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VITTORIO EMANUELE 


PER GRAZIA DI DIO 


RE DI SARDEGNA, DI CIPRO 
E DI GERUSALEMME. 

DUCA DI SAVOJA, E DI GENOVA, 

PRINCIPE DI PIEMONTE, ec. 


^(IenTRE col Nostro Editto in data dei 
24 aprile ultimo scorso abbiamo eretto nella 
Città Nostra di Genova un Senato, e prov¬ 
veduto allo stabilimento generale dell’ Ordine 
Giudiziario per tutto il Ducato , Ci siamo 
riserbati di dare la Reale Nostra sanzione al 
Regolamento, di cui prima d’allora avevamo 
ordinato la formazione, e di prescriverne a 
suo tempo la pubblicazione, e 1 ’ osservanza, 










Questo Regolamento essendo ora compito, 
ed avendolo Noi trovato conforme alle No¬ 
stre intenzioni spiegate nel detto Editto, lo 
abbiamo approvato in ogni sua parte. 

Epperciò per il presente di Nostra certa 
scienza, piena possanza , e Regia autorità, 
avuto il parere del Nostro Consiglio, abbiamo 
ordinato , ed ordiniamo che , a datare dal 
giorno , in cui i nuovi Magistrati, e Tribu¬ 
nali assumeranno T esercizio delle loro fun¬ 
zioni, siano secondo la loro forma, e tenore 
da essi osservate le seguenti disposizioni. 
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PARTE PRIMA. 


LIBRO I. 


TITOLO I. 

De^ ISlagistrati ^ e Giusdicenti. 

1. Tutti gli uffiziaU de’nostri supremi magistrati, ed 
ogni altro, che abbia coerenza colla amministrazione della 
giustizia, giureranno d’ esserci fedeli, di suggerire sin¬ 
ceramente il loro consiglio, quando ne saranno da Noi 
richiesti, e di non avere dato , nè fatto dare a veruno 
dell’oro, o argento, nè altra cosa equivalente per con¬ 
seguire l’impiegò, a cui sono stati promossi. 

2. Prometteranno anche, e giureranno d’esercitare 
fedelmente , e lealmente la carica , ed uffizio, che ad essi 
salii stato da Noi conferito in servizio di Dio, nostro, e 
del pubblico, e di osservare rispettivarneate tutte ie nostre 
costituzioni. 

3. I primi presidenti giureranno nelle mani nostre; gli 
uffiziali de’magistrati, gli avvocati fiscali provinciali, ed 
i giudici in quelle del gran cancelliere. 

4 . Saranno inoltre tenuti a reiterare il suddetto giu¬ 
ramento nel tempo, che verranno ammessi all’esercizio 
de’loro uffizj, avanti quel magistrate, da cui saranno ri¬ 
cevuti , o rispettivamente approvati. 

5. I presidenti, senatori, e collaterali, gli avvocati, 
e procuratori, generali osserveranno nelle loro operazioni 
la gravità, e modestia, che si conviene a persone gra¬ 
duate in un supremo magistrato di tanta autorità, e 
preeminenza, ed avranno sempre riguardo alla grandezza 

t 









del Sovrano , di cui rappresentano la persona nelle loro 
adunanze. 

6. Non sarà lecito a qualunque de’iiostri ministri, ed 
uffiziali de'nostri magistrati d’avvocare, e patrocinare 
in qualunque causa , die s’agiti ne’ nostri tribunali , 
quantunque avanti d’ essere ammessi al nostro servizio 
avessero per alcuna delie parti esercitato il loro patrocinio, 
sotto pena della perdita dello stipendio per un anno. 

7. Non solo non potranno avvocare per qualsivoglia 
persona, ma nemmeno essere giudici, ed assessori in 
verun altro tribunale fuori de’nostri, sotto pena della 
privazione degli nffizj da Noi a’medesimi conceduti. 

8. Sotto la stessa pena non potranno le persone sovra 
espresse consultare per alcuno, senza nostra particolare 
permissione, eccettuato se tal consulto fosse per i loro 
ascendenti , o discendenti, o per la moglie , fratelli, o 
sorelle di esse; nè loro sarà permesso di ritenere per 
segretàro , o scrivano alcun procuratore, 0 sollecitatore 
delle parti litiganti. 

9. Non si farà lecito verun magistrato, 0 giudice, nè 
qualsivoglia altro uffiziale di giustizia dì prendere, o ri¬ 
cevere alcuna porzione in qualunque sorte dì pene pe¬ 
cuniarie, nè esigere, sotto qualsisia titolo, o pretesto, 
alcuna ngaglia sopra le medesime, sotto pena del qua¬ 
druplo di quanto si sarà esatto, 0 convenuto. 

10. Non potrà veruno de’ministri nostri, ed umziali 
suddetti ricevere da veruna persona, o università di 
qualunque grado , e condizione si sia, annue pensioni, 
o tributi, nè prendere direttamente, o indirettamente 
regali, 0 doni per qualsivoglia causa, o tìtolo, eccettuati 
gli stipendi soliti a darsi dalle comunità, e ciò tutto 
sotto pena de! quadruplo di quanto constasse essere stato 
Indebitamente donato, e ricevuto, da incorrersi tanto da 
essi, quanto da’donatori, con facoltà d estenderla contro 
} primi alla privazione delle cariche, che godiaiino, e 
air inabilità di poterne più esercitare. 

11. Non ardirà alcuno di essi di ricevere direttamente, 
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o indirettamente dalle persone loro sottoposte per cansa 
della giurisdizione veruna cessione di ragioni, o azionij 
sotto pena della privazione dell' uffizio, e del doppio 
valore di quanto importasse la ragione, o azione ceduta, 
eccettuato però, se si trattasse d' azioni ereditarie fra i 
coeredi, o di cessioni in soddisfazione de’crediti, o per 
difesa de’beni, che possedessero. 

13 . Ninno de’medesimi potrà fare società , nè avere 
partecipazione diretta, o indiretta con qualsisia persona, 
che maneggi alcuna delle nostre entrate, tanto con ti¬ 
tolo d’ appalto , che d' economia, sotto pena della prU 
vazione de'loro uffizj. 

i 5 . Non potrà da qualunque magistrato, o giudice 
farsi ordinanza , o decreto, che obblighi le parti litiganti 
al concordio della causa, e se elleno desidereranno tran¬ 
sigere , non potranno eleggere per arbitro, arbitratore, 
o mediatore alcuno di quelli, nel tribunale de’ quali si 
trovasse pendente, o potesse introdursi, 

TITOLO IL 

CAPO PRIMO. 

Del Gran Cancelliere* 

T. Alla dignità dì gran cancelliere sarà assunto un 
soecgetto versato , ed eccelìente nelle materie legali, bene 
sperimentato nella sagacìtà de’ consiglj , esemplare nell’ 
integrità de’costumi, ed inespugnabile nell’esercizio della 
prudenza , e della costanza. 

2. Giurerà esso nelle mani nostre d’esserci fedele, ed 
ubbidientissimo, rinunciando ad ogni vincolo di giura¬ 
mento, con cui potesse essere legato ad ogni altro si¬ 
gnore, e di fedelmente suggerirci, secondo i sentimenti 
dell’animo, i suoi consiglj , e ciò che stimerà utile, e 
degno deir interesse nostro, e del pubblico bene; d’es¬ 
sere zelante della nostra persona, del nostro onore, e 
de’nostri stati di conservare con tutte le sue forze, e 





1 # 
difendere le regalie, prerogatlv'e, e diritti nostri, e della 
Corona ; di non mai ricevere da chiunque si sia alcun 
onore, carica, stipendio, o donativo; di non fare cosa 
alcuna per favore, grazia, odio, o per qualunque altra 
mira, fuorché quella del servizio nostro, e della giusti¬ 
zia; d'invigilare alla retta, ed esatta amministrazione di 
questa; d’avere cura, acciocché li magistrati, prefetti, 
giudici, vassalli, e sudditi nostri osservino , per quanto 
a ciascheduno appartiene, le nostre leggi, e non oppri¬ 
mano alcuno, e di osservare tutto ciò, che riguarda una 
digintà cosi cospicua, cd importante. 

5 . Impiegherà uno studio jinrticolare, ed amorevole 
per sollevare gli oppressi, e destituti di patrocinio, per 
proteggere i pupilli, le vedove, gli orfani, ed altre mi- 
«erabili persone, e per assistere virilmente a tutti quelli, 
che contendendo con parti prepotenti stentano a conse¬ 
guir giustizia, tenendo Noi infurniali delle suddette ves¬ 
sazioni , e prepotenze. 

4. Sopraintenderà al magistrato della sanità , alla ri¬ 
forma dello studio, all’albergo delle virtù, ed alle altre 
opere pie, ed avrà l’autorità di portarsi, ed intervenire 
in tutti i magistrati, come capo di essi, ed intervenen¬ 
dovi vi occuperà il primo luogo , e farà tutto quello, che 
è solito farsi dal presidente, o capo di quel magistrato; 
e conoscendovi abusi gl’ impedirà, e li rappresenterà 
a Noi. 

5. Esaminerà attentamente, e visiterà le patenti, sen¬ 
tenze, e provvisioni procedenti da Noi; sigillerà quelle 
che conoscerà doversi sigillare, ed avrà 1 ’attenzione di 
riconoscere , se le patenti , o editti , che da Noi si fa¬ 
ranno , debbano essere interinati, o semplicemente re¬ 
gistrati dai magistrati, ed ove sulla interinazione, o 
registrazione, che fosse da Noi prescritta , incontrasse 
qualche difficoltà, dovrà rassegnarcela, per ricevere il 
nostro preciso sentimento prima d’apporre il sigillo, e 

vista. . ..... 

6 . Se nascessero contese, o controversie gturiscljzjo- 
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nali fra i magistrati nostri ‘supremi , dovranno queste 
sommariamente risolversi dal gran cancelliere» a tenore 
delle nostre costituzioni, lasciando le altre, che nasces¬ 
sero fra altri magistrati, o prefetti, alla decisione de se¬ 
nati , ed a’rispettivi magistrati provinciali, o prefetti 
quelle, che si muovessero fra giudici, 

CAPO TL 

Delia Forma de ricorsi al Gran Cancelliere , 
e delle loro Pro<^nsioni, 

1. T ricorsi, oltre il dover essere chiari, e succinti, 
saranno sottoscritti dallo stesso ricorrente, o da un pro¬ 
curatore, il quale in tal caso resterà risponsabile della ve¬ 
rità dell’esposto, e non essendo in tal forma non saranno 
ricevuti. 

2. Quelli, che avranno dipendenza dalla pura giusti¬ 
zia , potranno spedirsi dal gran cancelliere con quei de¬ 
creti , e provvisioni , che si giudicheranno convenienti , 
e saranno rimandati ai rispettivi magistrati , uffizj , e 
giudici, ai quali apparterranno, salvo ne’casi ove sti¬ 
masse il gran cancelliere di farcene egli stesso la rela¬ 
zione ; per le quali provvisioni però s’ intenderà solo 
eccitata la giurisdizione ordinaria, ma non potrà pre¬ 
tendersi che sia per esse delegata la causa. 

3 . Le suppliche, che riguarderanno materie meramente 
graziose, o che saranno miste di giustizia, e di grazia, 
dovranno riferirsi a Noi, per le nostre determinazioni. 

Quando la materia de’ricorsi sarà contenziosa, e 
dovrà discutersi giudizialmente in contraddittorio di altra 
parte, si concederanno ì decreti colla clausola si sit^ e 
s’indirizzeranno al tribunale, avanti di cui si agita, o 
dovrà agitarsi la causa, il che particolarmente s’osser¬ 
verà nelle revisioni , ammessìoni alla cessione de’ beni , 
nelle restituzioni in tempo, ed in intero, ed altre prov¬ 
visioni, la natura delle quali possa importare detta clausola. 

5 . Per le suppliche , sopra le quali saranno seguiti 
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decreti orretizj, o surretizj, non solo sarà condannato 
il ricorrente , o quegli, che si sarà soscritto per esso a 
reintegrare la parte delle spese cagionatele, ma incor* 
rerà anche la pena di scudi dieci. 

6 , Oltre le dilazioni ordinarie , che verranno concesse 
ai debitori dai magistrati, e giudici per il pagamento 
dei loro debiti, potrà il gran cancelliere aocordarglietie 
un’altra dì giorni cinquanta solamente, purché non sieno 
sospetti di fuga , o che da essi si presti cauzione di non 
fuggire, e che non si tratti di crediti spettanti a vedove 
pupilli, miserabili persone , o altri privilegiati. * 

y. Chiunque avrà ottenuto qualche favorevole conces¬ 
sione, privilegio, 0 rescritto, dovrà averne latta T op¬ 
portuna spedizione al gran sigillo nel termine di quattro 
mesi dopo la data di essi , e non avendoli spediti s’in¬ 
tenderà decaduto dal benefizio de’ medesimi. 

8. Le provvisioni però, che conterranno revisioni, di¬ 
lazioni, restituzioni, e simili, le quali avranno a pro¬ 
dursi in giudizio, ove non sia espresso nelle patenti 
alcun termine , dovranno essere spedite fra mesi due 
dalla loro data. 

g. La produzione delle patenti dovrà poi farsi fra il 
tèrmine di un mese dal giorno della spedizione di esse, 
e questo spirato, s’avrà l’impetrante per decaduto dal 
benefizio delle medesime ; potranno però i magistrati 
prefiggerne uno anche più breve per detta produzione, 
secondo le circostanze de’ casi. 

10. Tutte le provvisioni, che saranno per aver forza 
di legge, tanto nelle materie giuridiche , che economi¬ 
che, come pure le altre, che saranno dirette ai magi* 
etrati, prefetti, e giudici, riguardanti l’amministrazione 
delia giustizia, dovranno spedirsi per lettere patenti, e 
non per mezzo di viglietti, o decreti. 

11. Tutte le provvisioni, che dovranno passare al gran 
sigillo, oltre il vista del gran cancelliere avranno quello 
dei controllore generale , e del generale delle nostre fi¬ 
nanze , o de’ loro primi uffiziali. 
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TITOLO IH. 

Del Senato. 

CAPO PRIMO. 

Deir Autorità f Giurisdizione, e Preeminenza del Senato. 

1. Il senato di Genova avrà nel suo distretto, come gli 
altri nostri senati, la giurisdizione superiore, ed al me¬ 
desimo spetterà la cognizione privativa sopra tutte le cause, 
che riguardano la nostra sovranità, e giurisdizione, dritti, 
e regalie della medesima. 

2. Apparterranno pure al senato le liti, che insorgeranno 
fra i privati nelle materie feudali, e regali, eccettuatene 
però quelle, che sono riservate alla cognizione della ca¬ 
mera. 

5, Avrà pure anche 11 senato la cognizione di quell^ 
contese, le quali insorgono fra comunità, e particolari 
in occasione di escrescenza de’fiumi, e ne'casi che ab¬ 
bia a decidersi se si tratti d’alluvione, o di salto per 
r effetto della pertinenza, e possesso de’beni, ed altri, 
che di ragione. 

4. Le cause del gran cancelliere, e de' cavalieri- dell’ 
ordine della SS. Annunciata, de’tre grandi della corona, 
de'ministri di stato, de’primi presidenti, e de’prinù segre¬ 
tari di stato, e dì guerra , saranno riservate alla cognizione 
del senato si nel caso che siano attori, come anche se 
saranno convenuti j quelle degli altri uffiziaU de’ nostri 
magistrati, del presidente, e capò del consolato, degli 
uditori generali di guerra, e di corte, de’capi delle 
nostre aziènde, de’primi uffiziali delle nostre segreterie^ 
del conservatore generale dello gabelle, degli intendenti, 
e vice initendénti, ed avvocati fiscali provinciali, se saranno 
convenuti; e se attori dovranno promuoverle nel tribù* 
naie proprio di quelli, che chiameranno io giudizio ; pò* 
tranuo bensì questi ricorrere al senato per farvi avocare 
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la causa , come ìji ([uesto caso gli perni et Lia rno rii avocarla, 
ove cosi persuadano le circostanze del medesimo. 

5. I giusdicenti non potranno mai agire, nè essere 
convenuti avanti il proprio luogotenente^ nemmeno per 
azione reale, nè il loro luogotenente avanti di essi, ed 
in questi casi la cognizione della causa apparterrà , se 
degli ordinarj de’luoghi ai consìglj di giustizia, o tribù* 
naie di seconda cognizione rispettivamente. 

6. Non riceverà in prima istanza veruna altra causa, 
salv''o die si tratti di oggetto, che ecceda la somma , od 
il valore di lire duemila, e per li dipartimenti, nei 
quali sono stabiliti cousiglj di giustizia, salvo ecceda il 
valore di lire cinquemila. 

y. Non potrà avocare ex officio le cause civili vertenti 
negli altri tribunali sotto pretesto di negligenza, od altro. 

8. Caderà sotto la cognizione del senato la materia del 
placet , 0 parcaLis per concedere la trasmissione di qual¬ 
che persona in paesi stranieri, o permettere T esecuzione 
ne’nostri dì qualche provvisione procedente da stati alieni, 
purché sieno sempre sentiti l’avvocato generale, o 1’av¬ 
vocato fiscale generale rispettivamente, e che ne siastato 
richiesto per mezzo delie opportune requisitorie, alle 
quali corrisponderà cogli stessi trattamenti, che seco sono 
usati. 

9. Non potrà però rimettersi alcun delinquente a veruno 
degli stati stranieri senza rioevere prima i nostri ordini. 

10. Sarà pure riservata ai senato di Genova, come già 
lo è agli altri nostri magistrati supremi, la cognizione di 
ciò, che riguarda gli affari stranieri, come anche di 
ciò , che concerne gli affari ecclesiastici per quanto si 
appartiene alla podestà temporale. 

11. Gli editti, patenti, e rescritti nostri, si di grazia, 
che di giustizia per le materie dipendenti dalla giurisdi- 

’zione del senato, dovranno essere interinati, o registrati 
da esso, secondo che gli verrà prescritto, e quando ri¬ 
conoscerà , die siano sospetti di orrezione, o surrezione, 
o contengano cosa contraria al nostro servizio, o al pub- 






blico bene , o pregiudiziale al terzo , ne sospenderà V in- 
terinazione., o registrazione, e ce ne farà le opportune 
rappresentazioni. 

CAPO IL 

Del Primo Presidente del Senato. 

1. Sarà eletto per primo presidente del senato un sog¬ 
getto grave, e serio, il quale sia celebre , e singolare nella 
scienza legale, ed eccellente nella prudenza, e nella 
probità de’costumi, e consiglj, 

2. AI di lui uffizio apparterrà il presiedere in esso, 
dirigerlo, ed invigilare al di lui rispetto, e decoro. 

5. Appresso del medesimo, o di dii reggerà il magi¬ 
strato , dovranno custodirsi i sigilli del senato, e con¬ 
servarsi con tale circospezione, e riguardo , che non 
possa sigillarsi alcuna lettera, e scrittura, se non per sua 
propria inano , o in sua presenza per mano di quello, 
che per tal effetto deputasse. 

4. Avanti di apporre il sigillo in dette lettere, e scrit¬ 
ture dovrà visitarle, e considerarle., e. non ritrovandole 
a proposito, ordinerà che si riscrivano, ed incontrandovi 
qualche difficoltà ritnarcabile, ne parteciperà il senato 
per convenire nella risoluzione. 

5. Correggerà quelli, che -nelle pubbliche udienze fa¬ 
ranno cosa meritevole di riprensione , come stimerà^ se¬ 
condo V esigenza de’ casi. 

6. Soscriverà tutti i decreti di voto , ancorché non ai 
levino per essi le lettere. 

7. Invigilerà, che ognuno degli uffiziali del senato 
adempisca agli obblighi, che gU spettano, e che tanto 
in .esso, quanto negli altri tribunali del suo disii'etto, si 
amministri pronta, e retta giustizia. 

CAPO IIL 

De Senatori. 

I. Non si ptomuoveranno da Noi alla toga senatoria 
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i]ue’soggetti, che non abbiano flato saggio del loro spi¬ 
rito, dottrina, e probiti\ , ed eletti non s'ammetteranno 
ai possesso di questa dignità, se non saranno anche ri¬ 
conosciuti per tali nell’esame, a cui, secondo il solito, 
dovranno sottoporsi avanti il sellato, e che non facciano 
antecedentemente la prolessione della fede. 

CAPO IV. 

Deh' annuale Jperlura del Senato, e del Giuramento 
da prestarsi in tale funzione, 

j. Nel pr imo giorno giuridico dojio le ferie delle ven¬ 
demmie , i presidenti, i senatori , ed ogni altro uffiziale , 
avanti rlie si dia principio alla ]>iibblica funzione, giu¬ 
reranno a porte chiuse sovra i sacrosanti evaugelj di os¬ 
servare le nostre costituzioni, e di avere avanti gli occhi 
una retta amministrazione della giustizia , senza riguar¬ 
do , nè distinzione di persone. 

2. 11 primo presidente giurerà in presenza del iTiagistrato, 
ed i senatori, ed altri uffiziali in mano del primo presidente. 

5. Quelli , che senza legittimo impedimento manche¬ 
ranno d’ intervenire a tale funziono, s’ intenderanno privi 
per un semestre del loro stipendio. 

4. Dovrà 1' avvocato generale pubblicamente insistere 
con breve discorso in lingua volgare contro gli abusi, che 
conoscerà essere seguiti neU’ anno precedente , invitando 
ciascuno ali’ osservanza fi elle nostre costituzioni. 

5. Dovrà indi il segretaro civile leggere in pubblico 
auditorio un ristretto di que’capi pià essenziali ricavati 
da dette costituzioni, che il magistrato stimerà maggior¬ 
mente adattabili all’esigenza, ed agli abusi del foro, 

b. Gli avvocati, i procuratori, ed attuar] giureranno 
in cospetto del senato d’ osservare le suddette costituzioni 
per quanto ad ognuno di loro appartiene, 

7. Ciascheduno di essi, che non avrà prestato in tal 
funzione il giuramento, o che essendo allora impedito, 
o assente, non lo presterà fra giorni otto, dappoiché 













sar^ cessato T iìnpecìitnento, nella camera delle eonfe- 
lónze del senato, non sarà ammesso per queiranno all’ 
esercizio del suo impiego. 

8 . Nello stesso giorno dell’ apertura del senato dovranno 
congregarsi nel luogo de’ rispettivi tribunali li consiglj 
di giustizia, e tribunale di seconda cognizione, i giu¬ 
dici, e procuratori fiscali del diparliinento, gli avvocati, 
e procuratori della città di rispettiva residenza dì detti 
consiglj di giustizia , e presteranno il giuramento nelle 
forme avanti prescritte per il senato , e sotto la mede¬ 
sima pena. 

CAPO V. 

De* Senatori , é Relatori delle cause. 

1. Nelle cause, le quali s’introdurranno avanti il se¬ 
nato, sopra la supplica, die verrà presentata per l’in- 
cominciainento di e-;se , dovrà il primo presidente notare 
nell.) spedizione delle lettere il relatore, che deputerà 
per l’istruttoria delle medesime. 

2. 1! relatore detto [ver l’istruttoria s’intenderà anche 
deputato per la decisione delia lite, e non potrà il pre¬ 
sidente eleggere verun altro, se non sopravvenisse un 
qualche legittimo impedimento, o si provasse una giusta 
causa di sospezìone. 

3. Qualora si proponesse, e non si provasse détta 
causa di sospezione , pagherà colui, che l’avrà proposta, 
una emenda , che non sia minore di cinque scudi, ed 
il processo s’istruirà avanti il senatore, a cui era stato 
commesso. 

Zj.. Ricorrendo alcuna delle parti dalla assegnazione , 
0 ordinanza latta dal relatore, quantunque venga la 
medesima riparata dal senato, si continuerà non di meno 
r istruzione del processo avanti di esso , e sarà proibito 
alle parti di domandare sotto questo pretesto altro rela¬ 
tore , eccetto che il senato riconoscesse la medesima 
parte gravata in tre diverse assegnazioni. 

5. Non dovrà permettersi a’senatori d’esimersi da’pro- 
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cessi, clic 0(1 essi saranno stati distribuiti, e quando vi 
concorresse qualche Icgltlirno inipecliniento, li rimette¬ 
ranno alla segi eteria, percliò sleno dal presidente distri- 
Iiuiti ad un altro, senza che possano rimetterli a verun 
senatore, e l’istesso s’intenc!er:\ di qualunque altra coni- 
iiicssione, che loro fosse appoggiata. 

CAPO Vf. 

Del Belato re ebdomadario. 

1. Si deputerà ogni settimana un relatore generale per 
lo cause civili, ed un altro per le crinitnaìi , i cfuali, in 
caso che sia assente, o impedito qualcheduno de’relatori 
particolari, suppliranno rispettivamente alle di lui veci, 
facendo quello, che dal medesimo si sarebl^e fatto. 

2. Saranno tenuti in ogni giorno della settimana dar 
udienza a’procuratori , salvo ne’casi di occupazione per 
.servizio nostro, o di altro legittimo impedimento, nei 

irò. il relatore ebdomadario della settimana 

CAPO VII. 

Delle Sessioni del Senato, 

1. S’aduneranno, tanto! presidenti che i senatori, nei 
morni non feriali, e sederanno nella solita loro re.sidenza 
per udire, e terminare le cause, che vi saranno introdotte. 

2. Nei giorni che il senato sederà non sarà lecito ad 
alcuno dei presidenti, o sonatori d’astenersi dallo interve¬ 
nirvi , e, se qualche legittimo impedimento li distraesse 
dall’assistervi, dovranno parteciparlo al primo presidente. 

3. Non ardirà vernn uffiziale del corpo del senato di 
partirsi dalla città nel giorni suddetti senza speciale con¬ 
senso nostro, o del primo presidente. 

4. Ogni sessione del senato durerà regolarmente tre 
ore , oltre il tempo della santa messa. 

5. Il giorno di sabbato principalmente sarà destinata 
per le udienze pulibliche. Si spediranno in esse i ricorsi 
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per la riparazione delle ordinanze profferte dai relatori, 
e le questioni incidenti, o pregiiidiziaii, che accaderantio 
nel corso dei processi. 

6 . Sar^i proibito a chiunque dei giudici di poter as¬ 
sentarsi dal senato, durante sessione, se non ne avrà 
ottenuta particolare licenza dal primo presidente, il quale 
rion potrà concederla nè ad essi , nè ad^alcun altro uf- 
fiziale del corpo, quando la causa fosse giàiacominoiat^ 
a votarsi. 

CAPO VOI. 

Del sedere in Senato solennemente colle vesti di porpora. 

Comparirà solennemente il senato nella rigorosa sua 
maestà , vestendo la toga porporea, ogni qual volta il 
primo presidente per qualche causa esemplare lo crederà 
necessario, e particalarmente in esecuzione di giudicato 
criminale , ad effetto di incutere colla grave sua decorosa 
presenza il terrore , e lo spavento nei cattivi, e conciliare 
nello stesso tempo un maggiore rispetto , e venerazione 
alla giustizia. 

CAPO IX. 

Delle Classi del Senato, 

1. Il senato di Genova sarà composto dì due classi, 
le quali d impiegheranno indistintamente nella spedizione 
si delle cause civili , che delle criminali. 

2. I soggetti, che avranno a comporle, saranno da 
Noi destinati ogni anno. 

5 . Il presidente, ed i senatori nominati per la seconda 
classe non potranno intervenire per giudicare i processi, 
che si dovranno decidere u relazione de’ senatori della 
prima, nè questi per i processi che dovranno essere giu¬ 
dicati da quelli della seconda , salvo, che per motivo dì 
ricusazione, assenza, o altra causa legittima, non rima¬ 
nessero giudici in una delle due classi in numero suffi¬ 
ciente , nel qual caso si surrogheranno quei senatori 
dell’altra classe, che sono gli iiUimi in ordine di elezione; 
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5. Mancando il primo presi dento , reggerci la prima 
classe il pià anziano de’ senatori di essa , e cosi anche 
si osserverà per la seconda. 

CAPO X. 

Dei/' Untone delle Classi del Senato. 

Si nnlranno le classi del senato in tutte le cause 
di stato, in {'juelle , nelle rpiali si tratti di materia giu¬ 
risdizionale , ó\ revisione, per r iiiterlnazione degli editti, 
ed in tutti gli altri casi, che per la loro gravezza , o per 
altri riguardi, il primo presidente lo giudicherà necessa¬ 
rio , senza che però giammai in funesto caso s’ ammetta 
1 ’ intervento delle parti interessate. 

CAPO XI. 

Del votar in Senato, e della forma, e dell'ordine 

da tenersi. 

1. Non sì darà alcuna sentenza, nè si faranno altri 
decreti dal senato , tanto nelle cause civili, ohe nelle cri¬ 
minali, se il ^luraero dei soggetti , che lo compone , non 
sarà almeno di cinque, ed in giudizio di-revisione di sen¬ 
tenza profferita da maggior numero di giudici, quelli 
della revisione dovranno essere almeno in egual numero. 

2. Si udiranno con dolcezza dal presidente le opinioni 
de’ senatori, quando profferiranno il voto loro, ed av¬ 
vertirà di non dire cosa alcuna, o far gesto, da cui possa 
conoscersi di qual sentimento egli sia, fmattanto che cia¬ 
scuno dei senatori non abbia palesato l’animo suo, e di 
nemmeno discorrere prima de’ voti della materia per modo 
di conferenza. 

5 * Acciocché sia sempre conservata la stima ed il de¬ 
coro de’voti, non vogliamo, che sia lecito ai giudici di 
vicendevolmente interrompersi nell’atto di profferirli; se 
però si riconoscesse, osi dubitasse da qualclieduno, che 
chi vota erri nel fatto, potrà interrogarlo per venirne 
in chiaro. 
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4. Qualora intervengario n votare padre, e figlio, suo¬ 
cero, e genero, 0 cine fratelli, 0 due eognati , o zio, e 
nipote, si. paterno , che materno per consaiiguinità, o due 
cugini germani, se i loro voti saranno uniformi dovranno 
considerarsi pernii solo ; ma quando fossero discrepanti, 
si avranno per tanti voti, quante saranno le persone 
votanti ; al qual effetto non sarà lecito ad alcuno di 
essi di astenersi dal votare sotto il pretesto dell’ unione 
de’voti. 

5. II primo a votare sarà il relatore , indi il più. gio¬ 
vine de’ senatori in ordine alla sua elezione, e cosi, an¬ 
dando di grado in grado, sarà 1’ ultimo il primo presi¬ 
dente , o chi reggerà il magistrato. 

6. Tanto i presidenti, che i senatori non potranno 
mandare il loro voto in iscritto , nè per bocca d’alcuno , 
eziandio che fosse uno de’ segretarj del senato, o un 
altro senatore , ma dovranno renderlo a viva voce , ed 
in presenza, ed adunanza degli altri. 

y. Non vi sarà preponderanza in veruno de’ votii e nel 
caso che resti eguale il numero de’ votanti, se fra essi 
si troveranno di que’ giudici tra se congiunti,, de’quali 
sopra nel §. 4> si asterrà uno di loro, cioè il meno an¬ 
ziano , quando non sia il relatore della causa j e non in¬ 
tervenendo a votare simili congiunti, dovrà astenersi l’ul¬ 
timo de’ giudici. 

8. Qualunque volta entrerà il senato per votare si de¬ 
ciderà la causa senza frapposizione di tempo , 0 dilazione 
di qualche parte de’voti , quand’anche vi si dovessero 
impiegare ore sei. Se però occorrerà cpialche causa, che 
per la sua gravezza, o voluminosità richiedesse un mag¬ 
gior tempo, si voterà in due o più sessioni immediata¬ 
mente susseguenti, secondo il bisogno , e tanto nell’uno, 
che nell’ altro caso , compita che sarà la votazione, e 
prima ohe restino licenziati i votanti , si distenderà la 
minuta della sentenza per essere pubbUcata. 

g. I votanti, che fossero uniformi di voto a quelli, che 
già I’aves,?ero prolferìto, non ripeteranno le ragioni dette 
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dai primi, st* non succintamente ne casi, che cosà esi¬ 
gesse la nccessiU del loro sentimento ; incaricando Noi 
specialmente chi regge il magistrato di fare esattamente 
ciò osservare. 

IO. Nel tempo che si voterà, non sarà lecito ad alcuno 
d’intervenire, fuorché a quelli, che debbono giudicare, 
ed all’avvocato generale, avvocato fiscale generale, loro 
sostituiti, ed ai segretarj. 

CAPO XII. 

'Delia Segreiezza de^voti, e delle Deliberazioni del Senato, 

1. Se alcuno de’ presidenti, senatori, avvocati gene- 
-rali, o avvocati fiscali generali., loro sostituiti, o segre¬ 
tarj, fosse mai tanto sacrilego dì mancare al secreto do¬ 
vuto agli affari tutti, die si trattano in senato, e rive¬ 
lasse la qualità de' voti, e i loro autori, si punirà colla 
privazione dell’impiego. 

2 . Non solamente sarà vietato ai suddetti di rivelare, 
e divolgare il voto degli altri colleghi, ma non ardiranno, 
.sotto la pena medesima, di palesare il proprio. 

5. Dandosi il caso, diesi trovasse divolgato II segreto 
del senato, dovrà il primo presidente, o chi reggerà il 
magistrato, far prendere su di ciò le più pronte, ed esatte 
informazioni, e per questo dovrà eziandio l’avvocato fi¬ 
scale generale fare all’occorrenza l’istanza, acciò si 
scopra il colpevole . contro di cui procederà il senato 
con tutto il rigore alla pena soprascritta. 

CAPO XIII. 

Dell’Avvocato generale. 

I. Sarà obbligo dell’avvocato generale di cautamente 
vegliare ai diritti della nostra corona, all’osservanza della 
giustizia, e delle costituzioni nostre, alla conservazione, 

■ e vantaggio del pubblico bene, ed ai sollievo delle per¬ 
sone oppresse, e iniserabili, 
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2. Dovrà pur esso intervenire, o in persona , o per 
mezzo d’uno da'* suoi sostituiti, a tutte le sessioni eiviU 
del senato, e promuovere quelle ragioni, che esigerà la 
qualità delle materie , e delle cause. 

3 . I sostituiti deir avvocato generale, e quelli dell’av¬ 
vocato fiscale generale, prima d’essere ammessi alt’eser¬ 
cizio del loro impiego, si esamineranno secondo la for¬ 
ma prescritta per i st^natori. 

Ì\, Vogliamo altresì, che l’avvocato generale intervenga 
nel magistrato di sanità ogni volta che egli lo giudichi 
opportuìio, o che cosi paja al capo del medesinso. 

5 . Prima che si trattino in senato cause giurisdizionali 
di regalie , benefiziali, o altre, che sieno dì simil .oatnra , 
o che possano fare stato, e conseguenza per T interesse 
del pubblico , dovranno comunicarsi all’ avvocato gene¬ 
rale le scritture, per averne le di lui rimostranze, e con¬ 
clusioni. 

G. Le comunità non potranno intraprendere , nè soste¬ 
nere alcuna lite avanti qualutiqtie tribunale, e neppure 
avanti degU intendeiiti per le Cciiise espresse ne’§§. 7, 
8, q, IO, e it dell’editto nostro cleili 27 scorso feb* 
brajo , senza av'erne avuto prima i! sentimento del!’ av¬ 
vocato generale, die dovranno presentare-ai giudici pri¬ 
ma di essere aminessi in giudiziose siccóme preme som¬ 
mamente, che non s’impegnino mai in pregiudizio del 
pubblico nelle liti senza quel fondamento, che possa pro- 
babilmeute farne sperare un buono esito, vogliamo, che 
debbano anche conutvìicarsi all’uffizio deli’avvocato gene¬ 
rale le prime eccezioni, che si fiiranno alle loro domande, 
se attrici, o le risposte, se convenute, acciò che esamini 
se convenga o no di permettere loro, che s’inoltrino mag. 
giormente nel proseguimento della causa j e cosi anche 
potrà il detto uffizio, e, secondo i casi, dovrà eziandio 
farsi informare dello stato di essa per il medesimo fine. 

7. Essendo mente nostra, che trionfino sempre la ve¬ 
rità , e la giustizia, comandiamo, che venendo richiesta 
la visione, o copia di qualche scrittura de’nostri archivj, 
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ancorchè_ possa favorire coloro, oiie [lanno lite col uo- 
stro patrimonio, o fisco regio, debbano il senato, o la 
camera , secondo che la materia sarà della loro giurisdi¬ 
zione , ordinarla , sentiti l’avvocato, od il procuratore 
nostro generale rispettivamente, e con quelle cautele, 
che esigerà il nostro servizio. 

8 . Volendo le parti, che le transazioni, ed accordi siano 
autorizzati, ed omologati coll’autorità del senato , si co¬ 
municheranno all’ avvocato generale per essere da esso 
esaminati, il quale dovrà invigilare , accioccliè non segua 
cosa alcuna ripugnante alla ginstizia , allo stato, ed alla 
corona. 

CAPO XIV. 

Deir Avvocato fiscale generale. 

1. L avvocato fiscale generale av’rà preciso, ed indispen¬ 
sabile obbligo di attendere alle cause, e materie c.‘rinii- 
nali, nelle quali o in peiisona, o per mezzo di uno de’ 
suoi sostituiti, interverrà, consulterà, e farà quello, die 
stimerà convenirsi per servizio nostro , e della giustizia. 

3 . Assisterà anche a tutte le sessioni criminali del se¬ 
nato nel modo, e forma, che sopra si è detto dell’avvo¬ 
cato generale. 

3 . Invigilerà esattamente, ohe si proceda in ogni tri¬ 
bunale alle informazioni, e catture contro i delinquenti; 
distribuirà i processi a’suoi sostituiti, e se ne farà lare 
la relazione per una più pronta speclizione. 

4 * Dovrà l’avvocato fiscale generale dare avviso al 
nostro gran cancelliere di mese in mese di quelle sen¬ 
tenze criminali de’consiglj di giustizia, e giudici, che 
dal senato verranno riparate; od in fine di ogni trimestre 
informerà il primo presidente del senato dello stato dei 
processi, e cosi del tempo de’commessi delitti, deli’in- 
cominciamento, e proseguimento delle cause, e del ter¬ 
mine, a x:ui saranno state ridotte, e singolarmente se 
siano stati catturati i rei, e se siausi usate le diligenze, 
ed impiegati i mezzi necessari per quest’effetto, per cosi 













provvedere sempre più opportunamente alia loro spedi¬ 
zione j e non lasciar mai impunita la colpa, o negligen¬ 
za, che possa esservi stata nel prendere tosto le misure 
più pronte, ed efficaci per l’arresto de’colpevoli. 

CAPO XV. 

Delle Conclusioni cleh’Awgcato generale^ e deWAwocàto 

fiscale generale. 

1. Le conclusioni dell’avvocato generale, e deir av¬ 
vocato fiscale generale conterranno una breve narrazione 
del fatto, e la designazione delle scritture, ed esprime¬ 
ranno positivamente il loro sentimento , accennandone i 
fondamenti, senza rimettersi genericamente alia disposi¬ 
zione delle nostre costituzioni, o delie leggi, o all’arbitrio 
del giudice; e così quelle del fìsco spiegheranno nelle 
pene pecnniarie la somma, e nelle corporali il grado, e 
circostanze delle medesime, e vi sarà apposta la data 
dei giorno , mese , ed anno. 

3 . Ogni conclusione in qualunque materia dovrà farsi 
sinceramente, secondo l’opinione, che a ciascuno di essi 
parrà giusta , senza chp si possa fare col consiglio del 
magistrato, che ha da esaminare, e risolvere. 

5 . Le conclusioni, che si faranno circa rinterinazione, 
o registrazione degli editti , patenti , rescritti , ed altre 
provvisioni, che emaneranno da Noi, oppure sui ricorsi, 
che verranno presentati al senato per ottenere un qual¬ 
che provvedimento, si rimetteranno insieme colle scrit¬ 
ture ad esse relative ad uno de’rispettivl loro segretarj, 
che dovranno descrivere la rimessione in un registro, che 
a tal effetto saranno obbligati a tenere, e ne faranno la 
ricevuta a quello , che ai medesimi le consegnerà, por¬ 
tandole poi immediatamente al primo presidente per 
farne la distribuzione ad uno de’senatori, indi a quello 
d’essi, al quale saranno distribuite, acciocché le riferisca 
in magistrato; ed in margine.di detto registro noteranno 
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il giorno, in cui le avranno ritnosse al primo presidente, 
ed al relatore. 

4. Quelle conclusioni però, die si faranno sovra i 
processi, che si agitano in contraddittorio delle parti, se 
saranno in materia criminale , dovranno consegnarsi al 
segre taro criminale , il rpiale ne durili indllutamente co¬ 
pia , o comunicazione all’avvocato, o procuratore del 
reo, acciò possano dare le Inm conclusioni defensionali. 
Se poi saranno in materia civile, dovrà l’avvocato ge¬ 
nerale farle rimettere al segretaro civile, il quale ne 
darà altresì copia, o comunicazione a chi spetta , e sa¬ 
ranno tenuti detti segretari, quando loro verranno ri- 
inesse le conclusioni, di spedirne sempre la ricevuta, e 
di notarne la rimessione, copia, 0 comunicazione in un 
registro come sopra. 

CAPO xvr. 

Degli Avvocati fiscali provinciali^ e de* Procuratori 

fiscali. 

1, Nelle città, ove risiedono i consiglj di giustizia, 
ravvocato fiscale farà presso i medesimi le veci dell’av¬ 
vocato generale, e dell’avvocato fiscale generale, e presso 
gl’intendenti farà tutte le veci del fisco per mezzo di 
un sostituito, che dovrà risiedere nella città, in cui è 
stabilito Tintendente; assisterà alle visite, che si faranno 
nelle giudicature loro sottoposte; darà le conclusioni ci¬ 
vili in tutte le cause, nelle quali si è detto doversi dare 
dall’ avvocato generale avanti il senato ; darà le conclu¬ 
sioni preparatorie, e definitive in tutte le cause crimi¬ 
nali vertenti avanti i consiglj di giustizia , ed intenden¬ 
ze , ed avanti Ì giudici a forma del presente; ed avrà 
generalmente per tutto il distretto gli stessi obblighi in¬ 
giunti airavvocato fiscale generale per il senato, il quale 
non potrà mai concludere nelle cause vertenti ne’tribu¬ 
nali inferiori. 

2. Detti avvocati fiscali, e loro sostituiti dovranno , 
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prima d’essere ammessi all’impiego, esaminarsi dal se¬ 
nato in quella forma, che si conoscerà convenire alle 
materie, che debbono trattare. 

3 . Le conclusioni dell’avvocato fiscale saranno rimesse 
ai rispettivi segretarj dei tribunali, i quali saranno ob¬ 
bligati di fiirne la ricevuta a quello , che ad essi le 
consegnerà, notando il giorno, in cui verranno loro ri¬ 
messe, e di portarle indi al relatore, o giudice, datane 
però prima comunicazione, o copia all’avvocato, o pro¬ 
curatore de! reo, allorché si tratterà di causa criminale, 
e quando questa sarà in contraddittorio. 

4. Nelle altre città, dove non risiede il consiglio di 
giustizia, e nelle terre, si eleggeranno dal primo presi¬ 
dente del senato i procuratori fiscali, e vice-fiscali. 

5 . I procuratori fiscali dovranno essere nota] , e per 
i vice-fiscali basterà che sieno persone capaci, e dabbene; 
e prima d’essere ammessi al loro impiego, giureranno 
in mano del primo presidente , o di chi egli deputerà. 

6 . Venendo a vacare la carica di detti fiscali , do¬ 
vranno i giudici deUuoghi darne subito avviso al primo 
presidente , perchè vi sia provvisto, 

7. Trovandosi alcun luogo sprovveduto di fiscale, o 
vice-fiscale, per motivo di vacanza, assenza, o altro, 
e che il caso premesse , dovrà il primo de’sindaci, o con¬ 
siglieri , che sarà richiesto dal giudice, intervenire, pre* 
cedente il giuramento di non rivelare il segreto della 
causa, alle informazioni fiscali, supplendo alle parti'del 
fisco, sotto pena di scudi dieci, e di essere privato dell’ 
ufFizio di sindaco, o consigliere, od altra carica, che avesse. 

8 . Useranno tutti i sovradetti uffiziali del fisco nelV 
esercizio della loro carica la dovuta modestia, tanto in 
parole, che in iscritto; ed avvertiranno a non fare ingiu¬ 
rie ad alcuno, sotto pena dì lire cento. 

9. Ogni volta che seguirà un qualche delitto, in cui 
debbasi dal fisco procedere ex offich , dovranno i pro¬ 
curatori fiscali, e vice-fiscali , immediatamente che ne 
avranno notizia per querela dell’offeso, o per relazione 
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6 el cerusico, o per il ritrovamento del corpo del delit¬ 
to, o del delinquente in flagranti, o per fama pubblica, 
c in altro qualsivoglia modo, darne avviso al giudice, 
perchè proceda alle informazioni, ed all’avvocato fiscale, 
il quale informerà anche il reggente del consiglio di giu¬ 
stizia, e ravvocato fiscale generale, e questo il senato. 

10. I procuratori fiscali, o vice-fiscali dovranno di tre 
in tre mesi trasmettere all’ avvocato fiscale una nota vi- 
sata dagli ordinar] , e di loro mano sottoscritta di tutte 
le cause criminali col nome, cognome, e patria dei rei, 
e titolo del delitto; esprimendo quelle, che saranno 
spedite , e come , e lo stato, nel quale sono le altre : 
sarà pure obbligo di detto avvocato fiscale di trasmet¬ 
tere copia della medesima nello stesso tempo al segretaro 
criminale del senato con una nota delle cause pendenti 
avanti il consiglio di giustizia, e con una succinta rela¬ 
zione di tutto ciò, che avrà operato in esecuzione degli 
ordini, che gli saranno stati dati dal senato, sotto pena 
agli uni, ed agli altri di scudi dieci. 

11. Non potranno i notaj rifiutare l’impiego di pro¬ 
curatore fiscale, sotto pena di scudi venticinque, e dell’ 
interdizione dall’esercizio del notariato; ed i non nota] 
quello di vice-fiscale , sotto pena di scudi dieci , e di 
non essere nè gli uni, nè gli altri più ammessi all’uf¬ 
fizio di sindaco, consigliere, od altro pubblico. 

12. L’avvocato fiscale stabilito presso il tribunale di 
seconda cognizione sedente in Genova co’suoi sostituiti 
farà riguardo al detto tribunale, ed ai giudici al mede¬ 
simo sottoposti le funzioni dell’avvocato fiscale stabilito 
presso i consiglj di giustizia, eccettuate però le conclu¬ 
sioni d’ assenso alle comunità, per le quali dovrà ricor¬ 
rersi all’ avvocato generale, 

CAP. XVII. 

DeirAvvocato dei poveri, 

I. Gli avvocati de’poveri patrocineranno gratis le cause 
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di questi, sì civili che criminali, con tutta la carità, buona 
fede, e diligenza; e non potranno ricevere da essi alcun 
regalo, sotto pena della sospensione della carica, e della 
perdita delio stipendio per un anno. 

2. S’intenderanno poveri, ad effetto di godere tal pa¬ 
trocinio, tanto avanti ì magistrati, che negli altri tribunali 
inferiori, quelli, che presenteranno al priino presidente, 
o a chi ne supplirà le veci, o al reggente del consiglio 
di giustizia rispettivamente attestazioni-di tal qualità fatte 
dai giudici, o sindaci del luogo, di cui essi poveri sa¬ 
ranno nativi, o abitanti, le quali però non saranno ne¬ 
cessarie ove la povertà fosse notoria, massimamente 
rispetto ai carcerati di lontani paesi. 

5 . Nessuno ammesso al benefizio de’ poveri potrà in¬ 
traprendere, o sostenere alcuna lite senza il sentimento 
favorevole dell* avvocato de’poveri in iscritto, che ne 
terrà registro sì per essi, che per i pareri contrarj ; onde 
non sì ammetteranno neppure al benefìzio, se non per 
cause, per le quali abbiano un giusto fondamento; in¬ 
caricando Noi particolarmente gli avvocati de’ poveri dì 
essere in ciò bene attenti, affinchè non si lasci loro 
campo di vessare talvolta indebitamente il terzo, senza 
speranza poi anche di risarcimento del danno. 

4 - Sarà obbligo di detti avvocati de’poveri di accudire 
con maggior sollecitudine alla pronta spedizione de’pro¬ 
cessi dei detenuti a preferenza degli altri. 

6 . Le liti de’poveri, ed altre miserabili persone si 
termineranno con tutta brevità, sommariamente, e senza 
scritture; e quando la qualità della causa esigesse la 
struttura degli atti, dovranno i relatori, e giudici restrin¬ 
gere le dilazioni ordinarie , e i termini prescritti per la 
formazione de’processi, e spedirle sempre a preferenza 
delie altre. 

6 . Trattandosi fra poveri, o altre miserabili persone, 
e qualche avversario potente, prenderanno i suddetti 
quelle strade, che crederanno piò proprie per assicurarsi 
delle ragioni di essi. . 



^4 . . . . 

I giadicl obbtiglieranno nelle occorrenze aUernatl- 
vamente quegli avvocati, che giudlcherauno a proposito, 
perchè prendano a patrocinare gratis le cause de’poveri , 
e staranno sempre in una particolare attenzione, so 
adempiano veramente al loro obbligo, per informarne ii 
senato, acciocché vi provvegga come il caso richiederà. 

CAPO XVIII. 

De* Procuratori de*poveri. 

1. Sarà incumbenza de’procuratori de’poveri di pa¬ 
trocinare gratis per li medesimi nella stessa maniera, 
che s’è prescritta per gli avvocati, e co’medesimi ob¬ 
blighi , proibizioni, e pene. 

2. Nelle città, e terre, nelle quali non risiede il senato , 
o consiglio di giustizia, dovranno ì giudici deputare per 
le cause de’ poveri vicendevolmente uno de’ procuratori 
per patrocinarle gratis. 

5 . Per quelle spese, che fossero necessarie alla prose¬ 
cuzione delle liti de’poveri, come per fiir venire testi- 
tnonj, ricavare istrumenti, ed altri incumbenti, sarà cura 
de’ magistrati, e giudici di decretare a favor loro quelle 
provvisionali, che potranno credersi più adattate alla 
giustizia, ed ordinare la spedizione di detti istrumenti, 
e-scritture, e commettere l’esame de’testimonj ai gius¬ 
dicenti de’Iuoghi di loro abitazione, senza spesa. 

4 * Nascendo qualche incidente nelle cause civili, e 
molto più nelle criminali, dovranno i procuratori de’po¬ 
veri consultare l’avvocato di essi, e ne’casi gravi, ed 
urgenti non faranno cosa alcuna senza la di lui parteci¬ 
pazione. 

5 . Venendo- la pvarte, contro di cui i poveri litighe¬ 
ranno, ad essere condannata nelle spese, succumberà 
sempre a quelle dell’avvocato, e procuratore, che avranno 
patrocinato per essi , e negli altri casi di vittoria della 
lite senza'le-spese non sarà vietato-di ricevere quella 
rimunerazione, che i clienti spontaneamente loro offe¬ 
rissero. 




















CAPO XIX. 

belPrmìeglo del Foro per le Vedove ^ Pupilli, e Poveri, 

1 . Le vedove, i pupilli,.ed i poveri, sieno attori , o 
‘rei, potranno eleggere per loro tribunale tanto il .senato, 
quanto il consiglio di giustizia ne’ dipartiménti, nei quali 
è stabilito, ovvero il giudice ordinario, ma non potranno 
variare poi, eletto che lo abbiano , è cosi, se attóri, dopo 
la seguita citazione, è se convenuti, dopò che sia cò■l^- 
testata la lite, senza aver opposta la declinatdria del foro. 

2. Sarà bensì in facoltà del senato di rimettere agii 
ordinar), ed anche delegare a’ cotìsi^lj di giustizia le 
cause de’ poveri, ed altri come sopra privilegiati, quando 
per ragione di valore, o somma, o per altri riguardi 
cosi esiga il bene della giustizia. 

5. Dalle sentenze degli ordinar) potrà nondiméno ap¬ 
pellarsi al consiglio di giustizia , o tribunale di seconda 
cognizione, e da questi al senato, sé cOél petiiietta la 
somma, o valore della Cosa; 

CAPO XX. 

De’ Segretari del Senato ; e degli Arcliiv) di cssd,. 

r. Il senato avrà tre archiv) , T uno per le materie 
civili , r altro per quelle degli affari ecclesiastici , stra¬ 
nieri, e de’confini, ed il terzo per le criminali; il se- 
gretaro civile avrà la custodia del primo, e del secondo, 
per il quale deputerà però un sostituito particolare, ed 
il segretaro criminale avrà la custodia del terzo. 

2. Dovranno detti sègrétarj tenere i registri degli editti, 
patenti, lettere , ed altri ordini nostri, delle interinazioni, 
é registrazioni di essi, di tattili provvediménti sì nostri, 
che del senato, sopra le materie ecclesiastiche, e giu¬ 
risdizionali, per gli affari stranieri, e . de’confini, delle 
requisitorie degli altri magistrati, o tribunali tanto degii 
stati nostri, che d’alieno dominio, del cereiiiGniale dei 
senato, delle distribuzioni de’ processi, delle .sessioul, 
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sentenze, tanto intertocutorie, che definitive, decisioni, 
rappresentazioni, pareri, lettere, risposte, e di qualun¬ 
que altro atto, che emanerà dal senato, o apparterrà alla 
giurisdizione di esso. 

3 . Quelli delle materie civili, degli affari ecclesiastici, stra¬ 
nieri, e de’confini saranno a carico del segretaro civile , 
e del segretaro criminale quelli delle materie criminali. 

4. Sarà incumbenza dell’avvocato generale di visitare 
ogni mese l'archivio civile, e quello degli affari ecclesiastici, 
stranieri, e de’ confini , e deli’ avvocato fiscale generale 
3I criminale, ed invigileranno ambedue, che sleno le ri- 
ispettive scritture, e registri tenuti in buona forma. 

o. Non sarà permesso ad altri, che agli uffiziali del 
servato T ingresso negli archivj, e quando alcuno de’ nostri 
ministri avrà bisogno d’entrarvi per il nostro servizio, 
saravvi ammesso colla partecipazione del primo presi¬ 
dente, ma non potrà giammai estrarsene veruna scrit¬ 
tura, salvo per ordine nostro, nè darsene copia a ciiic- 
chessia , a riserva dell’ avvocato generale , e dell’ avvo¬ 
cato fiscale generale, se non colla licenza in iscritto del 
primo presidente. 

6 . Segnerà ognuno de’ segretarj rispettivamente le spe¬ 
dizioni degli atti, le sentenze, lettere, ed ogni altra 
provvisione; ed essendo eglino impediti, si soscriveranno 
da’loro sostituiti, che saranno almeno notaj, e per lì 
•quali dovranno essi in caso di mancamento civilmente 
rispondere, ed osserveranno puntualmente quelle mag¬ 
giori istruzioni, che loro verrauuo date dal senato. 

CAPO xxr. 

Deigli Uscieri del Senato. 

T. Gli uscieri del senato dovranno essere capaci, e dì 
buoni costumi; spetterà ad essi il fare le citazioni, mo¬ 
nizioni , ed esecuzioni delle sentenze, e lettere esecuto¬ 
riali, 'che dal senato dipenderanno , nelle città ove esse 
risiede, e negli altri-luoghi nei-suo distretto, se le parti 
11 richiederanno. 












а. Ne’giorni delle pubbliche udienze , e delle relazioni 
delle cause permetteranno, che sia libero a ciascuno 
r ingresso nel luogo delle conferenze del senato. 

5 . Chiameranno essi le cause, che debbono spedirsi 
in senato, e non potranno partirsi dalla città senza 
permissipne del primo presidente. 

4. Non potranno eseguire alcuna eomraessione, monizio¬ 
ne, 0 altro atto loro spettante, che non sia in dipendenza 
d’ordinanza del senato, o di qualche altro de’nostri tri^ 
banali, salvo ne abbiano la licenza del primo presidente. 

5 . Sul piede delle loro spedizioni dovranno sincera¬ 
mente descrivere quello, che avranno ricevuto dalle parti, 
specificando il tempo, e la distanza de’ luoghi, ne’ quali 
si saranno trasferiti, sotto pena della perdita del loro 
impiego, se non lo descriveranno, e d’un anno di carcere, 
se si troverà, che abbiano usata falsità nel descriverlo, 

б. Eseguiranno senza ritardo le commessioni, che sono 
ad essi presentate, e subito che le avranno, eseguitei ri- 
rrietterannp le loro relazioni a chi spetta , al più. lungo¬ 
ne! termine d’un giorno, sotto pena di uno scudo, e della 
refezione de’danni, che ne provenissero. 

7. Dovendo partire dalla città saranno obbligati a re¬ 
stituire alla parte, 0 ad uno degli altri uscieri nominato 
dal primo presidente tutte le cprniuessioni, che avessero 
ricevute per eseguirsi in essa, sotto la pena che sopra. 

8. Non eseguiranno alcun atto soggetto all’emolùmentQ, 
di cui l’originale non sia soscritto dal segretaro emolu- 
mentatore, sotto pena di scudi due, e di pagare gli 
emolumenti del proprio. 

g. Resta proibito ai medesimi di farsi pagare da’debitori 
in tutto, o in parte la loro mercede, tanto ne’casi di 
pignorazione, che di sequestri ; ma sarà questa lorp pa¬ 
gata da’creditori, ai quali ne spediranno quitanza, benché 
non la richiedessero, con facoltà di ripeterla dai predetti 
debitori, sotto pena in ogni caso di scudi cinque, oltre 
ia privazione dell’ impiego. 

IO, Nelle relazioni delle citazioni, monizioni, od altro 
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qualunque atto non clovvanno gli uscieri apporvi alcun:) 
protesta, o dichiarazione, die fosse fatta dalle persone 
citate, 0 esecntate, se non venisse in conseguenza del 
in andato ; ma descriveranno semplicemente in esse la 
fede di averle eseguite, sotto pena di uno scudo per 
ciascheduna volta che mancassero , in cui parimenti in¬ 
correranno ogni volta che senza giusta causa ricusassero 
di- hi re citazioni , o altro atto ai medesimi, spettante. 

ij. Giustificandosi che per non fare, o differire le ci¬ 
tazioni, esecuzioni, e qualsivoglia atto loro commesso, 
o per qualunque altra causa avessero preso denari , o 
altro premio , benché loro dato spontaneamente dalla 
persona, che dee citarsi, o esecutarsi , o per parte di 
essa, saranno privati dell’uffizio, oltre la pena di scudi 
dieci, e delia restituzione dell’esatto. 

12. Nella stessa pena della restituzione dell’esatto, e 
del quadruplo di piu incorreranno, quando si i'acessero 
pagare per qtialsivoglia atto più di quello , che è portato 
dalla tassa per i medesimi stabilita. 

rS. Ogni altro usciere, messo, o serviente di giustizia 
dovrà rispettivamente osservare quanto sopra si è pre¬ 
scritto per gli uscieri del senato, e sotto le stesse pene. 

TITOLO IV. 

De^ Consìglj di Glustiùa, 

I. Li Gonsigìj di giustizia saranno composti di un se¬ 
natore, che sarà decorato del titolo di reggente, e di 
tre còngindici. 

Vi sarà presso ciascun consiglio di giustizia un av¬ 
vocato fiscale, che avrà un sostituito; un avvocato, ecl 
un procuratore dé’poveri co’rispettivi sostituiti: un se- 
grfetaro, che farà pure 1’ufìizio d’attuare, con quel nu¬ 
mero di sostitniti, e .scritturali, che si conoscerà neces¬ 
sario, e vi saranno'pure due uscieri. 

Circa il modo-, forma, ed ordine da tenersi nelle 




















cedale, clistvibiizione, e votazione delle ratine, si osser¬ 
verà dai consigli dì giustizia quanto è ju’escritto per Ìl 
senato. 

2. Le cause civili delle città , e teriitorj di residenza 
de’consigli , le quali richiedono un pronto, e sommario 
procedimento , apparterranno alla cognizione, e decisione 
de’ soli reggenti , ed in caso di loro assenza , od’ altro 
impedimento si spediranno dalli più anziani fra gli altri 
giudici j come loro luogotenenti. 

3 . Tutti gli atti di giurisdizione volontaria , che occor¬ 
reranno farsi nelle suddette città , e te ni ter j , e .sjiette- 
rebbero al giudice ordinario, apparterranno pure ai soli 
reggenti come sopra, 

Ove accadesse , che per cautela degli interessati 
venisse domandata V approvazione degli atti dì giurisdi¬ 
zione volontaria, come di dellberumenti per vendite, 
afìittameriti , o di transazioni riguardanti minori , od altre 
persone privilegiate, di sottomissioni , e cauzioni , di 
lasse di alimenti, od altri slmili atti, spetterà in tal caso 
al corpo de’rispettivi consiglj di provvcderv'i, prece¬ 
denti conclusioni degli avvocati fiscali. 

5 . Le cause formali delle città , e territorj di rispet¬ 
tiva residenza de’consiglj di giustizia , toltene quelle, che 
sono riservate al senato, spetteranno alla loro giurisdizio¬ 
ne, e si devolveranno ai medesimi le cause dì appella¬ 
zione de’giudici de’mandamenti del loro dipartimento. 

6 . Dalle sentenze, che saranno profferite dai soli reg¬ 
genti in giudizio sommario, e da quelle de' consiglj di 
giustizia si ammetterà l’appellazione al senato, nel caso 
però solamente die l’oggetto cadente in questione non 
.sia di minor valore di lire cinquecento, quanto a quelle 
de’soli reggenti, e di lire duemila, qu.anto a quelle dei 
consiglj di giustizia, ancorciiè in seconda istanza; sarà però 
lecito nelle cause eccedenti le lire duemila vertenti avanti 
3 giudici di prima istanza di appellare direttarneiite ai senato. 

7. Le cause eccedenti la somma di lire duemila po¬ 
tranno portarsi in prima istanza avanti i consiglj , salva 
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1 appellazione al senato come sopra ; sarà però facolta¬ 
tivo di portarle direttamente avanti il senato cenando ecce¬ 
dano la somma di lire cinquemila. 

8. Apparterranno ai consiglj di giustizia le cause dei 
contratti usura], illeciti, o sospetti d’inganno, se la 
somma , od il valore eccederà lire quattrocento, e sarà lor 
TJserbata in grado d’ appello dalle sentenze de’ giudici 
ordinar] la cognizione delle medesime cause , ove si tratti 
di lire quattrocento , o di somma minore; potrà però 
ricorrersi in prima istanza al senato nelle cause di detti 
contratti , ove la somma ecceda le lire cinquemila , ed 
appellarsi al medesimo dalle sentenze de’ consiglj di giu¬ 
stizia, quando sì tratti di somma eccedente lire duemila. 

9. Le cause tra comunità, e comunità spetteranno in 
prima istanza ai consigi] di giustizia, quando non sì 
tratti delle spezialmente riservate alia cognizione del 
senato , camera, o intendenti rispettivamente, ed in tutte 
queste cause, come in tutte le altre, che si volessero 
introdurre, o sostenere avanti dì essi dalle città, e co¬ 
munità , spetterà all’ avvocato fiscale presso il consìglio 
di dare il suo sentimento nei casi stessi, in cui spetter- 
rebbe ali’avvocato generale di darlo. 

10. Le cause de dritti incorporei, nelle quali dubbia 
rimane , ed ipeerta la valutazione , venendo promosse 
avanti il senato, potrà questi rimandarle ai rispettivi 
Consiglj di giustizia per risparmio di spesa. 

11. Nelle cause formali tanto civili, che criminali 
r istruttoria delle medesime, e dei processi apparterrà a 
quelli de’giudici, che i reggenti stimeranno di destinare. 

13 . Apparterrà ai reggenti il fare la legalizzazione de¬ 
gli istrumenfci, delle scritture, e degli aiui atti, che 
si faranno nel dipartimento del consiglio da’ nota] , 0 
da altre persone pubbliche dipendenti dalla generale 
loro giurisdizionè. 

i 5 . Potranno i consigi] di giustizia decidere tutte le 
cause crirfùnali, delle quali viene loro commessa la co¬ 
gnizione, anche col votO' di soli tre giudici. 
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i4* Le cause de^ delitti minimi , e leggieri, i quali 

si commetteranno nelle città, e territorj di residenza de’ 
èonsigij di giustizia, saranno riserbate alla cognizione, 
e decisióne de’ rispettivi reggenti, e in difettò, de’ giu¬ 
dici più anziani. 

1 5 . Dalle sentenze criminali pronunziate in contradditto¬ 
rio dal giusdicenti del dipartimento in prima istanza, allor¬ 
ché il titolo del delitto non porti, che una pena pècunia- 
ria,cnii non sarà surrogata altra afflittiva in.sussidio, si 
potrà appellare ai rispettivi cónsiglj , quando la pena 
non sia minore di lire cinquanta, e da quelle de’ suddetti 
cónsiglj al senato , se la pena eccederà lire trecento. 

16. Se i condannati in pene pecùniarie per sentenze dei 
giudici de’ rispettivi mandamenti , dalle quali non sia 
permessa 1’ appellazione , noti potranno pagarle , dovranno 
commutarsi in pène corporali, previa però la parteci¬ 
pazione de’ rispettivi cónsiglj. 

17. Quando alla pena pecuniaria sarà dalla legge im¬ 
posta una pena sussidiaria di galera, od altra minore af¬ 
flittiva a riflesso della minore età, dovranno le sentenze 
dei cónsiglj dì giustizia essere confermate dal senato. 

18. Conosceranno parimente ì suddetti consigli tanto 
in prima istanza , che in giudizio di conferma delle sen¬ 
tenze dei giùdici del loro rispettivo dipartimento, e fa¬ 
ranno eseguire le loro sentenze senza U conferma del 
senato contro i rei di ferite giudicate da principio sana¬ 
bili , e cagionate in contrasto con armi, delle quali non 
sia vietata la ritenzione, od il porto, contro gli oziosi, 
e vagabondi, e perturbatori della pubblica tranquillità, 
massimamente con insolenze notturne, quando non sieno 
queste accompagnate da spari, o delazioni d’arrrii ; cosi 
anche ne' casi di semplice resistenza a qualunque atto 
giudiziale , dì fuga dalle carceri con rottura , ancorché 
solamente attentata, e di seguite cospirazioni, ed am¬ 
mutinamenti nelle prigioni. 

19. Nelle cause attribuite, come sovra, alla cognizione, 
e decisione de’ suddetti cónsiglj, potranno essi decretare 




per qualsivoglia effetto, c far eseguire le loro orclinafize, 
e sentenze; fare, ed eseguire le comminatorie all’inqui¬ 
sito per obbligarlo a rispondere in caso di affettata paz¬ 
zia , 0 di ostinazione ; costringere Ì testimoni informati a 
deporre la verità, giusta il disposto dalle nostre leggi; 
procedere contro i testiinonj , che vi avessero falsamente 
deposto; accordare salvi condotti d’uffizio per resamò 
de’ testimonj inquisiti, e far rilasciare dalle carceri i 
poveri, che restassero detenuti per le spese di giustizia. 

20. A riserva de’ casi sovra specificati, i conslglj di 
giustizia , egualmente che i giusdicenti dei rispettivi di¬ 
partimenti nelle cause criminali , nelle quali avranno à 
procedere, dovranno osservare esattamente il disposto 
dalle isresenti leggi quanto alta trasmessione de’ processi 
al senato pel giudizio di confermazione, o riparazione 
delle loro sentenze , e ne’ delitti di grassazione quanto 
si è a tal riguardo prescritto. 

2 1. Si asterianiio detti consiglj dall’accordare salvi 
condotti a supplicazione di persone CDndannate ; dallo 
spedire declaratorie per premj, ed impunità; dalla co¬ 
gnizione sovra i casi, e fatti d’inimunità locale; dal 
determinare sovra la domanda, remissione , « consegna 
dei rei da un dominio all’altro. Avramro bensì la facoltà 
d’interinare le grazie di quelle pene, che potranno im¬ 
porre senza la necessità della confermazione del senato- 

2 3. Saranno anche tenuti i rispettivi consiglj a far tra¬ 
smettere al senato annualmente, e dì sei in sei mesi una 
distinta nota delle cause criminali spedite, e di quelle 
per anco vertenti,- 

25. Pel più sicuro , e pronto servizio’ della giustizia ■ 
e del ricorrenti, da’quali verrà implorata, dovranno sedere 
) rispettivi consiglj, e tenere fissamente le loro adunanze 
quattro volte in ogni settimana , e più trequentem'ente 
se ì reggenti lo stìrnera-nno opportuno, ne’ giorni ch^' 
saranno per ciò determinati. * 

24. In'caso d’infermità, assenza , od impedì munto'di 
due de’ giudici potranno lì reggenti, o chi ne farà [&■ 


















veci, nominare a loro arbitrio uno degli avvocati clas¬ 
sici della città di loro residenza per intervenire , e se¬ 
dere in magistrato con voto decisivo in qualità di giu¬ 
dice aggiunto. 

TITOLO V. 


De^ Tribunali di seconda cognizione. 


1. II tribunale di seconda cognizione , che si stabilisce 
in Genova, sarà composto di un reggente, e di due 
congiudioi. 

Vi saranno presso detto tribunale un avvocato fi¬ 
scale con due sostituiti, un segretaro, die farà anche 
l’uffizio d’attnaro, con un sufficiente numero di sosti¬ 
tuiti, e scritturali. 

Vi saranno pure due uscieri. 

2. Detto tribunale si occuperà della cognizione, era- 
visione di tutte le cause civili , e criminali , die verranno 
portate in appello dalle sentenze de’ giudici della città 
di Genova , e da quelli de’ mandamenti sottoposti alla 
sua giurisdizione. 

3 . L’istruttoria di dette cause sarà fatta o dal reg¬ 
gente, o da quello fra i giudici, die verrà da lui de¬ 
putato , e se ne farà quindi la relazione al tribunale per 
la decisione , e provvidenza del medesimo con intervento 
dell’avvocato fiscale, o di uno de’suoi sostituiti, osser¬ 
vando nelle sedute , e votazione quanto è prescritto per 
il senato. 


Le^sentenze civili di detto tribunale saranno sog¬ 
gette all’ appello al senato ogni qual volta I' oggetto ca¬ 
dente in questione eccederà il valore di lire duemila ; 
sarà però in facoltà delle parti di appellare direttamente 
al senato dalle sentenze de’ giudici ogni qual volta si trat- 
teià di causa, il cui valore ecceda le lire duemila. 

5 . Per l appello nelle cause criminali si osserverà quanto 
è nresciìtto a tale riguardo perii consiglj di giustizia, 

6 , Le cause tra comunità, e comunità spetteranno in 
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prima istanza vtI tribunale di seconda cognizione, quando 
non si tratti di quelle spezialmente riservate alla cogni-» 
zione del senato, alla camera de’ conti, o agli intendenti 
rispettivamente, e queste saranno pure istrutte, e decìse 
dall’intero corpo del detto tribunale come le altre, e le 
sentenze saranno appellabili al senato, quando l’oggetto 
eccederà il valore di lire duemila. 

7. Sarà prerogativa del reggente il tribunale dì seconda 
cognizione di fare la legalizzazione degli istromenti, dell-e 
scritture, e degli altri atti, che si faranno nel diparti- 
rt)ento di sua giurisdizione da’ not-aj, e da altre j)ei'soue 
dipendenti dalla generale sua giurisdizione. 

8. Io caso d’iulei'fnilà, assenza, od impedimento di uno 

de’ membri del mentovato tribunale , potrà il reggente, 
o chi ne farà le veci , nominare a suo arljitrio uno dei 
giudici ordinarj della città per intervenire , e seilere in 
jnaglstrato con voto decLsivo in qualità di giudice ag¬ 
giunto, ed in caso d’impedimento di due de’membri, si 
dovrà ricorrere al senato, che potrà in tal caso delegare 
chi faccia le veci de’ giudici impediti. ° 

TITOLO VI. 

jDcf Giudici ordinarjp e de^ loro luogotenenti. 

1. I giudici de’ mandamenti saranno nominati da Noi, 
Dovrauno essere nativi degli stati nostri, od avervi al- 
rrieno^per lungo tempo contratto il domicilio; ed essere 
■di piò laureati in una delle nostre università. 

2. Avanti di essere anirnessi alfesercizio delle giudica¬ 
ture conferite loro, dovranno sufficientemente e.saminarsi 

cd approvarsi dai senato, sotto pena della nullità degli 
atti, ohe dai medesimi si facessero, della privazione dei 
loro impiego, ed inabilitazione a qualsivoglia altro oltre 
la resb tu zio ne d’ogni emolumento, che avessero esatto 

3 . Dopo che saranno stati approvati dal senato per una 
giu.cLicatura si dovranno avere per approvati per tutte 
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le altro, giustificando avanti il medesimo la prima loro» 
approvazione. 

2 p Presenteranno le loro patenti co IT approvazione del 
senato al consiglio di giustizia, o tribunale di seconda 
cognizione rispettivamente, indi quelle esibiranno, o ne 
trasmetteranno copia autentica ai consiglj' de’ luoghi dei 
loro rispettivi rnandarnenti, prima di farvi alcun atto di 
giurisdizione. 

5 . Il consiglio di giustizia, ed il tribunale di seconda 
cognizione terranno in un registro nota di dette patenti, 
e si a ranno in attenzione che i giudici non esereitino oltre 
il termine prescritto■ dalle nostre leggi, dandone in caso 
contrario avvi'^o al senato; dovranno altresì vegliare acciò 
sieno le suddette giudicature provvedute a tempo; e 
perciò i luogotenenti , e fiscali delle medesime, in caso 
di vacanza, gliene daranno prontamente ravviso, 

6 . Esprimeranno i giudici nel principio degli atti si 
civili, che criminali la data delle loro patenti d’amines-. 
sione, e confermazione col registro , e foglio, in cui sono 
state descritte , sotto pena di scudi due. 

y. Avranno autorità dì udire, conoscere, e decidere in 
prima istanza tutte le Cause, e liti tanto civili, che cri- 
jninali , le quali avanti dì essi si dedurranno tra i sotto¬ 
posti alle loro giudicature, o tra altri, che debbono 
seguire il foro del reo ; eccettuate però quelle cause , la 
cui cognizione è riservata specialmente ad altri tribunali. 

8 . Dovranno stabilmente risiedere nel capo luogo del 
luandamento , sotto pena della privazione dell’impiego, 
ed ivi attendere alle udienze, ed amministrare la giu¬ 
stizia in tutti i giorni della settimana, conciliabilmente 
colle disposizioni infra espresse. 

g. Do V rati no essi una volta almeno in cadun mese 
trasferirsi a tenicre udienza in ognuno di qne’ luoghi 
uniti ai capo luogo del mandamento, che fanno corpo si 
comunità. 

IO. Se poi nel distretto del mandamento cadessero 
luoghi ove SI tenesse settimauatuente mercato, dovrà pure 




tal giorno trasferirsi il giudioe nel luogo per provve¬ 
dere agli urgenti, che occorrer possono sui mercato, e lo 
stesso dovranno praticare qualora occorrano fiere in al¬ 
cuno de luoglit del loro mandameulo. 

ir. Daranno avviso ai rispettivi intendenti dì tutte le 
devoluzioni, e caducità, che a noi potessero per qualunque 
caus.'i appartenere, come anche de’delitti di slroso e si¬ 
mili, la cognizione de’quali spetti alla cantera. 

12. Ogni volta die nella loro giurisdizione seguirà qual¬ 
che delitto, di cui il titolo porti pena corporale, ne 
daranno immediatamente avviso non solo all’ avvocato 
fiscale, ma , anche all’avvocato fiscale generale, sotto 
pena della privazione dell’ impiego. 

i 5 . Noti ardiranno , sotto la medesima pena di conve¬ 
nire in qualsivoglia modo con veruno sopra le mercedi 
che possono ritrarre dal loro nifi zio. 

i/{.. Ogni giudice dovrà nominare un luogotenente to¬ 
gato, od almeno notajo, il quale risieda nel c.npo lungo 
del mandamento per supplire alle sue veci ne’ casi dalle 
nostre leggi prescritti: queste nomine, come quelle dei 
giudici , non avuTtimo luogo che per un triennio. 

i 5 . Ne! capo luogo di resideliza del giudice, dovrà 
questi assistere ai consiglj di comunità, e negli altri luogfii 
di suo mandamento formanti corpo di comunità dovrà 
inoltre eleggere per il tempo suddetto un luogotenente 
locale, affinchè possa assistere in mancanza sua ai detti 
consiglj, e provvedere inoltre per gli atti urgenti, mas¬ 
simamente criminali, ed alle cause minime non ecce¬ 
denti la somma , o valore di lire cinquanta, 
h’ i6. Tali luogotenenti dovranno pure essere almeno no¬ 
ta], e qualora non vi fosse notajo nei luogo, se ne potrà 
eleggere uno del luogo viciniore delio stesso mandamento. 

^ ij. Non essendovi nota] nel luogo, e nemmeno nel 
viciniore dello stesso mandamento, dovrà il giudice de¬ 
putarvi per r anzidetto tempo un castellano, aneli e non 
notajo , fra le persone pià probe, ed intelligenti, il quale 
avrà tutte le facoltà, ed obblighi ingiunti ai castellani 









dalle nostre leggi, e specialmente Tobbligo d'assistere 
ai cansiglj orcliiuirj di coinunità. _ _ _ 

i8. I luogotenenti , che siU’ciiuto laureati o licenziatJ, 
dovranno essere esamiiiati , ecl approvati dal senato nel 
modo, e l'or ma , clic sarà stato esaminato il giudice, a 
cui debbono supplire j ed essendo nota] verranno esariit- 
iiati nella inainera , che il senato stiineia convenevole, 
gli uni, e gli altri presteranno giuramento avanti di esso. 

U luogotenente giudice non [lotrà essere uet tempo^ 
stesso segretaro di comunità, salvo in mancanza d altn 

nel luogo. , 

20. Dovendosi procedere all’esecuzione contro un de- 
})itore di somma non eccedente lire dugento, si laià da 
giudici la cotnmessione al luogotenente del luogo , o iti 
diletto a quello del luogo viciniore , salvo clie^ le parti 
chiedessero a loro spesa la trasierta del medesimo giu¬ 
dice, o altro delegato. 

21. Ne'luoghi, dove non risiede il giudice, dovranno 
i luogotenenti non solo assistere a consiglj di comunità , 
e provvedere agli atti urgenti , si civili , elio criminali , 
con darne subito avviso al giudice , ma ancora sujìplire 
alle di lui veci sempre quando esso giudice non si porterà 
nel solito giorno a tenervi tribunale, o sarà sospetto, o 
legittimamente impedito, o fosse vacante la giudicatura j 
e*ìuori di questi casi non potranno i luogotenenti eser¬ 
cire, sotto pena di scudi cinque, e della sospensione dall' 
uffizio in caso di re udiva. 

22. Quando non vi sia nè giudice , nè luogotenente 
in qualche luogo, eserciterà l’ufìizio provvisionalmente 
r ordinario del luogo viciniore soggetto alle assisie dello 
stesso dipartimento, con darne subito avviso al reggente 
del consiglio per informarne il senato ; e rivolgeià altresì 
la sua attenzione a subito assicurare li registri, e scrit¬ 
ture del tribunale per consegnarle al successore. 

25. Il procuratore fiscale dovrà risiedere nel luogo 
principale della giudicatura , e sarà nominato in caduuo 
degli altri luoghi un vice-fiscale. 





24'. ^ congiunti in secondo grado di consangninitiT, o 
in primo d’affmlfc'i, da computiir.si secondo il dritto ca- 
ronsco, non potranno esercitare rispettivamente l’impiego 
di giudice, segretaro, e fiscale nel medesimo luogo. ^ 

TITOLO VII. 

De^ Castellani. 

T. T castellani dovranno udire, e decidere nel territorio 
delle loro castellanfe le cause delle mercedi dovute acyli 
operai, quelle di natrici, serve, miseru!)iii, otf'ane,°e 
simili , e tutte le altre modiche, e brevi, che possono 
Spedirsi senz’ atti , o indagine giudiziaria. 

3 . Tali cause si termineranno senza scritti, o rrnstra- 
uee dilazioni, ma per mezzo di giuramento offerto, o 
Tilerto dalle parti, o come meglio sommariamente potrà 
farsi, ^ 

3 . Decideranno parimenti le querele, che insot-Tessero 
fra gente rustica sopra la variazione de’ confini, o altro 
incomodo, che si pretendesse ne’beni, e percezione flei 
Lro frutti, interponendo la mediazione de’più pratici di 
detti confini, e terre, che sieno uomini dabbene, e non 
sospetti; ed avuto il loro sentimento, renderanno a cia¬ 
scuno il loro diritto. 

4. Nelle cause, che richiedono ispezione giudiziaria 
o nelle sopraddette, se eccederanno la somma, o il va¬ 
lore di lire quaranta , ed il reo richiederà d'essere ri* 
messo al giudice ordinario del luogo, si asterranno di 
decidere , e rimetteranno le parti al medesimo per im 
certo giorno non feriato , acciocché ricevano il compi¬ 
li ento di giustizia , sotto pena della nullità, e refezione 
de danni, e spese. 

5 . Non avranno autorità di procedere alla carcerazione 

di yerun debitore, se non sarà loro commesso da’aiu- 
dici superiori, sotto pena di scudi venticinque , oltre alla" 
refezione delle spese, danni, ed interessi a favore d^l 
detenuto, . 

















G. Saranno obbligati a (lare fubito avviso al giudice 
ordinario di tutti i rad criniinali , che esigeranno pen» 
corporale , o grave pecuniaria , senza poter ingerirsi ia 
essi, se clall’isCesso giudice non fosse loro così ordinato. 

y. Dovranno però in questi casi far arrestare il delin¬ 
quente ; ed essendo pregiudiziale la dilazione, assicure¬ 
ranno la giustificazione dei corpo di delitto colf assistenza 
del fisco, e faranno gli altri alti sopra ciò iiecessarj , e 
che non potessero differirsi. 

8. Quando nel territorio di loro residenza accederà il 
sospetto, che alcuno sia passato all’altra vita di morte 
violenta , non permetteranno, che si dia sepoltura al 
cadav'ere prima che abbiano proceduto alla visita, e ri- 
cognizione del medesimo , e ne daranno indi avviso al 
•giudice ordinario del risultato. 

9. Rispetto agli altri delitti leggieri terranno l’oppor¬ 
tuna matricola , ossia registro , e sarà loro obbligo dì 
descrivervi tutte le querele, ed accuse, che verranno 
ad essi portate dagli offesi. 

10. Fatta delta annotazione chiameranno a se somma- 
■riamente le parti, ed esse udite, se converranno del 
fatto, dovranno ciò anclie annotare come sopra, e non 
convenendo tra se , 0 non comiiarendo una delle partì 
cliifiinate , procpderarujo sniristanza dell’altra alle infor¬ 
ma zioni di due , o tre testimonj solamente , ed inseri- 
■rantjo le medesime nella suddetta iiìatricoia , acciocché 
s’abbia loro poi il dovuto riguardo al tempo delle assisie. 

ij. Ne’Jiioghi, ove si fiuno pubblici mercati, terranno 
un registro particolare, nel cpiale noteranno li prezzi, a 
cui si saranno venduti i grani, le biade, e le altre simili 
vittLiaglie in ogni mercato, sotto pena di lire dieci. 

12. Se occorrerà, che abbiano a trasferirsi fuori del 
luogo di loro residenza per procedere a qualche atto , 
a cui si supplisca colla sola ordinanza verbale, saranno 
obbligati a notare tic’loro registri il luogo, ove si sa¬ 
ranno trasferiti, e le somme da*medesimi esatte, sotto 
la pena sovra espressa. 





j 5 . I castellani riporteranno la loro approvazione rVlrJo- 
neità dai reggenti, e gltireranno d’esercitare fedelmente 
il loro uffizio nelle mani del giudice, il quale ne man¬ 
derà la nota al reggente , e questi al senato. 

TITOLO Vili. 

Delle Assisie pubbliche, 

I. Ogni giudice , sotto la giurisdizione del quale si 
troveranno castellani, dovrà una volta all’anno, eziandio 
in tempo di ferie, tenere le pubbliclie assisie in ciasche¬ 
duna castellania, ed essendone richiesto da’castellani per 
l’esigenza degli affari, che vi soprabbondino, potrà te¬ 
nerle due volte 1’ anno. 

3. Le dette assisie, o sieno visite, si faranno da’giu¬ 
dici , o loro luogotenenti con assistenza del procuratore 
fiscale, e del segretaro nelle terre, nelle quali non fan¬ 
no residenza. 

5 . Si spediranno in esse senza necessità d’alcuna con¬ 
clusione del fisco le cause criminali leggiere. 

1 predetti castellani rimetteranno a tal effetto 
dici la matricola criminale con tutte le altre informazio¬ 
ni, alle quali avessero proceduto ad istanza de’quere¬ 
lanti, e potranno eziandio essere astretti a purgarsi con 
giuramento di non averne ritenuta, o celata alcuna. 

5 . Venendo i castellani convinti di aver soppressa qual¬ 
che informazione criminale, si puniranno, oltre la pri¬ 
vazione de’ loro ulfizj , ed inabilitazione ad esercitarne 
altri, colla pena di scudi dieci. 

6. Si citeranno sommariamente i rei fra quel termine 
più breve, die parrà proprio ai giudici, con intimazione 
che, non comparendo, si procèderà contro di essi in 
contumacia di giorno in giorno, e di ora in ora. 

7. Comparendo alcuno degl’ inquisiti per discolparsi 

sarà udito sommariamente nelle sue risposte j e si pro- 
, cederà anche all’esame sommario de’testimoni che nrci 
senterà in sua'difesa, L ' 































8. Ciò fatto, procederanno essi giudici alle loro sen¬ 
tenze, le quali si pronunzieranno nel luogo ch’eglino 
eleggeranno per tribunale, alla presenza de’sindaci, sen- 
zaclìè sia permesso di fare alcuna composizione sopra 
tali delitti. 

9. Spediranno altresì in dette visite sommariamente le 
cause civili, che potranno essere decise sul campo, uditi 
eziandio i testimonj , e generalmente tutte quelle , che 
potranno decidere senza impegnare le parti nelle lun¬ 
ghezze ordinarie delle liti, con formare un breve ver¬ 
bale delle cause, ed accennare nelle loro ordinanze ì 
motivi per i quali avranno giudicato. 

10. Sarà loro obbligo speciale in tempo delle visite di 
provvedere di tutori, e curatori quelli, che ne avranno 
bisogno. 

11. Volendo alcuna parte intentare qualche azione, o 
domanda In materia , che si possa spedire al tempo delie 
visite, non sarà necessario, che ottenga lettere di citazioutì 
nella forma ordinaria, ma basterà, che faccia citare l’al¬ 
tra parte sommariamente. 

12. Conforme all’esigenza de’ casi, potranno essi giu¬ 
dici , essendo nel luogo , prolungare il tempo delle vi¬ 
site piò dell’ espresso nella loro intimazione. 

15 . Tutto ciò che si farà, ed ordinerà nelle assisìe, 
tanto nel civile, che nel criminale, sarà ridotto in iscritto 
in due registri separati secondo le materie, con anno¬ 
tarvi eziandio quanto si esìgerà dalle parti, acciocché si 
possa riconoscere se siasi ecceduto in tal esazione. 

i4- I consigij di giustizia, e.d il tribunale di seconda 
cognizione rispettivamente per mezzo d’uno de’ congiiidici 
dovranno tenere le assiste per le giudicature del diparti¬ 
mento verso il fine dell’ultimo anno delle medesitne, 
per udire , coll’ assistenza deli’ avvocato fiscale , e de’ loro 
segretari, le doglianze, e querele, che fossero proposte 
contro i giudici, ed altri uffiziali. 

i 5 . Non si trasferiranno però in ognuno de’luoghi di 
detti uffizi, ma il senato formerà tanti particolari distrett; 
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por le asslsie j e si destinerà ne’ medesimi un éerto de¬ 
tenni nato luogo per tenerle, il quale non sia in trnppà 
distanza da ognuno de’ luoghi cadenti sotto le assisie. 

16. Ove alcuna comunità per il pubblico interesse 
stimasse necessaria la traslerta del giudice destinato per 
le assisie sovra il luogo dei luogo, dovrà per atto con¬ 
siliare spiegare li motivi, e farne l’istanza ,e precedente 
r approvazione in iscritto d’esso atto da farsi dall’inten¬ 
dente della provincia , quello presenterà al consiglio di 
giustizia, 0'tribunale di seconda cognizione giorni venti 
jirima, che si dia principio alle assisie , ed in questo caso 
si trasferirà il delegato nel luogo richiesto dalla comu¬ 
nità, supplendo questa al q^iagamento delle sjie.se forzose 
della trasferta, soggiorno, e rltorrio, ed ivi sottoporrà i[ 
giusdicente alle assiste ; e lo stesso si osserverà sull’istanza, 
die ne venisse fatta da qualche particolare perii privato 
suo interesse, purché quella segna nei tempo sovra espres¬ 
so, e mediante il pagamento delle spese suddette. 

17. Succedendo, die qualche giudice, o altro nffìzbile 
di giustizia sottoposto alle generali assisie cessasse dal mio 
impiego avanti il tempo per esse stabilito , o per qua¬ 
lunque altra causa non fosse al caso di subire te geiré- 
rali assisie al tempo prescritto , dovrà subire le partico¬ 
lari , ossia il sindacato ; nè potrà essere ammesso' ad 
esercitare altro impiego riguardante V amministrazione 
della giustizia, se non glustilìclierà d’essere assolto per 
quella giudicatura 0 castelUoia , che avrà in ultimo Inogó 
esercitato , e per tutto il tempo di suo esercizio. 

ì8. Negli atti d’assisie-si dovrà lar risultare, se gli or¬ 
dinar) abbiano regGhirinente tenuta la banca, salvo ne’ 
casi di malattia , 0 di qualche altro legittimo irnpedi- 
inentG, e,siensi tenuti a dovere i registii, ed occorrendo 
casi di esazioni indebite , non sararmo permesse le pre- 
vfrntive restituzioni per ottenere un’assolotoi'ia, e, que¬ 
ste non ostanti, si procederà come se fatte non fossero, 
e così si- ordinerà anche di esse la restituzione nella sen¬ 
te trza, cli-e si profferirà dagli assisìanti. 

























19* Sarh ■ Gil>ìiligo rie’ gì ! 1 ri !ri , clt e p roc6def an n o a 11 e- 
suddette visite , d’esaminare diligenternente i registri delle 
rispettive castellanie, e giudicature, e non trovandoli 
tenuti nella forma prescritta , cotidaniieraniio i trasgres¬ 
sori nelle pene, stabilite, esprimendo nelle loro ordinanze 

10 stato, e rircostanze del mancamento , ed il capo delle 
nostre costituzioni, al qurde avranno contravvenuto. 

20. I giudici, otto giorni prima die si portino alle 
suddette assis'ie faranno pubblicai'e un loro manifesto, 
notificando nel medesiino, che cliiumpie voglia accusare 

11 giudice, castellano, od altro uffizìale, o proporre i 
suoi gravami contro di essi , debba ciò fare pendente il 
tempo, elle dureranno le assisie, esprimendovi i giudici 
rispettivamente il luogo , che si sarà , come sopra , pre¬ 
scelto, per quest’effotto, ed anche i tribunali di quelli ., 
die avranno ad assisiarsi. 

21. Si pubblicherà detto manifesto a suono di tromba, 
0 tamburo nelle rispettive citt^, terre, e luoghi, nei 
qu;ili si dovranno tenere le suddette assisie in giorno d 4 . 
pubblico mercato ne’ luoghi dove si fa , e negli altri dove 
non sia mercato, avanti la chiesa parrocchiale in giorno 
di festa , ed alla maggior frequenza del popolo, e si at¬ 
taccherà alla porta dV rispettivi tribunali , ed altri luo¬ 
ghi soliti di dette città, terre, e luoghi. 

22. I giudici, che procederanno a dette assisie, noti 
solamente dovranno pi:endere le informazioni contro gli 
assisiati- n / casi di acclusa , o querela , ma anche senza di 
essa sulle sòie notizie avute, eziandio fuori di giudizio, 
ogniqualvolta si trattasse di malversazione commessa udì’ 
esercizio de’ loro ufhzj., 

2 ,5. Spiratoli terniine’ delle assisie, se non si sarà data 
alcuna accusa, nè eccitato alcun carico contro di ess, 
dovranno i giudici delegati profferire la loro sentenzia 
assolutoria a favore de’ giiulici , ed i giudici a favore de’ 
castf^ìluni j ma se vi sarà stato qualche carico, per cui siaqsi 
prese le informazioni, se non potrà provvedersi sul campo', 
giunti che sieiio ne’luoghiddeiia loro rispettiva residenza^ 






proclìflcranno contro i meclesimì formalmente, e nella 
stessa maniera prescritta per gli altri delinquenti. 

a/p Se r accusato sarà ritrov'ato colpevole, si punirà 
come sarà di ragione j se poi si vedrà, che la querela sia 
stata data per calunnia, si punirà il querelante secondo la 
qualità dell’ingiuria, e sempre colla condannazione di 
tutte le spese, danni, ed interessi, che in qualsivoglia 
niodo dalla medesima dipenderanno. 

26. l’ervTiinate le assisie, li consiglj dì giustizia , o tri¬ 
bunale di seconda cognizione informeranno il senato dell’ 
esito delle medesime tra il termine di giorni quindici , 
spiegando tutto ciò che avranno avuto luogo d’osservare 
rispetto alla idoneità non meno, che probità, esattezza, 
e disinteressamento degli assisiatì , per averne presente il 
risultato in occorrenza della loro destinazione ad altri iiffìzj, 
e nello stesso termine dovranno gli avvocati fiscali tras¬ 
mettere una simile relazione all’avvocato fiscale generale. 

Quanto alle assisie date ai castellani dai giudici dì 
mandamento dovranno questi trasmettere, fra i! termine 
sovra espresso, ai consiglj di giustìzia, 0 tribunale di 
seconda cognizione rispettivamente una simile relazione. 

TITOLO IX. 

Degli Attuari ^ e Segretarj cle^ Trihunali 

I. Non si ammetteranno gli attuari all’esercizio del loro 
impiego iu senato, se prima non sieno approvati dal 
medesimo. 

3. Negli altri tribunali dovrà eleggersi un segretaro , 
che sia uomo dabbene , capace , e notajo, a cui appar¬ 
terrà la cura , e la direzione degli atti , e prima di es¬ 
sere ammesso a tale uffizio , giurerà avanti il consio'Uo 
od il giudice, di bene, e fedelmente esercitarlo. 

5 . Detti attuari, e segretarj sì eleggeranno un sosti¬ 
tuito, il quale dovrà essere approvato dal. primo presi¬ 
dente, o dal reggente, e giudice rispettivamente, e sarà 
il medesimo persona legittima per ogni atto, che occor- 




























rerà farsi in dipendenza del loro uffizio; potranno altresì 
valersi, per la più pronta spedizione de^li atti , di quel 
numero di scrivani, che stimeranno, li quali dovranno 
parimenti approvarsi come sopra. 

La deputazione degli attuari ne’ processi civili ap¬ 
parterrà al primo presidente, o a chi reggerà il magi¬ 
strato, il quale dovrà di propria mano notarlo nelle let¬ 
tere, e farne una giusta distribuzione fra essi. 

5 . Non sarà lecito di rimuovere la causa dall’attnaro, 
a cui è stata assegnata , e nemmeno da’ segretarj degli 
altri tribunali, se non vi concorresse una qualche causa, 
che dal capo del magistrato , o giudice, sentiti prima gli 
attuari, e segretarj suddetti, fosse approvata per legittima, 

6. Non praticheranno gli attuari , e segretarj alcuna 
connivenza, nè parzialità con qualsivoglia de’ procuratori 
nella levatura degli atti, ed in ogni altra cosa dipendente 
dal loro uffizio, sotto pena della sospensione dall’esercizio 
persali mesi, da incorrersi anche dai procuratori, incari¬ 
cando il primo presidente, i reggenti, i giudici, e l’av- 
vocato fiscale generale, e gli avvocati fiscali rispettiva¬ 
mente d’avere sopra ciò una particolare attenzione. 

7. Non potranno notare negli atti alcuna ordinanza , 
che non sia sottoscritta da’ procuratori tutti delle parti , 
o dal priore del collegio di essi , o dal procuratore di 
settimana, o dai relatori, e giudici rispettivamente, e 
molto meno si faranno lecito usar in qualunque atto, o de¬ 
creto veruna antidata, sotto pena della sospensioife del loro 
uffizio per un anno , e della privazione in caso (Ji recidiva. 

8. Distenderanno gli atti , che ad essi apparterrà di 
fare in lingua volgare , e non riceveranno le comparse, 
o cedole, che loro fossero presentate, se non saranno 
distese come sopra, e soscritte dall’avvocato, o pro¬ 
curatore, sotto pena d’uno scudo. 

9. Saranno obbligati ad intitolare distintamente i me¬ 
moriali , e gli atti, che ad essi si presenteranno; avvertendo 
di scrivere in forma, che si distingua con chiarezza il 
principio delle comparizioni, e le ordinanze, che si fa¬ 
ranno sopra le medesime. 
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10. Distencleninno le orclinaiTze nella stesila forma, che 
sAmuiio seguite, senza figginnta , nè clirnlniizione, ed esse 
SI laratino in iiiigna volgare, e si registreranno da’detti 
attuari, e segrt-taij avruili che ne fiicciano la copia. 

11. Non lascieranno in bianco designazione alcuna 
d’atti, instroinenll , o d’altre scritture, che si produco- 
ro, ina dovranno atlLKilrncnte designarsi per giorno, mese, 
t’d anno, e ciò avvertiranno di praticare, e che sia pra- 
firato tanto nelle comparizioni, che fossero a’medesimi 
dettate, quanto in quelle, che da’procuratori fossero pre¬ 
sentate , sotto pena di lire flieci, 

la. Non ,potranno ricevere comp.arizioni , che conten¬ 
gano produzione di documenti, o scritture , se attual¬ 
mente colle medesime non vengano ad essi consegnate, 
sotto pena d’ uno scudo. 

i 3 . Dovranno pure soscrivere tutte le copie, che si 
faranno da’loro scrivani, e non potranno quelle spedire 
se non alla parte, che le ciomandorè, od al suo procu¬ 
ratore, sotto pena di aversi le medesime per null^', ed 
essere tenuti ad indennizzare le parti per tutti i danni, 
che da tal mancamento provenissero , e di restituire il 
doppio di quanto avranno per esse esatto. 

i/p Sarù cura degli attuari, e de’segretarj di spedire 
i processi a tempo debito, talmente che possa continuarsi 
il corso delle liti di dieta in dieta finché sieno spedite. 

1 5 . Saranno obbligati di notare distintamente negli atti, 
e processi la somma, e quantità di denaro, che per loro 
emolumento, e mercede volta per volta esigeranno, senza 
che possano farlo in genere. 

16. Non riceveranno gli attuari alcuna comparizione 
c produzione di scritture, o qualunque altro atto giudi- 
atario, se non nel banco, e luogo destinato per gli atti 
di giustizia, e però dovranno in esso ritrovarsi almeno 
sei ore del giorno , come verrà da’rispettivi magistrati 
ordinato tanto d’inverno, che d’ estate, sotto pena di 
lire cinquanta, 

jy. Non potrà verun attuare sotto «lualiiivoglia pretesto 
















esh'firre, e Riportare fuori rie! tribuna lo , a cui serve, 
veruna sorte di titoli, o atti dipendenti dal ^no Ì)ancOj 
dovendo tenerli, e conservarli in esso, eci ivi so la tu ente 
valersene per le opportune copie. 

i8. Sarà proibito a qualunque attuato, o segretaro 
tanto civile, che ciiininàle di ritnettere a chicchessia, 
qualunque-sorta di processi soggetti all’ernohimsnto, se 
prima non gli abbiano consegnati alt’emolumentatore, 
ancorché non vi fossero condannazioni , od ordinanze^ 
sotto pena di scadi cinque, e di pagare del propri^ 
ogni emolumento , che richiedessero. r 

_iq. Si commetteranno dal primo presidente, e si distri^ 
Iju iranno a vicenda le cause de’poveri tra tutti gii attuàri,' 
1 quali non solo non potranno ricusarle , ma dovratmì? 
applicarvìsi con carità , ed attenzione senza preteiiderdi, 
nè esigere mercede, eccetto ne’casi sovra espressi per -U 
pi ocuratori di essi, sotto pena della l'estituzione deli’esattoi, 
e della refezione di tutti i danni, ed interessi, 

20. Gli atti, processi, e tutte le scritture, che si spe¬ 
diranno dagli attuari, e segretarj , dovranno essere di 
caratte^ corretto, ed intelligibile, sotto pena d’uno scudo. 

2 1. Dovranno gli attuari, e segretarj de’tribunali regi¬ 
sti ai e le ordinanze state profferite di consenso delle partii 
e copiarle negli atti come si saranno concordate, eci 
altresì quelle, che sì profferissero a termini del diposto 
nel titolo delle proroghe ^ e reslUiizioni in tempo y 
tunque non sia stata data alcuna comparizione, 

22. Nelle cause, ove intervengano più. attori, e cou*- 
vennti per un interesse rispettivamente unito, basterà la 
comunicazione delle prodotte al primo comparso, e che 
attuaro significhi poi a quelli, che compariranno ia 
apnre 3 .so, la fattane comunicazione: se però li medesimi 
credessero doversi a loro spezialmente fare tal comuni¬ 
cazione , dovranno fra giorni due dopo ricevute dall' 
attualo le testimoniali di comparsa, in cui troverà mio 
fatte tali produzioni, far citare avanti il giudice, o re> 
Uiore, il quale, ue ordinerà la comunìcazioae a quello^ 
che crederà possa avervi maggior interesse. 
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25.noro registri saranno tenuti in buona torma, di buon 

carattere , e ben aftbgliati , e dovrà notarsi in essi fedel¬ 
mente qualsivoglia atto giudiziale faciente alla causa, 
senza lasciarvi alcun bianco, sotto la pena suddetta, e 
della refezione de’ danni, interessi , e delle spese, che 
ne potessero derivare alle parti. 

iL, I segretari terranno un registro separato delle sen¬ 
tenze , ed ordinanze, come anche degli atti d’appellazione, 
o d’altra dichiarazione , che dopo di quelle faranno le 
parti, od 1 loro procuratori, esprimendo il tempo, il luogo, 
e la forma di tali appellazioni, o dicltiarazioni. 

26. Dovranno i segretari portare al giudice senza di¬ 
lazione quei processi, che saranno in istato d’essere giu¬ 
dicati acciocché profferiscanola loro sentenza, notando 
in iii/registro il giorno, che gliene avranno fatta la ri¬ 
messione , sotto pena di rifar alle parti i danni, ed in¬ 
teressi, che per ciò ne provenissero. 

26 Faranno un particolare registro , sopra di cui no¬ 
teranno tutte le produzioni , e restituzioni d’atti, e scrit¬ 
ture esprimendo il giorno, in cui sono seguite. • 
n INon s’ ammetteranno da essi le condannazioni spon¬ 
tanee di cause pendenti ne’ rispettivi tribunali, se non 
sieno sottoscritte da’ procuratori delle parti, ed in pre¬ 
senza o con mandato speziale delle medesime.^ 

28 *Tali condannazioni dovranno dagli attuari coiise- 
enarsi all’emolumentatore, al più lungo , ventiquattro 
ore dappoiché saranno seguite, sotto pena di scudi cin¬ 
que, e di pagare gli emolumenti del proprio. 

^ 20. Ad effetto, che non venga interrotto il corso delle 
cause, vogliiimo, che in caso di assenza , nialattia, o 
altro impedimento degli attuari, o segretari , non pos¬ 
sano i loro sostituiti assentarsi dalle città, e luoghi, che 
sono di residenza de’ rispettivi magistrati, sono pena di 
■due scudi , nella quale incorreranuo altresì gli attuari, 
e segretari quando ne partissero ^ pendente l’assenza, 
nialattia, o altro impedimento de’ loro sostituiti. 

” 3 o. Tanto gli attuari, che i segretari saranno tenuti 



















per i loro sostituiti, e scrivani alle pene pecuniari-e». 
nelle quali a contemplazione del loro uffizio potessero 

incorrere. 

T I T O L O X. 

Degli Avvocati. 

1. Gli avvocati, che vorranno essere àtmnessi a pa¬ 
trocinare avanti il senato , presenteranno ài medésimo le 
patenti di laurea conferite loro in lina delle nostre uni¬ 
versità , e la fede di essersi esercitati nella pratica legale,; 
prima per due anni hello studio d’un qualolie avvocato 
postulante, indi per un anno in quello deli* avvocato 
de’ poveri. Colóro poi, che vorranno patrocinare ne’tri¬ 
bunali delle proviucie, dovranno presentare altresì le loro 
patenti di laurea, e la fede d’ aver fatto due anni di pratica 
nello studio di alcuno degli avvocati postulanti, quando 
anche in provincia , ed il senato gliene spedirà la licenza. 

2, Prima di essere ammessi' all’esercizio giureranno 
avanti il senato di osservare le nòstre leggi, di non in¬ 
traprendere , o rispettivamente proseguire il patrocinio 
di quelle cause, che saranno ingiuste, o calunniose, di 
dare sempre a’ loro clienti un retto, e sincero consi¬ 
glio , e di non esigere per il loro onorario più. di quello, 
che loro è permesso dalle nostre leggi, 

5 . Ogni volta che il magistrato, o giudice nella spe¬ 
dizione della lite riconoscerà , che l’avvocato avrà pa¬ 
trocinato contro il proprio giuramento una qualche cau¬ 
sa, dovrà condannarlo nella stessa sentenza alla pena della 
sospensione per un anno , ed al risarcimento di tutte le 
spese, e danni verso le parti. 

/p Xon potranno ricusare il loro patrocinio a chiun¬ 
que glielo richiederà, salvo che fossero colla parte av¬ 
versarla ne’ gradi di parentela da Noi prescritti per la 
ricusazione de’ giudici ; ed intrapreso che avranno il pa¬ 
trocinio non potranno abbandonarlo , salvo nell’ uno , o 
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nell’ altro casò affermassferd col proprio giuramento di 
cottoscere ingiusta quella causa. 

5 . Soscriverauito le cedole, ed allegazioni, che fa¬ 
ranno, e risponderanno del contenuto in esse. 

6. Óve alcuno de’ litiganti preoccupasse i migliori pa- 
trociìianti per lasciare così come indifeso l’altro, sul di 
lui ricorso il senato vi provvederà anche per le cause 
vertenti ne’ tribunali subalterni, obbligando quello degli 
stessi avvocati , che meglio stimerà, ad assumerne il pa¬ 
trocinio. 

7. Gli avvocati, che verranno sospesi dal loro uffizio, 
non potraiinó non solo patrocinare, ma nemmeno con- 
suUare nè per sé, nè per mezzo d’interposta persona, 
sotto pena di scudi seicento, e d’essere interdetti per 
sempre dalF esercizio. 


T I T O L O XI. 

jDe"’ Procuratori. 

1. Non potrà alcuno esercitare 1’ uffizio di procura¬ 
tore se non sia procuratore collegiato, ove saranno i 
collegi } ed ove non saranno i collegj, se non sia notajo, 
è non sarà ammesso a procurare, senza che sia stato ri¬ 
conosciuto abile per mezzo dell’opportuno esame , quapto 
àU’idoneità, e delle necessarie informaziom, quanto ai 
di lui costumi, e probità , ^tto pena della nullità , e 
dì lire dieci per ogni' atto, che si facesse : anche i sosti¬ 
tuiti de’ procuratori dovranno subite lo stesso esame. 

2. L’emme suddetto si farà, quanto al procuratori, e 
.«fostituiti, che debbono èssere ammessi a procurare nauti 
il senato , da due senatori, coll’intervento dell’avvocato 
generale ’ e quanto agli altri, da uno de’giudici dei cori- 
siglj di giustizia in presenza del règgente con intervento 
d^eir avvocato fiscale. 

5 . Nessuno sarà amniessò all’esame per l’uffizio di 
procuratore, o sostituito avanti il senato ^ se non avrà 
studiali pendènte il' còrso d’ ah anno le istituzioni ci- 























vili j e prima di esse la rettorica , e la logica , p ripor¬ 
tate le fedi de' rispettivi professori ; dorrà altresì far coiv* 
stare di aver fatta la pratica per due anni nell’uffizip 
d’un procuratore-in una delle città, in cui .ri;$iede il senato, 
e per un anno uell’ uffizio del procuratore dp'poveri. . 

4. Dovranno 1 procuratori tenere un registro numerato, 
ed affogliato di tutte le scritture, ciré ad essi verranno 
rimesse dai foro clienti, e saranno pure ofo|>!igati di anr 
notare in esso l,a restituzipne, che ai me desimi ;pe faranno, 
colla spiegazione .del,giorno, mese , ed .appo , in cui sarà 
seguita, e della persona , che le avrà ritirale , ,sotto pena 
di scudi trenta; e ge succederà qualche smarrimento per 
loro colpa, 0 negligenza, soggiaceranno al risarcirnentp 
d’ogni spesa, e danno verso chi s’aspetti, 

5 . Sarà proibito alli sostituiti de’ procuratori di far cause 
in proprio , come anche di trasferirle da un uffizio all’al¬ 
tro, sotto pena di scudi dieci ogni volta , che contray.- 
verrauno , e dell’interdizione dell’ esercizio in caso di reci¬ 
diva, e nell’istessa pena pecuniaria incorrerHiioo anche 
i procuratori, che saranno partecipi di quest'abuso. 

6. I procuratori , che maliziosamente, o per néglift 
genza cagioneranno il ritardo della spedizione della cau¬ 
sa , saranno condannati a rifare alla parte avversa i 
danni, e le spese patite per il ritardato processo, ed 
intanto sarà condannata la parte , die 1’ avrà eletto , a 
jirontarsiente pagarle , col riservo di esserne reintegrata 
dal procuratore suddetto. 

7. Dovranno 1 procuratori ammessi avanti i nostri ma¬ 
gistrati eleggere a loro rischio, e pericolo un .sostituito, 
il quale verrà approvato dal senato, 0 consiglio di giu¬ 
stizia rispettivamente, e sarà persona legittima, per com¬ 
parire nelle cause a nome di essi, e per tutti gli atti, 
che accaderanno farsi nelle medesime, e se Ìl .senato, o 
eonsiglio stimasse di permetterne più d’uno, pofi-à farlo, 
co.sì esigendo il bene della giustizia, e quciiti ^^sarannp 
anche sempre a loro rischio , e pericolo. 

8. Dovranno impiegare sincerament^, ,e con fedeltà^ 
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e secondo il bisogno legittimo delle cause , il danaro , 
che avranno ricevuto da’ principali per servizio delle 
luedesirne. 

g. Li procuratori daranno alla segreteria del senato 
lina nota contenente il nome, cognome, e patria dei 
•praticanti, e della professione del padre; avvertendo, 
che non s’introducano nel loro uffìzio persone, o di vile 
estrazione, oppure sprovviste totalihente di mezzi per 
rnantenersi, ed ancora meno di non buoni costumi, che 
sogliono poi essere o di discredito, o d’ aggravio al pub¬ 
blico, e he risponderanno sempre per le scritture, è 
danari , che sieno loro per occasione del patrocinio , e 
così Sotto la fede deli’uffìzio, rimessi, 

10. Saranno tenuti di far registrare dal segretaro, o 
’attuaro, che avrà la causa, tutte le ordinanze in rjuello 
stesso giorno, die si faranno, o al pili lungone! giorno 
immediatamente seguente, sotto pena d’uno scudò. 

11. Non tratterrà il corso della causa la scusa di non 
avere ricevuto dal loro principale il necessario danaro 
'per la spedizione de’processi, essendo i procuratori ob¬ 
bligati a fare in tempo le loro diligenze per liberarsi 
'dalla condannazione delle spese , che ad essi è immi¬ 
nente per la loro negligenza. 

TITOLO XII. 

DI varie proibizioni ^ ed obblighi comuni 
agli Au^ocati p ed ai TrooaratorL 

-■ '1 Non sarà lecito agli avvocati, e procuratori nè per 
loro, nè per interposta persona di fare con quelli , nélle 
càuse de’ quali presteranno l’attuale loro patrocinio, 
ed èsse pendenti, contratto alcuno di vendita , donazio¬ 
ne, permuta, 0 altro simile, e tanto meno stabilire con 
essi alcun patto della quantità della lite, o della cosa 
litigiósa : sotto pena della restituzione della cosa acqui¬ 
stata, e del doppio valore di quanto si fòsse contrat¬ 
tato, o con vefiuto. • ' 
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2- Sarii altresì proibito ai niedesilili sotto l’ istessa pena 
di ricevere qualunque cessione di ragione sotto qualsi¬ 
voglia pretesto , o colore , salvo ne" casi, ne’ quali 1 ab¬ 
biamo permesso a’ giudici. 

/p Gli avvocati , e procuratori , i quali abbiano cause 
sotto il loro patrocinio, non potranno assentarsi dalla 
città per più di tre giorni ne’ tempi non feriati, senza 
che rimettano le scritture de’ loro clienti nelle mani, 
quanto a’ primi, de’ loro procuratori, e quanto ai se¬ 
condi, de’ loro sostituiti, sotto pena di tre scudi, e di 
soggiacere alle spese, danni, ed interessi dì detti clienti. 

4 ’ Dovranno attentamente notar in margine le scrittu¬ 
re , e gli ìstromenti esistenti in processo ne’luoghi, che 
conferiscono al merito delle causa, acciocché si possano 
speditamente, e con celerità leggere que’capi, che il 
magistrato stimasse di vedere, o di udire, sotto pena 
di scudi tre. 

5 . Ne’casi che il magistrato ordinasse loro nelle pub¬ 
bliche udienze la lettura di detti instromenti, o di qual¬ 
che statuto, decisione, o testo, che, adducessero, saranno 
tenuti di farne fedelmente l’intera lettura senza alterazione 
di senso, o mutilazione di parole , sotto la pena che sopra. 

6. Si asterranno gli uni, e gli altri da ogni parola 
ingiuriosa , e di vicendevolmente provocarsi , o di pro¬ 
vocare le parti nelle udienze, che sì terranno avanti i 
nostri magistrati, e giudici, sotto pena di uno scudo per 
ogni volta. 

7. Dovranno ne’ giorni di pubblica udienza ritrovarsi 
in senato, sotto la medesima pena. 

8. Ne’casi , che Tavvocato, 0 procuratore de'poveri 
si trovasse impedito, o talmente occupato, che non po¬ 
tesse assistere a tutte le cause di essi, dovranno gli avvo¬ 
cati, e procuratori, che patrocinano per gli altri, supplire 
all’ assistenza delle medesime, e perciò nel giuramento 
che da essi ogni anno si presterà, prometteranno di pa¬ 
trocinare le cause de’poveri gratuiUmente, 





5tf 

TITOLO XIIL 

Dell’ onorario degli Avvocotl^ 
e de’ Pro c u ra t o ri. 

1. L’onorarlo degli avvocati si pagherà secondo la tassa 
rh’egiino stessi ne faranno appiè d’ogni libello, cedola, 
allegazione, o consulto, persuasi, che useranno quella 
discretezza, la quale deve esser propria di un aninio 
ingenuo, e virtuoso i ma se alcuno acciecato dal soverchio 
desio deir interesse eccedesse il termine convenevole, la 
tassa verrà moderaU j dal magistrato , o giudice avanti cui 
pende la lite, e corretto pubbiicanieute l’avvocato, non 
solamente quando il cliente ricorresse, ma eziandio d’uf¬ 
fizio in tempo della spedizione della causa. 

2. I procuratori dovranno osservare puntualmente la 
tassa per essi stabilita nella tariffa, e notare] appiè d’ogni 
scrittura, ed atto la somma, che esigeranno, o che sarà 
loro dovuta, sotto pena di uno scudo per ogni volta, che 
r omettessero ; dei quadruplo ove eccedessero la tassa, e 
del carcere, ove non notassero fedelmente. 

5. Tanto gli avvocati, che i procuratori , spirati i due 
anni dacché avranno cessato di patrocinare qualche causa, 
ancorché ritenessero le scritture, non potranno più pre¬ 
tendere rpnorario, salvo che ne avessero riportato scrit¬ 
tura d’obbligo, o giustificassero d’averlo chiesto. 

4. Non potranno i medesimi sotto pretesto del loro 
onorario ritenere, nè far ritenere dai loro scrivani, e 
domestici gli atti, proceSssi, 0 scritture delle parti; ma 
quelli restituiranno prontamente a chi debbono nel termi¬ 
ne, phe loro sarà ordinato, sottppena della sQ^^peosione 
per wn anup, e della refezipne da’danni: ^pyratiu.P però 
i maglstfrafi, e giudici rispe|tiyan\qpte prov.vedqre per la 
spddisfazlpne del Ipro pnprario. 
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TITOLO XIV. 

Dt'^ Cornrnessarj, 

1. Quando per griiUeressl meramente privati occorrerai 
farsi oominessioni da’magistrati, dovranno questi indiriz¬ 
zarsi ài giudici ordinai) de’luoghi, secondo che persua¬ 
derà il minore dispendio delle parti, salvo che stimassero 
ne* casi riguardevoli di deputare uno del corpo. 

2. Essendo il coiti messario legittimamente ricusato , si 
farà la cottiniessìone in persona non sospetta ad arbitrio 
del iiiagistrato , che dovrà sempre aver riguardo al minore 
disastro de’ litiganti, 

3 . Quando la commessione seguirà in contraddittorio 
delle p«rti , la ricusazione contro il commessario s’ alle¬ 
gherà avanti che esso si trasferisca sul luogo; altrimenti 
le parti non saranno più ammesse a poterla dedurre, e 
dovrà il coni messa rio procedere ulteriormente non ostante 
r allegazione di essa. 

Zj. Per l’onorario, che ad essi perciò sarà dovuto, si 
osserverà la tassa de’ loro rispettivi tribunali, e secondo 
quella sarà regolato. 

5. Quanto alle cornmessioni, che si spediranno da’tri¬ 
bunali per le semplici compulsioni, o esecuzioni di cosa 
giudicata , saranno spedite ad arbitrio de’ medesimi. 

6 . Nel procedere all’esecuzione avvertiranno di pun¬ 
tualmente osservare la forma delie loro cornmessioni, e 
delle nostre costituzioni , sotto pena di doversi rinnovare 
r esecuzione a spese loro. 

TITOLO XV. 

De^ Lìq u idato ri, 

I. Nitiho ardirà di procedere ad alcuna liquidazione 
per qualsivoglia lite, se nelle città, dove risiede ÌI se¬ 
nato, non sarà dal medesimo, precedente l’esame, ap¬ 
provato, e nelle provincie dai reggenli dei consigij di 
giustizia, sotto penà' di’ scudi quindici. * 




3. Non sarà permesso ai magistrati ^ e giudici, nè alle 
partì di eleggere per le lir|U]dazioiii da faisij e prodursi 
fu giudizio, altri liquidatori fuori del numero degli ap¬ 
provati, de’quali dovrà tenersi esposta una lista nelle 

segreterie de’ magistrati , e giudici. ^ 

S Detti liquidatori designeranno le sentenze, instro- 
nienti, ed altre scritture, in virtù delle quali procede¬ 
ranno alle liquidazioni, esprimendo se avranno proceduto 
in contumacia, o in contraddittorio della parte, e nc^ 
tando in piede la somma esatta, o dovuta per le dett 

liquidaz^m^no nostre, 

elle di quelle, che hanno corso ire’ nostri stati, alla mente 
de’ nostri editti ^ e non faranno ad istanza delle parti 
alcmiH liquidazione in virtù di contratto per cui siasi 

contravvenuto, o si contravvenisse ai medesimi, sotto 

pena di lire cintjuuuta, 

titolo xvi. 

Del J^Iogistrcito dellci (Jcun^fci^ 

CAPO PRIMO. 

Della giurisdizione della Càmera. 

La camera nostra de’conti avrà la cognizione di 
tutVe le cauTe concernenti il nostro aeman.o, e patrimo¬ 
nio" sì per la conservazione, e difesa , che per la rein- 

“rcroscèrr''‘e prewederà sopra tutti i dritti nostri 

i oasi d. rappresag ia P" 3;'° quando cessi l’in- 

ubena, o recipro i ^ . rimetterà la causa al senato, 

teresse del regm ^ a“ri nostri ordini di mate-. 

zie «ouo"Se X aiieuaz’ioni, infeudazioni delle cose del 
































(iostro demani® , o patrimonio , le lettere d’ ammortizza¬ 
zione , naturalizzazionej nobilitazione, legittiinazione , 
concessione de’titoli, o altri privilegi, che possano avere 
qualche riflesso all’interesse delle nostre finanze, e giu¬ 
dicherà sopra la validità, o sussistenza delle medesime, 
sentito sempre il nostro procuratore generale ; ed a’con- 
tratti d’alienazione, od ipoteca de’feudi, e beni feudali, 
avutone prima il nostro assenso, e servata la forma pre¬ 
scritta da Noi per la loro validità, interporrà con inter¬ 
vento del detto procuratore generale, e per mezzo di 
uno de’presidenti , o collaterali, il decreto giudiziale, 
quando cosi richiedano la natura del feudo, e la qualità 
d’ essi contratti. 


4' Spedirà le investiture de’feudi, beni, rendite, dritti 
feudali, ed enfiteutici dipendenti dall’immediato nostro 
diletto dominio , ed esigerà ne! medesimo tempo, quando 
non vi si fosse prima adempito, o che sulle istanze del 
procuratore generale si conoscesse ciò essere necessario^ 
il consegnamento per mezzo de'suoi commessarj, a’quali 
darà le istruzioni per l’esatto adempimento della loro 
incurnbenza, 

5. Apparterrà anche alia camera la cognizione di tutte 
le liti (eccettuati però i giudizj di graduazione, ossia d’or¬ 
dine , e purgazione d’ipoteche), che saranno promosse 
dal nostro procuratore generale, o da altri verso di esso, 
e di quelle ancora, che vertiranno fra privati, quando 
o si pretenderà che il nostro procuratore generale sia 
tenuto air evizione, o rilevo, osi tratterà se un qualche 
dritto, comedi porti, edifizj, acque, od altri, spettino, 
o no al feudo, e per esso al vassallo, oppure sia per 
qualche altro riguardo interessata la ragione di esso , è 
ciò sì nel petitorio, che nel possessorio , o di determi¬ 
nare rallodialltà, o la feudalità de’beni, o la natura 
de’feudi sì principalmente, che incidentemente , e de’benl 
feudali, od enfiteutici dipendenti dal nostro diretto do¬ 
minio, o la quantità de’medesimi, oppure s’impugnerà 
qualche sentenza camerale. . 
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^ 6. E COSI ancora .se si tratterà d’ cnlìteusi , o ?u!:feiKlo 
ot.iievoltì (lupo la devoluzione del tendo, qvvci'u vi si<i 
lite rispetto ai beni toudiiM, od enfìteuticij o suhreodali 
della stessa natLira, se debbano occuparsi per la oou- 
dotta delle acque , come pure ove si tratti di sciogli¬ 
mento della reciprocità di pascoli , so questi saranno di 
pertin.eiiza do’ feudi. 

insorgendo qualche contesa in occasiane di escre¬ 
scenza do fui mi per decidere se si ti'atti d'alluvione, o 
di ^saU'o e ciò per l’effetto della pertineuza , e possesso 
de beni, e por altri, che di ragione, so vi avrà inte¬ 
resse il feudo, Sara dì cognizione delia camera. 

8 . Allorché la decisione doila lite vertente fra privati 
dipenderà- solaiiicute dalla natura de’ feudi , beni , o 
dritti feudali, o enfìteutici , la carnera deciderà colla 
stessa sentenza eli] de’ litiganti deblfa ess-crue inve.slito ; 
ma negli altri casi, dichiarata che no avrà la natnni , 
rimetterà la causa al senato ; come anche rpuindo avendo 
il nostro procuratore generale proposta Ira duo concor¬ 
renti alla successione de’ fendi,, o beni feudali, o enli- 
teuticì , la devoluzione di essi , il magistrato dichiarerà 
non essere luogo alla inedesima. 

q. Avrà altresì la cognizione deile cause sì civili, che 
criminali delle nostre gabelle generali, c particolari. 

10. Bispetto alle altre gabelle, dazj, pedaggj , porti, 
e pontonaggj posseduti da’ terzi con giusti ticoli, la ca¬ 
mera avrà l’autorità di forinarue le tariffe per regolare 
resazione de’ dritti, ma il larle osservare sarà cura degli 
ordinari de’ luoghi, 

11. CQn,oscev.à parimenti la camera sulle questioni , e 
controversie, che accader possano rispetto a c[uesti clazj, 
ove si e no feudali , ed anche e.ssendo allodiali , quando 
la. controversia cada sopra l'interpretazione della tarilfa, 
o sull’intelligenza del titolo, e de’ casi, in cui sia, o 
non dovuto il dazio j come anche ne’ giudlzj d’appella¬ 
zione, o conferma delle sentenze profferite dagli ordinar] 
per le contravvefìzioai alla tariffa, riservata però al scf 
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nato , quanto nlli fugali posseduti da’ ter?,i in allòdio , fA 
cognizione sulla pertinènza , e sulle esenzioni, ove qne* 
ste non siano determinate dalla tariffa , ed il proGóratore 
nostro generale non sia tennto a! rilevo. 

i2.'Spetterà alla camera fesarne, ed arresto de’conti 
di tutti li teso ri-eri , ricevidori, ed altri amministratori j o 
contabili di danaro regio^ o di altre éose appartenenti 
al nostro demanio, o patrimonio, servate puutuaImente 
le regole da Noi stabilite nelle costituzioni delle nostre 
brianze, ecl altre aziende ; ma l’astringere i debitóri a 
pagare ai loro tempi sarà incumbenza del generale del¬ 
le nostre finanze. 

i 5 . Avrà l’ispezione sovra le nostre zecche; deputo*- 
ravvi le guardie , e contrognardie, gli assaggiatori , ta- 
glia tori , ed altri operaj , avvertendo però di scegliere 
persone di conosciuta probità, e idoneità, e végliérà atten¬ 
tamente, che si adoprino con Ogni fedeltà, ed esattezza, 
noli a battitura delle monete ; regolerà il valore s\ de Uè 
nostre , che delle straniere secondo il giusto , e starà in 
attenzione , che non vi Corra verun abuso a pregiudizio 
tiosl:ro , o de! puliblico nella introduzione , o spendita 
di queste, procedendo contro coloro, che contfavver- 
ranno agli ordini nOstri , eccetto , che si tratti di fab¬ 
bricatori di false monete , rimarcatóri , tosatori , ed ogn 
altro. Che quelle alterasse, rispetto a’ quali la cogni¬ 
zione è riservata al senato. 

14. Darà gli opportuni regolamenti per T osservanza 
degli ordini riguardanti iltabéllione, tappa dell’insinua^ 
ziop.e, e l’esercizio deir uffizio de’ nota), e degli insi¬ 
nuatori, come pure per gli uffìzj destinati àlk eonser- 
vizione delle ipoteche, e conoscerà sopra le visite , e 
procedimenti de’ conservatori, e delegati dei ubellioue 
e della conservazione delle ipoteche. t 

T5. Questi dovranno condaVniare sul campo in occa¬ 
sione delle loio visite 1 contravventóri, se tu è ri t era n no 
lina p e n a p e c n n 1 a !' i a sola mente , se n ti ti s 0 m m'à ria Vue-n té; 
■W reo, e chi fa le pki'ti del fisco, peouiiuziànde le toro 
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ordinanze in forma tVarresto colla espressione dello stato, 
e (’iicostanze del mancamento , e del capo delle leggi , 
e del regolamento, al quale appoggieranno la condan- 
iiagione di essi, e ne trasmetteranno copia alla camera 
nostra de’ conti. 

16. Se poi si tratterà d’una contravvenzione, la quale 
porti la privazione dell’ulBzio , li conservatori, e dele¬ 
gati suddetti , presene le informazioni, rimetteranno la 
causa alla camera, e se di falsità, al senato. 

17. Il regolamento de’ pesi, e misure spetterà alla 
camera, ed il farlo eseguire, agli ordinar) de’ luoghi. 

18. Avrà la giurisdizione sopra tutti li suoi uffìziall , 
delegati, ed altri impiegati nelle materie economiche nel 
concernente Tesercizio de’ loro ulìizj, ed impieghi , e spet¬ 
terà alla medesima la cognizione de’ deiittl di peculato. 

19. In questi delitti però, se si tratterà di furto di 
cose spettanti airazlenda della nostra reale casa non ec¬ 
cedenti il valore di lire dugento , la causa sarà cono¬ 
sciuta , e decisa dall'auditore generale di corte, con 
ciò che la sentenza non possa eseguirsi , salvo sia prima 
confermata dalla camera ; ed ove il furto sia commesso 
ne’ luoghi destinati per le aziende dell’ uffizio generale del 
soldo, dell’artiglieria, delle fabbriche, e fortificazioni, o 
rispettivamente dipendenti dalle medesime, spetterà all’ 
uditorato generale di guerra di prendere le informa¬ 
zioni, alle quali negli altri casi di furto di danaro regio, 
od altre cose spettanti alle reali aziende, procederanno 
gl’intendenti nelle città di loro residenza, e negli altri 
luoghi gli ordinar) j ma saranno gli uni, e gli altri, non 
meno che l’uditorato generale di guerra suddetto tenuti 
di quelle rimettere alla camera per la decisione delia causa. 

20. Nelle cause criminali, il titolo delle quali esigerà 
la pena della morte, o della galera, dovrà profferire la 
sentenza col voto di cinque de’ di lei giudici togati ; ma 
rispetto alle altre di minor pena, come anche nelle ci¬ 
vili, basteranno tre di essi. 

21., Non potranno gU uffiziali di camera nè per loro, 
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toè per interposta persona interessarsi, nè in veruna ma¬ 
niera partecipare con aicun appaltatore , tesoriere , o con¬ 
tabile , sotto pena della privazione deiruffizio , e se alcuno 
di questi divenisse per qualche accidente contabile, dovrà 
astenersi dal suo esercizio , e sì differirà il pagamento 
de’ di lui stipendj , dritti , e rigaglie sino a che abbia 
saldati li conti . ed interamente soddisfatto U debito. 

22. Potrà la camera fare regolamenti, o manifesti, 
quando si tratterà solamente dell’esecuzione delle costitu¬ 
zioni , ed ordini nostri | ma in materie nuove dovrà farci 
quelle rappresentazioni, che le suggerirà il di lei zelo, acciò 
diamo per pubblici editti li provvedimenti, che stimeremo. 

25 . Si avranno qui per ripetute in tutto ciò , che sia 
praticabile a riguardo della camera , e de’ suoi uffiziali, 
e servienti, tutte le prerogative, incumbenze, ed ob-- 
blighi del senato, suoi uffiziali, e servienti. 

25 . Le varie menzioni di feudi, dritti, e redditi feu¬ 
dali, di cui in questo titolo, e negli altri contenuti nelle 
presenti'^leggi , non potranno interpretarsi per indurre il 
rlstabìlimehto dei medesimi ne’ paesi , ne’ quali si tro¬ 
vano attualmente soppressi. 

CAPO II. 

Del Modo di procedere nelle Cause camerale 

X. Le cause camerali si decideranno o in udienza, 
sentito il procuratore nostro generale , e la parte in voce, 
o per declaratoria , o con formalità d’ atti : si decideranno 
in udienza quelle, che dipenderanno meramente dallVe- 
.sedizione delle costituzioni, o editti nostri, investiture, 
consegna menti , prov vedimenti camerali, o contratti. 

2. Quelle poi, che esigeranno Tesarne di scritture,, 
dovranno proporsi per suppliche distintamente libellate 
colla designazione , ed unione de’ documenti, de’ quali 
il ricorrente vorrà valersi, e del mandato, ed accetta¬ 
zione , che ne avrà fatto il di Un procuratore. 

5. La camera ordinerà, che sieno comunicate al prò- 
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cunsSore nostro ojenerale, e se egli o arleriri alle istanzé 
dtil l'icorrente come giuste, o opponendovi non produrrà 
Veruna sotittura, nò s’accingerà a fare alcun incutn- 
bentc, ina chiederà , che si definisca la causa sullo 
stato delle scritture esil)ite dal ricorrente , il inagistiaitOj 
chiamate le parti, e sentita la relazione dal collaterale, 
«■he sarà deputato dal primo presidente, deciderà la peu- 
«Jenza per declaratoria. 

4. Ove poi il procuratore generale produca qualche 
scrittura, o s’accinga a fare qualche iticumherite, dovrà 
proporre chiaramente le sue eccezioni , ed appoggiarle 
ai documenti, o deduzioni, colle quali combatterà le 
dìniande dell'avversario , e la camera ordinerà, che si 
proceda con formalità d’ atti. 

5 * S’iutimerà Tordinanza nello stesso giorno, che sarà- 
profterita, dall’attuare alla parte, comunicandole uni¬ 
tamente alle conclusioni del procuratore generale le scrit¬ 
ture, che avrà esibite, e questa s’ intenderà senz’ altro 
assegnata a rispondervi fra giorni dieci, e dovrà t.ire nel 
fletto termine tutte le produzioni , e deduzioni , colle 
quali intenderà sostenere le sue proposte contro le ap¬ 
posizioni del procuratore generale, e questo replicherà 
fra altri giorni dieci. 

G. vSe il Procuratore generale replicando produrrà, o 
dedurrà qualche altra cosa, la parte avrà altri giorni dieci 
per rispondervi, ed il procuratore generale altrettanti per 
lepUcarvi, altrimenti si assegnerà la causa a sentenza. 

7. Quando il procuratore generale promuoverà come 
attóre qualche istanza contro un terzo, prima che spiri 
il termine della citazione di esso, dovrà rimettere all’at- 
tuaro la soa prima comparizione, nella quale produrrà, 
o dedurrà tutto ciò , che stimerà per fondamento della 
sua proposizióne, 

8 . Comparendo il reo nel termine della citazione, l’at- 
tuaro gli comunicherà la comparizione dei procuratore 
generale con i documenti, (di’egli avrà prodotti, ed il 
suddetto reo dovrà rispondervi nel termine di giorni dieci, 


















e faro ancia’ esso tutte le pro(3uziom, e deeluzioxiij alte 
^uuU vorrà appoggiare le sue eccezioni- 
, 3-il procuratore generale non replicherà a fjuesta 
comparizione j si assegnerà senz’altro la causa a sentenza, 
e se replicherà, avrà il reo altri giorni dieci per repir- 
cave aneli’ esso, ma senza poter più. dedurre, nè pro¬ 
durre cosa veruna, salvo che il procuratore generale ab¬ 
bia latta qualche produzione', o altra istanza; il elio 
pure si osserverà quando il procuratore geiaeraie stimi 
spediente di duplicare , altrimenti si assegnerà , come 
sopra, la causa a sentenza. 

10. J-ie comparizioni delTuna, e dell’altra parte di¬ 
stese che saranno negli atti, dovranno essergli indilata^ 
mente rimesse daìl’attuaro colla comuuicazìune di tutti 
il documenti, che saranno stati prodotti, ed il termine 
per iispondere correrà senz'altra assegnazione dal giorno 
di detta intimazione, che perciò si noterà da detto at¬ 
tuai o sugli atti in margine della comparizione. 

11. Ove il procuratore generaleehi ha- lite eoa 
esso deducano posizioni, o articoli, o chiedano la-visita 
di qualche luogo , si procederà in ordine a tali ìucuiut 
beoti nella medesima forma , che abbiurno stabilita ner 
le cauae vertenti avanti il senato ; e lo stesso .si pratÌT* 
cìiera , assegnata che sarà la causa a sentenza, per la 
spedizione di essa, come pure quando-, non Gomparendo 
il reo, dovrà procedersi in contumacia. 

12. Quelli, che avranuo lite col procuratore generale 
non gii som ministre ranno a loro spese k copia degli at^ 
0 documenti, e non riceverà nemmeno da essi atcua 
diitto , 0 onoiaiio per qualsivoglia: sessione. 

j 5. Alìinchè li mastri u.ditori non sieno divertiti dalle 
meumbenze appartenenti al laro uffizio, noiv interver¬ 
ranno in camera nelle relazioui, o voti, che seguiranno 
per le decisioni di cause concernenti il punta iegaie. 

14* Avià il. procuratore nostro generale un soUecita'- 
tore , ji quale dovrà sempre assistere al di lui uffizio 
per essere pronto ad eseguire .gli, ordim, cJie gii-ver- 
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ranno dat!, ed apparterrà singolarmente al niedesimo il 
portare, e rimettere aU’attiiaco ì l'escritti , le compari¬ 
zioni, ed atti delie cause de! procuratore generale , e 
viceversa ricevere dall’attuaro le scritture , che verranno 
comunicate al procuratore generale , e spedirsene ri¬ 
spettivamente la ricevuta in un registro, che perciò do¬ 
vranno ambidue tenere. 

i 5 . Per le questioni, che occorressero nelle rinnova¬ 
zioni de’ feudi circa la semovenza del feudo, o circa il 
diretto dominio per qualche servizio , o censo , sarà in 
facoltà della camera di delegare simili cause, quando 
per ragion di valore, o soinuia, o per altri riguardi 
cosi stimi conveniente. 

CAPO IH. 

De Segretari, Archivista ^ ed Attuaro della Camera, 

1. I segretari terranno i registri, ed i libri rispettiva¬ 
mente delle sentenze, e di tutti gli altri provvedinjenti, 
ed atti della camera , e di quelli ancora , che emane¬ 
ranno da Noi per essere da essa o interinati , od osser¬ 
vati , e dovranno regolarli , e distribuirne le materie 
nella forma, che verrà loro additata d:d magistrato. 

2. Eimetteranno all’archivista nel fine di cadmi anno 
i registri, e libri suddetti, e tutte quelle altre scritture, 
che saranno pervenute al loro uffizio , accompagnate da 
wn attestato firmato di propria mano di non averne altre. 

5 . L’archivista custodirà diligentemente 1 ’archivio, nou 
permettendovi ^1 ingresso ad alcuno senza esservi pre¬ 
sente, e conserverà con tutta sollecitudine, e circospe¬ 
zione le scritture di esso, che sono alla di lui curale 
fedeltà singolarmente commesse, e non ne permetterà 
restrazione, salvo al procurator nostro generale, il quale 
dovrà^spedirne distinta ricevuta ih un registro, che ne terrà 
Tarchivista, e restituirl.e di tre in tre mesi all’archivio 
.. 4. Pùtirerài.registri> libri, e scritture de’segretarj nel 














tempo sovra stabilito'.quelle dell’ufficio del Mntw'* 
generaìe, a nilsurà che gli V’eitàrinò i'uftesse; quelle elei 
attuare camerale, terfinuate che saranno le càuse; i conti 
che di tempo in téiiipo saranno saldati, con tutti i loro 
ncapUi; i. contratti, che seguirauno avanti la cambra; 
o suoi uffizi ali , o avanti il generale delle finanze, allor¬ 
ché avranno avuta la loro esecuzione ; il libro eg i e,- 
ditti , ed ordini pubblicati nel corso dell anno , che gli 
verrà rimesso dal primo usciere della camera , come 
pure tutte le altre scritture, che il magistrato ordinerà 
r^iporsi iielf archivio , e dovrà sped.roe la ricevuta a co- 

loro, che gliele consegneranno. t - • V 

5 . Spedu'à le copie delle scritture archiviate, per ser¬ 
vizio nostro, ed ancìie per ^quello de’ particolari se a- 
vranno mistura d'interesse de' terzi ; ma se conceftieranuo 
èoianienté T interesse del procuratore nostro genéiale, 
non ne darà visione, uè còpia, se iiqn con qi'dme del 
inagistrato , che dovrà tenerè presso di se per suo disca¬ 
rico , e la me inènzione nell’ autentica delle copie, che 

da esso si spediranno. . j i 4. 

6 L’ attuare spedirà gli atti del nostro procuratore 

generale senza costo dì spesa alohna delle' parti che 
hanno lite con essò , e servirà anco i poveri 

7. Terrà un registro di tutte le cause cam&rah , no- 
taudovr quando saranno istrutte a sentenza j distribuite , 
e •'iniesse nspettivuitìente per la relazione. _ 

8 . Sì esso, che li ségretaij daranno di ternpo in tempo 
avviso all’enioluTTientatore degli arresti , contratti, atti , 
sentenze, ed ordinanze, privilegi , e concessioni, per le 
quali è dovuto l’emolumento, e glieli rimetteranno , se 
rie saranno richiesti, acciocché il detto emolumèntatore 
li ritenga appresso di se, sino a che sleno stati, pagati 

gli emolumenti. . . 

■ ò. Osserveranno tutti puntualmente quelle maggiori 
istr tìzio ni , che loro verranno date dal magistrato per 
V esercizio de’ loro rispettivi uffizj. 


É 
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titolo xvil 

Della Pubblicazione degli Editti, 

r. Tntti glt eclitti, die verranno da Noi, oda’ nostri 
reali successoli promulgati , saranno rimessi dalla seirre 
tana o d. guerra, al generale delle finanze, a 

CUI spetterà di sodecitarne la spedizione dal gran can¬ 
celliere , e dal controllore generale. 

2 . Spediti , die saranno , dovrà il detto generale delle 

finanze far rimettere quelli, che riguarderanno gli affari 
politici , e giuridici, aU'avvocatQ generale, e li concer 
nenti affari eponornici , e di materia camerale, al procn 
ratore generale, acciocché rispettivamente dieno le loro 
rappresentanze avanti a’ magistrati per la registrazione 
o intennazione de' medesimi. * 

3. Registrar, che sien.j gli editti ne’ rispettivi masi- 
Sfrati, dovrà l uthzio delle finanze consegnare alP archi¬ 
vio nostro di corte f originale de’ medesimi, ritenen" 
done copia autentica per essere rimessa allo stampatore 
con sollecitarne T impressione, ed ordinarne la pronta 
pubblicazione, e transmissione ai rispettivi intendenti 
acciò fàccia no quelli pervenire a tutte le città, terre e 
luoghi di loro dipartimento , con esigerne le ricevute 

4- Dovranno gl’intendenti farsi consegnare da’ segre¬ 
tari delle comunità in ogni semestre le relazioni d^f'-t 
pubbhcazione di essi separatamente, indi farle pervenire 
all uffizio suddetto, per essere dal medesimo rispettiva 
niente rimesse ai suddetti avvocato, e procuratore ge¬ 
nerale , i quali dovranno consegnarle agli archivi dei 
rispeitivi magistrati. ^ . 

5. Ove però occorresse nel corso di sei mesi pKa 
qualche caso particolare richiedesse d’avere senza’di! 
zione di tempio alcune delle suddette l'elazioni, dovranno 
avvisarne 1 uffizio generale delle finanze, da cui vi i 
ordinato ai rispettivi intendenti dì procurarle 
terle immediatamente. * rasniet* 
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6. L’ispessa regola dovrà pure, osservàrs! nella pubbli¬ 
cazione degli ordini, e manifesti, che per servizio ziostro, 
o del pubblico venissero formati da’ rispettivi tribunali, 
ed uffìziali. 

7. uSarà proibito ad ogni e qualsivoglia persona, ni una 
eccettuata, di staccare dal luogo dove sono stati affìssi, 
alcuno degli ordini nostri, o de’ nostri magistrati, mi¬ 
nistri, ed uffiziali , si stampato, che manoscritto, sotto 
pena di scucii dièci. 

8. Sarà a carico del primo usciere della camera di 
ritenere presso di se copia in istampa di tutti gli ordini 
generali, che di tempo in tempo si pubblicberàn-no, de* 
quali dovrà formarne un libro, e quello rimettere in 
fine di cadiin anno nell’aixhivio camer’ale, ritirandone 
ricevuta dall’archivista. 

TITOLO XVIII. 

Del Tribunale competente. 

1. /Tutte le cause eiivili dovr^mno in prima istanza co¬ 
noscersi dal giudice ordinario del luogo, a cui spettano, 
a riserva de'casi privilegiati dalle nostre leggi, 

2. Potendo alcuno essere convenuto in prima istanza 
avanti più d’uno de’ nostri tribunali, sarà in libertà 
dell’ attore di convenirlo dove vorràv 

5 . La promessa del pagamento in no certo luogo non 
obbligherà il creditore a convenir ivi il suo debitore; 
ma essendo costretto a pagare in altro luogo, dovranno 
i magistrati ,e giudici aver quel riguardo, che devesi al 
di lui danno, siccome dovranno averlo al creditore , 
quando non avesse potuto conseguire il promesso paga¬ 
ménto nel luogo , e tempo destinato. 

In fatto d’amministrazione si pubblica , che privata 
potranno essere convenuti nel luogo, dove essa è se¬ 
guita , non solo gli amnainistratori, ma anche i di loro 
eredi. 

5. Non potrà^Icun privilegialo, a riflesso delParte, 
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che eserrlta, declinare il tribunale del giudice ordinano per 
que’ nego?!, che non dipendono dal privilegio, di cui gode. 

6. Nel luogo, dove si ritrovasse da alcuno la propna 
roba che gli fosse stata antecedfjntemente rubata , o 
che avesse in altro modo smarrita , potr;i convenirsi 
quello appresso di cui esiste, avanti il giudice di detto 
]uo<?o, ancorché la personn che Nia fosse viandante o 
fore^stìera, ed ivi dovrà rendersele la dovuta giustizia. 

7. Le cause di rilevo, riconvepzionali, ed altre, che 

abbiano connessione colla causa principale, saranno di 
cognizione dèi giudice della medesima. , , , . 

8. Gli stranieri potranno essere convenuti nelluogo del 

contratto, ancorché ivi non si ritrovino, per 1 ehetto 
dell’ esecuzione del giudicato ne nostri stati. 

q Potranno anche essere convenuti avanti il tribunale 
del luogo, in cui sieno situati i loro beni, ancorché non 
abbiano ivi contrattato, se si tratterà d'azioni reali, 
possessorie, od ipotecarie; e nell uno e nell altro caso M 
procede-rà rispetto ad essi come si fa contro gli assenti. 
• IO Anche quelli, che non possedono beni ne’nostri stati, 
nè hanno ivi contrattato, potranno esservi convenuti in 
giudizio, se cosi si osserva nel loro paese verso gli stra¬ 
nieri ; ed in questo caso la cognizione sarà nserbata al 

senato. ^ 

titolo XIX. 

Delle Domande ^ e Suppliche, 

t. Le domande o altre scritture tutte, che si dedur¬ 
ranno in giudizio, 
gare 

deli-- .. 

domanda, dovrà contenere la proposizione del fatto, e 
delle rao-ioni, che militano a favor dell’attore, esprimendo 
i titoli, e documenti, de'quali vorrà valersi, indicando 
spezialmente la' data, il rogito , ed il.iuogG, in cui si 


dovranno essere, scritte in lingua vol- 

e* . 

ì. Ogni supplica, oltre il nome, cognome, e patria 
l’ attore, e del reo., ed oltre la quantità, e cosa, che si 


















fonda la di lui intenzione; ed essendo in altra fortna^ 
si rigetterà. 

5 ."^ Non sarà però necessario di specificare il nom^ 
detrazione, che sMntenta, ma basterà che le domande 
esprimano e narrino il fatto con chiarezza tale , che noa 
possa allegarsi dalia parte contraria di non essere suffir' 
cieoteniente cerziorata. 

4. Dall’obbligo delia suddetta indicazione, ed espres¬ 
sione He’titoli saranno eccettuate le suppliche per le 
coinpuUorie generali, purché indi quella si faccia nell an¬ 
notazione del debito particolare d ognuno, quando si 
eseguiranno le copie. 

5 . L’implorazione dell’uffìzio del giudice, come pure 
le claus ole ragione, e giustizia in ogni miglior modOi Q 
simili altre generali , s’intenderanno sempre apposte in 
ogni supplica, e petizione per qualunque effetto, che le 
medesime possano di ragione operare, non intendendo 
di derogare alla necessità di domandare i benefizj par¬ 
ticolari della log§® iti que’ casi, che debbono spezialmente 

^ implorarsi. , • j- - 

6. Ogni supplica, che verrà presentata in giudizio,- 
dovrà essere soscritta da un avvocato, o procuratore ad 
elezione delle parti, e tutte le comparizioni, ohe sì da¬ 
ranno nelle cause da quello, nella persona^ del quale 
sarà stato legittimato il giudizio, ed in que luoghi, nei 
quali non sono procuratori , basterà che sìeno soscritte 
dalla parte , o da altri in suo nome , ove non sappia 


scrivere. 

y. Le domande, che si faranno prima della contesta^ 
zione della lite, si decreteranno dal magistrato; conte¬ 
stata che sia la lite , si faranno i decreti dal relatore. 

8. Le provvisioni in materia pregiudiziale, massima¬ 
mente di possesso, ie quali richiederanno di ragione 
il contraddittorio delle parti , non potranno concedersi 
sopra le sole suppliche, quando la necessita non richieda 

il contrario. 1 j 

9. Ne’ca.si poi, che la necessità richieda di doversi 
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provvedere avanti tal contraddittorio, Ì magistrati, e o-iu- 
dici saranno circospetti nel decretare inibizioni partrco- 
larmente in dipendenza di manutenzione in possesso; e 
quando sarà giusto di concederle, provvederanno colla 
clausola salutare di non fare alcuna novità per quei 
numero di giorni che stimeranno di fissare. 

IO. Nelle lettere, che si leveranno in conseguenza dei 
ecreti, dovranno esprimersi il nome e cognome dei 
supplicanti, e di quelli contro de’ quali sono proposte. 

A LL‘ copie delle suppliche, decreti, e lettere, che 
debbono trasmettersi alla parte contraria , saranno so- 
scntte dal segretaro, o da! procuratore della parte, che 
Je trasmette , o dai loro rispettivi sostituiti. 

13 . Non potrà ricorrersi ad alcun tribunale con una 
seconda supplica , senza che sia annessa la prima colle 
provvisioni, ed ordinanze sopra di essa seguite; altrimenti 
ogni decréto che venisse ad ottenere il supplicante, s’avrà 
per orretizio, e nullo , e sarà condannato in tutte le 
spese, e danni verso la parte. 

i 3 . Le suppliche, scritture, cedole, o altre dedu¬ 
zioni, che si conoscesseró inutili, o ingiuriose, non si do, 
vranno ammettere, nè decretare; anzi, se saranno insiu- 

sul campo gli avvocati, o procu¬ 
ratori che le avranno fatte, nella pena di scudi tre. 

nprT- o suppliche si unirà istanza 

rauiv^JT"^"^ d agire , o vi si ponga altra cUiusula 
q alente, e di rispetto, non occorrerà che vi nre 

) 5 . Non sarà necessario il libello nelle cause niccole 
non ecoedeuti la somma , o valore di lire oiiiquanta né 
tampoco m tutte quelle altre, anqorobè fossero di ma"! 
gior somma, o valore, le quali potranno deoidersi som 
nianameote, e senza formalità d’atti, avuto riguardo' 
alla, natura., e qualità di esse, ed allo stato de’ litfoa, 
come di così fare in sirniii circostanze esuressam»/^ ' 
.carichiamo i reggenti, e giudici, mto lZTZa 
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tiei'e del proprio alla refezione di tutte le maggiori spese, 

che avranno causate alle parti. 

Dovranno spezialmente decidersi sommariamente^ 
come sopra , tutte quelle, nelle quali s’ avranno io 
pronto, e chiare le prove, o che la domanda delIVat- 
tore , od eccezioni del reo saranno giustificate con qual¬ 
che pubblico documento, testimonj , o giuramento; vo¬ 
lendo però, che le ordinanze, le quali si projfferirannc) 
In simili casi, sieno ragionate, massimamente nel con¬ 
cernente le prove. 

TITOLO XX. 


Delle Citazionu 

1. Non potrà farsi citazione, o comandamento veruno, 
se non vi precede il decreto dei magistrato, o giudice, 
eccettuatene però le cause sommarie, e piccole , nelle 
quali servirà la sola licenza verbale. 

2. Le citazioni, che si faranno per ordine de’ magi¬ 
strati, dovranno farsi per lettere patenti, e sigillate, e 
quelle degli altri giudici, per semplice decreto; si espri¬ 
meranno in esse il nome, e cognome delle persone, che 
debbono essere citate, e non sarà lecito ad alcuno de’ 
tribunali d’apporvi veruna comminazione di pene pecu¬ 
niarie, se un qualche urgente motivo, o disprezzo di 
essi non gli somministrasse occasione di farlo. 

3 . Non sarà necessario, che si apponga nelle citazioni 
il giorno, Fora, o il luogo dove s’abbia da comparire, 
dovendosi intendere , che il citato debba presentarsi 
avanti il tribunale , dove è introdotta la causa, nel ter¬ 
mine di cinque giorni, se questo non sarà stato per giu¬ 
ste cause ristretto, o per la lontananza del reo ampliato, 
eccettuate le citazioni sommarie, e quelle, che si ta¬ 
cessero ai procuratori per Tistruttoria de’ processi, nelle 
quali dovrà esprimersi quanto sopra , acciocché non 
comparendo il citato nell’ ora prefissa, si proceda senza 
altro a qu-elL^^rdinauzii, che di ragione. 








4’; Si eségaìranno le citazioni per mezzo degli liscierij 
o Jiiessi giurati, ed a riserva degli uscieri del senato * 
della camera, dei consiglj di giustizia, e del tribunale 
di seconda cognizione, dovranno sempre farsi dagli altri 
messi in presenza di due testiinonj. 

5 . Non sarà lecito a veruno , che si trovi presente 
air atto della citazione, ricusare di essere testimonio, 
quando sia dal messo richiesto, sotto pena di scudi due. 

6. Si eseguirà la citazione in persona di quello, che 
deve citarsi, se possibil sarà, rimettendogli copia della 
medesima; e non potendosi eseguire personalmente dopo 
d'essere state fatte le debite diìigcnze, si farà alla casa 
della di lui solita abitazione , lasciando U copia a qual¬ 
cheduno de’ suoi congiunti, o domestici, perchè la no¬ 
tifichino a quello, che si cita, e trovandosi la casa ser¬ 
rata , basterà , che dopo averne espresso ad alta voce il 
contenuto, sia attaccata alla porta. 

7. Gii abitanti ne’ nostri stati in qualurique parte di 
essi si trovino , dovranno citarsi nella forma sovra pre¬ 
scritta per mezzo delle requisitorie dirette a quel rnagi- 
•strato, o giudice,sotto la di cui giurisdizione si troveranno. 

8. Quelli , che non ‘hanno abitazione certa ne' nostri 
stati, o che dopo avervi abitato sene saranno assentali, 
si citeranno a suon di tromba o tamburo avanti la casa^ 
dove ultimamente abitavano, apponenduvi quel termine 
che pia sembrerà conveniente, purché non sia maggiore 
di giorni quindici. 

9. Se non vi avranno inai abitato, si citeranno avanti 
la porta del tribunale , dove pende la causa, 

10. Neir uno , e nell’ altro caso, dato un suono dì 
tromba, o di tamburo, si dirà ad alta voce il contenuto 
delia citazione, e si attaccherà alla porta della casa,, o 
dei tribartale rispettivamente. 

11. Nelle liti da m-uoversì con pupilli maggiori di sette 
anni , 0 con minori, le citazàoni st _ faranno tanto nella 
persona di essi ^ quanto de’ loro tutori , 'e curatori, se' 
gli avranno, lasciandosene' Una copia per ognuno, 0 alla; 




















loro rHffa come sopra , s'è non potrà farsi in persona j se 
poi non avranno tutori, o enratori, o quésti essendo as¬ 
senti, sarà cura dell'attore di farne seguire la nomina. 

j 2- Ove poi siano minori di anni sette, basterà, che 
si citi il tutore se njanno , e non avendolo, si farà loro 
nominare come sopra. 

i5. 7ratlandosi di furiosi, mentecatti, o slmili, la ci¬ 
tazione dovrà farsi in persorfìa de’ loro avi. paterni, o 
padri, tutori, o curatori, se gli avranno, o di due pros¬ 
simi congiunti in mancanza di essi, o di due vicini in 
difetto degli Uni , e degli altri, ed in caso della loro 
contumacia, si deputerà ai medesimi un curatore alle liti. 

14. Ne’ casi, che dovrà procedersi contro, un’eredità, 
il di cui erede sia per anco incerto , si citerà o in per¬ 
sona , o a casa come s.opra, colui, a cui principalmente 
potrebbe appartenere la ragione della successione. 

1 5 . Ma giurando l’attore di non avere notizia di chi 
possa aver ragione su detta eredità , la citazione si farà 
a suon dì tromba , o tamburo avanti la casa dove ulti¬ 
mamente abitava il defunto, esprimendo ad alta voce, 
che essendovi alcuno , che voglia , 0 pretenda d’èssere 
erede, o di difendere i beni di detta eredità, compa¬ 
risca in quei termine , che sarà prescritto, e si attac¬ 
cherà alla porta di detta casa copia della medesima 
citazione. 

j 6. Avendosi a cliiamare in giudizio alcuna comunità, 
università , chiesa , 0 sìmili , si farà la citazione in per¬ 
sona , o a casa , come si è detto dì sopra, di uno dei 
sindaci, consoli, rettori , 0 altri deputati per difendere, 
e governare le dette università, chiese, e corpi j e do¬ 
vranno anche farsi rispetto alle comunità delle città , e 
terre due bandi, 1’uno avanti la chiesa parrocchiale, e 
l’altro avanti la casa, dove sogliono adunarsi, se vi sarà, 
e si attaccherà alia porta, o al muro di essa, una copia 
della citazione; nel caso però, che in dette terre non vi 
fosse alcuna casa comune per congregarvisi, basterà, che 
si faccia uu solo bando avanti la chiesa come sopra, 
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17. Allorché rerede beneficiato vorrà intentare uri’a- 
zione contro l’eredità da lui accettata co! benefìcio deli’in. 
vGEitaro dovrà far citare li coeredi, se ve ne saranno, in di- 
lettosi deputerà un curatore alla lite per difendere l’eredità. 

18. Quando si dovrà far citare una ragione di ne^-ozio 
basterà, che la citazione sia intimata ad uno degli'itsso- 
ciati , sotto il cui nome sarà la ragione medesima. 

19. Tutte le citazioni, tanto in materia civile, che 
crmiinale , le rpiali richiedono la solennità della pubblica 
notificazione , non potranno eseguirsi, se non in tempo 
che sia nato il sole almeno di un’ora, e che vi resti 
parimenti un’ora avanti, clfesso tramonti. 

30 . Le copie delle citazioni, che s’affiggeranno iie’ 
luoghi da Noi prescritti, non potranno da essi distac¬ 
carsi per qualunque titolo, o causa, sotto pena agli 
uscieri, alla parte, ed a qualunque altro, che le di¬ 
staccasse, o cooperasse a distaccarle, di scudi due per 
ciascuno da estendersi sino a dieci , quando si distac¬ 
cassero da quelli, che hanno interesse colla parte ad 
istanza di cut segue la citazione. ^ 

21. Chiunque ardisse di opporsi per impedire le cita¬ 
zioni, caderà nella pena di un anno dì carcere, od in 
altra di qualche esemplarità, se così esigano le ^qualità 
della persona, o le circostanze de! caso. 

22. Seguita la costitu/ione del pi'ocuratore , tutte le 
citazioni, ed ititimazioni concernenti l’ordine giudiziario 
.si^ faranno al medesimo, e non sarà per esse necessario 
d’ottenere alcuna licenza. 

25 . In quelle cause, che s’agiteranno ne’ tribunali 
ove non sono procuratori , le citazioni sommarie , ed or¬ 
dinatone, o istruttorie del giudizio si faranno alia parte 
principale, o alla di lei casa. ^ 

24. Quando alcun citato venisse a presentarsi avanti la 
dieta cadente, si noterà dall’attuaro, o seo-retaro t l 
presentazione nel registro, sotto pena di esseri tenuto -d 
ogni spesa, danno, ed interesse; e se il giorno del Jr 




















7 ^ 

mine fosse feriamo, s'intenderà prorogato al primo giorno 
seguente giuridico. 

25 . Essenduvi- nel luogo, dove si deve fare la cita¬ 
zione, un messo giurato, non potranno ripetersi le mag¬ 
giori spese per la trasferta di un altro ; il che parimenti 
procederà in qualunque esecuzione, eccetto che vi concor¬ 
resse qualche giusto motivo, di cui dovrà constareal giudice. 

26. luoghi , ove non sieno messi, o altre persone 
a tal uffizio, destinate , potranno ie parti fare da se stesse 
le citazioni sommane, purché vi preceda la licenza in 
iscritto de! giusdicente. in lai fojma, e ne'’ casi sola¬ 
mente , eh’ egli lo creda necessario , con che la citazione 
si faccia in presenza di due testimoni. 

27. '1 urte le citazioni, che s’eseguissero contro la forma 
sovra prescritta saranno nulle, e gli uscieri, o messi, 
che le là ranno , come anche i procuratori, che le faranno 
fare, caderanno rispettivainente nella pena d’uno scudo. 

TITOLO XXI. 

DeWObbligo ^ € Modo di legittimar il giudizio, 

I, Ciascheduna persona di qualsivoglia grado, e eondi'^ 
zione,ehe sia stata citata, sarà tenuta cemparir in giudizio 
per opporsi alle pretensioni dell’ avversario , e dire le 
ragioni , che possono difendere là sua causa. 

^ 2. rslessvino potrà comparir in giudizio se non per mezzo 
d’un procuratore, aìtrimenti. s'avrà per contumace, sì 
1 attore, che il reo , come se non fosse comparso. 

5 . In e luoghi , ne quali non vi sono procuratori, sì s 
costituiranno per compatrire in giudizio i nótaj., se vi sa¬ 
ranno , e non essendovi notaj , le parti, che abiteranno nel 
luogo del giudizio, dovranno comparire personalmente, 
e gU abitanti altrove eleggeranno una persona nel iuogov 
in con t! addi tono di cui si procèderà nella causa, 

4. Non s’ammetterà in giudizio verun procuratore, se 
pon sarà ^tato costituito: personaìraente dal di lui cliente 













«vanti r attuaro, o segretaro della causa, o non ne pro- 
duri’à il- mandato in forma autentica. 

- 5 . La. costituzione del procuratore non libererà però 

il prificipale dall’ obbligo di comparire in persona ogni- 
volta che cosi venga ordtiiato. 

6. Non potrà verun procuratore, o notajo legittimare 
il giudizio in qualunque causa fuori de’nostri tribunali, 
se non ne avrà antecedentemente dato avviso al primo 
presidente de! senato, oda’ reggenti de’ consiglj di giu¬ 
stizia rispettivamente, ed avutane la permissione. 

7. Non accetteranno i procuratori alcun mandato per 
declinare il giudizio , se non conterrà anclie la facoltà 
di legittimarlo per tutta la causa , ed altrimenti facen¬ 
dosi, si procederà contro il principale in contumacia, 
ed i procuratori incorreranno la pena di due .scudi, 

8 . Essendo comparsi in causa in virtù del loro man¬ 
dato avanti la sentenza saranno obbligati a comjiarire , 
ed assistere a tutte le parti attinenti a! giudizio esecu¬ 
tivo della medesima, e tutti gli atti, che con e.ssi si 
faranno, saranno v'alicli , come se fossero seguiti con gli 
stessi principali, 

9. Facenaosi qualche opposizione contro il mandato dì 
procura, o contro la tutela, cura, o altro titolo di 
sindaco , amministratore , e simili, il magistrato , o giu¬ 
dice soprassederà nella causa, e deriderà prima fra giorni 
dieci la validità, o nnllirà dell’atto, condannando sem¬ 
pre nelle spese quello , che snecumberà, 

10. Potranno i figlj di famiglia .star in giudizio senza 
il consenso de’ loro padri, ma per que’ beni solamente , ne’ 
quali non compete ai padri alcun usufrutto , o comodità. 

I r. Avrà facoltà ogni tutore, o caratore , di costituire 
procuratori tanto nellé cause attive, che passive de’ pupilli , 
o d’altre persone alla loro cura commes.se , in qualunque 
tribunale , o tempo de) giudizio, .senza clie sia necessario, 
che v’intervenga . perciò alcun decreto, ma s’inteude- 
ranno sempre costituiti a loro ri-schio, e pericolo. 

12, Essendosi citato qualche assente da’ nosti'i stati, ot 

























eredità giacente , o altri, che goda il privilegio de mi¬ 
nori , se non comparirà alcuno per essi in giudizio , do¬ 
vranno i magistrati ^ o giudici provvederli ex officio dj 
un curatore ad lites \ ed eleggeranno perciò uno de piò, 
esperti procuratori del tribunale, o (^u^l^he altra persona, 
che giudicheranno più propria , e più utile per quello, 
a favor dì cui deve eleggersi, e sinché non sia in tal 
forma provvisto , non potrà sussistere il giudizio. 

i5. Il curatore, che si deputasse per 1 assenterò per 
l'eredità giacente, s^ intenderà solamente ad lites ^ senza 
poter essere costretto ad accettare 1 amniinistrazione dei 
beni, e volendola , dovrà prestare sicurtà , e fare tutto 
ciò/a cui sono dì ragione tenuti i curatori He’beni; e 
nell’uno, e nell’altro caso se gli costituirà un conve¬ 
niente, ed onesto salario. 

iZu Avrà tal curatore facoltà d’assistere alla causa, 
per cui è eletto , non solo in prima istanza , ma anche 
in grado di appello, e potrà deputare il suo procuratore, 
se egli non sarà tale. 

j 5 . Eleggendosi per curatore un procuratore , non potrà 
questi ricusare 1’ accettazione , sotto pena della sospen¬ 
sione dall’ esercizio di procuratore. 

i6. Comparendo l’assente , o qualcheduno, che si faccia 
erede della suddetta eredità , o in persona, o per mezzo 
di legittimo mandato, cesserà subito il ^curatore depu¬ 
tato , ma si proseguirà la causa in que terrnini stessi, 
ne’ anali sarà stata lasciata dal curatore predetto, 

ly. Nel caso, che per V assente , o per 1 eredità gia¬ 
cente .comparissero più difensori, si dichiarerà qnal di 
loro sarà più legittimo , e con esso solamente si conti^ 
nueranno gli atti del giudizio , restando sempre illeso 
a favore dè’ principali il benefizio dell appello , o della 

restituzione in intiero. n i- • t i* 

i8. Gli atti fatti dal curatore deputato alle liti degli 
assenti, giacenti eredità, e simili, avranno la stessa forza 
come se. fossero stati fatti di speziale mandato de’ princi¬ 
pali, ai quali resterà l’azione contro il curatore sud- 
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• piocuiaton le^ittiiiiiiniente costituiti dallp rn 
Cile cornp,,,a aliro |epm„„o prociinitore: ii quale 

" lirirr;;',::: tc:‘4r!i 

'comunS:::;:' 

?ne ca,.; 

Stato rivocato, o cfjo c| e-.,-', . ■ i»'J^/<»sarà 

dal mh-nrlnln ^ 1 f ^olontanuniento dismusso 

ficii patjofinio,. o cho fosse morto. 

?.i. Quelli, die avr.miio iissiuito il patior'iuio Hi una 
cauaa , 1100 poliaiino ririUM/ian-i , eziiimlio di» si H/„Met 
tessero Ha, laro ulfiii,, , 0 fosse slato Hai loro priurinalf 
rivocato li roiiiKltito spetlitn nella persona dj ^essi ^nia 
SI prosesuu-anuo gl, ufi intervento He’ medesimi 

costituito!'* pcocuralore legittimamente 

cu^atcr^^'d’'""t® ‘'••1 pro¬ 
far citare il oriiio'in'1° ’ rloerii la parte contraria 

-.e-p '■ prJncipdie del piot urafcre ddunfo n^r co 

at, mene un nuovo salvo ci.e la causa fosse già tenui 
4 sentenza, e distribuiti gli ani, in quale caso si nro- 

dèr^ri^jAtr^r > 0 

aS. Accaderido niilpà d’atti per qualdre difetto della 
procura ,n riu avrà legittimato il giLizio, succumberà 

ilre dannr 





















TITOLO XXII. 

Hel Modo di procedere in cónta macia, 

1. L’attore prima che cada il termine prescritto nella 
citazione, dovrà avere rimesso nelle mani dell’attuaro, 
o vSegretaro, la di lui prima comparizione, nella quale pro¬ 
porrà distintamente le sue domande, e farà tutte le produ¬ 
zioni, deduzioni, ed Istanze , per giustificare la sua inten¬ 
zione. 

2. Passato il termine imposto nella citazione, se il reo 
non sa.rà comparso, s’avrà senz’altro per contumace, e 
per contestata la lite, e confessati, o negati ad elezione 
dell’ attore gl’interrogatorj, sopra i quali doveva rispon¬ 
dersi dal reo, e si procederà alla spedizione della causa 
ne) modo, che di ragione. 

3. Se però la citazione non sarà stata eseguita per¬ 
sonalmente , dovrà i’ attore presentare al magistrato , o 
giudice un secondo ricQr.so, nel quale narrando il conte¬ 
nuto nei primo rescritto di citazione, e della compari¬ 
zione da esso rimessa all’ altuaro , o segretaro , accu¬ 
serà la contumacia del reo, e chiederà, che, non es¬ 
sendo comparso , gli sia fatta giustizia , non ostante la 
di lui contumacia. 

4. II magistrato, o giudice ordinerà, che sia iatiraato 
hì reo qnesto secondo ricorso nella fórma prescfitta per 
le altre citazioni , e non comparendo nel termine , che 
gli assegnerà , avrà senz’ altro per contumace , e si pro¬ 
cederà nel ino do di -sopra stabilito ; e quanto ai pupilli, 
minori, chiese, comunità, o altre,università, si depu¬ 
terà un curatore alle liti a spese, rìschio, é pericola 
dei loro tutori, e curatori, o rispettivi amministratori, 
e si Osserverà a riguardo di esso quanto resta prescritto 
per il curatore delle giacenti eredità, e degli assenti. 

5. llichiedendo le circostanze della causa , che la parte 
eoo rum ace sia citata per q« ai si voglia atto , ohe fosse ne¬ 
cessario posteriormente di fare , si citerà dall’ usciere , o 
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iiiesso, ad aita voce avanti la porta del tribunale, dove 
s affiggert\ la citazione. 

6. Il contumace potrà essere sentito in qualunque 
tempo coinpaiisca avanti la sentenza , pagate però prima 
tutte le spese ; ma se comparirà dopo la pubblicazione 
dell esame dell’ attore , non potrà essere ammesso a ca-^ 
pitolare il contrario, se non sarà restituito a farlo sulla 
prova rrun giusto, e legittimo impedimento. 

7‘ in contumacia , potrà l’attore presentare 

posizioni, documenti, scritture, e fare tutto quello, che 
far dovrebbe, o farebbe, se il reo fosse presente, purché 
tutto derivi in conseguenza della sua principale domanda, 

8. Le sentenze contumaciali si riotifiolieraiino nella forma 
prescritta per le citazioni ; e se saranno di tribunali su» 
balterni, il contumace potrà appellare nel termine di 
giorni dieci; e se di un magistrato supremo, non potrà 
essere sentito, se non ottenuta da Noi la restituzione 
in tempo ne! termine di giorni cinquanta , e sempre pa¬ 
gate prima le spese. 

q. Non potrà più appellarsi il contumace, quando sarà 
stato condannato a pagar l’istessa cosa per due sentenze 
contumaciali , ancorché si offerisse di pagare tutte le 
spese , danni , ed interessi. 


10. L’ istessa regola prescritta contro il reo contumace 
.si osserverà anche contro l’attore, se dopo d’aver in¬ 
tentato il giudizio desisterà , e diverrà contumace. 

11. Data qualche sentenza contumaciale, o sia in fa¬ 
vore dell attore, o del reo, se si riconoscerà, che siasi 
proceduto con evidente calunnia, oltre all’essere con¬ 
dannato alla restituzione dì tutto , e quanto avrà per- 
cetto , sarà anche punito con una pena proporzionata 
alle circostanze del caso. 

12. Dovrà sempre ÌI contumace essere condannato nelle 

spese, ancorché dalla sentenza contumaciale venisse ad 
essere assoluto ne' meriti, nè potrà mai ricusarne Ja rU 
lu.sione, a riserva che opponesse di nullità aeli afh' 
nel qual caso dovrà farne il deposito. ^ ' 





















TITOLO XXIIi; 

Del Modo di procedere in contraddillorio. 

1. Comparendo il reo nel termine della citazione, Pat- 
tnaro, 0 segretaro gli comnnieherà immediatamente la 
contparizione dell* attore, ed avrà giorni quindici di 
tempo per rispondere alla medesima. 

2. Dovrà anch’ egli nella prima comparizione proporre 
le sue eccezioni, e fare tutte le produzioni, e-dedu¬ 
zioni necessarie per giustificarle; e rispondendo in qual¬ 
sivoglia modo alla dooianda delP attore , si avrà la lit© 
per contestata. 

3 . Sempre^ che sì farà la produzione di qualche scrit¬ 
tura, dovrà indicarsi in qual parte, ed a qual fine, sotto 
pena di scudi due per il procuratore , che abbia om- 
messo di farlo. 

4 - Se le eccezioni del reo daranno luogo all’attore di 
fcìre altri incumbenti per eliderle, dovrà senz’altra asse** 
gnaziorie adempirvi fra il termine ordinario infra espresso, 
e cosi anche il convenuto per opporvi ; lo stesso si os¬ 
serverà rispettivamente, quando la seconda comparizione 
del reo dia ancora occasione a qualche altra opposizione, 
o deduzione. 

5 . Ove poi ie^ comparizioni del reo non contengano 
nuove produzioni, deduzioni, od istanze, non si am¬ 
metterà più 1 attore a dare altre comparizioni, ed ancora 
meno ad accingersi a nuovi incumbenti, e cosi neppure 
sì lascierà campo al reo di farne, se non quando vi dieno 
luogo quelli dell* attore. 

6. Sarà anzi in libertà dell* attore, e del reo, tosto che 
si sieno date le loro comparizioni, o compiti i loro in- 
eumbenti, se ivi ne saranno stati dedotti, oppure spi* 
iato il termine per ciò assegnato, di fare istanza, che 
s’ assegni senz* altro la causa a sentenza, come in tale 
e aso dovrà farsi, preclusa vicendevolmente la via all’uno 
di maggiornaente procrastinarla'in pregiudizio dell’altro. 






y. Se nel corso della caiisa si ecciterà qualche articolo 
pregiudiciale , o incidente, dovrà sulle comparizioni dell at¬ 
tore , o del reo risolversi a misura , che il caso occor¬ 
rerà, salvo che, essendo in istato di spedizione la causa, 
si stimi, per risparrnio dì spesa, o per qualche riguardo , 
conveuiente al bene della giustizia di assegnarla a sen¬ 
tenza sull’incidente rispettivamente, e nel merito. 

8. Quando una delle parti , spirati i termini prefissi ^ 
non solamente per farete sue proposizioni , ed eccezioni, 
ma anche le produzioni , deduzioni, ed altri incum- 
beuti per giustificarle, intraprenderà di farne per via di 
restituzione in intiero, ed in tempo, se il magistrato , o 
giudice stimerà nondimeno, che possa essere giustamente 
luogo alle medesime , non lascierà di condannare sempre 
^hi cosi ricorrerà al risarcimento d’ogni spesa, e danno ; 
e se conoscerà, che ne avesse prima la notìzia, e cosi 
potesse farne fa produzione, o deduzione a tempo, do¬ 
vrà anche multarlo con una pena non minore di due 
scudi, a cui soggiaceranno in tale caso in proprio i tu¬ 
tori, curatori, ed amministratori, se si tratterà di cause 
di jiupiUl, minori, od altri privilegiati. 

g. Le dilazioni saranno dì giorni dieci per le parti , 
<'he abitano nel luogo del tribunale , di quindici per 
quelle , che sono nel dipartimento , e per le altre di 
giorni venticinque , e s* intenderà essere questo il ter¬ 
mine ordinario ; ed i termini rispettivamente prefissi si 
all’ attore , che al reo, per fare i loro iiicumbenti j corre¬ 
ranno sempre da se, e senz'altra assegnazionei 

IO. E solamente quando le produzioni dell’attore, e 
del reo dessero . luogo a fare qualche ricerca di docu¬ 
menti, per cui si richiedesse un maggior tempo ^ potrà 
il magistrato, o giudice ampliare i termini come sovra 
prescritti, per assegnarne uno, che sìa adattato alle cir- 
.costanze del caso* 

1!. Nelle cause, de’ pupilli le dihi.zioni dovranno re¬ 
golarsi avuto riguardo alla residenza dei tutori. 
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12. Avranno i magistrati^ o giudici la faedUà di ab- 
.brevlare le dilazioni, quando la tardanza potesse portare 
pregiudizio come in caso d’ aU'menti, di cauzione de 
damno infecto, e d’altri simili j e quando sarànno con¬ 
cesse proroghe, o dilazioni ad una delle parti, s’inten¬ 
deranno comuni ad ambedue. 

1 5 . Le comparizioni, o cedole originali, che si riinet- 
leranno dai procuratori all’ attuaro, o segretaro della 
causa, distese che saranno da essi negli atti delle partì, 
dovranno subito comunicarsi al procuratore avversario , 
a cui correrà sempre il termine per rispondere dal giorno, 
della fattagli comunicazione. 

14. Sarà obbligo degli attuari, e segretari di notare 
in margine del processo non solo il giorno, in cui loro, 
verranno dalle parti rimesse le comparizioni, ma anche 
quello, in cui saranno da essi comunicate all’avversa¬ 
rio, sotto pena di scudi due per ogni volta che man¬ 
cassero di ciò fare. 

iD. Non potrà farsi alcuna ordinanza per provvedere 
a qualche incidente della causa , se non sulle compari¬ 
zioni d’ambe le parti, o di una di esse, nel caso che 
t’altra nel tèrmine prescritto non abbia rimessa la sua 
nelle mani deli’attuaro, 0 segretaro. 

16. Le suddette ordinanze si faranno in presenza de’ 
procuratori d’ambe le parti; ed occorrendo ché uno di 
essi non sia comparso nell’ ora , in cui si sarà presa la mo¬ 
nizione per comparire, caderà nella pena di lire quattro, 
se non vi sarà qualche legittimo , e giustificato impedi¬ 
mento , e dovranno nientedimeno profferirsi , indi dal 
procuratore , che sarà stato presente , farsi notificare , per 
mezzo di un usciere, o messo, al procuratore avversario 
fra il termine di giorni due, sotto pena d’uno scudo. 

17. Quando nelle ordinanze saranno prescritti i ter¬ 
mini , che debbano decorrere dal giorno di esse, se 
queste dovranno notìficarsi al procuratore di una delle 
parti, non correranno, se non dal giorno delia seguita 
notificazione. 






84 

i8. Nel caso che una tlelle parti voj^lia chiedere la 
riparazione di una ordinanza del relatore , o giudice, 
dovrà nel termine di giorni tre, dappoicchè sarà quella 
emanata, rimettere nelle mani dell’atluaro, o del se- 
greturo rispettivamente la sua comparizione, nella quale 
farà istanza per la suddetta riparazione , adduceiido i 
motivi, per cui stimerà esservi luogo; e ciò non facendo, 
starà ferma senz’ altro la seguita ordinanza. 

iq. Questa comparizione si comunicherà al procura¬ 
tore contrario, che sarà tenuto rispondervi fra altri giorni 
tre , passati i quali, sarà in libertà di una delle parti di 
fare rnonire l’altra a comparire a giorno certo avanti il 
relatore, o giudice, a cui apparterrà, per provvedervi. 

20. Se però si tratterà di cause vertenti in senato, 
o ne’ Gonsigij di giustizia , o tribunale di seconda cogni¬ 
zione, e r ordinanza sarà stata data in contraddittorio, 
dovranno distribuirsi gli atti al relatore, acciocché sulla 
relazione, ohe rie farà in giorno di pubblica udienza, 
il magistrato , sentite le parti , ordini come di ragione, 

2 1. Se i motivi addotti dal ricorrente si riconosce¬ 
ranno esser frivoli, ed insussistenti, di modo, die consti 
evidentemente non essersi dimandata dal di lui procu¬ 
ratore la riparazione della precedente ordinanza , che a 
mero fine di protrarre la causa, dovrà condannarsi il 
medesimo alla pena di uno scudo , ed il di lui cliente 
in tutte le spese a questo riguardo, alle quali dovrà 
sempre soggiacere ogniqualvolta non sì farà luogo alla 
domandata riparazione. 

22. Le scritture prodotte per estratto , fedi di batte¬ 
simo, matrimonio, o di morte, ed ogni altra, che ri¬ 
chieda di esser coliazionata , si avranno per autentiche 
senza necessità di farne seguire la collazione, quando 
la parte contro di cui si sona prodotte, non avrà nella 
replica specificatamente opposto alle medesime. 

; 23 . La qualità ^di figliazione , di erede , come altresì 

la teiiuU. de’ beni si avranno per ammesse, quando non 
saranno' stàte nella-replica, come sovra, dalia parte es¬ 
pressamente contestate. ^ 

















24. Le scritture, atti, ed instrnmenti si comuniche¬ 
ranno dall’attuare , o segretaro al procuratore della parte, 
contro cui sono stati prodotti, senza obbligarlo a pren¬ 
derne copia ( salvo che il producente gliela offerisse a 
proprie spese ), e dovranno dal medesimo restituirsi nelle 
mani dell’ attuare , o segretaro, fra il termine assegna¬ 
togli per rispondere , e ciò senza alcuna interpellanza, 
sotto pena di due scudi : le scritture private però , e 
tutte le altre, che non sono registrate negli archivj della 
insinuazione , si comunicheranno per copia da chi le 
produce , eccetto che il medesimo elegga di comunicare 
le originali. 

25. Le scritture originali , o i documenti pubblici, che 
si saranno prodotti colie cedole, o comparizioni per giu¬ 
stificare r intenzione, che si è proposta dall" attore , o 
dal reo, potranno regolarmente ritirarsi passato che sia 
il termine assegnato alla parte per rispondere , ma do¬ 
vranno nuovamente prodursi ogni volta , ohe dal relatore, 
0 giudice sarà ad istanza della parte ordinato. 

26. Se la parte avversaria chiederà o separatamente, 

o in contraddittorio dell’ altra, che dette scritture sieno 
sequestrate in mano dell’attuare, 0 segretaro, potrà 

il relatore, o giudice ordinare verbalmente , che si so¬ 
spenda la restituzione delle medesime, benché non sia 
seguita la comparizione, su cui deve fondarsi l’ordinanza, 

^*7" questo, ed in ogni altro caso di simile ui'genza 
la parte, che avrà domandata la suddetta ordinanza, do¬ 
vrà, al più lungo, nel termine di tre giorni, ridurre in 
iscritto la sua istanza, e dedurre le ragioni, per le quali 
si dimostri la giustizia, ed il fondamento della medesima. 

28. Lo stesso termine, e ventiquattr’ore di più avrà 
la parte , che vorrà opporsi a detto sequestro per esclu¬ 
dere la pretensione dell’ avversario , e ritirare le scrit¬ 
ture sequestrate. 

29. Se la parte instante non presentasse nel suddetto 
termine la sua comparizione , oppure sentite le repliche 
dell avversario, riconoscerà ri relatore, o giudice, cha 
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i Tiioilvi addotti In essa t6ndono a div^erso fin© , 6 GÌ) 6 
cessano le ragioni, per le cjuali poteva sussisteie I oi- 
dinanza predetta , si avrà essa per non fatta , e si^ pio- 
cederà alla comniessione verbale di restituirsi le scritture 
sefjuestratfì, condannando la parte instante in tutte le 
spese , che da ciò dipenderanno. 

TITOLO XXIV. 

Della Dilazione per denunziare la lUe al suo 
autore^ e della Comparsa d^un terzo in causa, 

1. Non si ammetterà IMstanza del reo, che domandi 
la dilazione per denunziare la lite al suo autore, quando 
esso abiterà nel luogo medesimo del giudizio, salvo che 
essa non si facesse nella prima comparizione, nel (^uale 
caso dovrà accordarsegli un termine convenevole. 

2. Se poi fautore abiterà fuori del luogo del tribù- 
' naie, avanti cui pende la causa, si darà al reo una con¬ 
grua dilazione proporzionata alia distanza del luogo. 

3 . Lo stesso si osserverà coll’autore del reo, quando 
chiedesse altra dilazione per denunziare la lite all’altro 
suo autore. 

4. I venditori, ed altri simili autori, ai quali sarà de¬ 
nunziata la lite, per assumersi la difesa di essa , saranno 
obbligati ad intraprendere lo stesso l'oro, dove si agita 
la causa , ancorché negassero di essere tenuti all’ evi¬ 
zione della cosa contestata , dovendosi , quando la di¬ 
scordia delle parti non lo impedisca , terminare f una , 
e f altra colla medesima sentenza. 

5 . Quando sopravvenisse un terzo a causa, che tenda 
solo a coadjuyare una delle parti litiganti, si ammetterà 
nello stato, in cui essa si trova; ma se verrà per esclu¬ 
dere l’intenzione degli altri litiganti, dovrà ripigliarsi, 
quanto a lui, la causa da principio , fermi intanto riina- 
neudo fra gii altri litiganti i loro incinubenti, e con fa¬ 
coltà ''di fare spedire la causa fra di loro senza pregiu¬ 
dizio del terso sopravvenuto. 
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TITOLO XXV. 

Delle Eccezioni dilatorie ^ e perentorie, 

I. Tutte le eccezioni sì diUìtorie, che pèréntonè di 
qualunque sorta sìeim si proporranno Ghiaramente, e cli- 
StintaniOme , con ispiegaziOne specifica de’-titoli , e delle 
ragioni, su cui si Ibndano , e della causa, per cui sì 
fanno, talmente, che lu parte contraria possa essere ce - 
tifìcata in che consistano , nella stessa maniera , che si 
è sopra disposto rispetto all’azione , iti difetto di che non 
si avrà ad esse alcun riguardo. 

n. Proponendosi àlcUna di dette eccezioni dilatorie, si 
deciderà somniariarnente nel termine di giorni diecij 
dappoiché sarà dedotta > sospeso intanto il prosegui¬ 
mento della causa nel merito. 

3 . Non dovranno più ammettersi le eccezioni generali di 
difeÌLO di ('àgione , o mancamento di azione , —^ tua noìi 
interest f petis quod iauis habes, —impertinenzà ^ irrilè~> 
ponza i nuli Uà f ed altre slmili, tanto opposte semplice-* 
mente, che colla clausula da quàlsivogìia capo proceda^ 
o con relazione a moi 'm risultanti dagli atti, come an¬ 
che le negative in termini generali, se non saranno in¬ 
sieme spiegate , come sopra , e distinte anche capo per 
capo, quando si formino contro più fatti , o capitoli, 

/p Chiunque avrà più eccezioni dilatorie dovrà pro¬ 
porle insieme nello stésso atto , e le perentorie anche in 
progresso di causa, dichiarando, che si avrà per ecce¬ 
zione perènloria quella , che compete al debitore in virtù 
delle leggi per diversas, et ab Anastasio^ Qod. mandai, 

5. Non sospenderanno il corso , p la decisione della 
causa le asserzioni de’ trattati d’ accordo , eziandio Pon 
patto espresso di non proseguire la lite , sé non saranno 
registrati al banco dell’attnaro^ o segretaro del tribunale 
dove pende la causa , o di quello del luogo , in ciìi le 
parti abiteranno., e saianno i loro procuraton ténatì a 
far fede della suddetta registrazione altrimenti si potrà 
passar oltre s^nza aver riguardo ai suddetti trattati. 










TITOLO XXVI. 

Delle Eccezioni cleclinatorlc de^ Trihuniili, 

T. Non si ammetterci veruna eccezione declinatori a 
de! tribunale, se non è chiaramente dedotta la ragione 
deir incompetenza. 

2. Il giudice!, pfinia di passare oltre, pronunzierà , se la 
causa dell’ incompetenza è legittima , o no , e volendo 
una delle parti appellare , dovrà nel termine di giorni 
tre interporre Cappello in contraddittorio dell’altra avanti 
detto giudice , il quale le rimetterà a giorno certo a 
quello d appello, e questo deciderà sommariamente, e 
senz’altra legittimazione di giudizio, sugli stessi atti, nel 
termine di giorni dieci. 

5 . Se il giudice dell’appello dichiarerà essere legittima 
la causa dell’incompetenza, rimetterà la causa al giudice 
competente. 

Se poi il giudice dell’ appello riconoscerà essere fri¬ 
vola 1 opposizione dell’incompetenza, rimetterà la causa 
al giudice, da cui si è appellato , e condannerà l’appel¬ 
lante in una pena pecuniaria di scudi cinque, ed in tutte 
le spese, danni, ed interessi a favore delia parte vincitrice' 

TITOLO XXVII. 

Della K icasazione. 1 


1. Non potrà da alcuno allegarsi a sospetto veruno dei 

relatori, o giudici, dopo che f^arà istrutto il processo, 
se le cause delia sospezione non gli sopravvenissero po¬ 
steriormente. * 

2. Le cause^ di sospezione dovranno specificatamente 
proporsi avanti lo stesso giudice, che si ricusa, ma esso 
non sarà obbhgato ad astenersi, se non le riconosca pèr 
egittime , o che la parte non le giuri per tali avanti 

li medesimo, con obbligo di provarle, «avanti il. reggente 
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del consiglio di giustizia, o tribunale di seconda cogni^ 
zione rispettivamente, ed intanto la causa principale si 
proseguirà avanti il luogotenente del giudice. 

5. Se unitamente col giudice si ricusasse anche il suo 
luogotenente, daranno le parti nel giorno seguente la 
list'a de’dottori, e de’nota], che hanno per sospetti nel 
luogo del tribunale, e s’intenderà per eletto il dottore 
pili anziano tra quelli , che non sono nominati per so¬ 
spetti , e non essendovi dottori, si avrà per eletta il piii 
anziano notajo j come sopra , al sol oggetto d istruire 
la causa fino al termine di dare la sentenza. ^ 

Zj.. Sarà intanto obbligata la parte, che ha ricusato il 
giudice a proporre avanti il reggente le cause di so- 
spezione, che il giudice non ha voluto ammettere fra il 
termine di cinque giorni immediataiii'eiite successivi a 
detta ricusazione. 

5, Non proponendosi la causa della sospezione in detto 
tempo, si avrà, come se non fosse stato allegato il so¬ 
spetto, e si continuerà la causa avanti il giudice, senza 
che sopra la ricusazione suddetta possa più. udirsi la parte^ 
la quale dovrà condannarsi nella pena di scudi cinque, 
per lo che sarà tenuto, sotto la medesima pena, il pro¬ 
curatore fiscale del luogo, ove è Stata allegata detta so*^ 
spezione, a farne istanza. 

6. Nel caso j che dalla parte siano proposte le cause 
di sospetto nel termine prefisso , si procederà dal luogo- 
tenente, o dal giudice eletto sopra la cognizione della 
causa principale fino alla sentenza esclusivamente j e dal 
reggente sopra la sommaria discussione del sospetto. 

*1* Trovandosi vere le cause di sospezione, si ordinerà j 
che il luogotenente, ovvero il giudice eletto^ proceda 
alla spedizione della causa j ed essendo notajo, istrutta 
che avrà la médesiraa, dovrà portare, o mandare tutti 
gli atti al giudice togato più vicino, col di cui consiglio 
pronunzierà la sua sentenza, e lo stesso si osserverà per 
tutte le interlocutorie , che occorressero farsi, 

8. Se le cause di sospezione saranno conosciute frivole, 
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6 che non restlnó provate, sì rimetterà ìa causa al giu¬ 
dice ordinario, e si condannerà la parte, che le ha 
proposte , nella pena sopraddetta , ed insieme a fare una 
emenda onorevole, se l’allegata causa dì sospezione Io 
richiederà. 

9. Non potrà allegarsi sospetto veriin magistrato in ve¬ 
nerale, nè più dì tre soggetti in particolare, quanto ai 
magistrati supremi, e non più di due, quanto ai consiglj 
di giustizia , o tribunale di seconda cognizione , eccetto 
che le cause di sosnezionc fossero notorie. 

1 

10. Nella cognizione delle cause di sospetto allegate 
contro gli uffiziali de’magistrati supremi procederanno gli 
■«litri del magistrato nel modo che sopra ; e quanto ai 
consiglj di "^ustìzia , o tribunale di seconda cognizione , 
vi procederanno puro gli altri, se le cause di sospetto 
sono allegate contro di un solo, ma se saranno allegate 
contro due soggetti , sì dovrà ricorrere al senato. 

ir. Se le cause dì tali sospezioni saranno conosciute 
calunniose, sarà condannato quello, che le ha proposte, 
nella pena di scudi dodici per qualunque soggetto , che 
fosse stato ricusato , ed in una emenda onoievole. 

IX. Procederanno i nostri magistrati più sommaria- 
vivente, die sia possibile, nella cognizione di simili cause; 
e quando la giustìzia, 0 ingiustizia delle medesime sia 
notoria , dovranno ammettersi , 0 rigettarsi sul campo. 

i5. Non sarà permesso ai magistrati di ritenere i pro¬ 
cessi ne’meriti a motivo d’essersi ritrovate vere le cause 
di sospezione, ma si ritnanderanno al luogotenente non 
sospetto, ovvero al giudice eletto. 

lùfi II solo patrocinio fatto per gli ufTiziali de’su premi 
magistrati, o contro di essi, tanto dagli avvocati, che 
dai procuratori delle parti , o per essere stato il ricusato 
medesimo avvocato, 0 procuratore contro di essi in qualche 
causa , non sarà sufGciente per rimuoverli dal giudicare 
i5. I presidenti, senatori, collaterali, reggenti, ed ovnì 
altro giudice, tanto nelle cause, nelle quali avessero pa¬ 
trocinato avanti di essere assunti ai loro rispettivi ufT’zj 
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quanto in quelle , nelle quali i medesimi si troveranno 
ieirati ili quarto grado di consauguinità, o in terzo di 
afiiiiità , da conriputarsi secondo la ragióne canonica, eoo 
una delle parti litiganti, dovranno considerarsi come 
assenti , e si avranno ipso jurù per ricusati ; come pure 
il padre, ed il suocero, che fossero in alcuno di detti 
impieghi per quelle cause, che saranno state giudicate, 
patrocinate, o consultate dal figlio, o dal genero, e 
rispettivamente il figlio , ed il genero per quelle , che 
saranno state giudicate, consultate, o patrocinate dal 
padre , o dal suocero. 

iG. Potranno pure essere legittima mente allegati per 
sospetti per le altre cause seguenti : 

Se il giudice, la di lui moglie, © ascendenti loro, o loro 
discendenti avessero vertente una causa sulla questione 
istessa, che è portata alla <fecisÌone del giudice, o se 
avessero uria causa vertente in un tribunale , in cui una 
delle parti litiganti fosse giudice, o se fossero creditori, 
o debitori clÌ una delle parti litiganti ; 

Se vi sarà stato tra cui sovra, e l’unà delle parti, 
sua moglie , o loro ascendenti , o discendenti processo 
criminale, ovvero vi sia vertente una causa civile co¬ 
ut iuciata prima del giudizio , nel quale il motivo di so- 
spezione è proposto ; 

Se il giudice è tutore , curatore, erede presuntivo , 
o donatario, padrone, o oonìmensalè di ima delle parti, 
o finalmente se vi concorra altra circostanza egualmente 
grave a poter giustamente rendere sospetto il giudice. 

ìj. Le cause di sospezione ingiuriose, tanto contro i 
presidenti, che contro i senatori, e collaterali, dovranno- 
propórsi al gran cancelliere, che le risolverà sommaria¬ 
mente, anche con portarne la notizia a Noi, quando lo 
stimasse necessario. 

i8. Rimuovendosi come sospetto alcuno degli uffizialì 
suddetti, non solamente dovrà astenersi dMnterveoire al 
tempo della relazione, o de’ voti, ma anche dalla distri¬ 
buzione del processo , se si tratterà dèi-primo presidente,, 
0 di quello, che reggerà il magistrato. 










TITOLO XXVili. 

; Delle Pro^^e per Instmmenti, 

i. Producendosi qualche instrumento, levato dagli al¬ 
trui protocolli in yirtCì dì commestione , dovrà senza altro 
prestarsegU tutta la fede, e ijon potrà pretendersi l’esi¬ 
bizione del minutaro, q protocollo, nè di detta com- 
messione, non io caso, che vi sia imminente qqalche 
sospetto di falsità, di cui i relatori, o giudici siano a 
parte stati istrutti; ma sarà nondimeno permesso alla 
parte di fare seguire la collazione coll’ originale a pro¬ 
prie spese , e senza interrompere , o trattenere il corso 
cella causa, ogni volta che dubiti di qualche errore 
peli’ astratto. 

TITOLO XXIX, 

Delle Pro ve per le Scritture private, 

. 1 . Producendosi alcuna polizza, biglietto, o altra 
scrittura privata, che debba far fede in giudizio, quello, 
che la produce, interpellerà la parte a riconoscerla, in¬ 
terrogandola, se rabbia scritta, o sottoscritta ; ed ove 
detta parte , non sapendo scrivere , avesse solamente fatto 
il suo segno, o apposto H suo sigillo , o consentito a 
farsi la medesima scrittura, s’ interrogherà sopra i detti 
segno, sigillo, e consenso rispettivatnente. 

a. 'Rimessa che sarà tale scrittura in roano deh’ at¬ 
tuerò, 0 del segretaro della causa, se la parte, che deve 
riconoscerla, non rispauderà al suddetto interrogatorio nel 
termine ordinar io , si ayrà senz’ altro la scrittura per 
riconosciuta. 

5. Negandosi dalla parte di averla scritta, o soscritta, 
Q .di aver fatta il, suddetto segna, d^to ordine, o con¬ 
sentito farsi detta scrittura, quello, che la produce, sarà 
tenuto ^ giustificarla nella forma, che stimerà convenirsi. 

4- Se. la ricugnizione dovrà farsi per comparazione con 
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iiicriUure pubbìiche, ed autentiche, e ehe la parte con-^ 
tenda sulla qualità dì esse, dovrà il relatore, o giudice 
determinare quello , che stimerà di ragione , avaptichè 
si proceda a tale atto, 

5 . Gli esperti, per fare detta comparazione, si pre-. 
senteraniio uno per parte ; e quando una non comparisse, 
0 comparendo non presentasse il suo esperto, ne verrà 
eletto uno ex officio , Ìl quale dovrà procedere all’atto, 
lo che anche dovrà farsi, se gli esperti discordassero, e 
che le parti non copseotissero prontamente in un terzo, 

6. Quelli , che negheranno contro verità la propria 
scrittura , sottoscrizione , segno , o consenso , come so¬ 
pra , incorreranno la pena di scudi cinque, e ciò oltre 
le spese , danni , ed interessi delle parti. 

7. Sarà riservata a detta parte, in qualunque caso , 
che la scrittura fosse stata riconosciuta, o avuta pep 
tale, ogni ,’e qualsivoglia opposizione dì ragione a lei 
spettante contro la medesima , benché non sia stata 
espressa tal riserva nell’atto della ricognizione. 

8. ò’ intenderantio scritture private , e perciò sotto¬ 
poste ad essere riconosciute , quelle , che saranno scritte, 
e sottoscritte da alcuno, senza l’intervento d* un notajo, 
come persona pubblica , ancorché sieno mi; ni te dì testi- 
monj , fra’ quali vi fossero nota] , ed eziandio uf^zìalì de/ 
magistrati, se ì medesimi vi saranno intervenuti come per¬ 
sone private. 

9. Le polizze però, ed altre convenzioni, che saranno 
debitamente insinuate, se si pre$enteranuo Riunite .col 
sigillo dell’ insinuazione , avranno, l’istessa fede, che gli 
instrumenti pubblici, senz’altra maggior ricognizione. 

_ IO, La scrittura, che'sarà una volta dichiarata per ler 
gittima in contraddittorio del debitore avanti un tribu¬ 
nale , dovrà aversi rispetto ad esso per tale in tutti gli 
altri tribunali anche superiori, dove occorresse prodursi. 











TITOLO XXX. 

lydlit Prove per ocuLtr ispezione ^ nominazione ^ 
e relazione esperti. 

I. Non si procederà acì alcuna visita, per ociilar ispe- 
•zione, se non vi concorre una precisa necessità, a cui 
non possa supplirsi colla soia trasferta , o giudizio d’ e- 
S[>erti i o che si venga a tal visita, e trasferta ad istanza 
d'ambe le parti, o di una di esse, la quale in questo 
•caso dovrà soggiacere del proprio , e senza ripetizione 
a tutte le maggiori spese; e procedendosi diversamente 
da qualunque relatore , o giudice, non potrà esso conse¬ 
guire spese di sorte veruna per tali trasferte , anzi vo¬ 
gliamo , che sia tenuto alla restituzione di quello , che 
avesse conseguito, o causato. 

3. bi dovrà fra le parti concoi'dare nella persona degli 
esperti , prima della trasferta , ed a tal fine si darà la 
lista de’ confidenti, e diffidenti , e si eleggeranno persone 
destinate dal pubblico a tal uffizio , quando facihnente 
«avere si potranno ; e non riuscendo alle parti di con¬ 
cordare amichevolmente in uno , o due esperti , di co¬ 
mune consenso, ciascheduna verrà all'elezione del suo; 
e ricusando, o differendo una delle parti di eleggerlo, 
s’ eleggerà ex officio. 

• -3. Siccome gli esperti intraprendono 1' uffizio di giu¬ 
dice nelle cose riguardanti la loro perizia, cosi saranno 
tenuti di procedere, e riferire fedelmente con loro giura¬ 
mento quanto per verità sarà da essi conosciuto opportuno. 

4 . Non sì verrà all’ eiezione del terzo perito , se non 
in que’ casi, che sopra la disGrepanza de’ due, o delle 
ragioni da essi addotte, il magistrato, o giudice si tro¬ 
vasse in dubbiezza tale, die non potesse da se determinare. 

5. La vùilta ordinata si farà nel luogo , e nell'ora della 
lutonizione, ancorché una delie parti, eziandìo Tattrice 
e riciiie.dente, non vi si trovasse, nè i* assente sarà am¬ 
messa a fare reiterare la visita , se non con legUtima 
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causa tlie(:ro uh breve termine, ed a tutte sue sp^ese j 
e dovrà chi vi procede avvertire a risecare le lunghezze, 
concedendo quelle testimoniali, che per verità saranno 
richieste, e negando le superflue. 

6 . In dette spese saranno anche comprese quelle deU’ 
avvocato, e procuratore, de’ quali però non sarà per¬ 
messo di farne intervenire più d’ uno per parte, cpn 
obbligo ad ognuna di esse, di supplire intanto per il 
suo-, salva la facoltà di ripeterle, come sia di ragione, 
in fine di causa. 

j. Dappoiché si sarà ordinato qualche visita, non potrà 
differirsi , senza il consenso d’auihe le parti j più di gtoroi 
venti; ed essendo la causa niolto lirgentè , e che non 
ammettesse dilazione, dovrà farsi subito; e se il relatore 
per essa deputato si trovasse legittimamente impedito * 
dovrà il primo precidente, o reggente deputarne un altro 
a suo piacimento, ancorché fosse di quell’ altra classe, 
dove non pende la causa, obbligandolo a trasferirvisi 
senza dilazione; e sé la causa sarà avanti il giudice; e 
che esso parimenti si trovi impedito, si procederà-alla 
visita dal luogotenente, o da un corri messa ro non sospettò; 

3. Le ordinanze, ed i decreti, ne’ quali si prescriverà 
]a visita, misura, estimazione, o altro atto da farsi per 
mezzo d’esperti , faranno espressa menzione de’ fatti , 
sopra i quali dovranno procedere, e riferire ; ed ove 
tali esperti non fossero ancora nominati, assegneranno 
il giorno per procedere a tal nominazione. 

3 . Se le parti concorderanno privatamente sopra la 
pianta , o il modello del sito, e luogo , che si contende, 
dovrà tal atto soscriversì dalle medesime, e dai loro e- 
spe.rtì, se sapranno scrivere, altriuientì non potrà nver- 
segli riguardo veruno nel giudicare; se poi detto mo¬ 
della, Q pianta si accordasse dagli esperti neU’atto della 
visita dovrà soscriversi da essi; e se alcuno de’ mede¬ 
simi ricuserà di ciò fare, s'avrà il modello per sotto¬ 
scritto, purché ciò venga subito dichiarato. 

. IO. Nelle visite, che si faranno da senatori, recenti, 
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® giudici de' consiglj di giusHzia, o del ttibnnale di se¬ 
conda cognizione dentro la città , dove risiede il magi-*' 
strato, dovranno valersi dell’attuare, che fa la causa; 
o del sostituito ; ma in Quelle , ohe seguirnnno fuori della 
città , sarà in facoltà de’ medesimi di servirsi del loro 
segre taro , purché sìa «otajo , o d’un altro notajo , se^ 
condo che eleggeranno. 

Ji. I magistrati non potranno commettere ai giudici 
le suddette visite, come neppure gli esami , o altri in¬ 
combenti, ove la parte, a di cui spese dovrebbero farsi ^ 
elegga, che seguano avanti il relatore ; e lo stesso si osser¬ 
verà dai giudici rispettiva me or e* 

TITOLO XXXI. 

Ùel Giuramento, 

T. Chi offerirà il giuramento in una causa, che ecceda 
la somma , o valore di lire quattrocento, dovrà esibire 
la formola di esso , di cui si darà copia alla parte, la 
quale avrà, essendo nel lilogo , ventiquattr’ore di tempo 
per deliberare, se voglia accettare il giuramento, ed 
altre ventiquattro di più per fare le sue riflessioni sopra 
il modo di giurare. 

La parte, che avrà offerto il giuramento, potrà 
rivocaf'io , benché quello, che lo ha accettato, fosse già 
/n procinto di giurare j e che si trovasse a tal effetto 
inginocchiato , e colle torce accese, purché il giura¬ 
mento hon sia per anco iitcmninciato; il che s’intenderà, 
poste che abbia le mani sopra i sacrosanti vangeli; 

3. Venendo la parte a giurare , sarà obbligato ogni 
relatore , o giudice a farle una grave ammonizione, ram¬ 
mentando la riverenza, che devesi al giuramento, le 
pene, ed il castigo, che, giurando il falso , alla mede¬ 
sima sì daranno non solo dalla giustizia umana, ma anche 
dal sommo Iddìo, a cui tutto è palese. 

Fattala suddetta ammonizione, s* accenderanno due 
torce, e postósi colui, che deve giurare/ gìnocchione, 
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nietterà le rnam sopra i sacrosanti vangeli, e stando m 
tale forma , reciterà ad alta voce le parole scritte nella 
forinola del giuramento, che sarà del tenor seguente:^ 
lo N. N. chiamo in testimonio il sommo Iddio mio 
creatore , che è somma verità , come ec. ( e narrerà 
quivi la verità del fatto, sopra di cui si contende, cioè 
se ha da dare, o ricevere , ovvero se la cosa stajn que¬ 
sto , od in altro modo) e se w mento ^ prego d signor 
Iddio, che non mi ajaii, nè mi doni salute, nè conso¬ 
lazione di cosa alcuna, che or ora mandi sopra dime 
quel miracoloso castigo, che mandò scopra Impania , e 
Zaffiro sua moglie per avere mentito allo Spirito Santo, 
ovvero mi faccia passare il rimanente di mia vita in 
perpetua calamità , e miseria , mandando la sua orribile 
maledizione sepia di me, e di tutte le cose mie , accioc¬ 
ché in me resti perpetuo esempio od ognuno di non men^ 
tire a sua Divina Maestà, e d'avere più umore del suo 
giustissimo giudizio. 

5 . L/ istesso si osserverà nelle cause , che eccedono la 
somma, o valore suddetto, quando occorrerà darsi il 
.giuramento suppletivo, o purgativo. 

6 . ISelle cause, che saranno di minor somma, o va¬ 
lore , non sarà necessaria la detta soleunità , ma offerto che 
sia il giuramento, si farà, senza dar altro termine, la 
suddetta ammonizione a colui, che deve giurare, il 
quale inginocchiandosi, toccate le scritture, dirà: lo N. 
N. per f obbligazione , che ho , come cristiano , di dire 
la verità , e spezialmente nei giudizio davanti il magi¬ 
strato , dico, e giuro ec-, e qui narrerà la verità del 
fatto nel mòdo di sopra. 

q. Dovendosi deferire il giuramento ad ebrei, od altri 
di culto diverso, sì praticherà quella particolare forma 
pià, 0 meno solenne, che sarà portata da’ loro riti, se¬ 
condo la diversità de' casi, sopra accennata. 

8 . Seguita che sia la negativa per mezzo del giiira- 
.ipento nella forma suddetta , s’intenderà 11 reo ipso jnre 
assoluto, e sarà imposto all’attore un perpetuo silenzio. 

*5 











9. Non volendo il reo giur.ire (iella fonna sopra pre^ 
scritta, ovvero nòli rimettendosi al-giuramento dell’ ati. 
tore. s avrà per condannato, e si procederà contro eli 
esso j come se avesse confessato il debito , seiiza ammet¬ 
tere appellazione, o ricorso veruno, 

10. lìiferendosi dal reó il giuramento all*attore, s’os¬ 
sei verà quello, che si è stabilito quando i’ attore Io of- 
ferisre al reo. 

11. Se la parte, a cui è offerto il giuramento, sarà 
assente, si darà alla medesima un congruo termine, ac¬ 
ciocché possa peisonalmenté comparirei 

12. Chiunque si ti’ov'erà convinto d’aver giurato rnali- 
ziosamente il false colle solennità sopra prescritte , sì 
avrà ipso /ure per infame ; sarà privato d’ogni dignità, 
0 0 altro pubblico uffizio, che tenesse; non potrà perciò 
più essere ammesso ad alcun grado d’onore, nè a verun 
impiego; non s’ammetterà più a giurare, uè ad offrir ad 
altri il giuramento. 

i 5 . La parte, a cui saia offerto il giuramento, non 
pbtrà esigere dall'altra Tasseverazione sopra il fatto con¬ 
troverso. 


i/f- Potrà il giuramento offerirsi non solo in mancanza 
di prove , ma quando anche ve ne fossero alcune, alle 
qiiali s intenderà rinunziato . se si effettuerà il giuramento.’ 

i 5 . Volendo alcuno opporre di' non essere tenuto a 
giurare, dovrà fare tale opposizione durante la prima 
assegnazione, altrimenH non sarà ammesso a farla. 

16; Tale opposizione si terminerà alle spese della parte, 
che 1 adduce, nel terniiye di giorni otto ; e non essendo 
écisa in detto termine , s’intenderà obbligato a giurare 
eccettuato il caso, che gii atti fossero in niano de! fe¬ 
ti ore, 0 giudice, e che da esso dipendesse la tardanza 
ai questa operazione. 

^ de! giUfaraento non no- 

a quello, che la revoca , a vére nuovamènté ricorso a far 
gmiye sopra la materia , nè quello, che io tytl 
ri erto, rivocare la relazione, ed appigliarsi alle prove. 




































i8. Per rivooare Tobbla^loiie di gìUFameni'O', conif* 
anche per offerirlo, o ritenrlo, sarà necessario il man¬ 
dato speziale, nè gioverà per tal fine, atcìina promessa, 
o cauzione rato àe\ procuratore. -, 

jg. Qualora dovrà giurarsi colle imprecazioni sovra 
prescritte, non s’ammetterà la^ prestazione del giura- 
niento per proepratore, ancprcjbè avesse per ciò uno spe¬ 
ziale mandato. ■ . 

3 p La. p resta zi pn e del giuramento alla forma maggiore' 
rispetto alle cause, che ver topo ne’ senati, o nella ca¬ 
mera, si farà avanti l’altare-; sarà nondimeno permesso^, 
secondo la qualità delle persone, e de’tempi , di farla 
seguire in casa d,el relatore, od altro senatore a ciò conr- 
rnesso , osservate, però le solennità sopra, prescritte. 

31 ., Quello, a pui verrà offerto il giuràmento sópra la 
scienza splamenìe , non sarà obbligato a veruna delle sud¬ 
dette solennità , ma basterà che giuri nella forma , che si 
fa negli altri atti giudiziari , cioè stando in piedi, a capo 
scoperto, e toccando le scritture a mani del giudice. 

TITOLO XXXIL 

£)e(Ie Posizioni, 

1. .Non sarà necessario, che sì prèsti il giuramento di 

asseverazione da quello , che presenta le sue. posizioni^ 
ancorché la parte lo richiedesse, ’ . 

2. Le posizioni si presenteranno apèrte., e si visiteranno 
in primo luogo, dal relatore, o giudice, il quale can¬ 
cellerà le impertinenti, superi^ue , e criminose , che .non 
saranno neeessarie per l'interesse della parte, che le 
produce, e vi apporrà il vista in margine della com¬ 
parsa, che le contiene , indi si rlmcttcrarmo all’ attuare, 
o segretaro, il quale dovrà comunicafle un gìorjio dopo 
alla parte, e questa rispandere senza altra assegiwizione 
pel termipe stabilito per le dilazioni. 

5 , Ritrovandosi assente , o .legìttimamente, impedito 
f|jueUo, che deve rispondere, si potrà fare trasmettere le 
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posizioni all’ordinario del luogo , dove si trova , o deputare 
un conirnessario per ricevere le risposte , a spese di esso. 

4. Non correrà Ìl termine a rispondere, quando si 
contenderà, se le posizioni debbano, o non ammettersi, 
la quale controversia però dovrà decidersi almeno nel 
termine di giorni otto. 

5 . Non rispondendo la parte nel termine, come sopra 
assegnato, s’avranno le posizioni ipso jure per confes¬ 
sate , senza che vi sia bisogno dell’ istanza del prqdu- 
cente, o di alcuna declaratoria, salva però la ragione 
d» potere non ostante provate il contrario. 

6 . Non potranno distendersi le risposte alle posizioni 
dagli avvocati, procuratori, od altri, ma si daranno dalla 
parte in voce, cioè in materie gravi, avanti i giudici, o 
relatori della causa, e nelle altre, avanti 1'attuare, o 
segietaro, e si registreranno nel tempo medesimo, che 
si risponderà, con soscriversi poscia dal rispondente, o 
segnarsi, se non saprà scrivere. 

*7. Le risposte, che non saranno fatte in tale forma , 
s’avranno per non date, e per corsa la pronunzia delle 
posizioni; e gli attuai], e segretatj, che quelle riceves¬ 
sero diversamente, incorreranno la pena di lire quattro 
per ogni posizione, a cui si sarà risposto. 

8, Saranno le risposte chiare, e distinte, di modo che 
non possa dubitarsi, o della negativa, o dell’assertiva. 

9, Per risposte affermative s’intenderanno io Io confesso^ 
lo credo, per negative dicendo io lo nego , io non lo so , 
non me lo ricordai ma volendo alcuno fare la risposta 
in forma ipotetica, rispondendo in questo modo , se me 
gli ha imprestati, io gliegli ho restituiti, o rispondendo 
in questo altro modo, noi credo, come si pone, nè al 
fine posto , e simili , non vogliamo, che tali risposte sieno 
ammesse , ma s’ avranno , come se non avesse risposto. 

IO. Se alcuno negherà qualche pòsizione, di cui possa 
essere verisimilmeote informato , e resti di poi piena- 
mente provata, fuori che per mezzo del giuramento. 
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sarà condannato per ciascbeclana posizitme negata, ed 
indi provata, nella pena di due scadi. 

ji. Quando nelle risposte, che si daranno alle posi¬ 
zioni si farà menzione, o relazióne a qualche ocu- 
mento, o scrittura, sì pubblica, che privata, la parte, 
che risponderà, sarà sempre obbligata a farne 1 esibi¬ 
zione sotto pena di aversi la posizione per confessata. 

la.'Se le risposte date alle posizioni non saranno cate- 
eoriche , non ostante V interpellanza, che dovrà perciò 
firsi a chi risponde . si avranno le medesime per con¬ 
fiate , senza necessità d’altra assegnazione a potere più 

sufficientemente rispondere. ^ 

i 5 . Quando interrogato alcuno, sesia, o voglia essere 
erede, risponderà non voler essere erede, se non co 
benefizio legale, s’avrà per erede , riservatagli la ragione 
di detto benefizio , sì, e come gli potrà competere. 

' 14. Incorrerà nella pena soprascritta di scudi due chiun¬ 
que^ negherà contro verità gl’ interrogatorj di qualità ere¬ 
ditaria , dì tenuta di beni, e simili. , . tt 

i5. Se si opporrà d’impertinenza, o d irrnevanza alle 
posizioni, od agl’interrogatorj, succumbendo l’opponente, 
si condannerà sempre nelle spese; e così ancora rispetto 
a que’ capitoli , che siano di fatto permanente, se sa * 
ranuo provati , e quello contro cui erano dedotti , non 
gli abbia ammessi , senza obbligare indebitamente chi li 
deduce alla spesa d’ un esarne. 


TITOLO XXXIIL 

Degli Articoli probaforj ^ e quando si ha da 
dare la materia contraria^ e del Termine per 
fare le proce, 

1. Volendo la parte venir alle prove deìlt(; posizioni 
negate , sarà obbligata nel termine ordinario , dappoiché 
saranno date le risposte, di ridurle ad articoli. 

2. Di questi, e di fjuegU altri, che si fossero dedotti 
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«enza formare le posizioni, dovrà darsene nn;, conn alla 
parte avversa, a ani correrà senza altra assegnazione u'à 
siimi rerniine per dare articoli di materia contraria, 
a., vr pure una , e l’altra di esse successivamente 

c:;itoir:dd!zfZ!i."^™‘" ‘pacarne,.,e i loro 

4 - Passati questi quattro termini, sarà esclusa l’una' 
e 1 altra parte^ di potere nella stessa causa dedurre altri 
articoli, ma s inteiiclerà essere loro stabilito ipso iure un 
ermme di giorni trenta continui per esaminare i testi- 

.T°c!!e sopra l’ammessione di essi, 

Il che dovià decidersi fra giorni otto. 

^ 5 . Coutenendosi la materia, che si deduce per articoli 

qualche istrumento , o in altra scrittura , che possa 

fftr lede in giudizio, o trattandosi di ro.sa , che Zr U 

dispoMzione delle leggi riecessariaipente richieda la provL 

oh ® scrittura, non si ammel teranno 

^ , se coìm , che li deduce , non giurerà di non 

^'^ere, nè sapere i! modo .di^ritrovare dette scritture ó 

snstrnmenti , e nemmeno si ammetteranno, quando %ì 

tratterà di fa,tto,,ohe possa giustificarsi colla visita del 
luogo. • ■ / 

° termine come ^ira prescritto non s’op- 
pe na d n nlev^anza , o d imperlUienza agli articoli cìie 
s&nmuo dedotti ,, si in materia principale, che addizio¬ 
nale, o contraria , s'avranno senz’altro per ammessi ' è 
SI potrà procedere su di essi all'esame de’testimoni. ’ 

7 ‘ ili SI 1 attore,, che il .reo, -se-non faranno nel ter¬ 
mine loro nspettivaniente prescritto procedere all’esame' 
e se questo non si compirà nel termine anche per ciò conin 

iii 

TITOLO XXXIV. 

DegV hilerro^torj■ àé Testimonj, 

t. Ammessi che saranno gli articoli, l’attore, ed il reo 
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avranno giorni tre' per dare gP interrogatorj, sopra i 
anali intenderanno, che i testìmonj sieno esaminati, ed 
intanto si sospenderà Pesarne dì essi. 

2 . GP interrogatorj nori'potranno contenere il fatto de¬ 
dotto in rontrari'oy ma solo le circostanze, sulle quali 
cjiH'llo , che li foimeià, desidera, che sieno i testimoni 
interrogati. . , 

5 . Si presenteranno gPinterrogatorj ai rispettivi giudici, 
avanti i quali le cause penderanno , da quella parte , cdn- 
iTo di cui si fa l’.esame; e sola causa sarà davanti qual¬ 
che magistrato, si presenteranno al relatóre di essa, ed, 
in diletto , al relatore ebdomadario, per essere risecati 
in tutto ciò, che sarà conveniente di risecarsi, veduti 
prima gli articoli principali dedotti per P esame, lo che 
dovrà esprimersi nella soscrizione. 

4. Sarà cura di quella parte., che ha presentati gPin-^ 
lérrogatorj di farli pervenire in.tempo debito a quello, 
che deve esaminare. 

5. Quando gPinterrogato!j non si fossero dati in tempo, 
e. che si fosse proceduto all’esame, non potranno piò 
ripetersi i testimoni, ancorché la parte avversa volesse 
ciò fare a sue spese i a riserva che gPinterrogatoti fos¬ 
sero stati tralasciitli per malizia , o negligenza di chi Jia 
esaminato , nel quale caso dovrà rifarsi l’esame a spese 
di esso. 

6 . Sé pòi‘hon si fosse proceduto all’esame, o che non 
si 1 ussero esaxTnnatì tutti i testinionj , si dovranno .gl’in- 
terrOgatoij atninetteje, per esaminarsi sopra di essi quei 
testiinon}, che • non saranno ancora stati esaminati^ e 
prescaitandósi in tempo, che qualche testimonio attuàl- 
menle si esaminasse, purché si presentino avanti che 
abbia sascrìtto Pesaiue , dovrà anclie esaminarsi sopra 
gl’inte'ì'rogìUOrj.' 
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TITOLO XXXV. 

DezU Esami. 

!. Ritrovandosi i testimonj nel luogo del tribunale, ove 
verte la causa, o potendosi far comodatnente venire, si 
esamineranno dal relatore, o giudice rispettivamente. 

3. Negli altri casi si commetterà Tesarne dal magistrati 
ai giudici, 6 dai giudici ad una persona non sospetta a 
veruna delle parti , la rpiale^ sia almeno notajo. 

5 . Negli esami, che si laranno avanti i relatori, o giu¬ 
dici , non s'ammetteranno gli aggiunti , eccetto che vi 
fosse, quanto ai giudici, un ragionevole motivo di ciò 
fare; il che sarà in tale caso permesso, come pure in 
tutti git esami, die venissero ad altre, fuorcliè alle sud¬ 
dette persone, commessi. 

L V uffizio di detti aggiunti , la spesa de’ quali non 
potrà mal ripetersi, sarà solo di lare interrogare i testi¬ 
monj sopra gTinterrogatorj , che saranno stati presentati, 
eccetrochè essi nascessero da qualche particolarità depo¬ 
sta dai testimonj, la quale non si fosse potuta prevedere, 
senzachè possano esaminarli, o farli prestare il giuramento 

nelle loro mani. ^ . 

5 . Non potranno eleggersi per aggiunti quelli , ai quali 
per ragione di sospetto é proibito dalie nostre leggi il 
giudicare, e potranno anche ricusarsi come sospetti quelli, 
rie’ quali concorressero altre legittime cause. 

6. Non s’ammetteranno per aggiunti il padre , o figlio, 
il suocero, o genero , il fratello, o nipote di quello, 
ohe deve' esaminare, ne verun praticante nel di lui 
uffizio. 

7. Tutti gli esami, diesi faranno, dovranno scriversi, 
e riceversi dagli attuar] , o segretarj de tribunali, e so- 
scriversi da’testimonj, o segnarsi, se non sapranno scrì¬ 
vere; si soscriveranno anche dal'relatore, o giudice , ò 
altro commessa rio , che esaminerà, dagli aggiunti, sevi 
saranno, e dalTattuare, o segretaro predetto. 
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8 . Dovendosi però fare T esame in qualche luogo, iti 
cui non si trovi alcun segretaro per riceverlo, . detto 
corri messario potrà valersi di un notajOi 

9. Non sarà lecito a Veruno di essi di palesare il con¬ 
tenuto deli’esame avanti la pubblicazione del medesimo j 
e quelli, che lo rivelassero, 0 in tutto, 0 in parte^ 
incorreranno nella pena della sospensione dell’ uffizio per 
un anno. 

10. Se l’esame si troverà nullo per colpà, ignoranza,- 
o per malizia di chi ha esaminato, sarà esso condannato 
in tutte le spese^ danni, ed interessi a favore dèlia 
parte, ed alla restituzione di quanto avrà esatto, e Si 
dovrà rifare T esame a spese del medesiinò, 

11. S’interrogheranno i testimoni separatamenté arti¬ 
colo per articolo, facendo scrivere in prima persona , ed 
alla distesa, le loro deposizioni^ e tutto ciò, che diranno, 
sotto la pena che sopra. 

12. Si dovranno chi ara ménte rileggere a’ testi rtìonj le 
loro deposizioni, terminato che abbiano resame , aècioc- 
cbè possano aggiungere, diminuire, 0 variare ció,'^ che 
vorranno; 

i 5 * Quanto sarà aggiunto,' dirninuito, o variato dàì té* 
stinionio, si scriverà in piedi della deposizione; /ria non 
dovrà cancellarsi, nè interlinearsi la già fatta , fàriendosi 
menzione della variazioné, o aggiunta , è sottos'Griven* 
dosi dall^ esaminatore, ed itìsieme dallo stesso testimonio, 
se saprà scrivere; 

i 4 ' Prima che il testimonio termini la sua depósizipne, 
s’interrogherà per articolo separato, sopra la sua età, 
professione, e valore de’ beni, come pure; se sia do- 
jnestioo, debitore, creditore, consaoguirieo ; od affine 
d’alcuna delle parti, ed in quale grado, e sopra le al¬ 
tre qualità generali, che parranno all’esaminatore ; e 
tutto quanto sopra si osserverà rispettivamente anche per 
le attestazioni giudiziali. . - 

i 5 . I testimoni dovranno presentarsi nel termine della 
dilazione, e si citeranno a comparire nei tribunale ,0 
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het luogò, che sarà destinato ptìr Tesanie, se qualche 
giustò impediinento non li trattenga , nel quale caso si 
esamineranno nelle loro case. 

i6. Dovranno esamiitarsi anche n«lle loro case le per¬ 
sone costituite in distinto grado di dignità , come sonò 
j! gran cancelliere , ei cavalieri dell’ordine della Santis¬ 
sima Annunziata , i tre grandi della Coróna , i ministri 
di stato, i pHrni presidenti, i luogotenenti generali, go^ 
vernatori delle piazze j ed altri di pari carattere, 

ry. Nou s’ esamineranno più di dieci testimonj per 
qualunque fatto, sotto pena, tanto per quelli , che li 
presentassero » come per quelli, che gli esamineranno ^ 
di scudi cinque. 

18. Giureranno i testimonj di dire quanto sapranno, 
non solo sopra gli articoli, ma ancora sopra gli interro- 
gatorj, ed i loro deposli dovranno considerarsi tanto a 
favore dell’una j die dell’altra parte j a riserva ohe la 
loro persona fosse stata riprovatai 

19. Nella prestazione del giuramento, dovrà resami^ 
natore ammonire i testimonj dell’ importanza d’un tal 
atto, in cui si chiama Dio ih testimonio di ciò, che si 
ha da dire , rammemorando loro le pene di chi giura il 
f.ilso , hi qual ammonizione farà ben comprendere alle 
persone idiote. 

20. Potranno i testimonj giurare in presenza gli Uni 
degli filtri , ma dovranno esaminarsi séparatarnente > e 
non sarà permesso che uno possa sentire l’esame dell’altro. 

21. Dovranno simiimenté interrogarsi i testimonj sopra 
la causa dì scienza j e se non la renderanno , tjon s avrà 
riguardo al loro’dire. 

22. ìstesso avrà luògo quando i testimonj dettassero 
da se medesimi il loro depfosto, dovendo sempre essere i eh 
lerrógati dall*esaminatore sopra quanto avessero ornmesso. 

2Ò. La parte , ad instanza di cui fare si deve 1 ’esame,^ 
sarà tenuta di notihcafe all’altra il luogo, ed il tempo, 
in cui deve seguire , uccìocòhè volendo intervenir al giu¬ 
ra mento de’ testioionj, possa farlo, senza però che gli 
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sia'permesso eli potei* pailai'e , o usare alcuna miuaccia, 

0 rii min a ri co con essi j uè eli assistere al loro esaijie. 

24, Non potrfiiino ì notnj riC6vero ^ttcsteizìoQi ^ e n6in* 
meno i giudici , ciuelle , che sieno per. cause civili vc^r- 
tenti, incaricando i medesimi d informarsene piima esaJ» 
tamente, per non riceverle, e d iiìtimarlo sempre a chi 
pe facesse istanza » c farlo risultare nelle uiedesitne atte¬ 
stazioni, sotto pena, quanto a giudici, che così non os^ 
servassero, d’uno scudo; di tre, quanto a quelli, per cui 
si fossero ricevute le attestazioni, e di cinque per quelli, 
che le presentassero in giudizio; e per le altre, che 
sano riceversi, dovranno i giudici dettare lo deposizioni 
eglino stessi, sotto la luedesima pena di uno scudo» 

TITOLO xxxyi. 

Degii Esami a fa tura memoria. 

1. GU esami a futura memoria potranno farsi , tanto 
dall’ attore , quanto dal reo , ne’ casi^ e colle regole seguenti. 

2. Chiunque avanti la contestazione della lite vorrà 
procedere a tal es.arne per motivo, che poasano^ mancai-, 
gli le prove , ricorrerà al senato con supplica , in cui si^ 
specificata distintamente la materia, sopra la quale in^ 
tende di far esaminare, e ne otterrà la permissione con. 
lettere ,y''ehe s’indirizzeranno al giudice , o magistrato, 
avauticui dovrebbe agitarsi la causalo all oidinurio del 
luogo , in cui si troveranno i testirnofi). 

5 . Ottenuta la permissione, farà citare a giorno.certo, 
e con copia della materia capitolata, la parte, la quale 
ha, o crederà avere interesse in detta causa, pervenire 
à veder giurare i testimouj, dar interrogatorj, se le 
piace, e fare tutto ci6, die si pratica negli altri esami- 

A. Se il ricorrente sarà attore, a cui già di presente 
competa l’azione, se gli permetterà solamente di fare 
ésaminare i testimoni vecchi, valetudinarj, o prossimi 
ad assentarsi , nel quale caso dovrà ^ introdurre formal¬ 
mente la sua dimanda fra un. anno ini medi atameore s^. 
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gueute , e in difetto, non gli sarà piti permesso di 
lèrsi dì detto esame. 

5 . Quando poi tal ricorrente nqn potesse ancor agire, 
per trattarsi d’affare condizionale, o altrimenti, se gii 
cJrii'à" permissione indistinta di esaminare ogni sorta di 
testimOfij; ma dovrà similmente introdurre la sua dimanda 
Irà un anno dal giorno , che avrà potuto esperimentare. 
le sue ragioni , sotto la medesima pena di non potersi 
più valere di detto esame. 

6. Ne’ casi, che è permesso di esaminare i vecchi, e 
•valetudinarj , o quelli, che fossero in istato di assentarsi, 
potranno anche esaminarsi altri testimonj di qualunque 
sorta si sieno , quando sarà in tempo di guerra viva, di 
contagio , 0 d’ altra simile pubblica calamità , in cui è più 
universale, ed imminente il pericolo della morte. 

7. Ove poi il ricorrente fosse reo , e die volesse far 
seguire 1’ esame a solo fine di servirgli d’ eccezione , 
oltre che gli sarà lecito di esaminare qualunque sorta di 
testimonj, potrà ancora tenere l’esame chiuso, e sigil¬ 
lato, finché sia costretto a valersene , senza che intanto 
«ìa tenuto a fare , e proseguire alcuna instanza. 

8 . Contestata che sarà la lite, se occorrerà per qual¬ 
che giusto motivo di esaminare a futura memoria, ba¬ 
sterà ricorrere al magistrato, o. giudice, avanti cui sarà 
pendente la causa , e si potranno esaminare in tale caso, 
tanto dair attore, che dal reo, i soli testimonj vecchi, e 
valetudinarj, e quelli, che fossero in istato di assentarsi. 

9. Non sarà necessario a chi permetterà l’esame dì 
detti testimonj , d’accertarsi prima , ohe siano tali, ma 
basterà che ciò imponga al coinmessario , il quale esa¬ 
minerà s.olo quelli , che riconoscerà essere in alcuno di 
detti casi , il che gli sarà lecito di verificare ancora col 
giuramento particolare da darsi sopra ciò ai medesimi, 
quando la parte vi si opponesse. 

rO. I eoinmessarj deputati per gli esami a futura me- 
^ quelli procedere, non ostante l'op¬ 
posizione, 0 appellazione delia parte avanti di essi in- 
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terposta, ma senza pregiudizio di quella, a riserva che 
fossero inibiti dal' giudice superiore, 

11. S’intenderà sempre riservata alla parte contraria la. 
ragione d’impugnar a suo tempo, e luogo, .la qualità 
suddetta de’ testirnorij, ed alla parte istante di sosténerla. 

12. La facoltà di fare gli esami a perpetua memoria , 
mediante l’osservanza de’ modi, e della forma - sopra 
espressi, s’intenderà ancora in tutti i casi dallà legge 
'permessi, per aversi loro quel riguardo , che di ragione^ 

TITOLO XXXVJL 

Delle Ripulse , Articoli cGmprohatori , e Fuh* 
■ blicazione delV Èsatfie. 

1. Passato il tempo stabilito per le prove, ove P esame 
sia stato ricevuto dall’attuaro-, o segretaro della causa, 
dovrà questo fra giorni due. dopo dare copia delle ge¬ 
neralità , nome , e cognome de’ testiraonj, alla parte ; ed 
ove sia stato ricevuto da altri, dovrà nel termine di 
giorni otto, essere rimesso nelle mani d’esso attuaro , 9 
segretaro , per V eHetto suddetto, 

2. Spirato detto termine di giorni due , dovrà la parte 
suddetta dedurre le sue ripulse fra giorni cinque, e fra 
altri giorni cinque proporsi dall’ altra gli articoli compro- 
batorj, e l’una, e l’ altra procedere successivamente alla 
prova di essi fra altri giorni dieci. 

5 . Se le parti fra il termine stabilito non proporranno 
alcuna ripulsa, esso trascorso,, s’ intenderà pubblicato 
P esame, come pure quando sarà passato il termine 
prefisso per le prove di esse, ove si fossero dedotte , e 
P attuaro , o segre taro sarà obbligato darne copia alla 
parte, senza che sia necessaria alcnoa specifica |>rodu- 
zione , o ordinanza. 

Non dovranno i relatori, e gindici ammettere le ri* 
pulse suddette , se non conosceranno , che possano essere 
di rilièvo per P avantaggio di chi le propone. 




5 . Opponendosi qu;tìrlie delitto al testimonio , o altra 
cosa, che gli reoda luaccliia ali’ onore, e non provaij* 
4 osi almeno con prova semipiena, si condannerà colui, 
che l’aytà opposto, oltre una pubblica enjenda , nella 
pena di scudi quattro, o anche corporale, secondo la 
qualità della calunnia, delle persone, e rie’ casi, 
j i6. Incorreranno nella medesima pena Ì procurarori, li 
quali capitolassero materia oggezionale odiosa , quando 
questa non venga con)e sopra provata , o quando npp 
dimostrino d'averla dedotta con particolare consenso, e 
speziale mandato de’ loro clienti j, che saranno iti tale 
caso sottoposti alle pene suddette. 

7. Le protestazioni, che sogliono fare i procuratori, 
dicendo di non proporre l’opposizione con aniino di far 
ingiuria, non libereranno i medesimi dalla suddetta pena, 
e resteranno esse in tale caso inutili, e di oìim effetto, 
fi riserva che giustificassero, che dette ripulse sono state 
date senza inganno, nè malizia, nè calunnia, ma che 
sono stati delusi da’ testimoni » ^ quali dovevano deporre, 
o che non hanno potuto fare la prova, a causa della pre¬ 
potenza della parte avversa. 

8 Le dilazioni, e formalità prescritte in questo titolo, 
e ne’ precedenti riguardo alla deduzione de’capitoli, ed 
esami da seguire su di essi, non saranno necessariie nelle 
cause sommarie, nelle quali il giudice è autorizzato a 
procedere, avuto riguardo alla sola verità dei fatto. 

TITOLO. XXXVili. 

f^Dpl Termine di proporre in dritto , ed in fatto ^ 

^ e deW /dssegna.zione a sentenza. 

1. Spirato il tempo stabUito, per la. prova, degli articoli 
reprobatorj, e cotnprohatorj, avranno le parti un ter¬ 
mine di giorni dieci per prendere copia de’ rispettivi 
esami , ed altri giorni quindici per proporre, ed atìegare 
quanto, crederànuo apportnno in dritto, ed in fatto. 

2. Non potrà DUO per6 pià fare alcuna produzione di 
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sorittiire , ìhtèi-rogatbTj, ^bsiiiobi ; 
che si chiìgdessBto golaniente lé tèstiili&iliàlrj o ^ ^ 
pei* fcssé il riguardo i che tìi r^^iobe , a iis^rva ó e s 
trattasse di dédbzìoHi, fciie bdntehessèro 1 obblazione àj 
giurariiento ì tiia s'iriteuderà corvcliìiiSo in eàùsÈtj e si 
assegnéranho le parti ad udire la sentebza. 

TITOLO SXXIX. ^ 1 

Delia DislHhuzibne degli ritti, ReMioti^ 
prócessi, t^ispaté ^ ed Altega&ibnU 

1 . Si deciderantiti ir. pubblica udienza tutte qiieìle , 

causei le quali per ìa ìorb Serriplirità j od-altre circDr 
stanze, potrantio iti tale niodo spedirsi, e spezialmente^ 
quelle, rielÌe quali si tratterà di coSà, che non ecceda la 
somma, o valore di lire quattfoniik di quéste non, siiarà 
sotJimariOj se doti quando per la ^oluunnosità e 6 

scritture, ordinato dal relatore; _ 

2. Io tutte !e altre capsei e cqsi pure «elle sopra 
espresse, quando sia ordinato , Si farà Un sommario., mst 
breve, ordinato, è citi aro per ridurlo ài punti di fatto, 

0 di rao-ione, da cui dipenda la decisione delia causa ^ 
e ciò ■ secondo la norma, die sarà dal senato presoiitta^ 

e dovrà dagli avvocati , e procOfatari_ sempre esattamente 

osservarsi; sotto péna, in caso contrario di scudi cin¬ 
quanta per gli avvocati ; e véóticinque pèr i procnratortj 
ed eziandio della sospensione per qùel tèmpo, che si 
stimerà ; in caso di recidiva; e per inaggiòrméntè èst» 
gère l’osservanza di Un provvedìmentó Cosi utUe per il 
bene della giustizia, i relatori; quando il soffliriariG loro 
sarà presèntatò al tri nienti, non solarnefite non dovran tid 
firmarlo , ma' dovranno presentarlo al senato ^ per punire 

i trasgressori. , ; * v ì 

5 . Il carico di farlo sarà dell’ attore, è giorni qu^ndict 

dopo istrutta la causa a sentenza , dovrà presentarlo com-- 
piuto al rek’tore , e scritto a colonna; égli ne orai né m> 
la OG ni Ubicazione al reo, e gU prefiggerà un, termine; 
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conveniente secondo le circostanze eie' casi , per esami* 
narlo e fargli quelle aggiunte, che stimerà , in uno o più 
joglj reutivi ai numeri del sommario statogli comunicato. 

4. Spirato questo termine, se non si sarà fatta dal reo 
veruna opposizione , s' avrà per concordato , e così ogni¬ 
qualvolta 1 attore dentro un altro breve termine, che 

se gli assegnerà , non abbia eccitata cosa veruna sulle 
aggiunte del reo. 

D. Si uniranno poi al sominarlo le aggiunte, che sa¬ 
ranno rimase senza contesa ; si soscriverà indi dagli av¬ 
vocati , e procuratori delle parti, e sì rimetterà due giorni 
dopo cogli atti, e scritture all’attuare, acciò questo li 
distribuisca un giorno dopo nelle mani del relatore. 

6 . Quando per le opposizioni dell’attore, o del reo, il 
sommano non si sarà concordato, dovranno le parti nel 
termine di tre giorni rimetterlo all’attuaro colle rispet- 
tive aggiunte unita mente agli atti, e scritture prodo ttey 
ed un inventaro di esse , notando in margine di detto 
sommario, ciò, che sarà rimaso a concordarsi, ed il 
relatore assegnerà un giorno per risolvere le opposi zi 0^ 
ni , e così compire il sommario, secondo ch’egli orJjj 
nerà , per essere senz’altro soscritto. 

t fjti suddetta t dazione, ossia sommario , dovrà esser© 
anche soscritto dal relatore, ed unirsi alla iniuuta delU 
.sentenza , acciocché insieme colla medesima sia sempre 
conservato , per aversegli ricorso nelle occorrenze. 

8 . Si distribuirà copia di detto sommario, prima della 
relazione, ad ognuno de’giudici, o in iscritto, od in i- 
.stampa, ad elezione, e spesa delle parti. 

q. Appuntato che sarà il giorno delia relazione , do¬ 
vranno monirsi le parti due giorrri prima ; e nelle cause, 
che si spediscono in pubblica udienza , si sentiranno 
.sempre le dispute degli avvocati per quello spazio dif 
tempo, che si crederà opportuno j e quanto alle altre 
sarà in arbitrio delle parti di fare, invece delle dìspute, 
le allegazioni in iscritto , il che però dovrà specificarsi 
nell' assegnazione a sentenza, se una, delle parti volesse 





























■fiir disputarle là causa e V altra scrivere, il relatore ri¬ 
solverà quello , che stimerà conveniente ,0 per una più 
pronta spedizione della causa, 0 per rispaiimio di spese. 
^ iO. Quando per la gravezza degli articoli, o per juna 
intricata complicazione di fatto non possa il senato sen¬ 
tire hastanternente nelle sessioni ordinarie le parti, potrà 
assegnare per quest’ effetto sino a due sessioni straordinarie 
per parte , ed in tal caso non permetterà , che si facciano 
allegazioni in iscritto; 

. I I . Ove péri nell’iiltima disputa si eccitassero nuovi 
motivi, acuì sm d’uopo rispondere, il magistrato potrà 
ordinare3 che si formi sopra di essi precisamente da ca- 
duna delle parti un solo scritto entro quel termine, che 
verrà prefisso. 

12. JEssendosi stahilité dalle partì, od ordinate dal re¬ 
latore le allegazioni in iscritto, spirato, che sarà il termine 
prefisso per la distribuzione degli atti, avranno le parti 
giorni otto per farle compilare , ed esso traseorso, sa¬ 
ranno ténute portarle fra giórni tre dopo al relatore, il 
quale lie ordinerà la reciproca comuoicazione, ed asse¬ 
gnerà alle medesime altri giorni cinque per formare, e 
rimettere nelle sue mani le loro repliche, e passati detti 
rispettivi termini senza che siane seguita T effettiva ri¬ 
messione, non si dovranno più ammettere. 

i 5 . Nel caso delle dispute delle parti , oltre Io scritto, 
che venisse dai magistrato ordinato, e nel caso delle alle¬ 
gazioni in iscritti, oltre queste, e le loro repliche, che 
verranno distribuite ad ognuno de’ votanti, non potranno 
li giudici più ricevere verun altro scritto nè direttamente, 
liè indirettamente, sotto la pena della privazione dello 
stipendio per un anno. 

14. Quando s’impiegherà più d’una sessione per la 
relazione,^ e per i voti delle cause, si esigerà solamente' 
il dritto d’ una sessione straordinaria , ed al relatore non 
sarà dovuto se non il dritto di due sole sessioni, quando 
anche ne impiegasse di più perii concordio del sommario. 

' ^ 5 . Volendo Noi, che per la decisione delle ■ cause si ' 
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osservino unicamente le rlisposizioni delle leg*;i , cosi proi¬ 
biamo agli avvocati di citare nelle loro allegazioni ve¬ 
runo de’ dottori nelle materie legali ^ ed ai giudici , tanto 
supremi , che inferiori , di deferire all’ opinione di es^ii, 
sotto pena , tanto contro detti giudici , che avvocati , 
■della sospensione dà’ loro utfizj , sino a che ne abbiano 
da Noi riporta a là grazia, 

i6. Quanto alle cause, che'si spediscono in pubblica 
udienza avanti i magistrati setiza formazione di sonnnii- 
rio ; come pure rispetto a tutte le altre vertenti iie’trU 
b Una li subalterni , assegnata che sarà la causa a sen¬ 
tenza, le parti saranno obbligate , senza altra mniiizione , a 
portare i loro atti compiti, e le scritture in essi prodotte 
c.GU l’inveiitaro delle tite^lesiine all’atluaro , o segretaro 
del tribunale fra giorni quindici , e questo dovrà nu 
giorno dopo rimetterli ii'elle mani del relatore, o giu¬ 
dice rispettivamente. 

TITOLÒ XL. 

Delle Sei itenze. 

1. Tutt-i rnagistrati , e giùdici avvertiranno di profff- 
fire le loro seu^mze corr tnira la più matura con',id«iiì- 
zione, e seria riflessione , poiiderando colla più-disinte- 
ressàta indifferenza le qualità, e le oiicostanze della f ansa, 
senza avere irt peusiere ahrà niha, che di set vii e a Dio , 

al Sovrano, ed alla' giiv-stizià.' ^ 

2 . 'Non dovranno i .inagistrati nostri nena speuizione 
delle cause considerare , ‘ 0 attendere per gli aUo fatti 
n e ! là' strutto t'a d e 1 prooesso qu el le n ni 1 1 tà , che p roc d er¬ 
sero dal difetto d'* soiennità, ma sobinenre qucdle insanàbili,' 
che’ di'* ri vano da' riìaocanZa di ginrisdiziorie, citaZiof-je 

o MiaiIHàto - 'éec'ei rnati que ca'si, ire qu nb le nuiI.ta , ch 
prò cedo irò diri' dif *tto di solennità , fessuro spezia! meutà 
indicato ; -ed -allegate, avanti che si cnn-ebluda. m CKiisài 

3 . l-ji* Wité’u'Z-e'^, che veni'ssi'n’o-proff''rte cullirn la rliHO'qi' 
si'si’oùò ■'delie iioìsti'e leggi, -uOìì'.' pu^seiautio • itrai* iti 'x'osii 
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g‘iicj!rata , e potrS, sempre , ecl in qualunque luogo , pro*^, 
por^i la nullità fU lle nu desiine per il corso di anni trenta/ ’ 

4. li magistrati, 0 giudici , die le profferiranno, saranno 
tenuti ai risarcimento Me* danni., interessi , e spese, ect 
alla resiituzic'ne delle sportole, che non potranno piu 
esigere per la nuova senteiiza 4* riparazione, che inten¬ 
diamo debbano profferire coirespres-sioi e dei niiitivo, per 
cui si ripara, e delTerrore, che si sara preso da essi, 

5. Se alcuno de’ giudici fosse^ mai tanto accierato , che . 

pronunziasse qualcite sentenza scienteptente ingiusta , q 
per ignoranza brassa , e supina , dovrà il, senato, a cui 
jiervtMu.ssero simili sentenze^ darne al nostro gran ran- 
celliere'ffa quindici giorni ravviso,, acciocché, oltre il 
ris.irciinento de’danni, e delle spese cagionate alla parte, 
sia punito colla privazione^delr uffizio. . . 

6. l giudici saranno oblsligati a dare la loro sentenza 
u el t e r mine di n n ni e se, d a ppo i c,h è loro. sa,r à stato por» 
tato il processo; e se per qualche ìegittinio impedimento 
non potessero darla, ne porgeranno avviso al reggente 
dd consiglio di giustizia, o del tribunale di seconda 
cognizione rispettivainente, per avere un’altra ronve- 
piente dilazione, la quale dovrà concedersi per mezzo 
di decreto sopra la supplica, che s’inserirà nel processo. 

y. 1 relatori -non saranno obbligati di scrìvere di pro¬ 
pria riiano le minute delle sentenze , bastando , che sìeno 
da essi, o da chi regge il niagistrato , sqscritte. 

8. Le seivteuzé de’giudici saranno scritte di loro rriano , 
pulitamente , senza cancellature , nè postille , coll’e^spres- 
sione del giorno, mese, ed anno, e sottoscritte pari¬ 
menti da essi. 

q. SI consegnerà indi la sentenza alsegretaro , il quale 
ricevuta che r àvi'à,'se sarà d’un tribunale inferiore, do¬ 
vrà nofifìcàrta in voce al procuratore delle parti, e se 
sarà d'un magistrato supremo, basterà che la legga ad 
alta voce nel pubblico' uditorio , e non si richiederà altra 
formalità, o solennità di pubblicazioiie. 

IÒ. I segretarj registreranno à piè della sentenza la detta 
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notificazione, ed il giorno, in cui eseguita, proibenc^q 
a’ medesimi di distendere, o potare in tal occasione al¬ 
cun ricorso attuale per l’appellazione, se in realtà non 
ne saranno stati richiesti dalle parti, o dai Iprp pro¬ 
curatori. 

iti. Avranno i procuratori T obbligo di notificare entro 
il termine di cinque, giorni ai loro principali la seguita, 
sentenza, tanto assolutoria, chepondannatoria, acciocché 
le parti possano in tempo appellare, o ricorrere rispet¬ 
tivamente, sotto pena di lire trecento. 

12 . Ogni sentenza in causa d'alimenti, o di medicine , 
ancorché data da’ tribunali subalterni, avi'à immediata- 
niente la sua esecuzione, non ostante qualunque oppo¬ 
sizione, o appellazioue, purché si presti l’opportuna 
cauzione di restituire il tutto, in caso che restasse cosi 
ordinato. 

i5. Dovendosi dare qualche sentenza con visione di atti 
da’ luogotenenti giudici non graduati, non potrà la me¬ 
desima pronunziarsi, salyo col parere di nn assessore, 
e dovrà aprirsi la lettera, che contiene la sentenza, 
nel tempo, che la medesima deve pubblicarsi, accioc¬ 
ché le parti possano troyarvisi presenti, se vogliono 
intervenirvi. 

i4- Gli assessori, che dovessero dare parere, o con¬ 
sìglio, 0 in altro modo assistere alla prelazione di qual¬ 
che sentenza, dovranno essere graduati nella forma, che 
si è prescritto per gli altri giudici , e non potranno ciò 
fare, se non saranno stati antecedentemente approvati 
dal senato per l’uffizio delle giudicature. 

i5. TuUe le Sentenze del senato di Genova , de’ con- 
sigli di giustizia, del tribunale di seconda cognizione, 
e dei giudici del distretto di detto senato, dovranno 
esprimere distintarpente il nome, e cognome delle parti, 
e contenere in succinto i motiyi delia decisione, senza 
che però riano tènuti a farvi precedere Tesposizione del 
latto , salvo per lé sentenze de' nostri magistrati, in quei’ 
cari, in cui per la gravità dell’articolo, o per altre giu- 
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sfe Ciuu*e, iT istesso !o credesse Tcnvcnitiiiie/ 

i6. Le senlcDze dovraiuio terniiriaie, e (incidere defi¬ 
nitiva fnente tutti ’ punti, die saranno stati proposti , si 
daH’attore, che d;d reo, senza pronunziare colla claii- 
sula nitro non fallo per pra , e situili. 

ly. Venendo a inori re alcuna delle parti litiganti dopo 
istrutta la causa, pronunzieranno nientedimeuG i magi¬ 
strati, e giudici la loro sentenza in persona dei. procu¬ 
ratore da essa costituito, senza necessità di citare gli 
eredi, ai quali dovrà, per altro intimarsi la medesima, 
o, in mancanza (li essi, a! curatore dell’eredità giacente, 
nella forma prescritta per le citazioni. 

i8. Dandosi il .caso , che qualcheduno fosse violente¬ 
mente, od oGouUarnente spoglialo del suo possesso, o 
quasi, e ohe sia in qualsivoglia modo notorio il laitcj, 
dovrà essere reintegrato nel suo pii ni i ero stato , senza pro¬ 
cesso , lite, e senza dilazione, da quel tribunale, acni 
apparterrà la cognizione delia causa, purché la doruatida 
sia promossa fra 1’ anno. 

Nelle altre azioni possessorie di manutenzione, rein¬ 
tegrazione, od immissione io possesso, si ossei vcrnnno 
le regole ordinarie del procedimento , e non correrà il 
tempo di proporle , se non se secondo le leggi della jue* 
scrizione. 

jg. Venendo una delle parti a riclamare avanti qual¬ 
sivoglia tribunale di qualche sentenza aibitranientale, 
ossia laudo profferito da arbitri, non dovrà aversi ad essi 
alcun riguardo, ma bensì giudicarsi la causa, cotne se 
jion fossero seguiti, senzachè però sMntenda con ciò de¬ 
rogato air efficacia delle sentenze arbitranientali, clu; si 
troveranno profferte all’epoca, in cui la presente legge 
si renderà obbligatoria. 

30. l’utte le sentenze tanto definitive, ('he interlocu¬ 
torie, decreti, ed ordinanze, si pr(jfferii'anno , e si esc 
guiranno sotto nome del magistrato, da cui cmaueruuuo, 
sì nelle materie civili, che criminali. 
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TITOLO XI.L 

Delle Sportale. 

T. Non saranno flovute le sportalo, qnanflo la causa si 
finisca altrimenti , chi* per sentenza , a riserva , quanto 
a’ inucristrati. se 2ià sésuita ne fosse la relazione ; iri 
queito caso sì paglie rati no nona imene per un terzo , e 
se vi stiianno State -sessioni straordinarie, per un quarto 
solamente. 

• 3 . &i dovranno però, non solamente ai g udlci, ma an¬ 
eli • agli aUrl ufTiziali di giustizia, sì nelle cause civili, 
che criminali, i dritti dell’istruttoria regolati nella tar;ffa, 

5. Senza il pagamelitó, o deposito di esse , non sarà 
tenuto «deun magistrato, o giudice, a rimettere gli atti, 
e ia sentenza, di cui però non potrà il segretaro negare 
la visione alle parti, che la richiederanno. ^ 

4 . Tanto in caso di compensazione , che d’a'^soUizione 
dalle spese, il vincitore, che avrà pagate intleraniente le 
sportale, avrà il regresso contro il suo avversario per la 
loro ripetizione in tutto, o in parte , secondo che gli 
s’apparterrà, colle vie più sommarie, ed esecutive. 

5. Dovranno esse moderarsi secondo Io stato delle per¬ 
sone f e quando si tratterà de veramente poveii , total¬ 
mente si riiascierànrio. 

6 Non saranno dovute nelle cause civili sommane, 
elle si decidono senza scritti. 

TITOLO XLII. 

Della Oond tinti azione nei danni ^ interessi ^ e 
^ spese f e loro 2 ossa. 

I. Nelle sentenze definitive il vìnto dovrà sempre con¬ 
dannarsi a benefizio del vincitore nelle sjiese della lite, 
se non cederà alla medesima., subito ohe avrà veduto le 
ragioni dell’avversariao che non si trattasse di; arti- 

• coll , che rendessero intieramente dubbioso l’evento della 
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raufiri, pe* quali nieritasfie d* v* :?<!(?re da qu€‘lìp espressa¬ 
li' tu; e «''solulo ; e quandu neHe sentenze si iralasriasse 
t‘ aSNuluzioiie , o !a rondariiiaziGne delle spese, s’avrà il 
vinto Sempre per cond.innato. 

2. Quando uno de’ litiganti vincesse in una parte de' 
pinif! ('ontrcvMsi , e 1’avversario nell’ altra , dovianno 
iini[>edue rondannarsi , o s’intenderatmo come sopra con* 
diinnati nelle j’uno verso 1 altro a rata della vitto* 

ria , e della perdita, 

5 . L’ erede col benefizio legale , che avrà litigato senza 
giusto motivo, dovià roiidannarsi in proprio nelle spese 
deila lite, e ucti s’amnietteià a soddisfarle con ì da¬ 
nari, O altri effetti ereditai'j. 

4. L’isfesso avrà luogo ne! curatore provveduto a’ beni, 
o all' eredità giacente, quando avesse temerarianiei>te 
promosso qualche azióne, se pure non avesse ciò latto' 
a richiesta de’ creditori , od altti , ali'istanza de’ quali 
salò stato provveduto, che dovranno in tal caso soffrire 
il danno, e le spese dipendenti dalla lite, 

5. i-otro nome di dette spese s’intender.mno non solo 
quelle degl’atti, ma anche l’onorario dell’avvocato , e 
procuratore, i viaggi, ecl altre, che il vincitore giusti- 
fjcasse d’avere patito. 

6. Quanto a’ viaggj de’ principali loro inviati, o solle¬ 
citatori, non si dovratiuo le spese di essi, se non saranno 
per causa iiecessavia che richieda la presenza della parie, 
e che consti de’ iTiedesitni per le proteste fatte separa¬ 
tamente avanti r^ittuaro, o segretaro della causa, 

*7. Non s’anvjrietterà nella tassa delle spese, che l’ono¬ 
ràrio d’un solo avvocato,\.e ciò anche per que* casi so¬ 
lamente, e per quelle parti -del giudizio, nelle quali il 
‘di lui intervento sarà stato necessario. 

■ì>. Il c-ondaiinato nelle, spese non dovrà stare alla tassa 
deli’avvocato dell’avversario , aitcorchè seguita coll’ac- 
\quiesceiiza di questo, ma potià farla moderare secondo 
il giusto, 

9. La parte , che le domaoda, formerà la sua par* 
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cella, la quale sarà GOiiUiuiciUa al procaiailtìre uel vinto, 
perchè nel termine di tre giorni possa farvi le suo opposi2Ì.orii. 

!0. Non facendosi alcuna opposizlOue , o veiiciulo ,i 
procuratori delle parti ad accorci arsì sopra la tussa di 
esse , si eseguirà la niedosiiiia , seuzachè sia necessaria 
altra dichiarazione. 

11, Quando poi l’ accordo fosse seguito per connlven,- 
,za , o malizia d’alcuno de’ procuratori in pregiiUÌizio del 
principale , sarà egli medesimo condannato verso la parte 
pregiudicata alla refezione de’ dànui , ed interessi, conié 
pure in un’ emenda di scudi dieci. 

12. Nel caso , che siasi fatta qualche opposizione, e 
che non ne abbiano i procuratori tra di ,se convenuto, 
dovh'i la medesima dal relatore , 0 giudice sommaria¬ 
mente risolversi , e stabilirsi là tassa , come di ragione. 

i 5 . Quando lina delle partisi troverà gravata in detta 
tassa , se sarà sfata risolta dal relatore , potrà fra giorni 
tre ric'orrei'e al magistrato per la riparazione d* essa , e 
se eia’giudici, interporrà fra detto termine l’appellazione, 
e quella formai mente introdurrà fra giorni dieci ì rii media¬ 
tamente seguenti, passati ! f|nà!: non sarà più ammessa. 

i^. in ogni occasione, ove sia necessaria la sicurtà 
per le spese, si ammetteratiuo i veramente poveri alla 
.cauzione giuratoria. 

TIT O L Ò XLIII. 

DAle Jlppellaziorn, 

li Nelle cause civili le appellazioni procederanno or- 
dinatamente di grado in grado, e, cosi dalle sentenze 
dei giudici si appellerà ai consiglj di giùstizià, ò tribù- 
naie di seconda cognizlorìe rispettivaraen^ , e dàlie sen-' 
,lenze di quésti , non meno che da <|iielle de’reggenti , 
al senato, ne’casi, in cui è permessa T appellazione, Dalie 
sentenze però’ de’ giudici è permesso. ]’ appello diretta- 
mente al senato nelle oau.se eccederiti lire duemila. 

, , a. S’ interporrà l’appellazione fra giorni dieci dopo la 
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«otifìcaìione della sentenza, e dal giorno, che sarà stato 
interposto T appello , avrà T appellante altri giorni trenta 
per .introdurlo. 

3 . L"interposizione dell’appello si farà avanti il segre- 
t^ro del tribunale, da cui s’appella, il quale ne rogherà 
1 atto; ed in caso d’assenza, o altro impedimento, ba- 
stei à , che segua avanti un notaio in presenza di dué 
testinionj. 

4 - Per l’introduzione dell’appello dovrà l’appellante 
presentare il suo libello, a cui unirà gli atti, e la sen- 

tenza , da cui appella; altrimenti non sarà amméssa 
1 appellazione. 

5 . Ottenendo 1 ’ appellante le lèttere d’ àppellazioné, 
dovrà nel termine, che in esso verrà prefisso, farle inti¬ 
mare alla parte medesima, se l’appello sarà da una sen¬ 
tenza derinitiya; e se dà una interìoeutorla, basterà, che 
s intirni al di lei procuratore, e l’intimazióne si farà 
lì eli à st6SSci maiìicrcì prescritta per lè citazioni, 

6, .Non essendo interposto l’appello, s’ eseguirà la sen¬ 
tenza, e lo stesso avrà luogo quando, seguitane l’inter- 

posizione, non sarà stato introdotto, e notificato come 
sopra. 


^ 7. Dalle sentenze degli ordinar) non scappellerà ai con- 
siglj di giustizia, o tribunale di seconda cognizione se 
la causa non eccederà la somma , g il valori di lire cin- 
quanta; Io stesso si osserverà per le ordinanze de’castel- 
lani Per le interlocutorie poi non si darà,appello ,.se non 
s ipfensGa per esse un gravame irreparabile nella definitiva. 

8. Non s ^ammetterà neppure 1’ appello al senato dalle 
sentenze de consigl, di giustizia, e del tribunale di se- 
conda cognizione,se non eccederanno la somma, evalore 
di lire duemila , come nemmeno da quelle de’ reggenti,se 

noneccederanno il valore di lire cinquecento. 

* 9 * osserverà nelle cause di servitù, o al¬ 
loro r^g^ardo all’importanza del 

10. Ne casi, nei quali non si ammette come sopra 
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F appello dalle séiitenie de* reggenti, consiglj di gmsfv 
iia, e del tribunale di seconda cognizione, potranno le 
parti ricorrere a Noi nel termine di giorni cinquanta. 

11. Le cause , che per via di nullità degli atti, o delle 
sentenze, si porteranno al senati), non s ammetteranno, 
se lion in cjue* casi, ne’ quali, trovando Tavvocato ge¬ 
nerale, che siano a giusti fondamenti appoggiate , con¬ 
chiuderà per la loro ammessione j quando altrimenti 
conchiuda, se i ricorrenti non pertanto chiederanno 
che siano dal senato decise , ciò non farassi, se non 
prestata prima una sufficiente sicurtà di dare, o pagare 
fa cosa, o la somma, a cui sarà stato condannato, con 
li frutti, interessi, e spese ; e cosi quando si tratti di 
una sentenza, che abbia decisa la causa ne menti, e se 
di una interlocutoria solamente, la cauzione si darà non¬ 
dimeno per i danni, e spese; e succumbendo loppositoiè 
nell’uno e nell’altro caso . soggiacerà anche nella pena 
di scudi sei. 

là. Le nullità degli atti , o della sentenza, che si pro¬ 
ponessero dall’appellante, ?i,decideranno soramarmmente, 

e prima di entrare ne’ meriti del giudizio d appellazione. 
' ^ i 5 . Si procederà nel giudizio éì ptima appellazione 

nello stesso modo prescritto per quello di prima instali- 
za; ma contenendo la sentenza piÒ capi, dichiarerà ap¬ 
pellante nella prima comparizione m quali voglia prose¬ 
guire l'appello, altrimenti s’ avrà per deserto. 

■ lA. Nella seconda appellazione non sarà lecito di pro¬ 
porre, nè dedurre cosa alcuna, ma si deciderà la causa 
éopra gli atti stessi di primo appello, fuorché si fossero 
trovate scritture di nuovo, o sopravvenute altre prove, 
dèlie quali la parte facesse constare per qualche indizio 

verisimile, e cól giuramento- _ _ 

i 5 . Proponendosi emergenti d* itmóvazione, o d atten¬ 
uti in pregiudizio dell'appello, si decideranno somniu- 
ri a me (ite , senza ritardar il processo della causa princi¬ 
pale; e «01) venendo giustificati, si condannerà il prò- 
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curatore-, o la parte, che gli ha proposti, in una emenda 
noti minore di scudi due, 

iC>. Si esprimerà nelle sentenze d’appèllo essere stato 
bene, o mai giudicato, ed appellato; e riformandosi la 
sentenza del giudice, attese le nuove-prove, se ne farà 
menzione: potrà però il senato pronunziare éiS? 
secondo che stimerà. 

17. Si termineranno le cause d’appello fra nove mesi 
avanti li con sigi j di giustizia, o tribunale di seconda 
cognizione, e fra un anno avanti il senato , e s’avranno 
per deserte, quando non siano in tal tempo; state istrutte 
a sentenza, o distribuiti per qualche ritardo dell’appel* 
lante gli atti per la loro spedizione, e non potranno le 
parti più risvegliare, eziandìo di consenso, la lite. ’ 

18, Si rimanderà la causa al giudice , da cui s’è ap¬ 
pellato, per- r esecuzione della sentenza, ogniqualvolta 
verrà la medesima confermata , o dichiarato per deserto 

r appello , e nell’uno, e nell’altro caso, si condannerà • 
r appellante in tutte le spese , e danni verso la parte, 
oltre 1’ emenda di due scudi, alla quale però non si farà 
luogo , quando venisse la sentenza confermata a causa 
di nuove prodotte dell’ appellato. 

iq. Sarà lecito all’ appellante, per esimersi da detta 
pena, di rinunziar all’appello nel termine di dieci gior¬ 
ni, li quali principieranno dal giorno dell’interposizione, 
se sarà fatta dal principale, o da quello dell’introduzione, 
se r appellazione sarà interposta dal procuratore. 

' 20. S’ ammetteranno gli àppelli nelle cause possessorie, 
servata la règola sopra prescrìtta ; ma trattandosi del 
possessorio sommarissimo, ossia momentaneo, non si 
ritarderà 1’ esecuzione. 

TITOLO XLIV. 

Della Revisione delle sentente. 

1. Avendo qualcheduno riportato tre sentenze uniformi, 
una: delle quali abbia la forza, ed autorità del- prefetto 
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pretorio f non s^rà locito al condannato di poter© più, 
piovDcare j o supplicare, ne chiedere d.' esser restituito 
in intiero contro le medesime. 

2. Nessuno potrà appellare dalle sentenze de’magistrati 
nostri supremi , ma solo ricorrere a Noi, rimettendo la 
supplica al gran cancelliere nel termine di giorni cinquanta 
dappoiché sarà stata data la sentenza, passati i quali, 
non sarà più luogo al ricorso. 

5 . Le suppliche per la revisione conterranno i motivi, 
sopra i quali il ricorrente appoggierà la sua dimanda, e 
saranno soscrìtté dall’ avvocato, altrimenti non si riceve¬ 
ranno. 

■ 4' s’ammetterà la revisione delle sentenze, salvo 
per errore di fatto, o per iscritture trovate di nuovo , 
che variano lo stato della causa. 

5 . Ove poi risultasse, che i predetti errori di fatto 
fossero già stati riprovati ne’primi atti, o che l’avvocato 

. avesse potuto prevedere , che non potevano provarsi in 
giudizio di revisione , perchè fossero inverisiinili, o im¬ 
probabili, 0 che si riconoscesse, che le scritture trovate 
di nuovo, ed in causa prodotte, non erano rilevanti, 
oltre la condannazione del cliente in tutte le spese, si 
sospèndérà esso avvocato dall’ esercizio per sei mesi. 

6 . Gli avvocati, che soscriveranno le suppliche delle re¬ 
visioni, dovranno essere postulanti, e tanto essi, quanto 
quelli, che patrocineranno la causa, benché non abbiano 
soscritta la supplica, incorreranno nella pena suddetta. 

7. Non si potrà supplicare dalla stessa parte per la 
revisione, che una volta, e per quelle cause solamente, 
che eccedono la somma, o valore di lire duemila , o 
quando si tratterà di preeminènze, o altri dritti incor¬ 
porali. 

8. La concessione della revisione non impedirà l’ese¬ 
cuzione delia sentenza, dopoché sia prestata la cauzione 
di restituire quanto si sarà conseguito in dipendenza 
dell’esecuzione, co’suoi interessi, 

9. Le cause di revisione delle sentenze date da una 


























classe si rimetteranno a tutto il'senato, e quelle di tutto 
il senato si cornmetteranno al medesimo con quagli ag¬ 
giunti , che ci piacerà deputare, rimosso sempre neli’unoj 
e nell’altro caso il relatore. 

10. Le lettere di revisione dovranno presentarsi al ma¬ 
gistrato quindici giorni dopo che saranno state spedite, 
ed intimarsi successivamente alla parte nel termine, che 
verrà da detto magistrato prefisso, setto pena di deca¬ 
dere dal benefizio delle medesime. 

11. L’istanza della revisione sarà d’un anno, da com¬ 
putarsi dai giorno , diesi saranno presentate al magistrato 
le suddette lettere, passato il quale, s’intenderà ella pei’ 
estinta, e come se non fosse mai stata introdotta. 

12. '‘I utte le cauzioni prestate per T esecuzione delle 
sentenze, delle quali si sarà introdotta la revisione, s’in¬ 
tenderanno finite, ed estinte, ed il sicurtà liberato, pas* 
sato l’anno sopra stabilito, se il medesimo, in caso di 
nuova proroga , non consentirà di continuare nella sua 
obbligazione. 

i 5 . Non s’ammetterà la revisione da quelle interlocu¬ 
torie, per le quali non è lecito l’appellare. 

OttenendosSi la revisione dalle interlocutorie, con¬ 
cernenti Taminessione degli articoli, non dovrà intanto 
ritardarsi l’esame de’ testimóni, ma si terranno sigillate 
le loro deposizioni, sinché sia terminato il giudizio di 
revisione. 

Qnello, che ha impetrata la revisione di tal inter¬ 
locutoria, dovrà farla spedire nel termine di giorni trenta, 
dopo che 1 avi’t\ introdotta , ed essi passatisenza che 
si sia spedita, si pubblicherà 1 esame, come se non si 
fosse ottenuta. 


^ TITOLO XLV. 

DcIIb JPporo^hd ^ e Restituzioni iti tetnpo, 

_ ì. Permettiamo, non solo ai nostri magistrati, ma anco 
ai giudici, di prorogare i termini stabiliti dalle nostre 









leggi per l’istruttoria de’processi, e di restituire le parti 
coutro il trascorso di essi tanto ne’giudizj civili, che 
Ciiiiiinali. 

а. Potranno anche restituire in tempo contro le ordi¬ 
nanze di assegnazione a sentenza , quando però sì tratti 
(li (juatche produzione di scrittura, o d’altro incuin- 
Leute rilevante alla causa, c che il producente giuri di 
non averne avuta prima notizia. 

3 . Avranno la stessa facoltà per la proroga, 0 resti¬ 
tuzione in tempo , quando sìeno spirati i termini per la 
coiTjpiiazione de’ soniinarj , e distribuzione di questi, e 
degli atti, alleganze, e repliclie. .... 

/p Potranno altresì i nostri supremi magistrati restituire 
contro il trascorso del tempo prescritto, tanto per pre¬ 
sentare, ed intimare le patenti delle revisioni, quanto 
per terminarle, come pure per l’interposizione, intro¬ 
duzione, e prosegniinento deile appellazioni delle cause, 
che si devolveranno alla cognizione di essi j e pei quelle , 
che sì devolveranno ai consiglj di giustizia, o tribunale 
di seconda cognizione in grado d’appello, loro conce¬ 
diamo la medesima autorità, . . •, r 

5 . Proibiamo agli uni, ed agli altri di concedere la 
proroga, o lestiUizioiie più d’una volta per ogni ter¬ 
mine, die fosse trascorso, e senza una giusta causa. 

б . Chi vorrà ottenere una proroga , o restituzione in 
tempo, dovrà, se si tratterà di proroga , chiamarla 
prima che spiri il termine, e se di restituzione,^ non 
più tardi di giorni tre, dopo che sia spirato , e ciò so¬ 
lamente per mezzo d’una citazione avanti il relatore, 

o giudice. 

7. Quando si stimerà giusta l’istanza per una proroga, 
0 restituzione, se iie espiimerà'nell’ordinanza il motivo , 
condannando sempre il ricorrente- ai risarcimento del 
danno, che potesse avere recato all avversano. 
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TITOLO XLVI. 

Del Sequestro* 

1. Non si potrà devenire ai sequestro di veruna sorta 
di bersi mobili) o iminobiii, se non consti al magistrato, 
o giudice, almeno per semplici, e sommarie informa¬ 
zioni, della giustizia del medesimo, 

2. Pendente la lite si. potrà procedere, ai sequestri con¬ 
tro chi sarà di mala fama , o legittimamente sospettQ di 
dilapidazione, 0 che Userà male della cosa lìfigiosn , con¬ 
stando però sommariamente del debito , e concludente¬ 
mente del sospetto dèlia dilapidazione, e si potranno^ 
in tale caso, sequestrar li fruiti, si n aturali,, co me ci¬ 
vili, ed industriali. 

5 . Potrà anche procedersi al sequestro riescasi dalla 
legge permessi, come quando controvertendosi il pos¬ 
sesso di qualche cosa immobile, può temersi, che le 
parti vengano aU’armi, ed all’atto della violenza; oppure 
trattandosi di cosa mobile, la persona, che là tiene, sia 
sospetta di fuga, o di poterla occultare.^ 

4, Non s’impedirà col sequestro ì’agricoltura, o rac¬ 
colta de'frutti, ma solo si provvederà, che sieno conser¬ 
vati appresso qualche idonea persona per quello, a cui 
sarà deciso che sieno dovuti. 

6. Cesserà il sequestro ogni volta che sia data una 
cauzione proporzionata al valore de’frutti, o degli altri 
effetti, che sono stati sequestrati. 

6. In ogni concessione di sequestro s’ordinerà che il 
richiedente, prima di far a quello procedere, presti si* 
eurtà , e sussidiariamente cauzione giuratoria de’danni, 
e dell’ingiuria a favore della parte in rtiaue di chi verrà pref-^ 
critto nel decreto , senza monizione alcuna di detta parte*: 

y. Dall’obbligo della sicurtà saranno sempre dispensati 
i collettori delle taglie ne’frutti de’beni castrati, come 
pure i creditori de’canoni, e fitti ne’mobili esistenti nelle' 
case affittate ,. 0 ne’frutti ..procedenti .da'beni, enfiteutici^' 
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o dati in affitto, e generalmente tutti quelli , che con^ 
sterà aver ragione alcuna speziale, o privilegiata nella 
cosa da sequestrarsi. 

8. S’ammetteranno alla sola cauzione giuratoria i ve¬ 
ramente poveri, ed impotenti a dare sicurtà, quando 
consterà , che le loro dimande sieno fondate per chie¬ 
dere il sequestro , e che per difetto di esso le loro ragioni 
fossero per perire. 

9. Ne’casi, ne’quali è lecito il sequestro, non sarà 
permesso di concederlo in quelle cose, nelle quali dalle 
leggi viene proibita l’esecuzione, eccetto che ciò si fa¬ 
cesse in sussidio, e per gli stessi motivi, peri quali può 
permettersi il pignoramento. 

10. Sequestrandosi bestiami, 0 altri effetti destinati 
all agricoltura a favore del creditore del prezzo di essi, 
o di chi ha prestato il denaro per la compra de’ mede¬ 
simi, il sequestro sarà legìttimo. 

11. Se la cosa sequestrata fosse in istato di perire, o 
deteriorarsi, se ne potrà ordinare la vendita, ed in tal 
caso il prezzo rimarrà sequestrato in vece della cosa 
medesima. 

12. Quando si sarà proceduto al sequestro in esecu¬ 
zione della sentenza, o d’altro giudicato non piò sotto¬ 
posto ad appellazione, la sicurtà, che venisse a prestarsi 
dal debitore, non basterà a rivocarlo. 

i 5 . Si potrà anco procedere al sequestro tanto delle cose 
mobili, quanto de’frutti delle cose stabili in virtù della 
sentenza, da cui si sìa appellato, quando vi concorra 
qualche giusto motivo di concederlo, nel qual caso però 
sarà tal sequestro rivocabile colla cauzione. 

14* Si procederà pure al sequestro, se negl’instru¬ 
menti , o nelle scritture a favore del creditore sarà ciò 
espressamente convenuto, v 

i 5 . Non sarà lecito a* sequestratarj , a’ quali saranno 
consegnate le cose mobili, o semoventi pignorate, e se¬ 
questrate , di servirsene in uso particolare , o darle -in 
aifitto, ed in caso di contravvenzione non conseguiranno 











le spese della custodia , e degli alimenti, oltre che sa¬ 
ranno tenuti a tutti'i danni, ed interessi, che le parti 
ne potessero aver patito. 

16. Se i bestiami pignorati, e sequestrati daranno 
qualche frutto, o rendita, saranYio obbligati essi seque- 
stratarj a darne conto al debitore, in odio di cui sarà 
seguita l’esecuzione, o a’ di lui creditori. 

17. Dovranno detti sequestratarj, ogniqualvólta occor¬ 
rerà , rappresentare le cose rimesse,'o che avranno con¬ 
fessato essere loro state rimesse in custodia, nè dopo 
avere accettato il sequestro , potranno da quello liberarsi 
senza 1 autorità dì chi f ha ordinato , o consenso delle parti, 
secondo che da queste, © da quello saranno stati eletti. 

TITOLO XLVIL 

Del Modo di tenere le cause ingiunzionalL 

1. Hssendo intimato alla parte qualche decreto, 0 or¬ 
dinanza, in vigore di cui sia comandata l’esecuzione, 
volendo la medesima addurre ragioni in contrario, ed 
evitare 1’ esecuzione , dovrà comparire, e fare le sue opi 
posizioni, benché il termine cadesse in tempo delle ferie, 
e non laceiidole , potrà devenirsi all’effetto dell’ esecu¬ 
zione , senza aspettar il fine delle medesime. 

2. In caso poi, che venga fatta qualche opposizione 

sà dovrà differire il proseguimento della causa al fine delle 
ferie, se però la medesima non fosse tale, che potesse 
di sua natura spedirsi nel corso di esse. ^ 

5 . Non potrà darsi minor tempo di giorni dieci per 
ubbidir a’ precetti del giudizio esecutivo , dentro i quali 
possa i! debitore soddisfar a quanto gli sarà stato ingiun¬ 
to ; e passati i medesimi, se non avrà pagato, o dedotta 
opposizione veruna, potrà effettuarsi contro di esso il 
mandato esecutivo. 

4. lieplieandosi dal reo all’ ingiunzione, si risolverà il 
precetto in forma di semplice citazione ; ma per tale ri- 
soluiione non s’intenderà intentato talmente il giudizio 

17 
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ordinarlo, che non debba accordarsi al creditore l’ese¬ 
cutivo , se la materia così esigerà. 

TITOLO XLVIIL 

Della Liquidazione de^ frutti ^ e miglioramenti. 

1. Per la Ilrpiidazione de’frutti, ne* quali alcuna delle 
parti sia condannata , dovrà il debitore di essi farne la 
consegna nel più breve termine , che , secondo le circo¬ 
stanze de’ casi, e de’ tempi, gli verrà assegnato, esi¬ 
bendo eziandio i libri, e conti, se gli avrà tenuti. 

2. Non volendoli creditore stare a tale consegna,s’as- 
segrieranno lé parti a farne le rispettive prove in quel 
termine, che loro sarà prescritto come sopra j ed ove la 
parte debitrice de frutti non comparisse, o comparendo 
ricusasse la consegna, s* ammetterà il creditore a farne 
le prove, anche privilegiate, con suo giuramento , se¬ 
condo che di ragione gli può essere permesso. 

5 . Risultando dalle prove che il reo abbia maliziosa¬ 
mente data una consegna non giusta, o che l’attore abbia 
indebitamente opposto ai detti conti, si punirà l uno , 
e l’altro, oltre le spese, con ima pena pecuniaria, se¬ 
condo che richiederanno le qualità del caso, e delle 

persone. , , , • 

4. Non potrà competere la ritenzione de beni a causa 
de’ mi gli ora meri ti, se questi non siano stati pioposti m 
tempo abile, cioè prima che sia stato coochiuso in causa^ 
e che ne sìa dimostrata una tal qnal prova sopra 1 esi¬ 
stenza de’ medesimi. 

TITOLO XLIX. 

Delle Esecuzioni. 

1. Passata che sia la sentenza in cosa giudicata, il 
magistrato, o giudice, da cui sarà stata profferita, ne com- 
meUerà l’esecuzioìie, se la parte lo richiederà. 

• 3. Per ottenere T esecuzione non sarà necessario ohe st 
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'iti la parte condannata/se non quando fosse passato un 
Lno dopo la detta sentenza, e dopo F ultimo anno se- 
suito in contraddittorio delle parti dipendentemente da 
essa o che V esecuzione dovesse farsi contro il succes- 
sore'del condannato., o in un altra cosa, che non fosse 
compresa nella sentenza d’azione reale 
■ 5 ^Le sentenze, che portano la condanna di tratto 
successivo, come nel caso d’ annue pensioni, e simili , 
non si renderanno subannali, se non se dopo il corso di 


anni cinque. * t ti 

A. Occorrendo che si domandi ]’esecuzione della sen¬ 
tenza al successore del giudice , che Fha protferita, ve¬ 
nendogli la medesima presentata insieme cogli aiti m de¬ 
bita forma spediti, dovrà concederne F esecuzione, s^enza 
che si citi la parte condannata , fuorché ne’ casi suddetti. 

5 . Essendo richiesto alcuno de’ magistrati, o giudici di 
conceder F esecuzione delle loro sentenze fuori del pro¬ 
prio territorio, dovrà larìo per mezzo delle requisitone, 
ohe non potranno da essi ricusarsi, sotto pena d essere 
tenuti a favore della parte, che ne fa 1 istanza , a tutti 
i danni , ed interessi. 

6 . Sotto la medesima pena saranno obbligati i magi¬ 
strati , e giudici , ai quali saranno dirette le requisitorie, 
di permettere F esecuzione della sentenza , senza entrare 
in alcuna cognizione de’ meriti della causa. ^ 

j. Le suddette requisitorie tra un senato , e F altro , 
come pure tra i magistrati, e giudici esistenti nella giu¬ 
risdizione di senati diversi , si f^aranno con lettere ^ pa¬ 
tenti; tra quelli però, che sono della giurisdizione d’uno 
stesso senato, basterà, che la clausula requisitoria sia 
nel rescritto ingiunziGoale, e che la parte istante pre¬ 
senti la condanna, o'altro precetto al giudice del ter¬ 
ritorio, in cui sUvrà da fare Fesecuzione, per averne 
la permissione. 

8 . Le esecuzioni si faranno per mezzo degli uscieri, 
od altri messi giurati, che servono ne’tribunali delie prò- 
vincie, i quali dovranno giorno per giorno farle regi- 
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strare nel tribunale del luogo dove seguiranno , sotto 
pena di lire quattro. 

9 * Non procederamio ad alcuna sorta d’esecuzioni, se 
non avranno presso di loro Tordine . che le commette, 

i CUI lascieranno copia al debitore ogni volta che lo 
eseguiranno. 


10. E>sei)do condannato qualcheduno a restituire ad 
altri qualche cosa mobile, o semovente, che-abbia in 
^0 poteie , se gli darà nella sentenza un termine di 

leci giorni, o altro più breve, se sarà giusto , per ub¬ 
bidire alla medesima. 

11. Non soddisfacendo il condannato alla medesima 
nel suddetto termine, F usciere, o messo, a cui è com¬ 
messa l esecuzione, dovrà togliergli dalle mani detta cosa 
mobile, 0 semovente, e restituirla senza dilazione ve¬ 
runa a quello, a cui è stata aggiudicata. 

12. Tlattandosi della restituzione di stabili, l’usciere, 
o messo metterà 1 attore in possesso de’ beni contenuti 
nella Sentenza. 

1 3 . Se alcuno avrà ardire di resistere, ed impedire 
lesecuzione, o far oltraggio in fatti, o in parole al detto 
usciere, o messo, o perturbare nel possesso l’attore sud¬ 
detto , cadeià nella pena di un anno di carcere, od in 
altra di qualclie esemplarità, se cosi esìgano la qualità 
delle persone , e le circostanze del caso. 

Ottenuta che si sarà la sentenza quanto all’azione 
personale, e fissata in contraddittorio del condannato, o 
del suo pi'ocuratore la somma del debito , s’ingiungerà 
il debitore in persona propria, o de! suo procuratore, al 
pagamento di essa nel termine non minore di giorni 
dieci, nè maggiore di cinquanta : nelle cause però, che 
verranno decise sommariamente, potrà abbreviarsi il sud¬ 
detto termine di giorni dieci, secondo la qualità de’ liti¬ 
ganti, e la natura della causa. 

i 5 . Passato il termine stabilito nell’ordinanza, o in¬ 
giunzione , se non avrà il debitore soddisfatto il suo cre¬ 
ditore , si procederà cpntro di esso all’ esecuzione. 
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i6. Questa si farà i» primo luogo sopra i danari, o 
mobili, che non sono proibiti pignorarsi, e che non 
sono meramente, e modestamente necessarj per l’uso 
quotidiano , o sopra le vittuagUe , o vesti, che non sieno 
di simile natura; e non essendovi danari, mobili, vit- 
tuaglie , o vesti da potersi pignorare , si farà l’esecu¬ 
zione sopra i beni stabilì , o sopra ì crediti, o censi ad 
elezione del creditore : e constando per relazione dell* 
usciere, o messo, che non vi sieno nè gli unì, nè gli' 
altri, potrà farsi carcerale il debitore, purché non sia. 
pupillo, femmina, settuagenario, o non abbia fatto la 
cessione de’ beni , o che non sia altrimenti privilegiato : 
ma sarà sempre tenuto il creditore , giustificandosi la 
povertà del debitore , di prestargli gli opportuni ali- 
in enti sinché starà carcerato. 

La carcerazione del debitore non potrà essere ordi¬ 
nata se non dal senato sul ricorso del creditore, che 
dovrà unirvi gli atti d’inutilmente tentata esecuzione; 
il decreto dovrà essere intimato al debitore almeno ven¬ 
tiquattro ore prima di procedere alla cattura : questa 
non potrà eseguirsi se non dopo levato il sole , e prima che 
tramonti , e non potrà farsi ne’ giorni dì festa , nè nella 
casa d’abitazione del debitore, od in altra casa qualunque, 
salvo che così sia nel decreto espressamente ordinato. 

17. Gli animali, e stromenti necessarj per servizio dell* 
agricoltura, o dell’arte, che si esercita dal debitore, 
s’intenderanno proibiti pignorarsi ogniqualvolta che si tro¬ 
vino altri effetti del medesimo, come pure le tegole dei 
tetti, o il coperto di casa, ì travi, ed i travetti affissi 
alla medesima ; è perciò proibito agli esecutori di levarli 
per pegno, come anche di tagliare alberi, e trasportare 
alcuna altra cosa, che possa distruggere , o difforme re 
lo stato del fondo , in cui è posta, sotto pena di scudi 
cinque, e della refezione del danno. 

18. Dovendosi procedere all’ esecuzione de’ beni mo¬ 
bili per pignoramento di gaggio, T usciere, 0 messo, a 
cui è la medesima ordinata, prenderà uno scrivano giu- 
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rato di rjxiel trlluinal*? , nel territorio del quale si dovrà 
lare, o un uilizialu (J<d luogo, cioè il castellano; ed en- 
tr.iiido in casa del coiidaimato iti compagnia di detto 
scrivano , o ufTizIalo, e di due testimonj probi, che nelle 
città , e terre dovrantio essere due vicini , toglierà tanta 
quantità di mobili per quanto importi la somma della 
rosa giudicata , colle spese dell’ esecuzione , danni , ed 
ititeressi del creditore , secondo una larga estimazione 
che esso ne farà. 

iq, T'rovandosi le porte chiuse , sarà proiliìto agli u- 
scieri, o messi di procedere alia rottura di esse , senza 
che vi preceda l’ordine del tribunale, da cui gli è stata 
coininessa 1’esectizioue, o di quello, nel territorio di cui 
deve iiirsi , sotto pena d’essere privati dell’iifilz,Ìo , e di 
])agare del proprio tutte le spese , e danni. 

ao. lo Caso che alcun usciere , o messo entrasse in 
casa di qualche persona per levare il pegno di gaggio , 
.•-eiizacliè v’intervenga la presenza di due testimonj , e 
l’assistenza dello scrivano, o ulìiziale del luogo, caderà 
nella pena rii scudi dieci ; lestituirà i p^gni al debi¬ 
tore, e sarà leiiuto di pagargli il valore di quello, die 
si fosse peiduto, nel che dovià starsi al giuramento del 
debitore, avuto però riguardo alia qualità della sua 
persona, 

2 1. 1 vicini, ed altri, che ricliiesti da quello, a ctrt 
sarà stata commessa l’esecuzione, ricuseranno d'essere 
testimonj , incorreranno nella pena di scudi due. 

22. Lo scrivano, o uCriziale del luogo descriverà i beni 
mobili per inventaro, capo per capo , acciocché non 
possa nascondersi, o mancare cosa veruna, e noterà la 
causa , per cui è latto il pignoramento , col nome dell’ 
esecutore, e de' testimo.ij , che si trovano presenti, e 
col giorno, mese, ed anno, in cui segue. 

25 . Hitrovanrlosi presente il condannato, l'usciere , o 
messo gli notifmhcrà la causa , e la somma, per cui gh 
ha tolti detti mobili, e ad istanza di dii, dandogli co¬ 
pia della sua coinmissione , e gli significherà il luogo ^ 























ed il giorno , ih cui debbono essere sabastati, e deliberati* 

24. Non essendovi presente il condannato , si notifi¬ 
cheranno le predette cose a qualcheduno dì sua casa , 
incaricandolo di riferirle al medesimo, e ìasciandagli la 
copia suddetta. 

25 . Se non si troverà alcuno in casa , si attaccherà 
la copia alla porca; quindi sì porteranno i mobili in 
qualche luogo sicuro sotto la mano , e custodia della 
giustizia. 

2(5. Lo stesso giorno si farà un bando a siion di tromba, 
o di tamburo, con cui si notificheranno ad Ognuno lè 
Illede^siroe cose, che sono state notiricate al eoudannato: 
s’affiggerà indi alia porta de! tribunale, se vi sarà, e 
non eiisemlovi , rie luoghi soliti nel primo giorno di fe¬ 
sta , quando uscirà il popolo dai divini uffizj , esprimen- 
dovij'Che il primo giorno di mercato, e, non esséndovi 
mercato , nel primo giorno non festivo immediatamente 
seguente , s'incanteranno alla maggiore frequenza del po¬ 
polo, e si rilascieranno al maggior offerente. 

27. Nel deliberamento de’’ mobili si ammetterà b au¬ 
mento di sesta , se non saranno ancora trasportati dal 
luogo degl’incanti. 

28. Nei primo giorno di mercato, o nel giorno inti¬ 
mato , senza avere figiiai'do se siano fenati, e- no , si por¬ 
teranno i mobili di facile trasporto di mattina alla piazza, 
e nella maggior frequenza di popolo s’incanteranno, 
dopo essersi replicate le [lotizie espresse nel bando pre¬ 
cedente; e quanto a quelli, che non possono facilmente 
traspoitarsi , basterà, che nel bando si designi la casa , 
in cui si riti'ovano. 

2q. PaSvsata un’ora, dopo che si saranno esposti aU’in- 
«anto, si lascieranno di parola al maggior offerente, © 
s’assegnerà a ritornare dopo' il mezzogiorno nell’ ora 
pariniente dei maggior concorso del popolo, per vedere 
se vi sia altra persona, che offerisca di più, 

5o. Nell’ orti prefissa torneranno nuovamente ad incan¬ 
tarsi , e si rilascieranno a quello, che avrà più offerto; 
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ed in caso , che non vi fosse alcun offerente per tutti, 
o parte di detti mobili ^ si delibereranno rispettivamente 
al creditore nel modo seguente. 

5 t. Se i mobili esecutati consisteranno in mercanzie, 
bestiami, suppellettili, stoviglie di casa, o vasi, escluso 
però l’oro, e l'argento (dalla giusta stima de’quali si 
detrarrà in odio del debitore la sola fattura), saranno 
deliberati al creditore, in difetto d’offerente, perii quarto 
meno della somma stimata; ma se saranno vettovaglie, 
come grano, vino, olio, e simili, si prenderanno all’esti¬ 
mo, che ne sarà fatto , col solo utile della decima meno. 

Sa. Essendovi stato l’offerente, depositerà i danari nelle 
mani del segretaro , se vi sarà ; in difetto , in mano di 
uno de’sindaci del luogo, o altro, die venisse ordinato. 

35 . S’intimerà la vendita de’ mobili al debitore, il quale 
avrà due giorni di tempo per riscattarli , se saranno stati 
deliberati a terze persone , e giorni otto, se allo stesso 
creditore. 

34* Se nel termine suddetto non comparirà il debitore, 
o alcuno per esso a riscattare gli effetti aggiudicati ài 
creditore, o venduti a terze persone, si consegneranno 
al medesimo, o ai compratori, i mobili, o i danari n- 
.spettivaniente, che si saranno ritratti dalla vendita, per 
la concorrente quantità del credito, interessi, e spese, 
per i quali si è fatta 1 ’ esecuzione , e si restituirà il so- 
prappiù al debitore, senzachè per gli atti esecutoriali 
sia più necessario alcun decreto , o che possa ammettersi 
appello veruno , quanto all’effetto sospensivo. 

35 . Quando il credito, tra capitale, interessi, e spese, 
non eccederà la somma di lire cento , basterà che, spi¬ 
rato il termine dell’ ingiunzione , senzachè il debitore ab¬ 
bia soddisfatto , il giusdicente, o altro da lui commesso, 
si porti in casa del debitore, e, precedente estimo, da 
farsi da un perito eletto d’uOìzio , dia in 
ditore tanti mobili per la concorrente dei suo credito 
col benefizio suddetto , facendo il tutto aimotare nel r®“ 
gistro del tribunale. 

















56 * Potranno i termini sovra , espressi * peir fare detti 
bandii essere abbreviati, quando si tratterà di vittuaglie^ 
di frutti, e d’altre cose, che corressero pericolo di mar¬ 
cire , 0 di guastarsi in breve tempo, come anche quando 
il ritratto dovesse servire per alimenti, o per altro caso 
urgente, o privilegiato. 

3 y. Facendosi l’esecuzione nei crediti del debitore, fatto 
il comandamento ai suoi debitori di non pagare, senza 
licenza del magistrato, o giudice, si citerà il debitore 
esecutato nel terzo giorno seguente, e chiamati i suoi 
debitori, si daranno tali crediti in pagamento al credi* 
tore, che ha fatto seguire il pignoramento, col benefi¬ 
zio delia decima meno , quando si tratterà d annui red¬ 
diti , de’quali non sia ripetibile il capitale. 

58 . Se i debitori, nelle mani de’quali è stato fatto il 
sequestro, non s’opporranno al medesimo, o non com¬ 
pariranno al giorno assegnato, per riconoscere il nuovo 
in vece dell’ antico loro creditore, s’ avranno , senza arii- 
mettere alcuna replica, per debitori della somma esprèssa 
nel sequestro ad essi intimato. 

39. Quando dalla relazione dell’usciere, o messo , Oon- 
sterà non esservi rriobili , o che il prezzo ricavato dalla 
vendita di essi non basti per il pagamento del creditore, 
dimodoché si debba venire all’esecuzione sopra i beni 
stabili, sarà in libertà del creditore di farsi aggiudicare 
i beni , ovvero di far procedere alla vendita dei me-' 
desimi. 

40. Nel primo caso dovrà il magistrato , o giudice , 
comminare il debitore a comparire nel giorno, che si 
prefìggerà, sopra il luogo, in cui saranno situati i suoi 
beni, per vedere quelli aggiudicarsi al creditore a giusto 
estimo, detratti i carichi sopra di essi esistenti, col be¬ 
nefizio del terzo dì meno del loro valore. 

41. Quando dal magistrato, o giudice, si commetterà 
r esecuzione all’ordinario del luogo, o ad altro dele¬ 
gato^ questo procederà al compimento di tutti gli atti, 
come sovra prescritti, e cosi anche sussidiariamente all’ttg- 
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giudicazione degli stabili, che venisse richiesta, senz’altro 
ricorso, nè decreto del magistrato, o giudice, che gli 
avrà ordinati. 

43. Nel termine comminato dovrà il commissario de* 
putato dal magistrato, il giudice, o altro delegato per 
essi, a richiesta del creditore, portarsi sopra il posto, 
ove, eletto d’uffizio un estimatore giurato * a in difetto, 
iin altro idoneo , e sperimentato, farà procedere alla se¬ 
parazione, ed estimo Hi tanti beni, secondo che eleggerà 
il creditore, quanti sieno sufficienti pér il pagamento di 
detta somma col benefizio sopraddetto; ed ivi immediata¬ 
mente quelli aggiudicherà al medesimo per ragione di 
dominio rivocabile come infra. 

45. Eccedendo detti beni la somma dovuta^ e il terzo 
come sopra, se non potratìiio comodamente diV^idersi a 
giudizio dell’esperto, si aggiudicheranno nondimeno al 
creditore, il quale, spirato il termine del riscatto, rifon¬ 
derà il di pià in contanti co’ suoi interessi. 

44 * Seguita l’aggiudicazione de’beni a favore del cre¬ 
ditore , avrà il debitore , o il terzo possessore il termine 
(l’un anno per riscattarli; ma i frutti resteranno al cre¬ 
ditore in rorrespettività degl’interessi del credito, ossia 
del prezzo; e detto tempo spirato, diverrà il dominio 
del creditore irrevocabile. 

45. 11 debitore, od il terzo possessore, che non fosse 
al caso d’ esperire del riscatto , avrà tuttavìa la facoltà 
di vendere i beni esplettatìgli , purché la vendita segua 
prima della scadenza del termine , come sopra prefissogli 
per il riscatto, e che prima di esso termine sia i{ credi- 
lore intérarnente soddisfatto col prezzo ricavato dalla ven¬ 
dita di èssi beni d’ogni suo avere; in difetto di che la 
vendita sarà nulla a scelta del creditore. 

4 ^; Ségaendo l’aggiudicazione degli stabili a benefizio de¬ 
gli esattori, ricevidori, o delle comunità per debito di ta¬ 
glie, avrà il debitore tre mesi solamente per riscaUacli. 

47. Avrà anche luogo quanto sopra, e sarà valida detta 





aggUidicazione senz’altra solennità, ancorché seguisse in 
pciro de rninori, pupilli, o di altri privilegiati. 

48. Se l'esecuzione fosse seguita per più del dovuto, 
starà nondimeno ferina l’aggiudicazione de’ beni; ma 
dovrà il creditore rifare al debitore il soprappiù coni 

suoi accessorj. ^ 

■ 49. S’intenderanno sempre riservate a favore de" cre¬ 
ditori le loro pre,redenti ipoteche, poziorità, e privilegi 
per r evizione delle cose aggiudicate, pignorate, ed a loro 
rimesse rispettivamente: come all’incontro a favore dei 
debitori per la ripetizione dell’indebito , e pel consegui¬ 
mento del soprappiù, che loro potesse essere dovuto , 
s’avrà per espressa la riserva della speziale ipoteca sopra 
gli efiétti al creditore aggiudicati. 

50. l utti gli esperti, che in occasione d’esecuzioni, o 
di qualsivoglia altro atto, verranno eletti per procedere 
all’estimo de’ beni, o dare il loro giudizio negli a^ari 
concernenti la loro professione , saranno tenuti non solo 
del dolo, ma anche della colpa, o inesperienza nel loro 
uffizio, e per essa ad ogni dauno, ed interesse verso le 

P^rti. . ' 

51. Ove poi voglia il creditore far procedere alla ven¬ 
dita de’ beni , invece dell’aggiudicazione, vogliamo , che 
dai creditore si presentino, in contraddittorio del debitore 
avanti il magistrato, o giudice, da cur sarà proMenia fa 
sentenza, ed ordinata l’esecuzione, i capitoli per la 
vendita, i quali contengano, quanto ai beni di campagna, 
la descrizione degli stabili da vendersi per qualitàe 
quantità almeno approssimativa, con indicazione- della 
comune, territorio, e regione, in cui sono situati , e di 
due almeno delle coerenze ; come pure il nome dell.’ 
affittavolo , massaro, o colono, se vi è: e, trattandosi 
di case , s’indicherà pure la comune , e la contrada, iq 
cui sono situate, col numero esteriore de’piani , e due 
almeno delle coerenze: e tanto per gli uni, che per gli 
altri s’indicherà altresì l’imposizione fondiaria, che pei: 
essi si paga. Gli stessi capitoli conterranno pure le con- 
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oizioni della vendita, le quali non potranno essere altre, 
rhe quelle analoghe «illa vendita stessa ; e finalmente 
r olTerfa di prezzo , che ne farà il creditore. 

Sa. Insieme ai detti rapitoli presenterà pure il credi¬ 
tore 1 estratto della matrice del ruolo , o del cadasti'o , 
ove esista, ed un certificato del percettore giustificante 
Tammoritare dell’ imposizione fondiaria , di cui erano detti 
beni quotati Tanno antecedente. 

55. Qualora il creditore non fosse in caso di formare 
delti rapitoli per difetto di sufficienti notizie , vogliamo 
che sulla sua istanza da farsi in contraddittorio del de¬ 
bitore venga commesso un perito, il quale proceda alla 
descrizione , e ricognizione de’ beni, e ne faccia la sua 
relazione giurata nelle mani del giudice ordinario del 
suo domicilio, da trasmettersi per originale alla segre¬ 
taria del magistrato, reggente, n giudice, che Tavrà 
^ commesso, oppure ne faccia nelle mani di questi Ja 
relazione suddetta. 

54. Il debitore avrà dieci giorni per deliberare sulla 
regolarità dei detti capitoli, e per fare le osservazioni, 
che crederà, per la più utile vendita de’ beni; e na- 
acendo discrepanza tra il creditore, ed il debitore, vo¬ 
gliamo che ogni questione venga sommariamente, e 
senza appello risolta da’ relatori , reggenti, o giudici, 
r quali pronunzieranno la loro ordinanza prescrivente 0 
resecuzione de’ capitoli, 0 quelle variazioni, che cre¬ 
deranno più convenienti , perchè riesca più utile la ven¬ 
dita de’ beni. 

5.5. Ritrovandosi i capitoli regolarmente estesi, o segui¬ 
tane la loro riforma ne! modo ordinato , il relatore, reg¬ 
gente, o giudice ne viserà T originale, e darà in piè di 
esso la sua ordinanza d’approvazione, prescrivendo con 
essa, che si proceda alla vendila, da seguire avanti il 
giudice ordinario del luogo, ove saranno situati i beni, 
il quale verrà perciò nella stessa ordinanza commesso, 
o richiesto rispettivamente. 

' 56. Detti capitoli, ed ordinanze dovranno inserirsi in 





















un registro da tenersi presso fattiiaria, o segretaria del 
magistrato, o giudice, da cui si sarà pronunziata; e 
copia autentica dalT attuare, o segretaro dovrà essere 
depositata alla segretaria del giudice, che dovrà proce¬ 
dere alla vendita. Se ne darà tanto nell’ una, quanto nell’ 
aiiia-segreLaria visione agli accorrenti senza costo dispesa. 

67. Copia di detici ordinanza sarà depositata , e tra-, 
scritta nel registro del conservatore delle ipoteche, nel 
circondario, di cui si trovano i beni, 0 la massima parte 
de’ beni cadenti in vendita. 

58 . Colla scorta di détti capitoli, ed ordinanza, e 
senza bisogno di citazione al debitore, si pubblicheranno 
i tìletti per la vendita , i quali sì rilascieranno dal giu¬ 
dice, che si dovrà procedere. Essi conterranno ; la 
data deir ordinanza prescrivente la vendita, coll’indica¬ 
zione tanto del magistrato, o giudice, che l’avrà pro¬ 
nunziata, quanto di quello commesso , o richiesto per 
la vendita; 3.® i nomi, professione, e dimota dei debi¬ 
tore, e dei creditore, e del procuratore di questo ; 5 .° il 
notne della città, o terra, del quartiere, e contrada, in 
cui è situata la casa da vendersi; l’indicazione som¬ 
maria della qualità, e quantità approssimativa de’beni 
di campagna , delle regioni, e comuni , sui territorj delle 
quali sono situati i beni, e del nome degli afifìttavoli, 
e coloni, se vi saranno, colla divisione in tanti articoli, 
quanti saranno spiegati ne* capitoli suddetti ; 5 .° l’espres- 
sione deir offerta di prèzzo fatta dal creditore ne’ capi¬ 
toli, e del luogo, giorno, ed ora , in cui dovrà seguire 
il deliberamonto preparatorio. 

59. Copia di questo filetto sarà affissa, e pubblicata 
a suono di tromba , o di tamburo , o di altro stromento 
equivalente, tanto avanti la porta del tribunale, magi¬ 
strato, o giudice, che avrà ordinato la vendita, quanto 
di quello, da cui si deve procedere; come pure aU’albo 
pretorio , ossia al luogo solito per le pubblicazioni, 

60. La stessa affissione, e pubblicazione si farà ezian¬ 
dio tanto alla porta principale delle case cadenti in ven- 
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dira, se però le medesime si trovano sltiiate nelle città, 
o terre, quanto alia principal piazza della comune, sul 
territorio della quale sono situate le case , e i beni. 

6'i. Copia di detto filetto verrà pure affissa nella sala 
del magi.strato , o giudice, che avrà ordinatala vendita, 
e di quello, da cui si dovrà procedere. 

62. L'affissione, e pubblicazione suddetta dovrà essere 
comprovata dal certificuLn (rei pubbiicatore da estendersi 
su d’ uria copra del tiletto medesimo, e dal certificato 
de’ rispettivi attuar] , o segretari da estendersi nella stessa 
forma, per quanto riguarda l’affissione da farsi nelle sale 
de’ tribunali , magistrati, 0 giudici come sopra, 

65 . Le pubblicazioni , ed affissioni suddette dovranno 
precedere T aggiudicazione preparatoria almeno di giorni 
quindici , e non più dì giorni trenta. 

64. Il deliberamento prepararono seguirà avanti il giu¬ 
dice suddetto, il quale non dovrà devenirvi , se non gli 
risulterà dalla pre.sentazione dei certificati , che le pub¬ 
blicazioni , ed affissioni suddette siansi eseguite, e ne 
farà risultare nell’atto stesso dell'aggiudicazione. 

65 . Seguito il deliberamento preparatorio, verranno rin¬ 
novate fra giorni quindici le stesse affissioni , e pubbli¬ 
cazioni , con annunzio del giorno per il deliberamento 
definitivo , il quale dovrà seguire negli stessi terniini so¬ 
vra stabiliti per il deliberamento preparatorio , previa 
ricognizione da farsi dal giudice dell esecuzione delle 
affissioni , e pubblicazioni suddette. 

66. Gl’ incanti avranno luogo all estinzione della can¬ 
dela , e non si deverrà al deliberamento definitivo , se 
non dopo l’estinzione di una candela vergine ; e nel caso 
che non vi sia accorrente in occasione del deliberamento 
definitivo , questo s’ intenderà in favore di quello, a cut 
fu fatto il delibera (Il euto preparatorio , ed in difetto^, in 
favore del creditore, al prezzo, di cui avrà fatto 1 of¬ 
ferta nei capitoli , e tiletto per la vendita. 

Fra giorni dieci dopo il deliberamento sarà ammesso 
V aumento di sesta da farsi avanti il sagretaro del giu- 



dice, da cui si ptocede alla vendita j e fjtcendosi dettij 
aumento, avrà luogo uri unoVo itìcantò nella stessa for¬ 
ma^ e previe ie stesse affissioni ^ e piibBlicazioni avanti 
prescritte, Kastarido però il térnriine di giorni dieci dopò 
che quelle saranno eseguite. 

67. Gii atti d’incanto, e deliberatneuto segiiiraniio iti 
presenza del giudice, mà saranno ricevuti dal segretaro, 
che ne conserverà roriginalè nel suo minutà'rò, insieme 
con la copia de’ capitoli per la vendita, il che terrà 
luògo di pubblico instrùmento. Seguito il deliberaniénto, 
i precedenti offereriti s’intenderànriò liberati dalle lord 
offerte. 

■ 6S; Spirato il termine per rauniento di sesta; oppure 
seguito il nuovo deliberarrienttì in dipendenza di dettò 
aumento I il deliberatario dovrà fra giorni quindici aver 
pagato le spese degli atti d’ incauto, e deliberametito , 
e legittimare il giudizio nella causa Vertente avariti il 
magistrato, o giudice, da cui si sarà ordinata la veri-^ 
dita, con presentargli il dettò atto di dfelibetamentó j è 
d’indanti. 

69. Nello stesso termine di giorni quindici dovrà pure 
il creditore presentare in causa i certificati d’affissione, e 
pubblicazione suddetti al debitóre, il quale avrà pari¬ 
menti altri giorni dieci per proporre le eccezioni d*! nul¬ 
lità , che credesse potergli competere contro la seguità 
aggiudicazione; passato qual termine, s intenderà'pre¬ 
clusa la via a proporre le nullità. 

70. Venendo fatta ecceiione di nullità, questa verrà 

decisa dal magistrato, ó giudice, da cui fu ordinata la 
vendita , dolla massima celerità , sommariamente , e cori 
abbreviazione delle diete. " 

■71. Dalle sentenze, che venissero profferite dai giu¬ 
dici ordinar], reggenti, o consigtj di giustizia, non si darà 
appello, se non verrà interposto fra giorni cinque da 
quello delia notificanza della sentenza, ed introdotto bà 
glorili dieci successivi. 

■ '*72;' L'appello dalle sentenze, anche’-de’ giudici ordì- 
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nari > sarà sempre portata direttamente al senato, se la 
somma, per cui è seguita Taggiudicazione, eccede le lite 
duemila. I termini per comparire, e procedere, anche 
in appello, verranno dal magistrato abbreviati secondo 

le circostanze. . r • i 

73. 5 ìe fra il detto termine dì giorni quindici , nopo 

spirato quello per ì'aumento di sesta, e dopo 1 c e- 

liberamento seguitosi! detto aumento , il deliberataiio non 

legittimerà il giudizio come sopra, si avrà senz a tro 
per contumace, e potrà il creditore levar copia di e o 
atto di dellberainento, e presentaila al dcbitoie^ come 
sovra, e la decisione, che venisse ad emanare , s inten¬ 
derà egualmente obbligatoria per il deliberatario, ciie 
sarà condannato nelle spose , e nei danni. 

74. Ove poi entro il detto termine non si pagassero 
dal deliberatario le spese degli atti d’ incanto , e 
eseguissero, tanto fra detto terniine, 

mente, le altre condizioni portate dai capitoli ® ^ ' 

dita j sarà in facoltà del creditore di agire oe . 

giudizio contro il deliberatario, per costnngei o a 
cuzione, ovvero di fare reiiicantare i beni, a riscnio, 
pericolo dello stesso deliberatario. 

^ 7f^. In quest’ ultimo caso il reincanto verrà ordinato 
da? relatore , reggente , o giudice , da cui 

ordinata la vendita, e vi si procederà dal gi«d ce ^el 

luogo , dove sono situati i beni , previa una sola pub¬ 
blicazione, ed afdssione nel modo avanti 
76. Il deliberatario potrà però impedire m 
tempo la continuazione degli atti di remoaiito,, se co^- 
parendo giustificherà, prima dei nuovo dehberamen , 
d’ avere riempite le obbligazioni assiiutesi, e cmisegner 
rammontare delle spese degli atti d’incanto ne a 
da fissarsi dal relatore, reggente, o ^ . 

sopra ; in qualunqne caso dovrà sempre soggiac 

Facendosi luogo al nuovo deliberamento, il 
dente deliberatai-io sarà tenuto di supplire al ramor prezzo. 








j|)ér cui si saranno deliberati i beni, senza poter godere 
del soprappiù , ove si fossero venduti a maggior prezza, 
Per il pagamento, tanto di detta somma, quanto delle 
spèse, e danni, vi sarà egli obbligato anche coll’arresto 
personale, da ordinarsi dal magistrato, reggente, o giu¬ 
dice, da cui sarà decretata la vendicai 

78. Le stesse regole per la notificazione al debitore del 
deiibèranieìito definitivo, e per gli atti posteriori ai 
medesimo, s’applichéranao piire a iquésto nuovo deli¬ 
bera jneuto. 


79. Dal giorno , in cui sarà stata trascritta nel registro 
de! conservatore delle ipoteche l’ordinanza prescrivente 
la vendita dei beni , qualunque {dienazione ne facesse 
il debitore è dichiarata- nulla, salvo il caso, in cui, 
prima che sia seguito vérun deliberamento, egli paghi al 
creditore la somma al medesimo dovuta , e rimborsi 
tutte le spese già fatte in dipendenza del l’ordinanza , 
che avrà stabilita la vendita. 

80. Dal giorno suddetto «arà pure in facoltà del cre¬ 
ditore di far ordinare la nomina d’un guardiano, o se- 
questratario dei frutti, ed iu difetto, se ne intenderà se- 
questratario lo stesso debitore, con obbligo di rappre¬ 
sentarli , per essei-e venduti nella forma prescritta per 
i’alienazione dei mobili, ed il loro prezzo seguirà la 
natura degli stabili, per essere distribuito insieme a quello, 
che si.ricaverà dalla vendita de’medesimi, 

8 1. Se gli stabili si troveranno a tal epoca affittati 
per tre anni, con atto avente data certa, anteriore alla 
detta ordinanza, raffittannento dovrà eseguirsi, salva so- 
làrnente la ragione d’impugnarlo, ove si provasse essere 
stato fatto in frode dei creditori. I pagamenti anticipati 
di fitto non potranno opporsi ai creditori ipotecari, salvo 
chet raffittavoio avesse anch'esso ipoteca per detti paga¬ 
menti ' anticipati, nel qual Caso concorrerà egli cogli al¬ 
tri creditori, secondo Tordine di sua ipoteca,^ ^ 

82. ;Qve poi ì’affittamento non avesse data certa, sarà 
in libertà del deliberatario di eseguirlo, o di risolverlo 
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iUU scadenza deli’ atJiio Inromì ri ciato . quanto ai beni di 
namnat^na , e, riguardo alle ra« 5 e , mediante il tenniue 
portato dalla consuetudine dei luogo per U congedi. 

85 . Chiuijijue pretendesse di avere delle ragioni di do¬ 
minio, od altra, per cui credesse di opporsi alla vendita 
dei beni, potrà Tr.xervenire col mezzo di semplice legit¬ 
timazione di giudizio nella causa vertente avanti il ma¬ 
gistrato , reggente, o giu<Iioe, da cui si sarà ordinata 
la vendita ^ ed ivi dovrà decidersi la causa , secondo le 
redole, ed i termini ordinar] del procedimento, sospesa 
incuto la vendita del Ijcnl, o dì quella patte dicessi, 

che sarà in corstesa. , ■ 

84. Qualora per usi incidente qualunque vesnsse ritar¬ 
dato rincarito oltre i termini portati dalie pubblicazioni, 
non vi si potrà più deveniro , senza larvi precedere nuova 
affissione, e pubblicazione nel modo sovra isidicato. 

85. Qualora la vendita degli stessi beni venisse ordinata 
ad istanza de’creditori diversi, e utnua pubblicaziorre 
avesse ancor avuto luogo , gli atti si faranno ad istanza 
di quello, che avrà il primo ottenuta l’ordinanzrt di ven¬ 
dita , coll’obblig-ir però di comprendere nella vundita 
anche i maeeion beni , che fossero compresi nella poste¬ 
riore ordinanza, nel caso però^solamente , che si trovino 
satuati nello stesso mandamanto del giudice , che vi o* 
vésse procedere. Ove poi le pubblicazioni già lessero 
seguite, gli atti verranno dietro le inedesime senza a r 

Dovendo agirsi contro on terzo possessore, ® 
tro lo stosso debitore obbligato in azione reale, p a 
chiedersi in odio de’ medesimi la mariuteuzione , rem e- 
grazione , od immissione in possesso ‘ ^ 

ed in questo caso, seguita l.i sentenza, che vi ’’ A * 
sarà iu libertà del creditore di lai' procedere a SS, 
dicazione , od alla vendita de beni pel 
suo eredito nel modo' avanti ordinato, ovvero ut r 
ì medèsiiiii sino a che l’abbia eonseguito sovra 1 

frutti. 












8'^. EleggBìJtìo s! ci’tìfHtoi’ft rii so cidi starsi sovra i frutti^ 
prima di piritidere il possesso de’beni, il rnagistfato , o 
giudice, assunto un esperto d’uffizio, procederà alla 
tassa (le* frutti, e fatta una comune, fisserà in contanti 
Tannilo valore di essi. 

88. L* ipoteca generale de'beni, ed il ccìstituto posses- 
jsoi'io, s’ avranno sempre per apposti in tutti i contratti, 
e disposizioni d’ultima volontà, che si faranno per pub^ 
blico instrurnento , o per scritture private ne casi, nei 
quali è permesso dalla legge il farle, ed avranno la stessa 
forza, come se vi fossero espressi, e ciò unicamente per 
l’azione reale contro il debitore, senzaohe tale ipoteca 
possa essere iscj’itia, nè avere alcun effetto in pregiudi¬ 
zio de’tejzi ; ferme rimanendo per gli altri oasi , ed an¬ 
che quanto ai terzi, le leggi relative ai privilegi, ed ipo¬ 
teche, e loro iscii'iziooe. 

8g. Le azioni da in te n tal-si contro dei terzi possessori 
dovranno proporsi nella forma ordinaria de’gìndizj , e la 
dismissione de heni da essi posseduti dovrà essere pro¬ 
nunziata per sentenza. 

90. Quanto alle espropriazioui, che si troveranno in 
corso all’epoca, in cui la presente legge si renderà ob¬ 
bligatoria, le medesime insteranno sospese , finché il cre¬ 
ditore abbia liitto citare il debitore avanti il magistrato , 
reggente, o giudice, a cui spetta la cognizione delìu 
causa, ed -abbia fatto pronunciare in contraddittorio, o 
contnmacia del debitore, la prosecuzione degli atti di 
vendita , la quale potrà essere pronunciata con semplice 
ordinanza del redatore. 

91. Qualora il deliberamonto preparatorio non fosse 
ancora «eguito , sì procederà agli atti di vendita nel-vnodo, 
o forma avanti prescritti ; ove poi il deliberamento pre¬ 
paratorio fosse già séguito, si osserverà pure lo Stesso 
modo, e fbrnia ; ma invece di due incanti, se ne farà 
lino solo per il clcdiberarnento definitivo , ritenuti gli 
stèssi capitoli già formati per la vendita, dei quali do¬ 
vrà farsi purè ìl deposito avanti prescrìtto al'§'. 56 di 
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questo titolo. In questo caso il giudice^ rìie dovrà pro¬ 
cedere alla vendita, dovrà essere quello deila città, o terra, 
in cui sarà già seguito il deliberarnento preparatorio. 

TITOLO L. 

Delle Graduazioni^ ossia Giudizj d’ordine. 

1. Seguito il deliberarnento, e passato il termine sta¬ 
bilito per opporvi , oppure risolte le eccezioni , che vi 
si tossero fatte , s’istituirà fra giorni quindici ad istanza 
del creditore, che avrà fatto procedere alla vendita, ed 
in difetto da qualunque de’ debitori iscritti , il giudizio 
di graduazione, il quale non potrà aver luogo che avanti 
i cousiglj , se i beni aggiudicati sono nel dipartimento 
di loro giurisdizione, ed in difetto, avanti il senato. 

2. Clii vorrà istituire il giudizio di graduazione dovrà 
far citare nella forma ordinaria tanto il debitore al suo 
doniicilio, quanto i creditori iscritti al domicilio per essi 
eletto nell’iscrizione, acciò si presentino a far fede dei 
loro titoli , e veder ordiriairsi la graduazione, e colloca¬ 
zione rispettiva. 

5 . I creditori aventi ipoteca legale, e non iscritti sa¬ 
ranno citati a SUOI! di tromba , o di tamburo avanti la 
porta del magistrato, innanzi del quale verte il giudicio 
di graduazione, e avanti quello del giudice, nel man¬ 
damento , di cui si trovano ti beni, del prezzo de quali 
si tratta. 

l^. Nel rescritto di citazione, che si spedirà dal ma¬ 
gistrato , si deputerà un curatore al giudizio di gradua¬ 
zione, ohe sarà eletto fra i procuratori esercenti avanti 
lo stesso, magistrato. Entro il termine della citazione 
dovrà dii intenta il giudizio d’ ordine aver depositato 
presso l’attuaro della causa il cei'tincato di tutte le iscu- 
zioni ipotecarie , per esserne poi presa visione, o copia 
dagli interessati,. Nel inese successivo alla scadenza dei 
termine della citazione ciascun creditore dovrà proporrà 
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speci6camente in corri^6 ragioni che crede competer¬ 
gli , e produrre i suoi titoli. ^ ^ 

5 . La comparsa sarà comunicata a! curatore insieme 
ai tìtoli stati prodotti; copia della stessa comparsa sarà 
inserita dall’attuare in un registro da tenersi per que¬ 
sto oggetto , dove ciascun interessato nel giudizio potrà 
prenderne visione, o copia ^ ove lo desideri. 

6. 1! curatore , nel termine di un mese , discuterà i 
dritti di tutti gl’ intervenienti, e fra quindici giorni suc¬ 
cessivi formerà lo stato di graduazione sui titoli negli 
atti prodotti ; accompagnandolo anche colle osservazioni, 
che crederà convenienti , e Io deporrà presso T attuaro 
della causa insieme ai titoli suddetti. 

y. La formazione^ e deposito dello stato 'di^ gradua-* 
zione sarà dal curatore significato a tutti gl interve¬ 
nienti, i quali avranno da quel giorno un mese di tempo 
per prendere visione de’ titoli , e fare tutte le eccezioitij 
che crederanno, allo stato di graduazione ; le loro com¬ 
parse saranno comunicate al curatore, e copia di esse 
sarà pure inserita nel registro dell*attuare come sovra, 
alBnchè ogni interveniente possa prenderne visione, o copia. 

8. Trascorsi giorni quindici dopo la scadenza di detto 
termine , verrà la causa assegnata a sentenza sull istanza 
del curatore, o di qualunque creditore, e verranno fra 
o-iorni cinque successivi distribuiti al relatore nominato 
nel rescritto di citazione, gli atti, e scritture tanto del 
curatore, quanto di tutti gl’intervenienti, per la rela¬ 
zione al magistrato, e pronunzia della sentenza, anche 
nel caso che non sì fosse fatta contestazione allo stato 
suddetto , sentito 1’ avvocato generale , od avvocato fi- 
.scale rispettivamente, nelle sue conclusioni. 

9, Finché non sarà trascorso i! termine per eccepire 
allo stato di graduazione , potranno ancora i creditori 
comparire , e proporre i loro crediti. Il curatore darà le 
sue deliberazioni , e formerà uno stato di graduazione 
suppleinentario nel termine dì giorni quindici ; i credi¬ 
tori avranno altri giorni quindici per farvi le loro e4:ce- 
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7 Ìoni, eil osservazioni; Tiia i creditori, che ritardassero 
così a cotnparire, sopporteranno in proprio tutte le spes<? 
tanto verso il curatore, quanto verso i creditori, .alle 
quali avTa dato luogo la loro comparizione, 

IO. Qualora il tnagisfrato, prima di pionunziare defi¬ 
nitivamente, cred.a necessario di ammettere, od anche 
di ordinare d’ uffizio qualche incunìbente , potià farlo , 
fissando nn l)reve termine alle parti per adempirvi ; 
questi incunvbenti dovranno farsi in contraddittorio del 
curatore, sempre coll’inserzione della copia delle com¬ 
parse nel registro deli’attuare , e col deposito da larvisi 
dal curatore de’ titoli , e delie scritture, che gli saiiinno 
state comunicate, e che vi resteranno , pendente il ter- 
nniie di giorni dieci, per la visione^, o copia, come sovra, 
agli interessati , i quali potranno parimente fare quelle 
eccezioni, e rilievi, che si fossero onimessì dal curatore, 

I.. La sentenza definitiva di graduazione imporrà ai 
creditori ipotecar] non comparsi, o non utilmente collo¬ 
cati, perpetuo silenzio sugii stabilì radenti nel giudizio, 
li relatore provverlerà per la liquidazione delle spese 
fatte per l’introduziofie del giudizio, come anche di 
quelle del colatore, e per ia jadiaziooe delle iscrizioni, 
ìe quali spese dovranno essere pagate a preferenza di 
ogni altro credito; esso daià per il pagamento tanto di 
dette spese , quanto de’ crediti ntiimente collocati , una 
ordinanza , che sarà esecutoria contro il deliberatario. 

12 . Qualora la sentenza non sia de/ìnitiva, potrà tut¬ 
tavia il rn agi strato pronunziare inl.anio la collocazione di 
quei crediti, de’ quali i’anteriorità, e preferenza sarà 
giustificata, e di questi si potrà intanto ordinare il pa¬ 
gamento. 

j 3 . Dalle sentenze de’ ronsigìj di giustizia non si darà 
1 appello, se non è interposto fra giorni dieci da quello 
della nctific.'izione , ed iolrodolto fra alti'i giorni dieci 
successivi , e se il credito degli appellanti Jion eccede 
lire duemila tra tutti. 

. j^. iS’el giudicio d’ appellò saninno citati al doinicilic. 
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nell* iscrizione quelli solameute fra’crediiof i, ai quali 
1’ ilppe!laute pretenderà d essere preterito ^ ecl iiisieiDÉì 
con e» 4 il debitorÉf^ senza bisogno di citare il curatole, 
o (li rame deputare nu altro. Il procediinento si farà 
rielie forme ordinàrie , ma con abbreviazione delle diete 

da ordinarsi dal senato. -mi 

i5- [ Grcditori collocati non potranno conseguire u loro 
pagamento , se prima non prestino il giurameoto sopra 
la-*verità , ed esistenza do* loro crediti. 

jG. Ne* giadizj d’ordine sarà il relatore autorizzato a 
rratttìP un accordo amichevole fra i creditori , seuzachò 
però tale ti'atfato possa ritardai'e il corso dèlia causa , 
e, riuscendo 1* accordo, verrà senz’altra formalità omo¬ 
logato , se vi è luogo , dal inagistrato , ancorché vi sia no 
persone privilegiate , sentito però in quest ultimo caso 
r avvocato generale, o 1’ avvocato fiscale nelle loro con¬ 


clusioni. , . 

17. Qualora vi siano interessati il nostro regna patri¬ 
monio , o le nostre regie aisiende, il giudizio^ d ordine 
dovrà sempre aver luogo avanti il senato, e l’ avyocatcS 
nostro generale , a cui dovranno farsi le citazioni , farà 
In tale caso le funzioni di procuratore nostro generale , 
d ari d on e pt; v ò a q n e > t i l’avviso p e r gli 0 p por t un i i n diri z.zi. 

18. 1 termini come sopra prefissi per la spedizione del 
■giudizio d’ ordine potranno dal magistrato essere sulla 
ikanza'dei curatori-, o de’ creditori prorogati, ma vo^ 
gliamo, che si usi in ciò la massima riserva, e non si 
accordino tali proroghe settZa il concorso di gì avi, e 


gilicite, eaùsie. 

19. l creditori, che riceveranno il pagamento, dovranno 
ronsetìtire la radiazione delle loro iscrizioni. Il conser¬ 
vatore delie ipoteche dovuà procedere a questa radia¬ 
zione, quando gli saranno presentate 1® quitanze, op¬ 
pure la seut-enZta pef quelle dei creditori non collocati ; 
e cosi Dure procederà alla radiazione dell iscrizione presa 
d' uiTizio contro il deliberatario , a misura della presen- 
tazioiie delle quitanze de’creditori stati da lui soddisfatti. 


É 
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20. Qualora nou vi sieuo eredir.ori iscritti lu maggior 
mimerò di tre, non avn'à luogo il procedimento sovra 
indicato, ma, si farà la causa secondo il procedimento 
ordinario, in contraddittorio però sempre del debitore. 

2j. 11 procfìdimenro fmqni prescrìtto pel giudizio di 
graduazione si osserv'erà egualmente nel caso di vendita 
fatta in odio di iin terzo possessore, o nel caso di pur¬ 
gazione d’ipoteche per parte dei medesimo. 

22. iìiguardo ai gìudizj di graduazione, ossia d^ordine, 
elle si troveranno pendenti all’ epoca , che la presente 
legge sì renderà olibligatoria, se in essi non sarà ancora, 
stalo forriiato Io stato di graduazione, saranno riassunti, 
e continuati nel modo , e forma avanti stabiliti. 

20. Ove poi lo stato di graduazione fosse già formato, 
ma non ancora divenuto irrevocabile , dovranno pure i 
detti giudizi riprendersi nello stesso modo. 

2i!^. In questo caso quello, che vorrà proseguire il giu¬ 
dizio, dovrà nel termine della citazione presentare in 
coiiiparsa lo stato di graduazione , che resterà presso 
1 attuaro della causa, per la visione, e copia ai crerlitorii 

25 . I creditori avranno un mese , dopo scaduto il ter¬ 
mine della citazione, per presentare, e depositare presso 
1 attuare della causa le prodotte (^actes de produit) 
fatte insieme coi titoli dei loro crediti. La comparsa di 
presentazione sarà comunicata al curatore , ed ugual¬ 
mente depositata per copia presso i’altmaro : Tatto di 
deposito sarà dal curatore notificato agl’ intervenienti. 

26. Il curatore, e gT intervenienti avranno un mese di 
tempo per opporvi, e farvi le loro osservazioni , e si 
proseguirà la causa come si è avanti ordinato.’ 

27. Qualora poi lo stato di graduazione si fosse già 
reso irrevocabile , si ripiglierà la causa colla sola cita¬ 
zione al domicilio eletto de’ creditori compresi nella gra¬ 
duazione., e si daranno dal relatore le provvidenze so* 
vraccennate pel pagamento. 





TITOLO LL 

Isella Cessione de^beni^ e dc^Giudlzf dì concorso* 

1. Chiunque vorrà devenire alla cessione de* beni do¬ 
vrà aver ricorso al senato, ed unire al ricorso uno stato 
specifico di tutti i suoi effetti, si mobili, che'immobili j. 
lag-ioni, azioni, e crediti, come pure de* suoi debiti, 
con la specificazione della loro causa , e Coll* espressione 
del suo nome, cognome, patria, professione, ed abi¬ 
tazione, come pure del nome, cognome, e domicilio 

2. Il senato rilascierà lettere di citazione contro 1 ere* 
ditori indicati in detto stato , ed ordinerà il deposito di 
questo presso 1 attuaro delia causa. Copia di detto stato 
saià pure depositata alla segreteria del inagistrafo, o 
giudice del domicilio del debitore, per esserne data vi¬ 
sione a qualunque interessato. 

. 5 . I creditori saranno citati nella forma ordinaria, ba* 
stando però , quanto ai creditori ipotecar] iscritti, la ci¬ 
tazione al domicilio da essi eletto nell’iscrizione, , e la 
causa verrà quindi istrutta , e proseguita secondo le re¬ 
gole ordinarie del procedimento. 

4 * Ove il senato lo stimi , avuto spezialmente t^iguardo 
alla tenuità del patrimonio del debitore, potrà commet- 
téle il giudizio di cessione al consìglio di giustìzia, od 
al giudice ordinario dei domicilio del debitore* * 

5 . Anche nel caso, che non fosse fatta opposizióne pet 
parte dei creditori, non dovrà il magistrato, o giudice 
pronunciare 1’ ammissione del debitore al benefìzio della 
cessione , se questi non apparisce essere di buona fede, 
e venuto meno per mero infortunio, ISTon vi saranno 
perciò ammessi gli stellionatarj , le persone contabili i 
tutori gli amministratori , e depositar], nè tanto meno 
1 contabili per cause delittuose; ne saranno pure esclusi 
gli stranieri* ^ 

, 6. Amniettendosi il debitore al benefizio della cessione^ 
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dovrà questa eseguirsi dal debitore , previo tl suono di 
tromba, o di tamburo nella sala del magistrato, o. giu¬ 
dice del luogo del suo domicilio: Tatto sarà rogato dal 
searetaro , che lo conserverà nei registri de! tnbunalei 
La cessione suddetta non potrà farsi per mezzo i pro- 
i^uratore, fuorché si trattasse di persone oppresse da no¬ 
toria infermità, o valetudinarie, che non possano vero¬ 
similmente comparire in persona^ 

7. he il debitore si troverà detenuto, la sentenza dt 

àinrnissione ne ordinerà Testrazione colle solite t^^utele, 
àlTocrgetto che possa presentarsi a fare 1 atto suddetto, 
e non potrà essere messo in libertà fìncliè 1 atto anzi¬ 
detto non sia seguito. r 

8. Nel caso che lo stato presentato si trovasse 

fento s’intenderà il debitore decaduto dal benenzio 1 
detta cessione , ancorché già seguita , nè sarà più am¬ 
messo ari implorarla. , 

q. Pendente la causa della cessione de beni , potranno 

tuttavia continuarsi le istanze [larticolari contro 1 e 1- 
t'ore salvo che dal magistrato, o giudice, avanti cui 
pende la causa della cessione, venga in contraddittorio 
de rreditori altrimenti stabilito. Le inibizioni, che si ac¬ 
corderanno dal tribunale, a cui sarà staU commessa ,0 
Avanti a cui sarà pendente la causa eh detta cessione 
de’ beni , a favore di chi Timplora, dovranno intimarsi 
fra giorni otto ai creditori , ed altri 
trovlra.mo sul luogo, odagli 

che loro verrà prefìsso , avuto riguardo alla distanza d 
luoghi i in difetto di che gl'impetranti non potrànuo più 

■valersene. , 

tO. Quando sarà incominciata la catfsa eh detta - 
sione de’ beni, o introdotto- in qualunqtre forma 1 giu 
di zio di concorso, ogni pagamento , che si facesse a 
debitore a qualsivoglia de’ creditori , s avrà per u egi - 
tinro, e nullo, e questi saranno tenuti a quello rime - 
ter e nefla massa comune. Lo stesso si osserverà quau 9 
H'gU altri pagamenti, o alienazioni, che potessero giu i" 





‘carsi fatte iii frode de' creditori, ìoccliè si presutnerà., 
seinprecohè seguano in tempo prossimo al falìiineato. 

I I. 'Putti i giudi?] di concorso, anche in dipendenza 
di cessione de’ beni, s’istruiranno avanti il senato , a ri¬ 
serva di quelli , che si commettessero come infra. 

12 Si citeranno iti detti giudizj tutti i creditori, ed 
altri, che pretendessero di avere delle ragioni sul patri¬ 
monio, o eredità del comune debitore , con tre proclami 
generali , senza necessità di citare ciascuno di essi parti¬ 
colarmente. I creditori ipotecai] inscritti verranno peri» 
anciie citati al domicili!) eletto nelle loro iscrizioni, 

i 5 . Detti proclami avranno il termine di giorni quin¬ 
dici per raduno, e si pnbbliclieranno, ed affiggerà mio alla 
porta del tribunale, ove pende la causa, ed a quella 
deli’ ultima abitazione del comune debitore. 

Gl’in tervrnienti in questi gludlz] , spirato il ter¬ 
mine dell’ultimo proclama, dovranno fra giorni quindici 
proporre le loro dimande , e fra due mesi compire i loro 
incumbenti , se abiteranno nelle città di residenza del 
senato, o nella provincia; gli altri, eziandio assenti dai 
nostri stati, avranno due mesi di tempo per promuovere 
le loro ragioni, e tre altri per giustificarle. I curatori, 
o interessati nel concorso , dovranno fare le loro ec’ce- 
zioni nel termine d’un mese rispettivamente , e fondarle 
in quello d’altri due mesi : spirato questo tempo , noti 
saranno piòi seutiti, nè gli uni, nè gli altri, salvo che 
per qualche circostanza particolare il senato stimasse di 
assegnare ancora un breve termine, senza mai lasciare 
luogo a veruna altra procrastinazione della causa io pre¬ 
giudizio degl’ interessati nei concorso, 

1 5 . Comparendo un creditore, o altro pretendente, 
dopo l’ultimo termine assegnatogli nel proclama , o cita¬ 
zione , dovrà stare agrincumbenti fatti prima dagli altri, 
e si proseguirà la causa nello stato, nel quale si troverà. 

16. Se alcuno de’creditori, o pretendenti suddetti, 
comparirà nel giudizio dopo istrutta la causa a sentenza, 
non potrà ritardarne la spedizione, salvo che si trattasse 
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di puplìli, minori, comunità, luoghi pii, o assenti dai 
nostri stati , ai quali si prefìggerà un breve termine per 
maturare le loro istanze. 

17. Tutti gli altri si avranno per esclusi dal concorso, 
e decaduti da ogni ragione di anteriorità , e poziorità, 
e potranno solamente agire in altro giudizio contro il 
comune debitore, ferma rimanendo sempre la gradua¬ 
zione de’creditori , che verranno collocati. 

18. Lo stesso si osserverà , rispetto a quelli, che non 
'.saranno comparsi prima della sentenza, benché fossero 
privilegiati, ai quali tutti s’imporrà perpetuo silenzio a 
•favore de’graduati, salva ragione ai pupilli, minori , co¬ 
munità, luoghi pii, ed assenti suddetti, d’essere risarciti 
dai loro amministratori , quando la contumacia possa im¬ 
putarsi a colpa di essi. 

19. Nel primo rescritto, die si spedirà per ristitiizione 
di un giudizio di concorso , si deputerà iin cniatore per 
il patrimonio del comune debitore, e per i creditori in¬ 
certi, ed assenti. 

20. Il detto curatore presenterà una nota di più sog¬ 
getti al relatote, il quale sceglierà per economo del con¬ 
corso quello, che stimerà più proprio. L’economo eletto 
darà un fìdejussore idoneo , che verrà dallo stesso rela¬ 
tore approvato, sentiti i creditori. 

21. Dovrà il curatore deputato prendere copia a spese 
del concorso di tutti gli atti de’creditori, e rimetterli 
tutti, dopo istruita la causa a sentenza , in mano dell’ 
attuaro per I’ opportuna distribuzione al relatore. 

^ 22. Gli atti fatti per giustificazione del credito in un 
giudizio particolare avranno Io stesso loro vigore-, se si 
produrranno in giudizio di concorso contro il comune 
debitore, 

25 . Non potranno i creditori essere graduati .'per i frutti 
di censi, nè per gl’interessi de’ loro crediti legittima- 
mente fruttiferi , quantunque iscritti, se non per cinque 
annate precedenti al suddetto concorso; salva ragione ai 
medesimi'di conseguire ogni soprappiù , che loro potesse 
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essere dovuto, dopo che siano soddisfatti gli altri credi¬ 
tori ipotecar] ^ eccettochè per essi si fossero fatte, e non 
abbandonate le opportune, e necessarie diligenze, il che 
avrà anche luogo-per i casi passati. 

2/j. In tutti i casi, ne’ quali s’istituirà un giudizio 
di concorso , s’intenderanno risolti i censi in credito , an¬ 
corché vi fossero correi , e sicurtà ^ e ciò anche per Tef- 
fetto, che,ovesieno rimaste a pagarsi delle annualità, 
oltre i cinque anni preceduti al concorso, non possa il 
creditore per conseguirle obbligare il sicurtà al pagamento, 
e questo poi il concorso. 

25 . I creditori collocati non potranno conseguire il 
loro pagamento , se prima non prestino il giuramento 
sopra la verità , ed esistenza de’ loro rispettivi crediti. 

26. Le cause di concorso dovranno spedirsi con una 
sola sentenza, con cui si collocheranno, e gradueranno 
tutti i creditori comparsi secondo T anteriorità , poziorità, 
0 privilegio de’ loro crediti, 

27. Nell’accordarsi i salvicondotti, 0 le moratorie col 
consenso de’ creditori, prevarrà la maggior parte di 
essi , avuto riguardo però alla quontltà della somma loro 
dovuta , dimodoché ascenda fra tutti i consenzienti a due 
terzi del totale debito j nel qual caso gli altri creditori 
non potranno opporsi , nè impedire le suddette morato- 
tori e , ed altre deliberazioni prese dalla maggior parte 
conxe sopra. 

28. Le disposizioni dell’ articolo precedente avranno 
luogo solamente rispetto ai creditori chirograf'arj ; poiché 
quelli, che hanno qualolie ipoteca, o privilegio, tanto 
sopra gli stabili , che sopra i mobili , o ritengono il pe¬ 
gno per sicurezza de’ loro crediti, non saranno tenuti a 
prestare alcun consenso; e non s’intenderà inferito alcun 
pregiudizio ai loro privilegi , ed jpoteciie. 

29. Permettiamo al relatore della causa di trattare un 
amichevole conaponimento fra gl’interessati, semprechè 
il senato Io stimi bene per risparmio di spesa, secondo 
ìe circostanze de’ casi. 
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5 o. Gli avvocati dei concorsi dovranno essere eletti dal 
relatore ; e gli onorar] , che possono esseie dovuti alt' 
avvocato , o al curatore del concorso , non si pagherà mio 
se non dopo tecniinato it giudizio, e sulla parcella vi- 
sata dal medesimo relatore ; loccHè avrà pure luogo ri¬ 
guardo ad ogni altro pagamento, 

3 f. Dovranno i curatori intorniare di due in due mesi 
i relatori dello stato della causa , ed in fine dell’ anno 
far rendere il conto agli economi , sotto pena di essere 
tenuti in proprio. 

52 . Dopo istruitala causa a sentenza, ognuno de'cre¬ 
ditori formerà il suo sommario particolare fra giorni dieci, 
quale rimetterà al curatore coi processo, scritture, ed 
iiiventaro di esse, perchè compili fra un mese l’intero 
sommario di tutta la causa , e Io consegni nel giorno se¬ 
guente air attuare cogli atti, e scritture, per essere il 
tutto da lui distribuito al relatore fra giorni otto. 

55 . Per provvedere maggiormente alT indennità de cre¬ 
ditori , ed a risparmio delle spese, vogliamo che, spirato 
il termine sovra prefisso ai creditori per proporre le loro 
ragioni, il magistrato d'uffizio ordini, e faccia seguire 
la vendita al pubblico incanto de’ beni , ed elietti ca¬ 
denti in concorso , per essere deliberati al miglior ofle- 
rente; sospesa solamente l’alienazione i-ispetto a quelli, 
per i quali si proponga qualche ragione di dominio . o 
fedecornmesso , o altro vincolo , e sino alla decisione di 
queste opposizioni, a cui si deverrà senza ritardo, e cosi 
anche prima della sentenza dì graduazione. La sola spe¬ 
ciale ipoteca non ritarderà intanto la vendita; ma s’in¬ 
tenderà surrogata sul prezzo de’ beni, per tutti gli effetti , 
che di ragione. 

' Occorrendo il caso , che cada nel concorso un qual¬ 
che corpo composto di parti miste di libere, e vincolate, 
sè’oza che possano soffrire una comoda divisione, il se¬ 
nato , sentiti gl’interessati, provvederà come conoscerà 
conveniente al miglior bene di essi. 

55 . Il prezzo di detti beni sì riterrà dal compratore 
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iniìrìo a tanto ohe sia spedita la cavisa , per isbòrsailo poi 
à ohi sarà aggiudicato; non ritardato intanto il pagamento 
degl'interessi a mani dell’economo. Se però il compra¬ 
tore, per noi! soggiacervi, volesse farne il deposito, si 
distribuirà fra i creditori anteriori tispéttiVamente, o po- 
zieri, preferendo fra di essi quelli , che avranno com¬ 
piti i loro iiicumbenti, Uiediante però là lorp sottomis¬ 
sione , con idonea cauzione di rappresentarlo co ^suoi 
interessi a favore di chi sarà ordinato; ed il sigurlà le¬ 
gittimerà anche il giudizio, acciocché, venendo il càso^ 
possa più. prontamente aver efìetto U preàccennata rap¬ 
presentazione. ^ , t - • j 1 

56 . Non sarà dovuto ad esSi alcun utile ne beni del 

comune debitore, che fossero rimasi invenduti, ma quelli 
si prenderanno a giusta stima , salva però ragione ai 
primi creditori di conseguire l’utile del terzo, quando, 
soddisfatti tutti gli altri; vi restassero tuttavia dei bem 

ove prenderlo; . j* . 

5?. Quando occorrano cause di debitori di piccolo pa¬ 
trimonio , potrà il senato; per isparniio di spese, dele¬ 
garle al giudice ordinario del domicilio del coninne de¬ 
bitore ^ oppure al consiglio di giustizia , secondo che esi¬ 
geranno le circostanze del caso per i! bene della giustì¬ 
zia , e per l’ indennità de’ creditori , e cosi; per conser¬ 
vare ai medèsinù quel maggior londo ; che si possa, pe^ 
loro soddisfazione. 

58 . i giudizj di concorso avranno ugualmente luogo iti 

tutti i rasi, nei quali per la quantità dei debiti, e man¬ 
canza di fondo presso il debitore , si stimerà dal senato 
di ordinarlo guiristanza degl’interessati in contradditto¬ 
rio del debitore: il che avrà specialmente luogo quando 
si tratterà di eredità giacente , o d’ accettata con bene¬ 
ficio d’inventaro da persone non minori, od altrimenti 
privilegiate. '' 

59. Colle disposizioni contenute in questo titolo non 
è derogato alle leggi, che riguardano le materie di coiiT- 
mercio, é cosi, i fallimenti, e bancarotte, pur i quali 
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SI continueranno intanto ad osservare, anche quanto ai 
procedimento, le leggi attualmente veglianti, 

TITOLO LIL 

Del Modo di liberare di Stabili dal peso dei 
Fn^^degj ^ ed Ipoteche iscritte, o legali. 

I. L acquisitore di uno stabile, che vorrà liberarlo dal 
peso ei privilegi, ed ipoteche iscritte sul suo autore , 
ODO di aver fatto trascrivere il suo contratto all’uffizio 
delle^ Ipoteche ^ dovrà far citare avanti il consiglio di 
distretto del quale sono situati i beni, ed 
in difetto, avanti il senato, i creditori iscrìtti al domi¬ 
cilio eletto nella loro iscrizione, non meno die il suo 
autore al domicilio reale, per veder dichiarare purgato 
lo stabile dai privilegi , ed ipoteche. 

"Trovandosi tra i creditori iscritti anche il nostro 
patrimonio, o le nostre aziende, il giudizio dovrà sem¬ 
pre seguire avanti il senato, e la citazione eseguirsi nel 
modo stabilito pei giudizj d’ordine. 

3 . Il ricorso al consiglio di giustizia, o al senato, sarà 
sottoscritto da un procuratore munito di speciale man¬ 
dato, e conterrà 1 offerta di sborsare il prezzo, per cui 
gli è pervenuto Io stabile , o quello da lui dichiarato , 
se lo stabile gli è pervenuto per titolo lucrativo, da ri-, 
partirsi tra i creditori iscritti secondo la graduazione , 
che ne verrà fatta , senza distinzione fra i crediti esigi¬ 
bili, e non esigibili. . 

4* legittimarsi il giudizio dal possessore dello sta- 
bile, dovrà il medesimo presentare, e depositare presso 
1 attuare della causa, per esserne data visione ai credi¬ 
tori, i! suo atto d’acquisto debitamente trascritto, ed 
insieme il certificato autentico di tutte le iscrizioni esi¬ 
stenti sul medesimo sino al giorno della trascrizione qual 
deposito dovrà essere ai creditori notificato. 

6. I creditori, che avranno iscritto prima della tra¬ 
scrizione del contratto, avranno giorni venti di tempo. 
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dopo spiratb il tétmine dèlia, citazione j per dichiarare, 
se intendano di valersi del dritto di iar subastare^ Io sta¬ 
bile ; nel qual caso dovranno offrire cauzione di accre¬ 
scere il decimo al prezzo portato dal contratto , o di¬ 
chiarato dall’acquisitore stesso, ove lo stabilé gli sia 
pervenuto per titolo lucrativo, e di rimborsare 1 acqui¬ 
sitore delle spese dèi suo contratto , e della trascpzionè 
del inedesimo, e di quelle fatte per istituire il giudizio 
di purgazione ; e fra giorni^ dieci successivi dovranno 
effettivamente aver prestata la cauzione suddetta avàuti 

r attuare della causai . . ■ .. 

6. Ove alenilo dei ereditori suddetti si rènda contu- 
mace, o non adempisca a quanto sovra , oppure non 
presti realmente una cauzione idonèà nel termine pre¬ 
scritto , decader^ ip<so jure dalla facoltà della •subasta zio nè* 
riservata solo al magistrato, net caso che la cauziod^ 
siasi prestata, ma sia riconosGlùta iusufneientè, la facoltà 
d’accordare Un nuovo breve tèrrume per integrarfa , è' 
prestarne un’ altra .tiufficiente.. ■ .i i 

7j - INel caso di non fatta dichiarazione per parte dèi crè^ 
ditori, di contumacia de’medesimi, di non prestata caii^ 
zione, o di cauzione non idonea, il prezzo dello stabilé 
rimarrà fissato iieìla somma stipulata nel titolo dell ac¬ 
quisitore, o da lui dichiarata come sovfa. 

8, Fatta la dichiarazione, e cauzione debitamente pre¬ 
stata , si procederà alla vendita dei beni ai pubblici irt- 
pantl, nella forma stabilita per le esecuzióni sopra gli àtà- 
bili , sull’ istanza , tanto dell’ aòquisitofe, quanto del cre^ 
ditore il pià diligente, tra i quali dovranno venir intesi ; 
o stabiliti i capi téli per là vendita. Dovranno pur farsi 
air àcqiiisitore le notificazioni prescritte farsi al debitore 
nel titolo suddetto delle esecuzioni. 

q. Riguardo alle ipoteche legali, e Uou iscritte, ap¬ 
partenenti alle mogli sui beni dei mariti , ed agli ammini¬ 
strati sui beni de’loro amministratori, l acquisitore,,'che 
vorrà purgarne lo stabile, dovrà fare seguire l uftissiouè' 
del suo contratto iieUa saU del .niagistratoe quindi 
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fàf òitare personal mente , o al T^ortìiéilio reale , tanto la 
moglie, quanto detti amministrati, come si è prescritto 
nel titolo delle citazioni, per proporre le loro ragioni 
d’ipoteca avanti il rnedesirtio; quando però raniinini- 
stratore Sarà quello, verso cui compete l’ipoteca, il ma¬ 
gistrato provveder^) d’ufficio di curatore alla lite, o di 
altra persóna idonea , che proponga, e difènda le ragioni 
degli amministrati. 

tó. Durante im mese dal giorno della citazióne óltre 
il termine ordinarió deila medesima , ch'unque sarà àirii 
messo a prendere per l’interesse delle mogli, o di detti 
amministrati, iscrizione all’uffizio delle ipoteche, ed a 
Oórtipariré in causa a proporre, e far Valere le loro 
ragioni. 

11. Se nel fermine suddetto niunoO comparso, si pro' 
nuncierà dal magistrato la libertà dello stabile dalie ipo¬ 
teche legali suddette, sentito l’avvocato generale, od 
avvocato fiscale. 

12. Ove poi non sieno conosciute le persone, cui com¬ 
petano i dritti d’ipoteca legale, o siano incerte, od as¬ 
senti, cosicché non possa aver luogo la citazione a per^ 
sona, 0 domiciliò reale, la purgazione di tali jjmteche 
non potrà aver luogo , se non col mezzo del giudizio 
di gride, al quale dovrà pure aversi ricorso, ove vo* 
*!ÌanO liberarsi gli stabili dalle ragioni di dominio, ser¬ 
vitù , ed ogni altra reale non soggetta ad iscfizioi»e. 

TITOLO LIIL 

Dette Orlile per la Vmdlta de^ heni. 

T, Ogni persóna, che vorrà vendere i proprj beni alle 
gride , ricorrerà al senato , nel di mi territorio sono si* 
tuàt!, eSrbenfFo Un memoriale,- nel quale specificherà i 
beni , che vuole vendere , la natura , e quantità loro , 
là regione, ecoereozS j e tutte le servitù, che vi fossero.. 

2. Il senato ordinerà , che si pnbbliclilno tre gride, caU(? 
‘quali si manifesterà k vendita di detti beni.,'e s’avveir* 
















fifei olilutique; pretifnd^sse avefvi qualche diritto di ^o* 
minio , ipoteca , fide,cotTiu>issQ , pnmQgeuitar^, ' doti, rit 
scatto, servitìi, ceuso, o qualsivoglia altro, deiaba de-* 
durlo avanti di se nel termine di ti'® iTiesi dal gionVfj 
dell*ultima grida, sotto pena di decadecu? per seenpr^ 
sopra i beni suddetti ; ordinerà pure ohe vengano citati 
al domicilio eletto tutti li creditori ipotecari iscritti» 

3 . Le gride sì pubblicheraiino , ed affigg^ranpo nel 
luogo del tribù II alfg, ed anche alU casa d/abitazione del 
venditore, in quello ove sono situati i beni > nella città 
delia residenza del senato » da cui saranno ordinate, ed 
in quella degli altri senati ; e so il venditore abiterà iot 
una qualche borgata , o cantone , dove non vi sja tribUr 
naie , oppure ivi saranno situati Ì beni, la pubblieazione 
si farà nella città^ o luogo , da cui saranno stajti smembrati. 

Se il venditore non lia domicilio, ue’nostri stati, la 
pubblicazione delle gride si farà nel luogo del tribunale', 
in cui è stata la di lui ultima abitazione ; e se non vi 
ha mai abitato, basterà, che, si faccia ne’ luoghi, ove 
sono situati i beni, e nella residenza do’ senati, 

5 . Si faranno la suddette gride con un intervallo di 
tempo non minore di giorni quindici, e si registr&rannp 
da’ rispettivi segretarj, con obbligo altresì a quelli del 
senato di tenerne per mesi sei esposta la copia nel pul>T 
blioo uditorio. 

6. Lo stesso s’ osserverà dopo seguito il contratto di 
vendita, quando si pattuisca tra il co.mpriit.ore, e:d il 
venditore , che s’espongano i beni alle gride » ed ove 
nel termine convenuto il venditore non vi adempisco, 
potrà il compratore far esporre i beni alle grideir aspes« 
del venditore. 

7. Quando i beni da vendersi saraono 0 dotali, o. 
lideoQinmissarj , o di pupilli, minori, comunità, od altre 
persone, o corpi privilegiati, prima che si pubblichino 
le gride, sì conoscerà, se vi concorra uoa di quoHe 
cause, per le quali n’ó permessut V oli e nazione , servate¬ 
le regole per ciò stabili tei 
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* 8. E perchè coloro , i quali, o per meto riverenziale, 
D per altro rispetto, non sono in ìstato fìi agire, come 
ie mogli , i figliuoli di tarniglia , ed altri, non restino 
talvolta indifesi , e pregiudicati , il senato deputerà sem¬ 
pre un curatore per essi , acciò vegli alla loro inden¬ 
nità , e faccia quelle parti , che saranno necessaria per 
la toro cautela. 

9. Passato il termine di mesi sei dopo l'ultima grida^ 

di due mesi dopo la citazione de’ creditori iscritti, 

senzachè vi sia alcuno , il quale si opponga , decreterà 

senato potersi fare, 0 eseguire rispettivamente la ven¬ 
dita, e r istrmnento si riceverà sempre da quel uotajo, 
rhe eleggeranno le parti. 

10. La vendita come sovra seguita non potrà più impu¬ 
gnarsi da veruno , ancorché si trattasse del fisco per le 
pene peruniarie e confisoazioni , di assentì dai nostri stati, 
di pupilli, o minori , di comunità, o dì altri privilegiati, 
i quali potranno solamente agire verso i loro ammini¬ 
stratori, se per loro colpa o negligenza saranno lesi; e 
tutti quelli , che vi potevano avere qualche diritto, come 
sovra, ne saranno senz’altro decaduti rispetto al com¬ 
pratore, e sciolti i beni da ogni vincolo, obbligazione, 
e gravame; salvo però sempre il diretto dominio, ed i 
canoni, che ne dipendono, sia per titolo di feudo, die 
d’enfiteusi, e.la feudalità di detti beni, ed ogni altra 
ragione spettante al nostro patrimonio , a cui non s in¬ 
tènderà mai pregiudicato. 

• if. Comparendo alcuno per opporsi alla vendita, se 

1* opposizione riguarderà il dominio de’beni, perchè pre-. 
tenda di averne la proprietà , o il diritto di succedervi 
per un gualche fidecommisso , primogenìo., o altra di¬ 
sposizione fra vivi, 0 d’ultima volontà , non si permet¬ 
terà la vendita, sinché il possessore non abbia risoitn 
P opposizione* , 

■ Idi Se poi questa nascerà da censo , ipoteca,, per evi- 
ziotie-, o altro titolo, riscatto, o servitù, la vendita si 
permetterà colla legge * che la cosa passi nel compra- 
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tore col stio poso ; se da credito , per il qaale il posses* 
sore sia in mora , colla coodlzioiie , che si depositi al-' 
trettanto del prezzo, per essere pagato a quelli, ai quali 
surfi dovuto; e se di prelazione, si dichiarer'à, che debba 
autepoi'si ad ogni altro compratore (juello, a cui spetta, 

iS- Nelle cause d’opposizione alla vendita, sì proce¬ 
derà in qualunque giorno non feriate in onore di Dio, 

€ si spediranno sommariamente. 

Qucdii, che diventassero creditori del venditore dopo 
la piibbìicazione delle gride, se compariranno avanti che 
sia pagato il prezzo, e che, soddisfatti gli anteriori, vi 
sia qualche residuo, con cui possano conseguire il paga¬ 
mento de’ loro crediti , non potranno ricevere pregiudi¬ 
zio dalle gride suddette. 

’ ih. Oltre il casi di vendita de’ beni, il senato avrà 
anche l’autorità di permettere 1’esposizione di q\ielli alle 
gride, sempreoliè sta necessario, o spediente per qualche 
giusto riguardo. 

(6. Qualora si tratti d’ effetti acquistati a favore del 
nostro patrimonio col patto delle gr;de da seguire a spese 
del ipedesirno, la cognizione del giudizio dì esse spetterà 
alla camera nostra de’ cotiti. 

TITOLO LIV. 

Delle Ferie. 

1. Non vi saranno altre ferie, che quelle in onor di 
Dio, e quelle delle messi, e vendemmie, nel modo , e 
forma , che sarà prescritto a ciascheduno de’ nostri tri-» 
bunali. 

2, Ne’ suddetti giorni non sì farà alcun atto giudiziario, 
a riserva delle cause criminali , ed altri casi, die siano 
per le nostre leggi eccettuali. 

5 . Si potranno non solamente istrurre, ma anche de¬ 
cidere nelle ferie delle messi, e vendemmie, le cause de’ 
j)upilli , delle miserabili persone , del fìsco , del patri¬ 
monio nostro , de’ viandanti , di concorso , e tutte quel- 
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Je , che possono spedirsi senza scritture, come sopra si 
è detto. 

-4- Si procederà, e .si prouiinzierà anche nelle cauae 
d e-seguiineuto di giudicati , in quelle di titoli aventi 
pronta esecuzione, o con obbligazione eamerale , o nelle 
quali possa Jarsì sequestro , detenersi il sospetto di fuga, 
e. geneialinente i[i tutte le uh re , nelle quali la dilazione 
possa rendere pregiudizio , o che di ragione sia permesso 
di procedere non ostante le ferie, 

5. Potrà farsi in tletto tempo ogni sorta di esami , 
proteste, o intiiiiazioni , con prendere a tale effetto lo 
moiuzioni , e citare i testimonj da esaniinarsi anche oelle 
jnedtìsime ferie. 

6. Avanti che comincino le suddette ferie Ì1 primo pre^ 
fidente hsseià quel numero, che stimerà tanto de’sena¬ 
tori , che dovratjfio formare in detto temfio la cainern 
delle vacazioni per terminare le cause privilegiate, quatito 
degli ufiìziali intervenienti per il fisco. 

TITOLO LV, 

ÌDeWApposizione ^ e Rimozione de'SìgillL 

r. Quando vi sarà luogo all’apposizione de’ sigilli in 
occasione di aperta supeestsione, la niedesima si farà dai 
giudici ordinar] , o loro luogotenenti. 

2 . Tale apposizione potrà essere richiesta da tutti quel¬ 
li’, ohe preteuderanoo aver dritto aU^ supeessipoe ; -ed 
in caso d’assenza di essi, dalle persone, ohe diuioravana 
coi defunto. 

5. Potranno pure richiederla il creditori aventi i>U ti¬ 
tolo esecutorio , o muniti di un decretp peritiis'sjvo dei 
giudice » e , c.p.si pure vi si potrà fu' luogo d’officio,, qvt- 
vero sull’istanza di qualunque parente , quando il pre-f, 
surito erede , es.'ìetidG minore o arpi^.inistipto, npn avesse 
tutore, &d amnjiiuistiii^Èore, o: che afettnp 4^gli eredi le- 
gitiimi fosse,assente dal luogo dell’aperta sucees,sipne , o 
nel;'CMS© che il. deA^pto fo.ise depqsìt.àrio puhliiìGo , ed al- 















lora li sigilli non saranno apposti, che per ragione del 
suo deposito j e sugli oggetti, che lo coni pongono. ' ■ 
4* processo verbale delì’apposizlDtie de’sigilli^ oltré 
la data^ conterri'i l’indicazione del nome, cognoriie , e 
dimora dì chi l’avrà richiesta , e di chi vi avesse fatta 
opposizione, e la loro elezione di domicilio nella città* 
o terra, in cui si ò fatta T apposizióne He’ sigilli, se 
egli non vi è domiciliato; e cosi pure sé l'apposizione 
siasi fatta H’officio, e li motivi, che vi diedero luogo; 
conterrà egualmente la descrizione della fórma dei si-* 
gilli apposti i, e r indicazione de"' luoghi, ed effetti, sui 
quali saranno stati apposti ; una descrizioné succinta de¬ 
gli effetti lasciali senza sigilli ; lo stabilimento di un 
stode da nominarsi dal giudice; è.finalmentè il giura¬ 
mento in fine dell’atto, da prestarsi da quelli, che di¬ 
morano nei luogo, che niente abbiano sottratto, e di 
non essere informati , che da altri siasi sottratta costf 
alcuna. 

5. Le chiavi delle serrature, sulle quali il siglUo sarà 
.stato apposto, resteranno, sino all'atnuzioné del inede.simoì 
presso il segretaro del giudicé , e^nè TufiO, nè F altro 
potranno, sino all amozione de sigilli , andare nella casa; 
dove sonosi apposti, sènza richiesta degli interessati, o 
senza urgente motivo, di cui dovrà il giuclicè far risul¬ 
tare in una sua ordinanza. 

6. Se le porte sono chiuse; se $’ incontrano degli ostà¬ 
coli all’apposizione de’ sigilli, o se nascono delle^^difficob 
tà, ed opposizioni, sia avanti j sia mentre si appont*'Ofio 
i sigilli, il giudice vi provvederà , e potrà altresì, occor¬ 
rendo, stabilire un ciistode esteriore alla casa facendo 
del tutto risultare nel processo verbale. 

7 * Quando l’inveòtaro sarà finito; nóìl si farà più 
luogo ali’ apposizione de' .sigi!li ^ è durante il corso di 
esso non pott'auuo apporsi che sugli oggetti non inven- 
tiirizzatii 

8v Se vi sono degli effetti mobili,' che siano-liecessa ri 
»li’ibs® dfiiitì perstìa*^ ch« resEau# neiU aasa-^ ,q 
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i sigilli non possano essere apposti , Ìl giudice né fari 
seguire la descrizione nel processo verbale ; e trattan¬ 
dosi di cose soggette a perire, o deteriorarsi, si osser¬ 
verà il disposto del §. 11, titolo del secjuestrOi 

La rimozione de’ sigilli potrà chiedersi da qualun-^ 
<jue interessato, ma dovrà esservi T intervento , o la ci* 
tazione per decreto del giudico di quello, che ne avrà 
richiesta l’apposizione, degli eredi presuntivi, dell ese* 
cutor testamentario, degli eredi , legatarj universali , o 
a titolo universale, se saranno eogaiti^^ e cosi pure i 
quelli, che saranno stati opponenti all’upposìzioiie. 

10. Qualora fra le persone anzidette sianveue de e 
domiciliate fuori del mandamento del giudice, e quanto 
alla città di Genova , fuori della città , e territorio, nori 
sarà necessaria la loro citazione , ma si deputerà per essi 
un notajo da nominarsi dal giudice. Quelli , che avranno 
fatta istanza per l’apposizione de’sigilli, e que L o le si 
rsaran resi opponenti, si citeranno al domicilio per essi e e * 

11. Il processo verbale dell’amozione de sigilli , oltre la 

data, conterrà il nome, e cognome di quello, che 1 avi* 
richiesta, o reiezione del domicilio , che il nredesiino 
dovrà fare nella stessa comune, e così pure d nome, 
cognome, e domicilio degli altri mterventeiiti, e e 
istanze, ed osservazioni, che stantio latte da e parti, 
non meno che la ricognizione de sigdh, j. g.,' 

io cui SI troveranno. A misura, che si tog lei 

gilli , si' deve irà alla confezione dell mveniaro. 

TITO'LO LVL 


• DeW IrweTìUiro, 

1 . L’i'nventaro de’minori, interdétti, o di altre persone, 
wcr le quali ne sia necessaria, seco^^do,da disposizione delia 
ieng.e , la confezióne, se si tratterà di una siiccessione, e 
se^’daf testatore sarà nominato il notajo, die deve farlo, 
gj farà da quésto j- e negli altri casi si'farà dal segrft'^rp' 
dei" tribunale , o dal silo sq siittiifo, alla presenzia di- tte 













testimoni’, che siano dei più ragguardevoli del luogo, e 
di due agnati, o cognati del defunto, o degli stessi 
minori, ed interdetti, se detti aguati, o cognati Y'. 
ranno, ed in loro assenza, di quattro dei più vicini i 
che sieno uomini probi, ed onorati. 

2 . Quando per la tenuità del patrimonio, o per la lon¬ 
tananza de’luoghi si riconosca, che la trasferta' del se- 
gretaro , o del suo sostituito , riescirebbe di troppo grave 
dispendio, dovrà commettersi la confezione deU’ioveor 
taro ad un tìotajo del luogo, il quale vi procederà come 
sovra, 

5. Facendosi detti inventar] colla presenza del giudice, 
nei casi solamente', ne’quali questo sia stato ordinato dai 
testatoli, o si prescriva per qualche giusta causa dal sè¬ 
ri ato , o vi si proceda in occasione d’amozione de’si¬ 
gilli, non saranno necessarie tali solennità, ma basterà 
l’intervento di due testimoni probi, 

4 . In qualunque caso però, trattandosi dell’inventarq 
di una successione, dovranno inoltre intervenire, od es¬ 
sere citate ad intervenire le persone stesse, la presenza, o 
citazione delle, quali è prescritta per la rimozione dei 
sigilli : ma non essetido interessate persone minori, od 
altrimenti privilegiate, non sarà necessaria la presenza 
dei parenti , o vicini. 

5 . Oltré le formalità comuni agli atti avanti notajo, si 
indicheranno neirìuventaro tutte le persone intervenienti, 
e si descriveranno tutti i beni mobili, ed immobili di 
qualunque sorta; coll’estimo giusto, che dovrà farsene., 
quanto ai mobili, per mezzo di perito da nominarsi 
dagl’ interessali, ed in difetto , dal giudice; e quanto agli 
stabili, non sarà necessario di trasportarsi nei luoghi, 
dove si ritrovano, ma basterà la nota, che ne daranno 
gli eredi, ed interessati , colia designazione dei tetritorj, 
regioni , coerenze, e quantità approssimativa dei.beni., 

6. Si descriveranno pure le scritture colla solita designa¬ 
zione della natura del contratto, del giorno, mesean¬ 
no, e rogito, quanto alle pubbliche, e della somina-. 
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e pagamenti attergati, quando si tratti di scritture pri¬ 
vate. 

7. Si indicheranno pure neU'inventaro le persone, alle 
quali si sarà fatta la remissione degli effetti, e scritture; 
ed ove, es.sendovi più iriteressati , nascessero su di ciò 
delle difficoltà, verrà dal giudice nominata la persona, 
a cui dovranno affidarsi. 

8. Trovandosi scritture verosimilmente inutili, non 
sarà necessaria la loro descrizione specifica , ma bensì, ove 
ne venga fatta l’istanza da alcuno degli intervenienti, 
o che così si stimi conveniente dal notaro, segretaro , 
o giudice, che procederà all’inventaro, dovranno venir 
sigillate, per darne poscia visione agli interessati. 

g. Non potrà da alcuno occultarsi avanti che si faccia 
r inventaro, nè quando si fa, qualsivoglia cosa ad esso 
sottoposta; e se quelli, che lo fanno, o che ad esso as¬ 
sistono , occultassero, 0 sottraessero cosa alcuna, ca¬ 
dranno nella pena de! furto. 

IO. l tutori, o curatori, ancorché fossero la madre, 
e l’avola, od altri consanguinei, faranno rinventaro nella 
forma che sopra, quantunque dai testatori sia loro stata ri¬ 
messa la necessità di fario; volendo, che in questa parte 
si abbia per non espressa detta rimessione , echenonpos- 
sano detti tutori , e curatori valersene , sotto le pene 
comminate dalle leggi a quelli, che tralasciano l’inventaro. 

TITOLO LVII. 

DelV Interdizione^ 

I. L’’ìnterdizione non potrà essere domandata, se non 
avanti il senato j od i consiglj di giustizia, nel diparti¬ 
mento dei quali è domiciliato quello , della cui interdi¬ 
zione si tratta.. 

3. Nel ricorso, che si presenterà, si dovranno esporre 
ì fatti specifici, sui quali la domanda è fondata , e vi 
si uniranno pure dal ricorrente i documenti recitivi. 












"5. n magistrato, riconosrendo abbastanza gravi i fatti 
esposti, ordinerà la citazione della persona, contro la 
quale T interdizione sarà domandata, ed ordinerà ad nn 
tempo , che siano prese sommarie informazioni per mezzo 
di due , o più parenti , ed in difetto, di due, o più vi- 
cini, o conoscenti della medesima ; e cosi pure, che que¬ 
sta venga personalmente interrogata, inlormazioni, 
ed interrogatorio avranno luogo avanti il relatore depiir 
tato, con intervento dell* attuare , od avanti il giudice 
ordinario, con intervento del segretaro , i quali verranno 
a ciò commessi. 

A. Presentate in causa le informazioni, ed il processo 
verbale d’interrogatorio , avrà il convenuto, ove sia con^ 
parso , giorni dieci di tempo per opporvi quanto sti¬ 
merà, trascorsi i quali , sulla semphee citazione dell at¬ 
tore , verrà dai relatore ordinata , tanto in contraddit¬ 
torio, quanto io contnmacia del convenuto, la distribu¬ 
zione degli atti per la relazione al magistrato, e pre¬ 
lazione della sentenza, sentito l’avvocato generale, od 
avv'-ocato fiscale nelle sue conclusioni. 

5. Qualora il magistrato non creda sufficientemente 
rhiarito il fatto, ammetterà le prove offerte, o quelle 
altre, che stimerà di ordinare, e così pure le difése 
del convenuto , e si continuerà la causa nel modo or¬ 
dinario : potrà però, ove le circostanze lo-esìgane, no¬ 
minare un amministratore provvisorio alla persona ed ai 
beni del convenuto. 

6. Alla detta nomina d’amministratore provvisorio sa¬ 
ranno pure autorizzati ireiatori , e giudici commessi, dopo 
aver proceduto all’interrogatorio, ma non doi''tanno wsara 
di tal facoltà se non ne’ casi affatto urgenti, saìya ai 
magistrato la facoltà di conierai aria, o riyocarla. 

7. Dalle sentenze de’ consiglj di ginsti^&ia sì darà Scap¬ 
pello al senato, senzachè però l’appello sia sospensivo 
della nomina fatta dell’amministratore provvisorio, .0 del 
curatore, che ne farà le veci. 

3. Lo stesso procedimento si osserverà quando dalla 
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legge si fa Inogo alla deputazione di un consiglio giudi¬ 
ziario , nominando in vece un curatore. 

9. La persona provvista come sovra di curatore, non 
potrà alienare i suoi beni stabili senza le informazioni, ed 
autorizzazione del giudice nel modo ordinato per i mi¬ 
nori, od interdetti. 

10. Si potranpo pure in tal caso dare dal magistrato 
le disposizioni necessarie, perchè sui redditi sia prov¬ 
visto alla manutenzione della famiglia della persona cosi 
amministrata. 

11. L’interdizione, o nomina del curatore potrà anche 
essere ordinata d’othcio sull’istanza dell’avvocato gene¬ 
rale, od avvocato fiscale; ed il magistrato nominerà un 
curatore in persona di uno de’ procuratori esercenti avanti 
di se, acciò faccia le parti d’attore, e proceda nel modo 
avanti ordinato. 

12. Per la revoca dell’interdizione, e della nomina del 
curatore, si osserverà lo stesso procedimento in contrad¬ 
dittorio di chi l’avrà provocata, ed, in difetto, di un 
curatore come sovra. 

j 5. La sentenza d’interdizione, o di nomina di cura¬ 
tore , dovrà a diligenza dell’attóre essere fra giorni dieci 
affissa nella sala de! magistrato, che 1’ha pronunciata , ed 
essere pubblicata ne’modi, e luoghi soliti, tanto nella 
città di residenza di detto magistrato, quanto nella città, 
o terra, dove il convenuto ha il suo domicilio, ed ariclie 
dove possiede i beni , non tralasciando però la sentenza 
d’ avere il suo effetto dal giorno, in cui sarà pronunciata. 

TITOLO LVIIL 

Del P rocedim ente relativo aW a m rn in is tra zio n e. 
dei beni degli Assenti, 

I. Dovendosi provvedere all’amministrazione de’ beni 
de’ presunti assenti, e sugli ulteriori effetti dell'assenza, 
si osserveranno nel proceclimento le regole prescritta, 
dalla legge vigente sugli assenti. 




















3. Finché 1’ assenza non è dichiarata i si deputerà un 
notajo per rappresentare il presunto assente, ed un 
nomo ai suoi beni; e saranno in tale officio preferiti l 
parenti in grado di succedere , mediante cauzione. 

3. Le domande non potranno essere fatte se non avanti 
i consiglj di giustizia, od avanti il senato^ che vi prov- 
vederanno, sentito sempre V avvocato generale, od av» 
vocato fiscale. 

4. La sentenza , che dichiarerà V assenza , sarà pubbli¬ 
cata avanti la porta del magistrato, che Favrà pronunziata, 
ed avanti cjuella dell’ultiUla abitazione dell’ assente. 

TITOLO LIX. 

J^ellà Separazioné delle Doti cd altri Dritti 

della Moglie* 

I. L’istanza per là separazione delle doti j é ragioni 
dotali , che dalla moglie venisse intentata contro il ma¬ 
rito, sarà promossa, e proseguita secondo la forma ordi¬ 
naria de’ procedimenti, previa l’autorizzazione del giudice. 

3. La sentenza , che farà luogo alla separazione , dovrà 
eseguirsi volontariamente fra mesi tre j od almeno do¬ 
vranno essere entro tal termine (^mincìati gli atti di ese¬ 
cuzione nella forma ordinaria , e non essere interrotti in 
seguito per più d’ un mese; la moglie sarà però dispen¬ 
sata dal far procedere all’ esecuzione sui mobili. 

3. Se il marito, contro di cui la sentenza di separa¬ 
zione è pronunciata, sarà negoziaute, dovrà la copia di 
tal sentenza, prima della sua esecuzione , essere tras¬ 
messa alla segreteria del tribunale di commercio, nel 
distretto del quale il marito è domiciliato, ed essere af¬ 
fissa nella tabella per questi oggetto da tenersi nel pub¬ 
blico uditorio. 

4 * I creditori, anche personali, avranno ìn ognitempo 
il dritto d’impugnare la seguita separazione, ove si ri¬ 
conosca fatta in loro frode. 

5 . Non ostante la separazione della dote, conquesta 
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ad essere inulìenablle, come lo era prima della separazione j 
ed eseguendosi il paganientp in denari, od altri effetti 
mobili, se ne dovrà fare idoneo impiego , da essere ap*- 
proviito dal magistrato, o giudice, che avrà proferitala 
Sentenza di separazione. 

6. Lo stesso procedimento avrà luogo in caso di sepa¬ 
razione di beili, che venisse ad essere domandata in se* 
guito della comunione de’ beni, che si fosse contratta 
per r addietro. 

TITOLO LX. : 

DelV Autorizzazione della Donna maritata. ^ 

\ i. Allorché la donna maritata dovrà, per là disposi¬ 
zione della legge , essere autorizzata dalla giustìzia, ap¬ 
parterrà al magistrato, reggente, o giudice , a cui spet¬ 
terebbe la cognizione della causa , di accordare, o de'ne- 
gare l’autorizzazione sul ricorso , che verrà presentato. 

* 2.’ Qnando peròla legge esiga l^autorizzazione del ma¬ 

rito, nòli potrà questa accordarsi dalla giustizia , senza 
previa citazione del marito, per essere sentito privata¬ 
mente, e in contraddittorio della moglie, dal relatore, 
reggente, o giudice, che dovranno far risultare per pro¬ 
cesso verbale dell’assenso, o dissenso del marito, con 
espressione de’ motivi in quest’ultimo caso, nel quale 
il magistrato, sul rapporto del relatcue, il reggente, o 
giudice, daranno le lorO‘provvidenze senza ulteriore pro¬ 
cedimento, 

TITOLO LXI. 

Della Sahastazione beni stabili e mobili. 

I. In tutti ì casi , ne’ quali , a tenor della legge, è 
necessaria' la subastaziooe de’ beni stabili ( esclusi però 
quelli contemplati ne’ titoli delle esecuzioni, e del modo 
di liberare gli stabili dal pesa de* privilegi, ed ipoteche ) 
dovrà farsi uu bando^ con cui si notificherà ad ognuno^ 
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I ohe. si rnettertìtuio allMncanto in tre differenti mercati, 

' eci in giorni di festa per que’. luoghi., .dove non sì fe 

mercato., e che si rilascieranno al maggior offerente ^ 
esprimendovi precisamente i giorni di essi mercati, o 
I delle feste , V ora , ed il luogo , in cui dovranno segoirè 

gl’ incanti; come pure la qualità, .e quantità de beni, 
loro regione, e confini, l’estimo che se ne dovrà prima 
fare per quest’ effetto , ed il nome di quéllo , a cui ap¬ 
partengono. • 

, 3. Detto baado si pubblicherà a suono di tronriba, 

0 di tamburo , o d’ altro stromento equivalente , tanto 
avanti la porta del ti'ibunale, del magistrato, o giudice, 
dà cui verrà ordinata la. subastazione , qua>nto . avanti 
quello del luogo , nel territorio del quale sono situati i 
beni e non essendovi luogo fisso per il tribunale, all’ 
albo pretorio, in giorno di festa, e nel maggior concorso 
' di popolo. Si leggerà ad alta voce il contenuto in. esso 

bando , che si affiggerà alla .porta de’ tribunali suddetti-, 
t o in difetto, negli altri luoghi soliti,. Per le borgate,, e 

I cantoni, ne’ quali non evvi nè tribunale, nèalbopre* 

i torio, il bando si pubblicherà avanti la porta del tribu- 

i naie della città , o luogo da cui sono stati smembrati. 

5 . Ne’ primi due mercati si. faranno gl’ incanti pen*» 
dente lo spazio d’un’ora, e nel terzo, dopo essersi in^ 
cantati per detto ternpoi;^; si delibereranno a chi ne avrà 
! offerto il maggior .prezzo all’ estinzione della candela 

^ vergine, ' . 

4. Ne’ luoghi, dove non sarà mercato, sì faranno gl’ 
.j incanti in tre .giorni di festa , e nel primo giorno noti 

I festivo immediatamente seguente all’ ultimo incanto , si 

delibereranno i beni nella fórma sovra prescritta. 

\ 5 . Detti incanti , e detibèramenti si faranno, nelle 

; città, terre, luoghi, e borgate, nel territorio de’ quali 

si trovano i beni, o la maggior parte di essi, nella pub¬ 
blica piazza, od in altro luogo stabilito per.la vendita 
dei pegni giudiziarj ,. ed in difetto, avanti l’albo preto- 
tio, se vi sarà, g, questo non essendovi, nella città, o 

r 
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luogo, da cui sono state dette borgate separate, da 
quella persona, che verrà a ciò corarnessa,la quale 
dovrà farvi procedere per mezzo di un usciere, 0 altro 
messo, successivamente di mercato in mercato , o di 
festa in festa, dove non si fa mercato, purché tra un 
incanto, e l’altro vi sia sefnpre un termine non minore 
di giorni sei. 

6. Seguito il deliberamento, non s’ ammetterà alcun 
altro offerente, eccetto che fra giorni venti successivi 
accrescesse il sesto di più al prezzo per cui sono stati 
deliberati i beni ; nel qual caso dovranno nuovamente^ 
e per una sola volta incantarsi, e deliberarsi al mede¬ 
simo nella forma stabilita in difetto di alci-o maggior 
offerente, 

7. Per gli affittamenti de’ beni delle comunità, e di 
altri corpi, o persone privilegiate, che si fanno agli in¬ 
canti , s’ammetterà l’accrescimento della mezza sesta 
nel termine di giorni venti. 

8i Negli incanti, che sì faranno come sovra , nessun 
oblatore s’intenderà essere libero dall’ obbligazione per 
r oblazione fatta posteriormente da un altro. 

9. Ricusando colui, a cui sono stati deliberati i beni, 
di sborsarne il prezzo , vi si costringerà precisamente , 
ritenendolo anche prigione : e non isborsando il prezzo 
suddetto in quel breve termine, che gli verrà prefisso , 
s’incanteranno un’altra volta i beni, e in diletto d’of¬ 
ferente , si delibereranno a quello , che prima di esso 
avesse fatta la maggior oblazione, condannando il primo 
a pagare il soprappiù alla parte, che vi avrà interesse^ 
colle spese. 

10. Quello , a cui saranno stati deliberati i beni su* 
bastati, sborsato che avrà legittimamenta il prezzo de’ 
medesimi, dovrà dall’ usciere , o messo immettersi nel 
possesso di essi, previo però il decreto da interporsi dal 
magistrato, o giudice, d’ ordine del quale saranno se¬ 
guite le subastazioni. 

11. Le subastazioni de’ beni mobili si faranno nella 
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stessa forma^ e noocio prescritto per la vendita de pegni 
giujdlziarj. , 

12. Le disposizioni come sovra prescritte per gl incanti 
hecessarj , si osserveranno anche per grincanti volontarj, 
od altrimenti ordinati dal giudice- 

i 5 . Quando il senato per la modicità della cosa , o per 
altre cìrcostannze, stimasse per risparmio di spesa di per- 
niettere la vendita de’beni senza incanti, potrà farlo. 

TITOLO LXII. 

Disposizioni diverse. 

1. Le rinunzie alle successioni, ed altri atti, che ai 
termini della legge dovrebbero farsi alla segreteiia del 
tribunale di prima istanza , si faranno a quelle de' giu¬ 
dici ordinar], e de’ consiglj tli giustizia rispettivamente. 

2. Nei casi, nei quali dalla legge è prescritto il con¬ 
siglio di famiglia , vi si supplirà col mezzo di sommarie 
intormazioni da prendersi dal magistrato, reggente, o 
giudice, coll’esame di due, o tre parenti, ed, in man¬ 
canza di essi, di amici, o vicini, e le deliberazioni, 
che apparterrebbero al consiglio di famiglia , si daranno 
dal magistrato, reggente, o giudice, o sul ricorso degli 
interessati, o contraddittoriamente alle parti, se vi ha 
luogo , secondo le regole ordinarie del procedimento. 

5 . Dovendosi alienare i beni stabilì appartenenti ai mi¬ 
nori, o ad altri privilegiati, coll’autorizzazione della 
giustizia, oltre le informazioni de'parenti, o vicini, si 
esamineranno anche due testimonj probi , ed informati 
dell’utilità, o necessità, da comprovarsi come tali du 
altri due testimonj, 

4, Quando nelle transazioni sarà necessaria l’autorità 
della giustizia, oltre le informazioni suddette, si esplo¬ 
rerà pure il sentimento giurato di due avvocati, da no¬ 
minarsi dal magistrato, reggente, o giudice, da cui do- 
yrà permettersi la transazione. 

5 . Gli atti di giurisdizione volontaria spetteranno ai 
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giudici ordinar) delle città , e iuogìii. Sarà però lecito 
di ricorrere direttamente ai consiglj di giustizia , od an¬ 
che al senato, i quali, in tal caso dovranno commettere 

10 stesso giudice ordinario per le informazioni , ed altri 
atti occorrenti, se qualche grave motivo non persuadesse 

11 contrario. 

TITOLO LXIII. 

Disposizioni relative ai Tribunali di Commercio.. 

1. I tribunali di commercio attualmente esistenti nel 
ducato di Genova continueranno intanto ad esercire la 
loro giurisdizione ne’ distretti a ciascuno di essi attual¬ 
mente assegnati , e colle stesse attribuzioni, che hanno ia 
oggi. In caso di vacanza, i presidenti, ei giudici, come 
anche i segretari, e gli uscieri, saranno da jNoi nominati. 

2. I presidenti, e giudici come sovr<a nominati preste¬ 
ranno, prima di entrare in carica, il giuramento avanti 
il senato, che potrà delegare a quest’effetto il consiglio 
di giustìzia , ed anche il giudice ordinario , i quali ne 
stenderanno Tatto, e lo trasmetteranno a! senato per es¬ 
sere conservato ne’suoi archi vj. I segretarj, egli uscieri 
presterà Ulto il giuramento avanti lo stesso tribunale di 
commercio. 

3 . l^er que’luoghi, che non sono compresi nel distret¬ 
to di alcun tribunale di commendo, il consiglio di giu¬ 
stizia ne riempirà le veci. Le cause vi saranno istrutte, 
e giudicate colle stesse regole, e leggi, che si osservano 
dai tribunati di commercio. 

4 * Nulla per ora è intiovato alle leggi vigenti in ma¬ 
teria di commercio, nè al modo di procedere avanti il 
tribunale di commercio. Si osserveranno però per le se¬ 
parazioni de’beni tra rnarito, e moglie, le cessioni dei 
beni, la vendita de’mobili, e stabili agl’incanti , ed i 
consigli di famiglia, le forme prescritte nei titoli pre¬ 
cedenti. 

5 . Dalle seutenze dei tribunali di commercio, allor%. 





















chè ne è permesso T appello, o il ricorso in cassasiione, 
si appellerà al senato, il quale tanto riparando, quanto 
annullando la sentenza , pronunzierà pure nel merito. li 
modo, e tempo d’interporre, e d’introdurre l’appella¬ 
zione, e il procedimento avanti il senato, sarà lo stesso 
che per le cause civili. 

6 . In caso di domanda in requéte ernie ^ ossia in re¬ 
visione in materia di commercio, si osserveranno egual¬ 
mente le regole sovra prescritte nel titolo delle rensionl. 

y. Saranno proprie del .senato le attribuzioni dalle 
vigenti leggi in materia di commercio , e sul modo di 
procedere ad essa relativo , date alla corte di cassazio¬ 
ne , o di appello ; dell’ avvocato generale quelle date al 
procuratore generale della corte d’appello j e dell’av¬ 
vocato fiscale quelle al procuratore imperiale conferite. 
I giudici ordinar) poi avranno le già concesse ai tribu¬ 
nali di polizia correzionale, ai magistrati di sicurezza, 
ed ai giudici di pace. 

8 . Le cause di commercio vertenti avanti i tribunali 
di prima istanza saranno portate per mezzo di semplice 
citazione avanti i rispettivi consiglj di giustizia nello 
stato medesimo, in cui sì ritroveranno. 
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PARTE SECONDA. 


LIBHO II. 


TITOLO' I. 

De^ Giudici delle Cause critninalL 


ì. Saranno unitamente soltópoiti alia ^iiiris'lir.ione del 
Senato nella niateua ctuiii hIu qtti-lh, al quoti dlit*i.iMtò 
risei Baio lo stesso privilegio del ioiu pet le cause civili 
nel titolo S. libro I. 

3. I delitti di lesa maestà di quulsivOglia sorta sì sìeno, 
e tanto in primo, die in secondo giadu^ Saranno ni co- 
gtiìzione pfivutiva del s* nato. 

D. Se SI cominelleranno nelle provìncia, i r.onsìgl) di 
^iasli7*i''* * ci giudici nspelliv itriicilie , lud territorio de quali 
Sfgiuraiiilo, ne da’atino iinnicdi.itaincMe awi.so al S'oiaio , 
per ricevere gli oidmi del medesimo, e fratr.mto prucc- 
ileranno alle infoi in.moni , e < «iitm a del n o, 

4. Subito che pei verrà .d senato quali he rauSa criminale* 
in cui debba esso proci den:, si riiqniii ià il sen..t<i(c r •- 
latore per l’instniRione di essa. Lo stesso si ossei ve ìì 
per le cause , nello quali dovranno piucovlcic i consiglj 
di giustìzia. 

5. Seguendo qualche d>-tttto riservato alla cognizione del 
fenato nel luogo, ore si trovi qu.ili li-: presidente, o sena*' 
toro, potranno essi procedere c'X nfflciù udr intorina/.inui 
del medesimo, ed onlin.irc Seni* alno eziandio la cattura 
del delinquente * se il caso lo richiede. 

6. I delitti, che si commetteranno dai giiidiri . e luogo- 
Ccneuù nelle nspeiUvu giudicature , saranno della cogn.» 

a 
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? 4 onc consigli di giusti?;),i, o Jtl tri][>unale di 

cognizione , ed appartori A anche ai medesimi di procedere 
in quelle cause criminali, nelle quali nascerà contesa di 
giurisdizione tra i giudici. 

7. La cognizione di tutti gli altri delitti apparterrà, ai 
tribunali de’luoghi, dove saranno commessi, a preferenza 
del giudice d’origine, o del domicilio del delinquente, i 
quali, qiiand' anche avessero incominciata la causa, se 
ne satanno richiesti, dovranno con essa rimettere ai me¬ 
desimi le informazioni, che avessero prese, il corpo del 
delitto, le di lui prove, cd il reo, se fosse arrestato. Lo 
cause però dei delitti minimi, e leggieri, i quali si com- 
nielteranno nulle città, e terriiorj di residenza dei consiglj 
di giustizia, e de* quali al susseguente tit 3 ., saranno ri- 
serbati alla cognizione e decisione de’ rispettivi reggenti, 
ed in caso di loro assenza, od altro impedimento, si spe¬ 
diranno dai più anziani fra gli altri giudici come loro 
luogotencnii, c le cause formali per delitti commessi nelle 
suddette città , e territot j saranno di cognizione de’ con- 
sigl) di giustizia, e per l'istruzione de’ processi si osser¬ 
verà quanto si è detto al §. 4, 

8 . Seguendo il delitto in congiuntura di resistenza usata 
contro un usciere, o altro serviente di giustizia nell’atto, 
o in odio dell’ esecuzione di qualche ordine, o precetto 
giudiziario, la cognizione apparterrà al magistrato, o giu¬ 
dice, che avrà data la commissione, a preferenza di ogni altro. 

Q. Potrà anche il senato intraprendere , o avocare a se 
la cognizione di quegli altri delitti, che stimerà, sempre 
?he lo creda neccessario per servizio della giustizia , o 
per maggior osservanza delle leggi, e specialmente trattan¬ 
dosi d’inquisito, il quale abbia commesso delitti in piu 
giuris Uzioni, potrà per la più pronta spedizione delie 
cause avocoile a se, e decideilc, oppure delegare quel 
giudice, che stimerà più proprio fra quelli, nel territorio, 
de'quali ì delitti saranno seguiti, ovvero il consiglio di 
giustizia, o il tiibunale di seconda cognizione, se così 
(^sigesio U ^itcosUuza del cas9, acciocché proceda coiilrp 




rV dÈlhiqaente, o delinquenti, con ordinare ai giudici degli 
altri territori di i imelLurc al delegato le già prese inforn>az-ioni. 

IO. Se però si tratterà d’ un reo catturato , si preferirà 
quello dei giudiei , per opra di cui sarà seguito l’arresto, 

* Ove, per qualche grave, ed urgente riflesso , il senato noti 

istinii di scegliere un altro. 

1 [, Avranno pure i fonsiglj di giustUia la facoltà di avo* 
care a se le cause de' furti veneriti ne’ tribunali de’ rispet¬ 
tivi (lipartitnenli; ina, qualora si trattasse di rei , che aves¬ 
sero delinqiiuo in due diversi diportiinenEi, si dovrà infor- 
mariie il senato per averne 1’opportuno provvedimento. 

12. Tulli i giudici ordinari dovranno in ogni mese rimet¬ 
tere al consiglio di giustizia, o al tribunale di seconda co¬ 
gnizione rispetti Vilmente una nota da essi e da' loro segretari 
soscritta di tutte le cause criminali delle loro giudicature, 
esprimendo lo stato, nel quale si ritrovano le medesime; ed 
i ruggenti saranno icnuii di trasmettere copia della mcde- 
^ sima con simile nota delie vertenti ne’consiglj di giustizia, 
o nei tribunale di seconda cognizione, al sogretaro criminale 
del senato, sotto pena della sospensione dall' impiego. 

TITOLO IL 

De^ Segretari delle Cause criminali, 

1 . Il segretaro criminale del senato , e quelli dei trìhunali 
subalterni saranno obbligali di tenere un libro p6r le mal¬ 
terie criminali , quale , oltre esser ben affogliato ed iritltólatò 
coll'anno che corre, dovrà anche nelle giudicature conte-* 
nere il nome del giudice , che le esercita, 

.■ i. Descriveranno in esso le denunzie èie querele, che 
occorreranno farsi , e si registreranno tutte le notizie di 
^ materie criminali, che ai medesimi perverranno, colle dilW 
gonze , che si saranno usate , descrivendo il tempo , la qua- 
)i!à del delitto, e il nome del fiscale, che farà V istanza. 

3 . 'PefiTanno pure un altro libro, nel quale inserinniridi 
le informazioni, e tutti gli atti originali , che di tempo in 
tUmpo' si faratìriO per la. prova do delitti, e dèi délitiquènti, 

t 
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** rori»<»gnoranno di mano in mano detti libri «i loro $nc>i 

, .'4. I bej'retd*! de'tnbtm.di supremi, che mnnihrr»nno di 
a .e.iipircd < lu •'•iieduoo o biij^h', che Iqio sono sopra 

c'Hdf..nni) ne ia pena Jt si udì iienta per ogtn volta, 
c i^ueMi de* liihuciali inleriuii nella pena di seudi t|uindici. 

ó. tjliesrui de lesCiiiiott] , e talti altri, che sarà ne- 
ces** jrm di l.iie nelle cause cumulali , si uceveianno, c 
Si r.ver .ri'io d.ii segieUn suddetti, o liai loro sostituiti, (he 
ihi'r^n »Q essere iiol.ij , ej in fuso di mal titia, ricuSJ/donc, 

O ihro legiit'iici iiiipudiiiiciito de' medesimi , potranno i 
rcl.cbri, e giudici calcisi, in vece di essi, di quella peisona , 
fli loto pane, puri Ile sta noirtji>, tdibligaiido la mcdesiina 
all.i M'ir.-inà , e s<'givic7./.i cui gmr mento. 

0 . A V vei tiranno t segretari di comjtire in tempo oppor* 
tuiio le copie d gli iitii (Uiimiwli, tanto per 1’inquisito, i ho 
per il fis- o » quando Sdranuo ad essi ordinate , arcJOCi'hè 
j».*r f.i loro colpa non venga ritardata la spedtz one d»ì 
jvroc ssi. 

7. I/a smltlclta copia si faià^enza vernna mercede quando,^ 
suà iloiiraiilat* dal listo, con riserva di poscia chiederla 
al iC'j, se verrà foudann-ito nelle spfsei 

b. Qijj'ithv però SI tia'i.isse di s- riiture voltitnioose, delle 
qii.di (ntss-t ess-'rc sulii'lente al fisco la comunicazione , e 
(he e*>a gh venga ollt-rta dal reo, non pntià 1! s-'gietaiQ 
pref.-ndeie di lare ah una copta, o ricevere per detta co* 
inutiicazione enioluniento veruno. 

TITOLO III. ; 

l!)t'll^Àccnsntore, o sui Delatore delle querele, 

I. Non potili alcun uffi7jale di giustizia, sotto pretesto 
dì provvedere al diruti del fisco, obldig're (hicthessia a por-^, 
gere querele contro ^ih'uno ne diditii niinifni, e leggieri 
joiio pana di scudi cintpie ,*■ volendo che in essi si proceda 
Sutainenie ad iristiinz,.t tjclla parte ollesa. 

g. Agili (araanq i alcuna tras{ciU| Q vacB?iÌQP^ 
















(lìpenilcntc *(3a cause criffiinall. » p***^ le si rt* 

seri crollilo a prov vedove noi tempo dei lo traifetTo Oidina* 
rie, ed an<-ho straordinario por altri oggotti. 

5 . Si «jvraniio per niintini,e leggieri (pio delitti, che con^ 
sisferaiìno nelle sole ingiurie verbali tra poisono (Iella stessa 
co nd 17,1 q ne, e non nobili, o in porcoshe tal le senx ai ini ^ 
e scMiaa eltusione di sangue , per lo ijuali non ^'ossa i isuU 
tare priudiii/none di niernbio , o deuirpanionto di taccia^ 
p che non [w>rnno infamia all of'oso. 

4* Sarà obbligato il giudice in siutili delitti di chiamarit 
a so sommariamente le parli, e tacendo un breve veibale, 
spedirà subito l i sentoiiaa j od in caso che per la negativa 
^oHo medesime non si i:ouco''d,iSStì sopra il latto, e eh© 
fosse necoSbafio <Ìi sentire i tesiimonj, non potranno osa*, 
tji inarsene più di due, se resterà per'essi il latto suddetto 
ddui'idatn', e non dilucidandosi, potrà anche sentirsi il tory.Oj 
e non più; od a inisuia di queste prove il giudice prof¬ 
ferirà la siM senlenaa, t on l Ui prescriverà una conveniente 
sodi!tslaz,ione alla parte olfosa , <‘on fac.ollà eziandio di prov¬ 
vedervi, secondo le circostanze, a termini dell’infia es¬ 
presso §. 7. 

5 . Se il reo negherà di comparire, trasmessagli una sola 
citazione col termine di tre giorni, o in persona , o a casa, 
spedirà il giudice la causa come di ragioue. 

,6. Avrà in questi la parte querelante tutta la libertà di 
fUiatlare la querela, avanti che sogua la sontonza, e non vi 
sarà necessaria l''assistenza del fisco, eccetto-che la mede¬ 
sima la domandasse a proprie spese, senza speranza d’es- 
scrne riniboisato, 

7. Ne’casi che consti notoriamente di sìmili d<?iitti, do¬ 
vranno i giudici togati usar a diritlura qualche strapidi- 
naria moi tifìcazione, come d’arrosto persónole in c'tsa, o 
del carcere per due o tre giorni, senz’altro obbligo cha 
di larne tenere la memoria ne’registri del loro tribunale. 

8. Negli altri delitti dovrà sempre il fisco procedere eip 
officio , ed obbligarsi V ofteso a de porre la verità del fatto 5 

U iÌ?ratta 3 ;ÌQne, eh? dclU 
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fion cV egH non compisca quàn>o *l.i giùsti*k 

oelJa cansa richieUe. Si procederà però sommariamente nel 
modo presci-irto pei delitti leggieri, quando si tratti, dì 
quelli , pei quali non è impusla una pena maggiore di lire 
cinquanta. ° j 

9. IVe'bandi campestri si procederà dairuffiaiale depu¬ 
talo secondo la disposizione di essi, c la quitanza de) dari'^ 
nilìcato non toglierà la ragione della pena ad altri do\tita. 

10. Le querele, accuse, o denunzie delle parti potrairnt^ 
proporsi, tanto in \ot:e, che in iscritto, avanti i giudici 01- 
dinarj de luoghi, o, in loro assenza , avanti i luogotenenti' 
di essi, ed in diletto degli uni e degli altii, avanti il dot-' 
toro più anziano del tribunale, oppure avanti gli ulfizicili 
del luogo. 

11. Quando lo suddette querele o denuncic sì daranno 
io voce, dovranno itmnediaiatnpnle liduisi in iscritti, spe¬ 
cificando il nome de' testimonj , che si nomineranno per 
Comprovare la querela, eJ indicando le circostanze tutte , 
che possono conferire alia dilucidazione del fatto ; indi sv 
faranno soscrivere dalla parte querelante, e non sapendo 
scrivere, dovrà farvi il suo segno, e si esprimerà la causa, 
per cui non è stata sottoscritta. 

la. Ricevuta la querela d’ una delle parti, il giusdicente, 
secondo la qualità delle persone e le circostanze dei casi-, 
riceverà anche quella dell'altra, se essa farà istanza che si 
prendano le informazioni anche a sito discaiìco. 

i 3 . Non ostante la prevenzione d’ una delle parli nel 
ebre la querela, o la controquerela dell'altra, prenderà per 
rea quella, che dalle informazioni risulterà essere tale, ed 
anche ambedue , se consterà che ambedue abbiano ddln- 
quilo. 

i 4 * Ne' delitti leggieri potrà amméttersi la parte a Con¬ 
troquerelare semplicemente, c senza astringerla a darvi 
cautela a favore dell’altra; ma in quctli, che ncliìedono' 
p%na alfiittiva, non potrà essere sentita se non sì costituisce 
irt prigione. 

i5. Non s* ammetterà parimente la controq’ucrcìa quandht 






if^pra 'le iniormazioni presse ad instanza del querelante garà 
seguita l’ordinanza delta citazione personale, o della cattura 
secondo i casi, ove si veda che quantunque si provasse 
non potrebbe togliere, o diminuire il delitto. 

TITOLO IV. 

Come 6^ ahhia da,procedere alle informazioni. 

1. Dovranno! testimonj esaminarsi dai relatori, o gnis- 
dicenti rispettivamente coll’ assistenza dell’ avvocato fiscalè 
generale, o provinciale, o'del procuratore fiscale, o vico 
fiscale , 0 di quella persona, che potrà aversi in loro man¬ 
canza : si scriveranno le deposizioni dai segretari del tri¬ 
bunale, o dai loro sostituiti, c si soscriveranrio, o si segne¬ 
ranno dal testimonio, seconJoche saprà, o non saprà scri- 
yere, sotto pena, in caso di contravvenzione, al relatore, o 
giudice, ed al segretaro, di scudi venticinque. 

2. Si soscriverà altresì ciascuna deposizione, tanto dall’ 
esaminatore, che dall’ assistente perii fisco , e dal segretaro, 
sotto la medesima pena. 

3. Le deposizioni de’ testimonj dovranno dettarsi dal re¬ 
latore, 0 giudice, non essendo lecito all’assistente per il 
fisco, o al segretaro se non di suggerire quello, che potesse 
riguardare 1’estrinseca formalità degli arti, sotto pena della 
sospensione dell’ uffizio per un anno' contro chi contravverrà.* 

4. Saranno obbligati i relatori, e giudici a ricercare dai 
testimonj tanto le circostanze, che possono aggravare, quanto 
quelle, che possono sgravare il delinquente. 

5. Non potranno i teslirnortj esser esaminati relativamente 
^d attcstati che abbiano fattivolendo anzi che questi se' 
gli restituiscano prima del loro esame, e senza neppure 
che se ne faccia loro la lettura, sotto pena della nullità 
dell esame. 

C. Le prove, che risulteranno in favore del reo dai te- 
^timonj prodotti dal fisco, non avranno maggior vigore dì 
quello che avrebbero se fossero prodotti dal reo medesirno. 

. Sarà pVQt.bisp, tanto all' esaminatore, quanto agli altri 





8 . ^ ^ . 

rhe ossfsfonn airpssfne de'testimonj j dì rivetare 
qudisivoj'lu molo lo tiepo.sizioni de’ medesimi, sotto la 
SUiid**tiii periti delld ^tispi-nsione. ^ 

8. l teilinionj per le mlormazionì si Somministrei^annQ 
d.i^U assiàlciUi pfi' il Iìm'o , con obbligo a questi di ni- 
minaie seii?.4 pdrziàlità le pt*rsone intorniate del fatto , e 
»' l•s•l^nlnela^MO segierdinente , senzachè la parte querelante 
o «lU'un . Itro per essa, ass>sta al giuramento, ebe dovranno 
pn-stare. 

9. Non potranno esaminarsi i testimoni in tuiba, nè 
leggersi ai med*‘sinu le qticrele. 

10. Le sp< se per le vacazioni di essi saranno tassate dall 
esaminatore a formii" dell» taiill-i, subito che gli avtà sentiti* 


e saraniio supplite intanto dalle finanze. 

11. i testinionj fisóali potranno giurare in qualunque 
giorno, am orebè solennemente furiato, u non avranno nu¬ 
mero limitato. Non sarà però necessario che si esaminino 
tutti gl' indicali, quando Ja quelli , che si sono eSaniinali, 
é‘ avranno prove piene per la liqtìiJazior.e dei delitto, c 

del d%lin(iuente. _ . . 

12 . Si avvertirà di fare, che risulti dalle informizionl 

se il testimonio sia ulfronco, oppure precettato, o pre¬ 
sentato , e dovrà de porre con precedente giuramento da 
deferirsi a ciaschedùnìj separatamente eolie opportune am¬ 
monizioni. ^ j 

i5. Quanto al modo J’ interrogare, e di ricevere le de¬ 
posizioni de' testimoni, s’ osserverà il disposto nel titolo 
degli esami, eccettuali i casi, ne’ quali abbiamo qui dner¬ 
mamente disposto. 

i4* Le peisfortc citate, o precettate a deporre saranno 
tenute immedìatanleritc, o fra il termine che loro sarà 
stijto prefisso di ' córri paril e per soddisfare alla citazione 
0 precetto, salvo che fossero legittima ni ente impedite, sotto 
pena deir arresto o carcerazione, che in caso di disuh- 
hidienza, 0 pericolò di latitazione, o fuga, o altra giusta 
Causa, potrà Senz’altro eseguirsi. _ ^ 

Quó’testiiiionj, che comparendo ricuseraniip di det 










j 50 iTc‘ìa verirù, tli cui’, o’pct* esser imlitati, o in altra Cof* 
ma, consterà essere eglino informati, potranno astringersi 
a deporre coll’ arresto, e colla prigionia , secondo la qua¬ 
lità de* delitti, se saranno convinti d’esserne consapevoli. 

; i6. Lo stesso si praticherà quando i testimoni ìossem 

già stati esaminati, e che nuovamente citati per esseie uditi 
sopra gl’ interogatorj dati dal reo, o per essere confrontati 
ne'casi, ne’ quali è permesso ci contronto, ricusassaro di 
.comparire, nel qual caso dovranno esseranco puniti, come 
Gccultatori della verità, con una pena proporz-ionata al loro 
mancamento. 

ij. Non si sentiranno come testimoni, nè in odio, nò iii 
favore dell’indiziato reo, i suoi ascendenli,o discendenti in 
linea retta, nè il marito, nè la moglie, ancorché sponta¬ 
neamente si presentasseroJ il fratello poi, la sorella, ed i 
congiunti per affinità negli stessi gradi, non saranno costretti 
Q deporre, fuorché, trattandosi di delitto atrocissimo, « 
concorrendovi particolari circostanze , il senato stimasse di 
prescriverlo. 

(8. Non potranno i relatori, giudici, ed intervenienti per 
il fisco, udire stragiudizialmente per mezzo del segretaro, 
D per ultra intei'posta persona, i testitnonj, che compariranno 
in giudizio, nè licenziarli, senza ridurre in iscritto quanto 
per la verità avranno asserito poter deporre , sotto pena 
della privazioue del loro uffizio. 

19. Chiunque procederà alle informazioni, dovrà far pre¬ 
cèdere alla deposizione de'testimoni un iuterrògatorio almeno 
generico sul delitto, di cui si trutta , e sarà poscia in di liri 
arbitrio di far distendere il dettò de’ testimoni per conti¬ 
nuato discorso, o di stringerli interrottamemte cori inter- 
rogatorj diversi nc’capi,e punti essenziali, quando per la 
loro dubbieiza, affettazione, o altro motivo, sembrerà a lui 
.necessario; e facendo gl’interrogutor], dovrà farli estendere 
interamente, sotto la pena che sopra. 

, 20. Se alcun testimonio avrà deposto essere stato com¬ 

messo il delitto da persorta, di cui egli non sappia il norne^ 
b cognome , ma che per altro riconoscerebbé alia faccia, 

* b 





al iresùto , o ad altro» s’ég'fìo ila inJicafo, sarà oblitlgd 
di fili csartiirta di fargli fare (ma descrijiionc specifica dì 
essa ^ della statura, colore, abito, e di tutte quelle rhag'^ 
giori circostanze, che potrà addurre; e trovandosi detta per-i 
sona arrestata , o vciterKlo ad arrestarsi, si farà riconosceie 
dallo stesso testimonio con metterla fra altre persone il piii 
«* lei simili di farcia, vestito, e statura che sia possibile ; 
ordinandogli, precedente il suo giuramento, di riflettere sè 
fra quelli vi sia il soggetto da esso asserito per delinquen^ 
te; e se affermerà che vi sia, il relatore*, o giudice gl’im¬ 
porrà di toccarlo colla mano, e di sostenere in confronto 
del medesimo quanto avrà contro di esso antecedentemente 
fleposio* 

31 . Si descriveranno in tal atto i moti, i gesti, il cam*» 
Ibiamenio di colore, ed ogni altra cosa, che detta persona 
riconosciuta venisse, a fare, o a dire, cóme pare ogni di¬ 
scorso, che tra essa, e il testimonio riconoscente venisse a 
seguire, tanto per reciproca provocazione, che per ordine 
de suddetti relatore , o giudice. _ ‘ 

33. Dovendosi far riconoscere il delinquente da pih te- 
stiuìonj , si faranno tanfi atti di ricognizione quanti Saran* 
no quelli, che dovranno ad essa proicdefc, avvertendo dì 
fare ad ogni atto cambiar posto a quello^ che deve essere 
riconosciuto. 

30 . Si riceverartno anche grimpubcTi per deporre senza 
giuramento sopra i delifti; ma itcl giudicare s'avrà alle loro 
deposiziohi quel riguardo, che Sarà di ragione. 

a/p Sarà permesso ai gì mi i ci di fare anche ftiori del lor(> 
territorio quegli atti di giurisdizione, che saranno necessari 
per rottipirif IS irtfórrm'àzioni a loro attenènti, senza neces¬ 
sità di ricorrere al reggenic, purché ne diano precedente 
avviso al giudice ordinario del luogo, ove si trasferiranno; 
'e non permettcnda T affare che ciò facciano antecedente- 
mente, dovranno farlo ifnrfiediafamcnte dopo che aVranner 
proceduto, éd 11 giudice del InógO sarà tètiuto d’intorrharno 
■il reggente. ■ ^ 

• '• llichiedèiidòsi ebe i' soldati d’ ordirtanZa- riferiscartò 
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iMoro testi IT) 04 li 0 in Cfluse ci’iminsU'vertenti avanti qua» 
Junque de' nostri tribunali, gli ufiizipU comandanti le truppa 
saranno in obbligo di iarJi iu t&si presentare pei isoltopoili 
all’ esame, 

• • 36. Se poi si t^ovasserq separati dalle loro c,ODipa^me, e 

seni'alcuno de’loro bassi ui'fÌ 7 da!i, saranno tenuti a cot?a- 
panreaila sentpline coir» mi nazione, che loro verrà Ja.tta d'or-» 
dine de suddéui tribunali, i quali ne daranno p^ senza 
intei v^lo di tempo la notìzia all’uibziale più vicino della, 
ti'uppa, ed in diìctto di questo, al comandante, 

. 27. Non potiù chiamarsi, o scriversi alcuno per reo, sqì 
poti consterà a 11 tecedentemente del proposto delitto. 

38. Sarà perciò ogni yffiziale di giustizia vigilantissimo 
nel procurar le prove del delitto, e, dandosi la fuga del 
reo, sarà obbligato a proseguire il processo, se nz’aspetta ro 
se egli venga, o no nelle forze della giustizia, 

29. Non potrà alcuno essere accusato, o inquisito per reo 
) di quel medesimo delitto, per cui già una volta sarà Stato 
assoluto, 0 condannato, 

# 

TITOLO V. 

Isella Relazione de^ Medici^ e CeriisicL 

1. Tutti i medici, e cerusici, ed ogni altro, efee medi¬ 
casse., o soccorresse con rimed] medicinali qualche ferito, o 
battuto, se esso sarà nel luogo del tribunale, dovranno 
subito notificarlo al giudice , o s.uo luogotenente , ed in loro 
assenza, a qualche uthziale del fisco, ed, essendo fuori deT 
luogo, noi termine di ventiquattr’ ore. 

2. Ne luGghi, dove non fossero giudici, castellani, nèt: 
) alcun nfnziale del tìscoj dovranno notificarlo ai sindaci ^ 

o consiglieri, che saranno obbligati nel termine d’ altro 
ventiquattr ore di trasmetterne, o portarne la notizia ^ 
giudice loro. 

3. Si esprimerà in dette- notificazioni, o relazioni, cha 
dòvraunq farsi col loro giuraleato^ il nome, cognorae j 3 


l 





patria tlcl terito, e di ciac teslimonj almeno di quelli, clic 
han no ?issistito alla cura , ove sarà stato medicato. 

4 E .rimeranno anche la qualità delle ferite, o hattilnre, 
da qudt 4orta d’armi sietio iallc, ed In (jual parte del corpo 
SI Iruvino, aggiungendovi il loro giudizto se sieno mortali, 
]>ericolose, o curabili, o se possano portare dcbilitaziotic 
lii meiiibro , o cicatrice perpetua , sotto pena per qualunque 
caso sovra espresso di scudi dodici. 

5 . (Quando non possano rendere con probabile ccrfc/.za 

il loro giudizio nel principio della cura, dovranno renderlo 
distintamente nel termine di tte giorni, o io quell* altro 
più proprio tempo, che la qualità delle rerite richieda, sotto 
la pena che sopià, 

6. Chiamandosi più d’ un cerusico alla cura di qualche 
fetilo, o percosso, T obbligo di dare la notizia, o relazione 
predetta sarà del primo, che avrà medicalo, ed avendo ciò 
fatto siiiiultaneamenle , saranno tenuti in solnìum alla pena 
prescnua , quando unitamente, o da uno di essi non fosse 
stata rimessa in tempo tal relazione. 

7. Quando il ferito, o percosso , pendente la cura che 
ne avranno, venisse a morire, nc daranno subito avviso 
ol giudice, o.agli altri ulfiziali inrervenienti in quella causa 
per il fisco, e si, terranno pronti per assistere alla visita 
del cadavere, e a daie quel giudizio, di cui saranno ri¬ 
chiesti , e ciò sotto l'ìstessa pena. 

TITOLO VI. 

Delle Visite^ e testimoniali del corpo del delitto, 

1. Subito che perverrà a qualcheduno de* tribunali, tanto- 
siipreinl, che inferiori, la notizia dei delitti, il titolo del 
quali, secondo il tenore della denunzia, accusa, o que¬ 
rela, possa esigere pena corporale, dovrà il relatore, o altro 
comm issarlo,.che verrà dal magistrato deputato, o il giudice, 
secondo che saranno i delitti della loio rispettiva cognizione, 
immediatamente trasferirsi nel luogo dove saranno seguiti, 
Q fprmurQ il processo sul corpo dql delitto, e di tutto ciò^’ 













<;he può inflaire alla prova di esso , eccettodiè i castellani j 
ed altri uitiziali de’ luoghi vi avessero già sullicieuleniente 

supplito. , . 

■fl. So la natura del delitto è tale che la prova* 0 gl tit' 
dizj pulsano verosi/iiilmente acquistarsi colle c%rte, od altii 
cfictu esistenti presso colui, che sarà indicato per rpo , dovtà 
chi procede trasferirsi immediatamente a! suo domicilio, eu 
ivi in presenza di lui, o di persona domestica, che feià 
segnare al piede del verbale , lare una diligente perquisi¬ 
zione, avvertendo di raccogliere egualmente tutto ciò, che 
servir potesse ad aggravare, ed a ginstificare l indiziato. 

3. Lo stesso dovrà praticarsi in qualunque luogo esistano 
le dette carte, od effetti, quando vi sia motivo fondato di 
temere che per l’indugio possano perire le prove, e gl in* 
dizj; raccomandando però Noi ai giusdicenti di procedere 
in ciò coi dovuti riguardi, al /ine di non inquietare con 
visite, e ricerche inopportune , gl’individui, e le famiglie, 

4. Le armi, i mobili , e quelle cose, che riguirdano il 
corpo de! delitto, e le prove, dovranno giadlzialmcnte sigiL 
Ursi per conservare la loro identità : quanto però alle robe 
furtive, provata che siasi l’identità, e pertinenza, e presen¬ 
tate che saranno al reo detenuto, ed anche senza tale pre¬ 
sentazione, ove questo sia contumace, il giudice ne dovrà 
OJ'dinare sollecitamento la restituzione. 

- 5. 1 giudici, che non adempiranno con tutta esattezza a, 
quanto loro è sopra prescritto, incorreranno nella pena 
della sospensione de’loio uffìzj per un anno. 

, 6. Le ferite si descriveranno diligentemente per lunghez^ 
za , larghezza, e profondità, ed in qual parte del corpo si 
trovino, col parere , ed assistenza del cerusico. 

Non potrà ricusare il cerusico d’ assistere a detta vL 
sita, e di riferire con giuramento il suo giudizio sovra U 
qualità delle medesime, sotto pena di scudi dieci. 

. d. Si dovranno esjirimcre distintamente quelle, che saranno 
credute mortali, o curabili, e specitìcare da ^ual sorta* 
d’ armi si credano fatte. 

Q. (Quando il suddetto processo sar| sUto foraistQ dal 





coounisiario, subito ohe sia compilo si'rimettèri al segrea 
taro deUribunalf, che avrà spedita la comniessioue, unita- 
mtute con le armi, i mobili , e tutto quello, che si lesse 

trovato nei I^ogo ticl delitto , e che potrà conferire alla’ 
prova di esso. , 

10. Venendo poi a morte il ferito, o percosso, si trasfe- 
ntaaiio 1 giuijici, o ufli;i;taU del luogo con assistenr.a dcj 
h^co a visitare il dì lui cadavere, che faranno riconoscere 
c'on gturaniento da due testimonj, facendo [iure intcrieniro 
) ceiusn:o, che avrà medicato, pertjtò affermi con guira* 
mento se il tale sia morto per cagione di tali, e tali ferite, 
9 baltmire. 

11 . U simile /iraticheranno quando si trovasse il cadavere 
di qualche persona colle furile, e con segni di battiture , 
O che altrimenti vi fosse sospetto non essere morta naiu- 
ralinente, facendo come sopra iiconosoei'c da due testimoni 
il suddetto cadavere coll'assisterla d’uno, o più peliti, i 
quali duino il loro giudizio s<3pra dello ferite , haititurc , 
segni di veleno, o altri di morte violenta; e non essendo 
2 penti in istato di dare il loio giudizio sovra i segni este¬ 
riori , dovrà ordinerii ]’ apertura del cadavere. 

la. Quando non gl uovi persona, che lo nconosca , si 
aescriverè minutaraente, e nel miglior modo, che sia possi¬ 
bile, tanto nelle fàttez;te, che nella statura, nej colore de* 
capelli, e nulle vestimenta, notandosi, e ritenendosi quanto 
s; ti'overà appresso il medesinK}, con njd.cfU;re pure, e no¬ 
tare se avesse qualcjie segno nel corpo; indi &i esporrà in 
l.nogo pubblico, ove .sia frequente il concorso del popolo, 
per dilucidare se da qualcbedtiuo fosse conosciuto. 

iS. Non sarà Lecito a veruno di qualsivoglia stato, grado,. 
e condizione di rimuovere, o seppcdlire il cadavere di qual- 
clie persona, che sia stata uccisa, o che sia niorta di mone 
non naturale, sinché i giudici, o gli ulhziali de'luoghi non 
abbiano fatta la visita, e formato il Im’O processo verbale, 
sotto pena di lire cinquanta. 

14. Dovendosi procedere per qualche scrittura, si pub-' 
felina, che privata, sospetta di falso, sary obbligo del giudica 










proee<ìentc, tosto.c^e gir sarà <ju«lk presentata, cU para- 
frarla in ogni facciata, per acceilare !a prova <JeI!’iilefitità j 
C fa là di più risultare coft uù esatto verbale della forma ^ 
tanto intrinsecai (guanto estrinseca della medesima , princi¬ 
palmente in (juelte parti, nélle quali si sùpporie esistere la 
falsità. 

1 5 . Qualóra pòi si trattasse di qualche atto di notaio, 
òd altro atto pubblico inserito nel miiiutàro, o nei pubblici 
registri, non potrà chi procede estrarre dal minutaro, o 
registro, il detto atto di propiià autorità, ma dovrà tosto 
rappresentare la cosa al senato, prendendo intanto sola¬ 
mente le precauzioni necessarie per la conservazióne del 
corpo del delitto. 

16. Apparterrà esclusi vani ente al senato di dare in sómi-»- 
gitanti Cosi le disposizioni, che giudicherà Convenienti, sia 
per r estrazione dal minutare, o registro dell’atto supposto 
falso, affinchè frattanto non ne softVa il servizio del pub¬ 
blicò, e dei privati; sìa afteorà in definitiva per la ripristi- 
Tiaziorte del medesifno, quando i sospetti di falso sianli di¬ 
leguati, ovvero per r annuii azione, o rettificazione, quando 
realmente si verificasse la falsità. 

17. Potrà pure il senato quando lo stimi ordinare là pre¬ 
sentazione avanti di se del minUtaro, 0 registro, salva nel 
rimanente la giurisdizione della Camera nostra dei conti. 

là. Quando per l’effetto d’incendio, inondazione, od 
altra causa straordinaria, savànlio Stati distrutti i règistri 
delle sentenze criminali, denunzie, ed informazioni, se di 
dette sentenze, e dei processi esisterà una copia autentica , 
Si avrà quéSta in luogo dell’oiiginaie, e chiunque la ritc- 
■flesse Sarà tenuto di somministrarla alla gìustizià , salvo a 
luì, o a chi ne Sarà il proprietario, il dritto di farsene spe¬ 
dire senZa costo altra co’pia. Se poi della sentenza, e del 
processo più non esista veruna copia autentica, si riassO- 
■tìreranrio eòi iìitt^fò lé infdrmaziòni mancanti j e si pro- 
niinzierà una nuova sentenza, fuorché risultasse con slifficiehti 
^rove de'ì tenore deita medesima , ed il reo vi si volesse 
'«icquialare^ : ■ > ^ * 
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TITOLO VII. • * ^ 

Della Cattura, 

, ì. Non potrà orclinarsHa carceraz.ione d'alcuno, se noo 
vi saranno pi'ecc'iutc le informazioni, e conclusioni del fisco, 
salvo che si trattasse di carcere data per correzione , o 
contro i tcstimonj, quando ciò viene dalle nostre leggi perp 
messo, o nelle circostanze de’cosi infra espresse. 

3 . Potranno però il gran cancelliere, ed il primo presi¬ 
dente, anche senza precedenti informazioni, e conclusioni 
del fisco, ordinare catture, e farle eseguire in ogni occa* 
sione , che loro parrà convenire ; lo stesso sarà lecito al 
relatore, che la la causa, ed all’avvocato fiscale generale, 
i quali ne daranno indi immediatamente l’avviso a chi reg¬ 
gerà il magistrato. 

3 . I relatori, e giudici, che nel procedere in materie ci¬ 
vili riconosceranno che alcuna delle parti possa aver com¬ 
messo qualche delitto di falsità, od altro risultante dagli atti 
^civili, potranno senz’altre informazioni, e conclusioni or¬ 
dinare la cattura ; come pure nel caso che si commettesse 
qualche delitto in loro presenza, o seguisse qualche grave 
perdita di rispetto al tiibunale: e se la perdita di rispetto 
seguisse in tempo, che non fossero in uffizio, verso i pre¬ 
sidenti, senatori, o altri uffiziali dei supremi magistrati, 
decreterà il magistrato la cattura sul solo verbale de' me- 
desimii 

4. Se in còngiuntura d* esecfizioni si farà resistenza agli 
'uscieri, o ad altri, che servono la giustizia, non potrà con¬ 
cedersi la cattura sul solo verbale, che faranno, ma vi si 
l’ichiedorà ancora il detto di due testimonj. 

5 . Non si carcererà alcuno, se non per que’delitti, che 
à forma delle leggi possono richiedere pena corporale, o 
qualche pecuniaria graVe, quando per essa il reo non avesse 
il modo di dare un’ idonea cauzione. 

6 . Quando le^ prove non saranno sufficienti per ordinare 
L catsura,, o là citazione personale, il magistrato;.© giudice» 
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ft«eondo i casi, dovrà o dichiarare chè sì proceda ad ulte* 
l'ioii informazioni, o, quan^lo consti che siami già fatte 
tutte le diligenze possibili, senza che si sieno potute avere 
maggiori prove, previe le conclusioni dei fìsco, decretare 
non essere luogo ad alcuna provvisione^ 

7. Seguita che sìa la cattura, sarà il prigioniero subita* 
mente condotto nelle carceri del tribunalesche 1’ha ordi¬ 
nata, senza poter essere trattenuto nelle case particolari ss 
non quanto porta la necessità della traduzione , ed il peri¬ 
colo d' esser tolto dalle mani della giustizia, sotto pena a 
chi contravvenisse di pagare del proprio tutti i danni, ed 
interessi, ed ogni altra spesa, che la parte facesse. 

8. I prigionieri non potranno in qualunque forma, nè 
sotto qualsivoglia pretesto di podesteria, ossia entratura, 
prendere danari, 0 roba da quelli, che vi saranno dopo di 
essi tradotti, nè perciò sarà lecito ai medesimi di mole¬ 
starli, sotto pene rigorose da ordinarsi economicamente 
dal magistrato , o giudice, nella di cui giurisdizione sond 
le carceri, 

9. Le lettere, o decreti di cattura si rimetteranno agli in» 
tei v'cnienti per il fisco, od ai soldati di giustizia per farle 
eseguire; e si noterà al piede di esse lettere, o decieti il 
giorno, che ne sarà seguita la rimessione. 

10. Si dovrà eseguire la cattura, ancorché gli accusati si 
opponessero, o si appellassero , riservandosi di deferire a 
dette opposizioni, o all’ appello, dopo che saranno stati 
uditi, e dì conoscere, e decidere sopra la loro scarcera¬ 
zione come di ragione. 

11. Ogni volta che sia ordinata la cattura de’rei, potrà 
farsi in qualunque giorno si feriate, che festivo, eziandio 
nel termine della citazione per comparire. 

12. Il magistrato, o giudice, al quale spetta la cognizione 
del delitto, potrà far catturare il reo m qualunque luogo 
de’ nostri stati senza requisitorie. 

; i 5 . Il reo catturato sarà immediatamente riposto nelle 
«àcceri del giudice ^del luogo, ove: è seguito l' arresto ^ dal 







quale lì fari ìndi trarlunre a quelle del giudice, che atri 
ordtnata la cattura sulle requisitorie del medesimo. 

14. Sarà proibito al capitano, luogotenente, brigadiere, 
e ad ognuno de’soldati di giustizia, od altri servienti della 
medesima, di prendere danari, vesti, anni, nè qualsivoglia 
altra cosa, che si trovasse appresso il catturato, o nella di 
lui casa, non riguardante la causa, nemmeno col prek*sto 
del loro diritto, senza che vi preceda 1 ’ ordine di chi ha 
prescritto la cattura, il quale potrà solamente darlo per le 
spese , con farsene un fedele, c diligente inventaro , e de¬ 
positarsi in mano terza, e sicura quelle cose, che non con¬ 
feriscono alla causa , acciocché stiano ivi depositate sin a 
tanto che sia seguita la sentenza, sotto pena per detti ca¬ 
pitano, luogotenente, brigadiere, ed altri soldati di giu¬ 
stizia, che ne occultassero qualche parte, della galera per 
anni due. 

1 5 . Quantunque non siansi prese le informazioni , ne 
sieno precedute le conclusioni del fisco, potranno tuttavia 
i giusdicenti far procedere all' arresto del reo, quando si 
sospettasse della sua fuga , o fosse colto in Jlagranli , od 
a clamore di popolo, o che fosse, o potesse essere causa di 
qualche tumulto, o che il delitto fosse pubblico, ed atroce, 
ed il delinquente notorio. 

16. Quando trattisi di delitto grave potranno altresì \ 
giusdicenti far arrestare la persona , sulla quale cada un 
sospetto, purché questo sia appoggiato a ragionevoli in- 
dizj, e massime d’ una qualche causa, la quale verosimil- 
meitte possa averla indotta a commettere il delitto, c spe¬ 
cialmente se tosto che questo sia seguito ne insorga la 
■pubblica fama relativa alta suddetta causa, od * altrimenti 
ne risulti dalle informative, e relazioni di persone probe, 
e non mai sulle semplici relazioni, e notizie di emissarj, 
spie, o salvo-condottati. 

17. Anche quando s’incontrino persone con robe indossa 
non convenevoli alla loro apparente qualità , e per constf- 
gnenza sospette d’essere state rubate, potranno i giosdi- 
cerni, anzi dovranno farle arrestare; come altresì quando 
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-abbiano qualche-arma proibita ;« cosi pure i vagabondi-; 
o mendicanti validi. 

18. Ordineranno anche, e faranno eseguire V arresto 
delle persone diramate in genere di grassazioni , o di furti, 
ove vi concorra l’asserzione degli amministratori delle co* 
munita, o la loro istanza per 1 arresto dì tali diffamati. 

19. Dovrà altresì ogni giudice informarsi diligeritemetite, 
se nel suo territorio venga a capitare qualche delinquente, 
e fallo immediatamente arrestare, ancorché avesse com¬ 
messo il delitto nel territorio d’un altro. 

ao. I giudici, che non faranno seguire la cattura de’ rei 
con quella diligenza , che esige il servìzio della giustizia-, 
saranno puniti colla privazione de’loro ulfizj, e resi inà¬ 
bili ad esercitarne altri; ed i sindaci, e consiglieri, i quali 
non vi presteranno tutta 1' assistenza , incorreranno nell^ 
pena di scudi trenta in proprio, conVe pure tutti gli altri., 
che rie saranno richiesti, 

21. Ogni governatore, comandante, o uffiziale militare 
potrà ordinare , e far seguire la cattura contro le persone 
eziandio non militari, che avessero delinquilo, o che già 
fossero condannate , come altresì in tutti i casi espressi 
ne’§§. i5. 16. 17., e itì,; ma dovranno subito rimetterle 
ai loro giudici ordinar) , ai quali saranno tenuti di dar 
assìsienza , e man foru ogni, e qualunque volta ne sieno 
richiesti. 

22. Dipendendo la giustizia , ed ingiustizia degli arresti 
da tante circostanze, che possono diversificare i casi, ed 
i delitti, devranno perciò, tanto i giusdicenti, quanto gli 
ufhzìali militari suddetti, usare tutta la prudenza , e cir¬ 
cospezione nell’ ordinarli, di maniera che da un canto si 
cauteli, e promuova il servìzio della giustizia, e dall’altro 
non si rendano con indebiti arresti contabili del pregiudi¬ 
zio, che venisse recato alle persone, e famiglie nella loro 
estimazione , e nelle sostanze. 

sS- Essendo ne’ casi sovra espressi ordinata dai giusdi* 
centi la cattura di qualche persona, o questa venendo loro 
<btgU uffìzialr militari consegnata come stata per loro or- 
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dine arrestata , dovranno i anJdettì giuidicetiti immediata¬ 
mente informarne il sen.itn con la relazione de’ molivi, in 
vista de’ quali ai sarà proceduto all’ arresto, per ricevere 
gli ordini del magistrato, dal quale si prescriverà senz’altro 
il rilascio ogni qualvolta la cattura fosse seguita senza le¬ 
gittimo fondamento ; ed in caso di negligenza tJe’ giusdi¬ 
centi nel recare la pronta informativa suddetta , saranno 
castigati con quella pena, che meglio stimerà i! senato. 

• 34 Quando sarà artestato un individuo, che si supponga 
evaso dalla galera, o da altro luogo di potia , se non si 
dovrà processare per qualche nuovo delitto, il giudice dtd 
luogo dell'airesto acceiterà nella maniera più pronta, e 
sommaria T idealità della persona , sentito 1' ari'estato nelle 
sue risposte; poi trasmetterà gli alti al magistrato, (he ha 
profterita la sentenza di condanna , acciò , se vi è liKigo , 
pronunzi la restituzione del c*indannyto alla pena, senza 
pregiudizio delle pene incorse per 1’ inflazione* 

TITOLO Vili. 

DeW /in nota zio ne beni, 

1. Subito che sarà commesso un delitto, in cui per di¬ 
sposizione delle leggi si farà luogo alla conliscazione dei 
beni, o a grave pena pecuniaria, e rlie si priniipieià a 
procedere contro il dflmqiiente, si trasferirà il segvetaro 
del tribunale con un ufhzialedel lisco alla casa del inedesimo, 
per annotare, coll’assistenza di due testimonj, i di lui beni 
tanto mobili, che immobili. 

a. La suddetta annotazione de’ beni si farà discretamente, 
e senza indagazione soverchia delle cose domestiche, c se¬ 
grete , che non possano influire al dtditto, di cut si tratta. 

5 . Annotandosi i beni a contemplazione della sola pena 
pecuniaria grave, e delle spese, non si farà l'annotazione, 
che per la concorrente loro quantità, benché largamente; 
e potrà anche il reo evitarne il dispendio, offerendo un’ ido¬ 
nea cauzione. 

4* occasione $' inibisce ai giudici, ai procuratori 
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fiscali, ai segretari, ed a qualsivoglia altro uffiziale di giu* 
sttzia, ili porhife, o far trasportare alle loro case, o altrove, 
qualsivoglia quantità di danari, mobili, efletti, frutti, o 
altro, che appartenga al delinquente, sotto pena della pri¬ 
vazione de*loro uffizj, e del doppio valore; a riserva, che. 
fossero cose concernenti il delitto, nel qual caso dovrà pre¬ 
cederne la descrizione, e concessione di testimoniali al fisco. 

5 . Se le persone, appresso le quali si ritrovano i beni 
del delinquente, saranno idonee a rappresentare, quanto 
agl’ immobili, i loro frutti , o prezzi di essi, e quanto ai 
mobili, e semoventi, il loro valore , quando venissero sot¬ 
traiti , SI rilascieranno alle medesime, ricevutane prima 1 ob-. 
Lligazione, e la promessa di presentarli ogni qual volta 
ne sai'anno richiesti. 

6. Non essendo quelle sufficientemente idonee, si do¬ 
vranno rimettere in mano di altra persona, che sia sicura, 
sotto pena , per quello, che farà, o farà fare T inventaro, di 
pagare 1' equivalente del proprio. 

7. Non si potrà stabilire per amministratore, economo,' 
o depositario de' beni annotati verun parente, o domestico 
di ricevidori, o fitta)uoli del nostro demanio. 

8. Se fra le cose annotate ve ne saranno alcune in istato 
di perire in pochi giorni, o di notabilmente deteriorarsi' 
colla tardanza, dovranno i relatori, o giudici ordinarne la 
vendit.'!, e surrogarvi il prezzo. 

9. Ni un’ altra vendita delle cose annotate, fuori del caso 
sopraddetto, potrà farsi senz' ordine del magistrato, o di 
queir altro tribunale, avanti cui dipende la causa, e pre¬ 
cedente il dovuto estimo, con inibizione agli uffiziali di 
giustizia, e del fisco di comprarne alcuna direttamente, o 
indirettamente, sotto la stessa pena della privazione dell* 
uffizio, e del doppio valore. 

10. Nel trasmettere al senato il processo, che si sarà for¬ 
mato contro il delinquente , dovranno i giusdicenti unirvi 
anche gli atti dell’annotazione de’beni, o loro sequestro, 
come altresì quelli d’ ogni distrazione de’ medesinii.| che fos¬ 
sero seguiti. 
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TITOLO IX. 

De^ Custodi delle carceri. 

• I. Subito che ì delinquenti saranno condotti alle prigioni,' 
dovranno i custodi di esse tarli porre in carceri segi'ete, ed 
anche separate, se vi sarà il comodo, di maniera che tanto 
avanti, che dopo gl’interrogator] non possano avei'e collo¬ 
quio con alcuno, salvo che venga altrinienli ordinato. 

3 . Non permetteranno essi custodi, che i detenuti nelle 
carceri segrete abbiano inch'ostro , calamajo, o carta, senza 
licenza del giusdicente, ed, avendola, avvei tiranno, che 
non iscrivano, nè ricevano lettere, salvo che siano da esso 
vedute , sotto pena della privazione de* loro ul/izj , da in¬ 
corrersi ogni qual volta contravverranno tanto a questa, 
quanto alla precedente disposizione. 

^ 5 . Passati giorni otto dacihè i rei siano stati detenuti 

nelle prigioni seccete , ne porgeranno la notizia al primo 
presidente , reggente, o giudice rispettivamente , perchè vi 
provvedano. 

4 * Non potranno porre , o levare ai prigionieri ì ferri 
dalle mani, o dai piedi, nè inrli passare da una prigione 
all’altra, seoZti licenza del presidente, relatore, o giud're, 
salvo che I’ urgenza fosse tale , eh.* non avessero tempo di 
chiedergliela; nel qual caso sarà ciò loro permesso di fare, 
con che ne portino ai medesimi immediatamente 1'avviso. 

5 . Saranno obbligati d'invigilare alla sicurezza, e puli¬ 
tezza delle carceri ; di fare la visita di esse duo volte in 
ciascuna notte, e tre in ogni giorno; e di avvisare chi 
regge il magistrato, o il giudice, se alcuno de'carcerali 
cadesse in qualche infermità, accioet hè sia opportunamente 
visitato, e curato, e non vi perda per soven hio patimento 
la vita, e , venendo alcuno di .essi a morte, non permet¬ 
teranno, che sia sepolto senza licenza. 

6. Faranno amministrare ì santi sagramenti ne’tempi de¬ 
biti da quel confessore, che sarà giudicato a proposito dai 












snagìstrato, d giu<3ice, e specialmetite nella santa Pasqua 9 ^ 
e nelle feste solenni. 

l)ov la II no eglino provvede re i detenuti per delitti 
pravi, ed atroci de’ neccssarj alimi;nti a proporzione della 
loro qualità, per conseguirne quel rimborso « che ad essi 
«arà dovuto, ed eziandio di quel di più che richiedessero 
•a loro spese, e per ta loro onesta soddìsiazione , prece*- 
denfe la licenza del presidente, reggente, o giudice ; non 
permetteranno però, che a tal sorta di delinquenti siano 
somministrate cose comesti bili, o potabili da veiun altro » 
benché domestico, o amico de' medesimi. 

8* Sarà loro proibito di ricevere da qualsivoglia personà. 
oro, argento, o altra qualunque cosa da portarsi ai de* 
bnquenti suddetti. 

9. Sarà permesso ai carcerati per gli altri delitti di poter 
far venire gli alimenti dai loro parenti , o altri, senza essere 
obbligati a prenderli dai custodi, purché il tutto si rimetta 
in mano de’ medesimi, e che sia da essi .visitato. 

10. Saranno i custodi tenuti a tenere un registro scritto 
a due colonne, in una delle quali scriveranno di giorno 
in giorno i nomi, e cognomi de* prigionieri, che saranno 
condotti in carcere , notando da chi, per qual causa , di' 
qual ordine vi siano condotti, e se per causa civile, o cri¬ 
minale ; e nell’altra registreranno il giorno dell’ ingresso 
nelle carceri, e ded rilascio, odiscarico di detti prigionieri. 

11. Si proibisce ai custodi suddetti di mettere in libertà 
alcun detenuto per cause criminali, se prima non si'a se¬ 
guito r ordine legittimo della scarcerazione, e non abbiano 
avuto dal segretaro il rilascio in iscritto, sotto pena di 
soggiacere al medesimo castigo, che si sarebbe imposto al 
detenuto, se non fosse stato scarcerato. 

T2. Osserveranno nel resto gli ordini, e le regole, che 
nello occorrenze de’ casi verranno loro prescritte dal sena¬ 
to , dai reggenti, o dagli altri rispettivi giudici, sotto le 
pene, che parrà ai medesimi d’imporre. 
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tiTOLO X, 

Delle Visite de^ carcerati. 

f. CÌ 35 cun giudice visiterà ogni cito giorni coll*assistenza 
del suo segreUio i detenuti, che si troveranno nelle carceri 
dipendenti dal suo tribunale, sentendo io stato loro, ed in 
particolare come sieno assistiti nelle difese dai loro avvocati, 
< procuratori, prenJendo per essi quelle risoluzioni , che 
persuaderà la giustizia : dovrà altresì ogni mese dare ragp 
guaglio ali* intendente della provincia tanto del detenuti, 
quanto delle riparazioni delle carceri, che si credessero 
necessarie , e ciò tutto sotto pena di lire cento, 

3 . Si noterà nelle visite il nome, c cognome de* prigioy 
nieri col tìtolo del deiirto. Le comunità dovranno ogni sei 
mesi eleggere uno, o due membri del loro consiglio, ac¬ 
ciocché assistano a dette visite, e si adoperino per la spe¬ 
dizione de’ loro processi. 

3. 11 relatore ebdomadario dovrà una volta la settimana 
trasferirsi per parte del magistrato a far la visita nelle di 
lui carceri, e con esso, in luogo dei deputati delle comu- 
Ttità, assisteranno l’avvocato, c procuratore de^ poveri, o 
altri procuratori, se qualche carcerato gli avesse partico¬ 
lari , ed il segretaro , per lame la relazione al magistrato. 

4, Oltre la suddetta visita ebdomadaria dovranno i ma¬ 

gistrati del senato, e della camera in vicinanza delle feste 
del SS.“'’ Natale, di Pasqua di risurrezione, e della Nati¬ 
vità della beatissima Vergine, procedere ad una visita ge¬ 
nerale de’ carcerati, che da essi dipendono, facendoli pre¬ 
sentare al suo cospetto. Quanto ai detenuti nelle provincie, 
gl' intendenti, i consiglj di giustizia, e i giudici procede¬ 
ranno venti giorni prima a detta visita , ed , essa fatta , 
trasmetteranno immediatamente ai suddetti magistrati une 
nota succinta dei carcerati, descrivendoli in essa per nome, 
cognome, patria, et.^ , e condii^ione loro, col titolo del 
delitto di ognuno di èssi, e da che tempo' si trovano 
detenuti. . • : * * 
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$, Dfelti m agi striti J segliifa la loro'visita ^enferale, e^rì* 
(pevute le note liti’ tnburidli loro aubalrerni, metrcranno ili 
rpla^^one separata que’ prigionieri, che stimeranno esserò 
in istaio <li potere sperare gU effetti della nostra clemenz.a 
per casi gr.ixiabili, descrivendoli come sopra ^ senza omet¬ 
tere ^alcuna circostanza essenziale, ebe possa impedire, O 
,iacililare la grazia^ , 

6. S’intenderanno graziabili, per essere descritti in dettà 
relazione, di visite que’delitti, che non meritano di iord 
natura più che una pena leggiera .afflittiva, o che saranno 
àccompagnati dalla minor tiò, o vecchiezr^a dei delinquen* 
ti; <> d.a altre circostanze, volendo però, che sempre restino 
esclusi 1 recidivi.,, .. . 

i, 7. Sarà cura del senato di far tenere ben provvisti ì car* 
cerati di sperirt.tìntati medici , ccrusici., e di speziali , che 
dovranno essere da Noi patentati; ed avrà attenzione.cbtó 
aleno di conosciuta probità, e di fedeltà sperimentata. 

TITOLO XL . 

Costituti f ossiano Esami de^ carcerati* 

1. Al!'esame degli accusati potrà procedersi ne’giorni si 
feriali; come non teriati, e si esairtLiieraiino il piti presto 
che sia possibile , ed al più lungo dentro le ventìqnatti*' 
ore, dopò che saranno carcerati, se lo stato degli atti lo 
permetto. 

. a. Venendo arrestato il reo dopo compitele informazio* 
ni, se non si procederà al suo esame fra il termine sopra 
stabilito, oltre ia refezione de’danni , ed interessi per la 
ritardata detenzidne, soggiaceranno anche, i relatori, e giu* 
.dici alla pena di scudi dieci, nella quale incorreranno pure 
u Ih zia li de! iVscO, che, seguito l*.arresto, non ne daranno 
«d essi impiediatamcnte 1* avviso. 

5. Accadendo , che il relatore, il quale avrà proceduto 
.alle informazioni,;,; sia in tal tempo assente, ammalato, ò 
sdl.t'inuAnti impedito, sarà obbligo degli avvocati fiscali 
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ferali, é provinciali di pórgere'il sadJetto avvisò al primo 
prtìsidentu, o reggente ^ il (juale duputtirà im medi a lamento 
un altro relatore, prefiggendogli quel breve termine, che 
Stimerà, per procedere all’ esame suddetto. Se poi la causa 
Sara avanti un tribunale subalterno, di cui il giudice, che 
avrà prese le intuìniaz,ioni, sìa anche egli come sopra im* 
pedilo, dovranno gli avvocati, e procuratori fìscali darne 
parte ai loro luogotenenti , i quali saranno , sotto le me¬ 
desime pene, tenuti a procedere aU’esame del reo fra giorni 
due, ed anche nel termine di ventiquattrore, quando lo 
informazioni fossero state prese da loro medesimi. 

4. T rattanJosi di persone state prese in Jlnfranti, do¬ 
vranno sottoporsi air esame subito che saranno arrestato , 
c s interrogheranno eziandio sul campo, se ìi giudice sì 
ritrovasse sul luogo. 

5. Quando le conclusioni del fisco non importeranno che 
la sola inquisizione, e citazione, se il titolo del delitto non 
pollerà pena afflittiva, presentandosi il reo per dare le sue 
TÌspostc, non potrà darsegli 1 * arresto, ma si prenderanno 
le medesime dal relatore, o giudice nelle loro case, o nel 
luogo del tribunale ; e ne' casi, ne’ quali sarà necessaria la 
ripetizione, si monirà a doversi presentare a giorno certo 
per esse» e ripetilo. 

6 . Trovandosi nelle forze della giustizia più rei, ché 

sieno colpevoli del medesimo delitto, dovrà ciascuno di 
essi sep'vrdtamente essere esaminato. * 

7. All'esame de'rei non potrà intervenire alcun consulr 

tore , o procuratore per i niedesimi, e nernmeno il cura¬ 
tore , quando si traiti di minori. ' 

8. Prima che s’tncominei l’esame de’rei, dovrà darsi ai 
medesimi il giuramento di dire la verità, quanto al fatte 
altrui, c quanto al fatto proprio si cortiminerà loro quella 
pena pccuniaria, che secondo la qualità derdelitto, e della 
persona sarà creduta a proposito , purché non ‘ sia mag¬ 
giore di quella, che possa richiedere il delitto medesimo. 

cj. Gl’ irttcìTogarorj, che si faranno airei, si scrìveranno 
negli atti al disteso , c non ceterati ^ sì perché possa co- 
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noscersi, se talvolta fossero suggestivi , si perchè chiara*' 
mente si veda , se ad essi convenga ia risposta de' medesimi* 
IO. A lungo parimenti si scriveranno le risposte de’rei, 
e si riceveranno in prima persona, per esprimere con più 
distinzione il loro sentimento, 

1 K Si formeranno regolarmente i loro interrogatorj sopra 
le informazioni, che si sono prese, e non sopra le querele, 
denunzie, ed altre segrete memorie degli istigatori. 

12. Potranno coniinuarsi gl’interrogatorj per più giorni,' 
ae In materia T esige, e sottoporsi il reo all' esame tante 
volte, quante taccia di bisogno, per verificare il delitto^ 
e gli si leggeranno gl’ intérrogalorj e le lisposte chiaramente. 

I 3, Saia proibito ai relatori, e giudici nel procedere agli 
interrogatorj di usare veruna sorta di minacele , nè alcuna 
promessa d’ inipuaità per ricavare la conlessione degli ac¬ 
cusati, sotto pena della privazione dell’uffizio, e della 
nullità deir esame. 

i4 Ksoiteranno però i delinquenti a dire la verità, rap-* 
presentando ai medesimi 1’ importanza del giuramento ris¬ 
petto alla persona altrui, e comminerauuo, loro che quanto’ 
ad essi, sì procederà con quei rigori, che saranno portati 
dalla giustizia , se persìsteranno nella negativa. 

i 5 . Essendo presentata alla giustizia qualche cosa, eh» 
conferisca alla piova del delitto, come armi, mobìli, o si¬ 
mili, si dovrà anteporre al reo, perchè ne segua la rico¬ 
gnizione, descrivendo se la riconosca per sua, o la neghi; 
e quando sia negativo, si continuerà nondimeno ad inter¬ 
rogarlo sulle qualità di essa, per convincerlo; rispetto però' 
alle cose furtive , che stante la contumacia a principio del'- 
reo sì fossero restituite, basterà d'interrogarlo sulle qualità 
delie medesime. 

, i6. Essendo V accusato sordo, o muto di modo, che' 

non possa rispondere, o udire gl' interrogatorj , sarà al' 
medesimo nominato un curatore vx officio si che sìa pratico' 
del modo, con cui suole farsi intendere, il quale dovrà' 
prestare il giuramento nelle mani del relatore , o giudice 
di bvne, e fedelmente difendere ì’accusato-, di non ri vela 
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ad dlcuno i suddetti intcrrogatorj, c risposte, e di riferire 
con sincerità quello, die potrà ntrdrre per segni , per cen¬ 
ni « o altrimenti, dult* accusato. 

17. Il muto, o sordo, che saprà scrivere, potrà scrivere 
<U sua mano, e sottoscrivere le sue risposte, e ripulse 
contro i tesùmonj in compagnia del curatore, il quale sutà 
anche tenuto a soltosi riversi, sotto pena di nullnà. I 

18. Non sapendo il sordo, o muto, o non volendo scri¬ 
vere, il curatore risponderà in sua presenza, come farebbe 
l’accusato, c saranno praticate, ed osservate le medesime 
formalità. 

iQt. Dovendosi ricevere le risposte dì qualche straniero, 
di cui non fosse inteso l'idioma, si prenderà un interprete 
perito, a cui si iaià prestare il giuramento dì fedelmente 
Spiegare all'accusato gl'interrogaiorj , di riferire le di lui 
|i s poste, e di non rivelare come sopra; e quando. T esi¬ 
genza del caso portasse di prendere un altro interprete di 
interprete, se gli farà prestare il medesimo giurainento. 

^o. Ove ricusi il detenuto di rispondere agl* interrogaiorj, 
che gli saranno fatti, o rispondendo dia segni di paz'/.io , 
che precedenti le dovute norizie possa credersi finta, dovrà 
avvertii'si, che col persistere a non volere rispondere non- 
farà che aggiungere un indizio di pìfi per la sua convin¬ 
zione, c si dovrà in.fatti tale ostinazione riputare come un. 
indizio di reità. « 

31 . Se l’accusato ricuserà di rispondere, perchè abbia 
allegato l'incompetenza del giudice, e faccia perciò istanza. 
4 ’ essere rimesso al suo tribunale contpetente, si conoscerà 
sommariamente, e si deciduià sopra tale declinaloria come, 
di ragione. 

32 . Quando il reo avrà distintamente confessato il delitto; 
colle sue qualità, ed abbia ratificato la sua ronlcssiòne , 
che gli.sarà letta subito che sia terminato l’esame avanti; 
che da lui sia soscriUo, e questa resti verificata colle do¬ 
vute circostanze , ed indizj, non sarà necessaria altra ri-, 
petizione^ nè per esso, nè per i testiinonj ; ma terminari 

Qiù 6*interwlerà per essa aperto, e pubblicato il.prov^ 















cessole se gli assegnerà lin termine' di giorni otto à dirè 
le cause, pt;r l« quali non abbia luogo la pena, che'iiie* 
rita il delitto da fesso confessato, intimandogli d’eleggere, 
a tale eifetto il suo avvocato, e procuratore, t 

aS. Se poi. la confessione del reo non restasse sufficieti*' 
temente amminìcolata dagT indiz], e prove del processò*, o- 
fosse il reo negativo, dovià ripetersi dopo quel' breve'Spa» 
zio di tempo , che si stinieià , purché non sia minore dì 
tre ore, e persistendo, s’assegnerà a difesa nel; tempo infra 
stabilito. ^ ' ■; ~ J 

24. Ael caso 4 che il delitto meriti pena afflittiva, o cha 

il reo sia negativo sopra il delitto principale,, o sopra lo 
qualità aggravanti, che l'accompagnano e che le prove» 
o gli indizj non sicno sufficienti per convincerlo , potrà 
dcvenirsi al confronto fra i testimonj, ed Ì1 reo, per vederej 
se commosso dalla loro presenza si risolva a confessare lai 
verità, > . 

25 . Si descriveranno minutamente in occasione del con-v 

fronto i moti, i gesti, e i cambiamenti di colore del reo,t 
la timidità, o animosità-dell’uno , e dell’altro, e ttìtta 
quello, che da essi sarà detto, e replicaio^ • * 

26. Dipenderà, dal prudente arbitrio di chi procede air^ 

esame, di ■ valersi della confrontazione, qpando non.pos¬ 
sano aversi altronde maggiori' prove, o indizi- del delitto^; 
riflettendo alla.qualità del reo, e, del testimonio, ed alla* 
maggior costanza di essi ; ma non dovrà mai valersene 
quando il reo sia confesso, o convinto, , ' ' 

. 27. Occonendo, che le prove contro il reo negativo di**^ 
pendessero dalle risposte d’altri complici, si deverrà airi 
confronto, per vedere , se il medesimo si disponesse' a 
confessare. - ' ■ < ' 

. 28, Dovranno i relatori, e giudici nelt’ esaminare i rci^ 
negativi fare ad essi diligente ni ente evacuare tutte le cir¬ 
costanze, colle quali possono coprire il delitto, e special-» 
mente gli obbligheranno ad espnmere il luogo, doversi» 
ritrovavano nel tempo, che esso è stato commesso, i testi-j 
monj, che adducono in comprova del loro detto j 0 
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in lai occasione', e ciò per escludere la negativa coartata; 
o sia la prova dell’ alibi, 

_ 29. Se^ il reo persiste nella sua negativa, tei'minate che 
Sieno le intorniationi, e se il Hsco non crede di poter fare 
altre diligenze, s esaminerà Duovamente il reo, contest«n- 
dogli le presunzioni, e gri.idizj , che contro di esso mi* 
Iitano; e.stando lulUvia negativo, se gli dichiarerà, che, 
non ostante la di lui negativa, il fisco lo tiene reo di r^ucl 
delitto , di cui è accusato, e perciò meritevole delle [iene 
al medesimo dovute, interpellandolo ad elefigersi Tavvo# 

calo, e procuratore, acciocché possano dilendere la sua 
causa, 

, 5 o, S interrogherà il procuratore del reo, se voglia a vero 
per debitaineiite esaminati i lesiimon} , che contro di lui 
hanno deposlo, e dedurre qu.ilchc interrogatorio, sopra 
t , cui debbano ad istanza d'esso esaminarsi. 

'^ 5 i. Potià il reo dopo un breve , e segreto rollorpiin col 

suo procuratore eleggere , se voglia « "non avere per d« bi- 
tamente esaminati i testimonj, o voglia -, che siano nuova- 
'aientc a sua istanza interrogati, o.sia ripetiti; e nel caso, 
che voglia averii per debitamente esanunati, s’intenderà 
per esso aperto, e pubblicato il processo. 

- Sa. Quando poi eleggesse di voler dare i suoi interro- 
gatorj, gli sarà suggerito il nome, cognome, e patita di 
essi, esclusi quelli, co’quali fosse seguito il confronto, e 
gli sarà assegnato il termine di due giorni a presentare i 
detti inteiTogator}, intimandogli, che se in detto tempo non 
SI presenteranno , non sarà più ammesso a presentarli , e 
s’ avranno senz' altro per rqietìti i testimonj. 

53 . Presentandosi gl' interrogator], si richiameranno in 
giudizio i testimonj, che dovranno interrogarsi, e, citato' 
il procuratore del reo a vederli giurare, si faià rimuovere, 
prestato che abbia ciascuno il giuramento, e coll’assistenza, 
del fisco sarà letto separatamente'ad ogni testimonio il suo 
esame, interrogandolo, se sia quello stesso dal medesimo 
fatto! sarà quindi interrogato sovra le interrogazioni, che 1. 
saxaano state presentate dal reo, descrivendosi dal gegietarai. 
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l« sue risposte, che dovi^anno essere «cétiitè J e soscritta 
colle formdhfà sovra espresse. 

$4* i testirtloaj, che in tal occasione ritrattassero, o »a* 
riassero il toro detto in cose sos'anaiali,. snranno castigati 
come ialsiirj, e spergiuri, s^jconJo ie circostanze de’casi* 
S 5 . Interrogati, che sieno i tesiimonj, si avranno per 
pubblicate le inroraiazioni colle risposte date ai suddetti 
interrogatorj, 

$6. Nc*delitti , che richiedano la cattut^a, non potrà u* 
dirsi il nt*o , se non si costituirà nelle carceri ; c compa? 
rendo av.ititi il giudice in^ qu^debe luogo, dove non si tro» 
vino carceri, si farà arrestare, e tradurre dove sarà stincata 
più opportuno. * , 

37. Ne’delitti di lesa Maestà in primo grado, non sari 
necessario d’osservare le suddette regole, ma si.potiàpro» 
cedere secondo il disposto della ragion naturale, e delle 
genti, o nei termini dell’ estravagante ad reprhnendum , 
oppure valersi di qu into si dirà ne! tit. 16 circa il mode 


di procedere eas abrupto. 


TITOLO XIL rf 


• '>■11 ^2 -r|T 
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1. Nelle cause criminali avanti il senato, ed j <:ottsigì| 
di giustizia, per la più pronta spedizione di esse» c più 
/scile, ed esatta dilesa de’ rei, abbiamo destinato per il loro 
patrocinio 1’avvocato,-e procuralore de’.polveri, salvo che, 
trattami osi di più inquisiti, fosse tra di loro incoitipalìbile 
la stessa difesa , o che ì rei , per declinare dal loro patror 
ciniò avessero de’giusti motivi, .che dovranno rappresen¬ 
tare al primo presidente, o reggente. Avranno però sem¬ 
pre i i-el la libertà d'eleggersi anche per condifeusorì alcgi 
avvocati* ■ , , > 

S. NeiJe cause vieitenti avanti i tribunali subalterni s’in- 






Si ^ f 

^ non essendOffi, potrà il 1*60 eteg^^rsi pet avvocati, C 
procuratoli quelli, che gli piaceranno, i quali non uo- 
TTiinno ficusare a veruno senza legittima causa il patroci- 
■ ilio, sotto pena di. essere interdetti dall'eseteizio della loro 
‘ professione. ISe! raso, che il reo non elegga, gli verranno 
‘ lAcputati dal giudice; c si gli uni, che gli altri, dovranno 
èssere soddisfatti delle loro fatiche, quando non si tratti l 
sci veramente poveri. 

» 5 . Nella ptibbiicazionó, che si farà al reo del processo 

sntormativo, si ordinerà che gliene sia data subito copia, 
o che sia comunicata al suo avvocato , a procuratore, se 

cosi il reo eleggerà. . ‘ . . 

4. La comunicazione, o copia del processo iinormo 
non si ritarderà, ancorché vi fossero complici asservii, e 
«ontamaci , precedente però in questo caso il , 

di non riv^iUre il contervuto del medesimo, se ^ 

l’avvocalo, o procuratore de* poveri, ed ® JL/ 

eoncorresseeo cii costanze tali, per le * * er *^aUrimenQ 
giudice della causa stimasse necessario di dove 

proccd^erc^^^^ ta suddetta copia o comunicazione nel ter¬ 
mine che si stimerà conveniente, secondo il grosso volume 
deoU 'atti, dèlie prodotte, o delle informazioni. 

6 11 rèo in persona dot suo avvocato, o erocuratore . 
Uvufa copia , 0 fomuhicazione del ptocesso iirforma , 
«ri g-Iomi it.o di wmpo per darò le ripulae a. tesi™^, 
del ftst'O. e dedurre lotto quello, che vorrà per sua , 

,*d ahrf iiomi quindici por lame le prove, passai. . quali 
^i avrà l^èMmeVer pubblicatot se sa,à seguito, e non 
ossen-Jo segutto, non sarà più, il 

• ?, Non s* ammelteranno a difesa de rei a p 

•ènti li r^r i quali si vorranno provare le ripulse date ^M 
. o che venissero in .cpnscgu.n« delle risposte 
Wo o che non Insterò alle medesime rontrarti. 

• « ’l ranitoli • che si'dodiirranrio per ta dilesa de rei, 

.• amLucCò; senaa il; vis, dei!avvocato fiscale genera^ 

e degli-arvocali liseaji-ttspetiivamenlea . ...- 
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t). Piìr V esame si osserverà il dispósto tleììa presente? 
iti lib. i. dt. 34- R^ispeCto pero al niitnero de* testi-, 
mori) , potranno i magislrati supremi animetterne olire all’ 
ivi (issalo, se cosi stinirranno in qualche caso necessario^ 
per conipiivicnto delle difese de* rei. 

Jo. Pubblicato 1’esame debreo , . non sarà più ammésso 
a lìeJiirre nuovi capitoli, salvo che pei parte del fisco Sieno 
fìitti altri incurnbenii, che diano • luogo alle nuovo dedu* 
zioni ; o lo stesso s’ osserverà cj[Ucindo P esame sarà già. 
principiato. 

11. Siguita la pubblicazione, ed avutasi dal fisco' la.to-* 

pia doli’esame , avrà gtorrii eirK|ue per opporre^ ed il reO; 
altri cinque giorni per replicare j ma se il fisco nulla op- 
pone , s’ istruirà sena’ altro la 'causa a sentenzia. > 

12. Se il fisco avrà oppostoi spirato il termine assegnato 

al reo per la replica, si ni e l te ià pure ;1 a-.causa a sentenza^ 
precedenti le conclusioni fiscali, delle quali si darà copia 
all’avvocalo del reo ,• acciocché dia altresì II medesimo le 
sue. conclusioni dcfensionalii . , 

13. Non ostante l'assegnazione de’termini ^ e la pubbli* 

cagione degli atti, potrà i! fisco dedurre tutte, quelle nuove 
prove, che gh sopraggiungessero , le quali se. gU ammeti 
teranno in qualunque tempo, purché non sia sentenziato: 
questo, privilegio del fisco noiit s’estenderà però a favore 
de’ querelanti. . .. : 

14 . Quando si. faranno relazioni di processi .Criminali in 

CQMliimacia , tanto per cause definitive, che incidenti, rv,on 
si permetteià la presenza di persona alcuna j tolti gli utfi- 
ziali del fisco, . 

i5.. Potrà, anche assistervi l'avvocato de.’poveri, stante 

il solenne giuraiiicuko , che ha della segretezza ; nsa. no(ì 
'avrà luogo,di discorrere , o motivare cosa alcuna a (avoré 
del contLiinace, salvo che indicasse qualche nullità-sopra il 
-processo, o l’inquisizione. ... , 

- 16. Nelle, altre cause potranno intervenire non solo l’av¬ 
vocato, e procura ture de'poveri.,; ina .anche, a! tri difensori, 

iy.‘TralCaudosi di delltli .méntevxiU di morte .0 della 

.e 
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Inalerà pcrpMna, potrà t<jr(ersi il reo nelle carceri segrete; 
£nattantochc sieno terminate le sue difese, purché gli sì 
8ia comodo di potere colle dovute cautelo aver colloquio 
col suo procuratore, ed avvocato. 

TITOLO XIII. 

Della CUcùone de^ rei^ e del Modo di procedere 

in coniumacia, 

1. Non csscniosi potuto catturare il delinquente, ed es¬ 
sendosi terminate le informazioni, precedenti le conclusioni 
Escali, dovrà esso citarsi a comparire personalrnente per 
difendersi, e rispondere alle interrogazioni tìseali. 

d. In una sola citazione si comprenderanno tre citazio¬ 
ni, assegnando in essa tre brevi termini correnti, uno spi¬ 
rato r altro, cioè tre giorni per la prima, tre per la seconda, 
ad otto per la terza, coll' espressione in questa dell'asse¬ 
gnazione, precedenti le conclusioni fiscali, ad udir la sen¬ 
tenza; ed essi passati, s’avrà per-contumace. 

3 . Nelle cause di delitti, che portano pena afflittiva, si 
farà la citazione a suon di tromba , o di tamburo , o di 
illro strumento equivalente, ed a voce di grida avanti la 
Casa della solita, ed ultima abitazione del reo, e, trattan¬ 
dosi di soldati, avanti il quartiere detto volgarrnento la 
Caserma , dove in ulti rito luogo obitavanq. 

4. S'attaccherà'la citazione cosi pubblicata alla porta, d 
muraglia della medesima citazione, o caserma ; c, tratta^ 
dosi di persona, che non abitasse ne’ nostri stali, si pub* 
blieberà , ed affiggerà alla porta del tribiluale. Negli altri 
delitti, che non esigono pena affiitiiva, basterà, che segua 
fri persona, o alla casa d’abitazione del reo; e non avendo 
élc-una abitazione certa, od .essendo assente dagli Stati , si 
citerà avanti la porta del tribunale. 

5. Basterà, che nella citazione si esprima il titolo del 
delitto, per cui si sono prese le informazioni, il mese, ed 
anno, in cui -è statoocommesso^ .ed aìKbe il giorno, se di ' 
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esso ne risulterà tlal processo, sen?;a necessità di fare altre 
espressioni, e dicbiaragioni Gonccrnenti il medesimo : vi 
et esprimerà altresì il nome del magistrato, o giudice, ppt 
ordine di cui sarà fatta, , ' 

6. Sarà obbligo del segretaro di notare, dopo trascorso 
ciascuno di detti termini, che il reo non è comparso, o di 
tenere un esalto registro delle fedì contumaciali, senza che 
sia necessario, che dal fisco s’accusi la di lui contumacia» 

7. Procedendosi contro un reo, che sia fuggito dalle car-^ 
ceri dopo di essere stato esaminato, non si citerà che cori 
un solo termine per vedere assegnare ne’meriti Ja causa ri 
sentenza, e per essa condannarsi conforme sarà di giusuzia^j 
precedenti le conclusioni del fìsco: il che pure avrà luogo 
in caso, che fosse fuggito dopo essere stato rilasciato me¬ 
diante soltoinessionc, ò sicurtà di rappresentarsi. 

8. Se però il reo fosse fuggito avanti gl’interrog^torj, 9 
si volesse anche processare sopra detta fuga, d rqttufa 
delie carceri, o si fossero prese maggiori informaziqni so-., 
pra il delitto principale, in tali casi si procederà contrQ 
di lui formalmente in contumacia nella maniera prescritta, 

f). La sola fuga del reo, eziandio con rottura d^lle car-? 
ceri, non farà, che il delitto del medesimo s’abbia pe)f' 
confessato, ma si punirà per la suddetta rottura colla ca-^ 
tena a tempo, oltre la pena, a cui dovrà di ragione sog¬ 
giacere per il delitto principale. ^ 

10. Coloro, che in qualsivoglia modo somministr€rapn9 

ai carcerati ferri, od altri stroroenti per rompere le carceri, 
incorreranno nella pena della galera per anni due* se po^ 
le romperanno eglino medesimi" per d^r luo^o alfa fuga del 
detenuti, o tenteranno di levare qualcheduno dalle mani 
della giustizia, saranno condannati alla pena deliri galera 
per anni dieci, od altra maggiore, ove le cirèpsunze dcl 
caso persuadano di aggravarlà: e quando per [a roUurri 
delle carceri seguisse la fuga de’carcerati, p si giugnesse 
a levarne alcuno dalle mani della giustiziasi puriirrinfio 
colla galera perpetua. . 

11. Dovendosi citare in contumacia per un nuovo de* 
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Ulto aldino, che gìTi fosse rnnrlannato , o inquisirò per 
altri djilitti pi-i't C'Wnli, m; f^li (.It. ruii (UT (juosii uclla d- 
ta/joiio un Stjlvo*con»l«iUo; il clic pero ) trihunuii iiili iiuri 
al acnatii non poir.irmo l.ne senza suo ordine, > 

I?.. INi’.l caso ' file alcnno «le nustri nidj;isH*ati supremi 
(ìel;l.‘a l.ii' l'ilaie fjvialcnc are usalo già stato iiupiisito, o coiit 
(J atiiialo per altil tlcliiti <li cogjitizioiic J altro supremo ma* 
glstralu, il salvo comlotto s.uà oflci io, etl atroi ilaio 
quel iiiagistr.ito , a i ui sprli.i I * rng'iiztonc ile'ik Imi pic- 
CoU-iili , sull’isl.tnza , ' he ne vena l.ilta dall avvor.dlo il* 
scale gencidlc, o d.il proèiiraiore generale rispeliivamcnie 
SfCOiiUo t esigenza tic* fjsi. Quanto poi ai disertori delio 
Itustre trup|)e 1 «jve dckha accordarsi loio qiiilclie salvo* 
cónJotto, spetterà la roncessione dt esso a qmd magistrato 
supremo, tUe procede conno de’nimli*stmi per <.iU.dehe 

nuovo dciiiio; conciò però rive dello salvo (OndoUo venga, 

prima d'csegtiiisi , registralo uH'uliizio dell uditore gene¬ 
rai^ dt guerra. ... 

i3. Lo stesso si osserverà sempre, th^ 
deUuo sarà, necessaria la dcposizume di un qual he terti- 
nioiuo iiiouisiio, o condannato; ed il ter,mine, clic se gl 
^ss.-gneià SI regolerà nell* uno, e nel!’altro caso Serondo, 
che possa esigere il di lui accesso, soggiorno, « iitotno. 

■ (4. Se II rontUMuee reo di delitto, il quale non porti 

lina t.cna corporale, losse. talmente mipcduo da quale lie 
hiicnnità, che non pot.-sse comparire in giudizio ne 
in delta citazione espresso senza evidriite pcrico o i 

Vita, |^otr^l l ostituirc un procuratore speciale per < orna - 
daic una proroga di detti termini, esiket'dosi proulo a rt^ 
sVuuirsi ogni volta, die U Stia salute lo permetta, e 
di*,a*ido it luogo dove si ritrova. • , 

1 5. ÌV'on potrà il (>roforatore lar altr.i istanza m ^ 
del reo contoniacc , che dimostrare sominuruimenit per 
mezzo dello attestazioni aiiteiiticUe del medico, o i r ce ,, 
rustco la verità dell’esposto; volesse dedutre qua rie. 

fj^iohe toccarne la causa, non sarà udÌto.^ 

1,0.. Se si traltcrà di delitto, di cui il titolo possa me- . 
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rifare una pena corporale, il relatore, o gindicc si porterà 
su! luogo, Ut*! cjunie st trova ti reo, ed osserverà, se ve¬ 
ramente il suo stato permetta d’ essere tradotto alte car¬ 
ceri ; e, potendosi eoudurre, lo iai'à tradurre con tutta 
quella comodità, che si ricerca per non pi'egiudicare la 
sua salute. • 

• 17. So poi lo stato di esso non sarà tale da poter per¬ 

mettere la traduzione, lo esaniineià, e lascierà sotto la 
custodia della giustizia, che dovrà considerarlo come pii- 
gionitMo, e tosto, che sì potrà, si farà tradurre come sopra. 

18. (^)Mando però il reo si trovasse infermo negli stati 
stranieri, 0 la di lui assenza, o fuga non fosse seguila per 
causa del delitto, potrà accordarscgli un termine compe¬ 
tente a presentarsi, precedendovi le attestazioni, che non 
dovranno essere sospette, nè affettate, e che pl'ovino riri- 
iermìià del medesimo. 

19. Sarà però lecito ai giudici di ricevere , ed ammet¬ 
tere la presentazione della fede di battesimo in prova dell*» 
minor età de! reo contumace, acciò, previa la verificazioncS 
che ne verrà fatta con intervento del fìsco, vi si abbia ri¬ 
guardo nella prolazione della sentenza, nella quale non po¬ 
trà farsi caso del detto de' testimon) sull’ età del reo. 

TITOLO XIV. 

Della lonna , e del Tempo di purgare 
la contumacia. 

1. Le cause de' contumaci , che si costituiranno, o sa¬ 
ranno catturati dopo la sentenza, si spediranno dal se¬ 
nato , se si tratterà di sentenza data da esso , o di delitti 
di Ilio Ite, o di galera, o d* altra pena alfliltivasì principale» 
elle sussidiaria. 

a. Catturandosi i rei nel termine di sei mesi, o costi¬ 
tuendosi spontaneamente nelle carceri dentro l’anno dopo 
che sarà seguila la sentenza loro, saranno uditi nei me¬ 
riti della causa, pagate che abbiano le spese contumaciali, 
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^rmu stando le dt^posix’nnt de’testimonj morti, o asscnii. 

5, Se i rei non coin|»arisiero, o non Jnssero cu'tuiati 
pel len>po suddello , ma in i^udlunqne altro Itnnpo perso- 
Pdimcntu si costUuissert), o toss-^m cdlturuli, &ar.inno atn- 
|iie$bi ad opporre te nullaà, che dipenclQno dal diletto dì 
gturisdiziotie, o di cauzione contro di essi iulta, ed a pvot 
Vare la loro innoceirza per il delato, per il L|ua!e saranno 
fUli condannali, senza che il iiico abbia hisouno di iipe- 
lere i suoi Lestiiimnj , ancorché fusiiei'O presenti , roniro 
de* ^uali non pulrà opporsi che 1 eccezione dcdia lulsaii 
4e'loro deUii 

Dovranno i mcflesirni interrogarsi sopra le circostan'' 
se, e qualità del dtdato nella turina acanti st.ibilita , e. 
Iella loro U sentenza contro di essi proherta, s’ ussegne- 
saano a fare le loro di Tese. 

5. Se, latte le difese, resterà viva nondtnicno una semi' 
piena prova a favore ded tìscu , iratiaiaJosi dì catturati , 
%ì darà esecuzione alla sentenza; ma se la semipiena piova 
sarà in qualche torma debilitata, si modererà hi pena, se* 
Condochò le circostanze del latto persuadeianno. 

Se poi tratterà di rei , che spontaneamente si ro* 
Stituìsscro in qualunque tempo i non basterà la seinifaena 
prova per condannarli. 

7 - Venendo in qualche caso il 1*00 rontumacc ad essere 
ammesso alle ditese, potrà il Usco Iure que'maggiori in- 
cumbenii, che stimerà per la prova del delitto, secondo 
i quali dovrà 6 ripararsi, o conlermarst la sentenza già prof¬ 
ferita, ed anche accrescersi la pena da essa prescritta. 

8. Il tempo stabilito per purgare la contumacia correrà 
dal giorno, in cui sarà pubbluala, cd intimata la sentenza; 
roa ove si tratti di sentenza di morte, o di galera prol- 
ferita dai tribunali subalterni, si misurerà dalla pubblua- 
ztone, ed intimazione della senten'za del magistrato, cho 
y zvrà conferuiata, o riparuU, 















TITOLO XV. 


In qual tempo si deh ita no eoinpité i pròèessi 

crini inalL 

t. I giudici, ai quali compHe là cOgnii&ioHé del delUtO) 
principitìranno le iiifWiTrjdiiuni Id stessd giorno', ijni fctiii 
avranno avuto la nótistia, e tenui nera nno il processò al pìik 
presto, thè si poiià, pùn he il termine iiòn éCcedà'i t'r# 
mesi, se non lossero costretti a far di versaménti per qual* 
che legittima causa, che dovraiiito partecipare al reggènte^ 
e tjuesti al Sonato. 

2» 11 senato, i cortsiglj di giustissia, e il tribunale di Se^ 
éonda cognizione puniranno colla pena di scudi dieci ari« 
che avanti il tempo delle assisie i giudici Sottoposti sili 
lóro giurisdiaione, che fossero negligenti nell'adempimento 
di quanto sopra. 

3. Saranno anche multati gli ufficiali del fisCo péf là lór^i 
negligenza secondo la premura de'casi, che non vehissefé 
proniamente portali alla notizia de’giudici, eccetto che sì 
trattasse di falsità occulta, o d'altri delitti^ c-he non poà^ 
sono cosi pi onta mente venir alla luce', 

4. Le cause criminali dovranno tarrto dal sériàto^ che dai 
consigli di giustizia, e giudicij essere’spedite » preferén^ 
delle altre, nìassimamenlè quantfo i feì- (becero in isfato 
d’assoluzione. 

5. Presentandosi sopfaesessrtfìe, 0 sièfit? lettete di staW^ 

à qualuriqoe da'* nostri triburiati pef* ériminali,- nórt 

s’intenderà, che per esse sia sospeso il procedei e, lih^f riòtH 
Optanti le medesime, si dóVranrto pr'o9eguii‘é gli atti della 
eautfa fino alla sentenza escluMvàtftei^te ,- iridi? rappróseniaré 
à Koi lo stato della medeéimà^ 
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TITOLO XVL 


Dfil 3I.oclo di procedere sominanatrìente ^ 
o ex abi'uplo , delitti atrocissuiiL 

I. Se reo 83ià catturato nell alto di dclinc|ueie» 
come suol dirsi, in Jlagnmti , si procedeià contro di esso 
ex abruptQ i e con tutta la pronlcRza, tanto cima 1 inqui* 
dizione, e il processo, quanto circa le assegnazioni a 
fendersi; di modo che, constando del delitto, ed essendovi 
prove, ovvero indizj sufficienti per la pena or maria, 
dito somniariaincntc il costituto del reo , se gli a > levici a 
il corso, e terniine per dir le cause, che possono minorare 
la delta pena, non solo a pochi giorni, ma a ore, se cosi 

creda necessario il senato. _ „ u 

3. Spirato il suddetto termine, fatta in breve emp ^ 
comunicazione degli atti al procuratore del *^^9’ 
immediatamente alla sentenza; volendo che, gius i tea 
corpo del delitto, bastino per la pena ordinarla non sola- 
inente gl'indizi, quando sieno uigenti, o c 
giurate di quelli, che T avranno veduto, e sorpreso injla- 
idranti ^ ma anche quelle de'soldati di giustizia , corri oi i , 
o simili, purché però non patiscano maggiori diletti, ea 
loro detto sia coadiuvato da alcuni indizj. _ 

3 . Condannato il reo, si procederà all esecuzione c ^ 

sentenza con quella speditezza, e pubblicità, e ^ nrii^i 
esemplari , che sembreranno piò accomodale all atrot 
del caso, acciò servano d'orrore, e d'ammaestrameli 

agli altri. _ i u r * 

4. INon si ritardeià questa pronta, e dovuta soddisiazione 

alla pubblica vendetta, sul motivo che vi sieno coriei, P 
complici assenti, o contuinafi, ma larà il senato senz altro, 
spedir il rto presente, dtiie c prese quelle disposizioni, e 
cautele , le quali saranno necessarie , perchè la pubblica¬ 
zione del processo , comunicazione degli atti, e spedizione 
del detenuto non sieno di pregiudizio al fìsco, riguardo al 
contumaci, od assenti. 




















5 . Anche quancio 1 rei di deiiito atrocìssimb non veri* 
gallo colti in Jlagrantì , se (x^rò il fatto sarà notorio, e 
vile del corpo del deimo ribuìti come sopra, vogliamo, che 
si proceda contro di essi, se saranno carcerati^ nella for¬ 
mai sì è detto de'presi in Jiagranii e ise saranno 
contumaci, cohconendovi la notorietà del fallo, si proce¬ 
derà pure somiiiart amen tei 

6. Quanto si c detto in riguardo ai colpevoli presi in 
■ flagranti ^ e dove sia notOrio il delitto, s’ósseiveià ancora 
in tutti quegli altri casi, ne’quali credeià il senato essere 
ragionevole, e giusto, che si proceda in tal forma. 

7. Tale procedimento vx ahriipto non sarà pei messo ad 
altri che ai nostri magistrati supremi, ai quali comandiamo 
il rigore i e l’asprezza di tali giudizj , senza che mai si 
scostino dal giusto nelle loro sentenze ; di modo che in 
questi delitti enormi, ed atrocissimi vadano sempre uniti 
li rigore, e la giustizia. 

8. iNon potrà ad esso rinunziar il fisco, e quando in 
alcuna pai te del processo si fosse osservata qualche solen* 
nitii non necessaria , non perciò s^ intenderà rinunziato al 
modo di procedere sommariamente senza formalità nel 
Mmaneute di esso. 

TITOLO XVIL 

Delle Ingiuniionì di trasmettere le infór magioni, 

1. La trasmissione delle informazioni criminali non po* 
tiii ordinarsi dal senato per le cause, che sono della cogni¬ 
zione de’tribunali a lui inferiori, salvo che si tratti dì 
delitti, il titolo de’ quali non esiga pena corporaleovvero 
sia delta trasmissióne domandata dal detenuto contro cui 
si procede. Si dovranno però in quest’ ultimo caso com¬ 
pire prima le informazioni, e sentire il detenuto medesimo 
nelle sue risposte, eccetto che il senato stimasse d’ordi¬ 
nare altrimenti per qualche motivo grave ed urgente. 
Trattandosi però di due o più detenuti involti nello stesso 
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delitto, non pnlrù ordinarsi la trasmissione degli atti, sal- 
vochè venga essa domandata da tutti. 

2. Quando ì! magistrato dagli atti trasmessigli conoscerò 
non esser luogo ad inquisisione veruna, dovrà ciò dichia¬ 
rare sommariacnente, é sen^.a costo dì spesa alcuna , o ri¬ 
mettere i/nmediatamcntc la causa a chi spetta, se gli con*- 
sterrà il contrario , udito però sempre il fìsco. 

TITOLO XVIII. 

[)ella Proibizione delle cofnposizioni nelle 
cause criminalL 

I. Sarà proibito ad ogni ufHr.iale di giustizia, e del fisco 
di comporre, o accordare veruna causa criminale, nè avanti, 
nè dopo la sentenza, sotto pena della privazione deiruffizio. 

3. Se per detta composizione avranno esatto qualche 
cosa, saranno anche condannati nella pena del quadruplo , 
ove si tratti di delitto, che non meriti se non una pena 
pecuniaria; e se fosse di quelli, che sieno degni d* una 
corporale, saranno puniti anche corporalmente secondo le 
circostanze dei casi, c cederà sempre 1' esatto a favore del 
fisco. 

5 , Cadranno altresì nelle medesime pene rispettivamente, 
se sopprimessero qualche processo. 

4 - Ne’ delitti sovraJetti di composizioni delle cause cri¬ 
minali vogliamo, che per la punizione dei delinquenti 
bastino a favore del fisco le prove privilegiate; il che dovrà 
pure osservarsi sempre, che sì tratterà di malversazione 
in qualsivoglia uffizio, sì giuridico, che economico. 

titolo XIX. 

Delle Sentenze criminali 

£. Le sentenze delle cause criminalL si spediranno nella 
tptessa forma, che si è stabilita per le cause civili; ma 
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quelle tic’consìglj di giustizia, o dei giudici, che portano 
la pena di morte, do¥ranrio notificarsi al procuratore so¬ 
lamente , e le altre al reo detenuto. 

2. Quelle di morte, di galera, o di bando si pubbliche¬ 
ranno a suono di tromba, di tamburo, od’altro svtromente 
equivalente, ancorché sieno date in contraddittorio, e si 
affiggeranno alla porta del tribunale del luogo, dove è stato 
commesso il delitto; di quello, nel quale il condannato'ha 
il domicilio, e del magistrato, che le avrà profferite. Do¬ 
vranno sì le une, che le altre , in vece dei motivi di giu¬ 
dicare , contenere una succinta relazione del delitto, e delle 
circostanze più essenziali del medesimo ; e riei casi di sen¬ 
tenze di morte sarà anche cura dell' avvocato fiscale generale 
di farle stampare per renderle maggiormente pubbliche, 

5 . I relatori delle cause criminali avvertiranno Tavvocato 
fiscale generale due giorni avanti la relazione ; e, se la 
causa sarà in contraddittorio., dovià anche avvertirsi T av¬ 
vocato del reo. 

4 * Accadendo la parità de'voti , prevarranno quelli, ai 
qu.di s unisce , o s’ accosta la prima sentenza ; ma set ^ 
tratterà d una causa, nella quale il senato pronunzi! in 
ftritna istanza , s’ abbraccierà 1’ opinione piÉt mite. 

5 . Tanto nelle sentenze in contraddittori o, nelle 

contumaciali dovrà aggiudicarsi alla parte dannìfìcata il ri¬ 
sarcimento delle spese, interessi, e danni patiti, quait- 
tunqne non avesse luogo b pena ordinaria del delitto, 
e non fossero stati dalla parte domandati. 

6. Essendo nella medesinoa Causa più complici del des- 
litto, alcuni de quali sieno presenti, ed altri contumaci, 
si spedti'à nello stesso tempo la sentenza contro tutti ; ec- 
cettochc sì tratCaiise di detenuti convinti, o confessi, o 
che fossero in ìstato d essere assolti, nel qnal caso si 
spedirà la causa contro i mede$ìn\ì, benché il processo 
non fosse ancora compito contro i contumaci compKcà 
dello stesso delitto. 

y. Quando il reo non contumace non sì possa condan¬ 
nare ad alcuna pena, non soggiacerà alle spese; a riserva 
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solamente de’casi, ne'quali vi concorrano per il reato gravi 
indiai, traili di dcliiti , il titolo de'quali non porti la 
pena di morte , o della galera ; avvertendo singolarmente 
1 giudici, ed altri uriiziali di giustizia, che ogni qual volta 
ri.niiiga incerta veramento, o dubbiosa l'innocenza, o la 
colpa, non debbano lasciar succumbere a questo dispendio 
gl inquisiti. 

8 . IjC conclusioni, che dagli avvocali fiscali s» faranno 
per r assolutoria , rilascio, ed inibizione di molestia, pagate 
le spese , e nelle cause d’ inquisiti di delitti, de' quali il 
titolo non esiga pena alflittiva , tostochò saranno dal fisco 
rimesse al segretario del tribunale , avanti cui pende la 
causa, si manderanno da esso, insieme colle informazioni, 
all avvocato fiscale generale , il quale lo esaminerà , e vi 
apporrà il suo viùta, quando le approvi, o altrimenti le 
yiformeià; indi o visite, o riformate, le rimanderà allo 
stesso segrctaro , perchè loro dia corso. 

Q. Per maggiore speditezza delle cause, che sono le ptu 
pregiudiziali al pubblico , o le più frequenti , vogliamo , 
che in quelle di grassazioni, estorsioni, e ranzoni le sen¬ 
tenze si proiteriscano indistintamente anche in prima istanza 
dal senato: che nelle cause di oziosi, e vagabondi, di lurli, 
truffe, contratti illeciti, o sospetti di frode, di ricettazione 
di cose rubate, ed altre, delle quali nel cap. ^del tit. S2, 
pronunzi parimenti il senato, se tali delitti seguiranno nella 
città di Genova, o nei paesi soggetti al tribunale di se¬ 
conda cognizione in essa stabilito; e pronunzino i consigi) 
di giustizia, se saranno stali commessi nei loro rispettivi 
dipartimenti, salvo, che vi concorra la qualità* aggravante 
d’ omicidio, nel qual ultimo caso ne sarà la cognizione ri¬ 
servata al senato. 

IO. Perciò i giudici della causa, spirato il termine delle 
difese, assegneranno quelia'a sentenza, o avanti il senato, 
o avanti il consiglio di giustizia , secondo le distinzioni 
sopra stabilite, avveitendo che, quando la prolazione della 
sentenza spetta al senato, prima di trasmettergli i! processo, 
dovranno lar precedere le conclusioni dell’avvocato fiscale. 
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e le difeneionali, per essere prima della relazione visate 
dairuffizio deir avvocato fiscale generale, e da quello dell* 
avvocato de* poveri, ai quali apparterrà 1’eceitare ciò, 
che fosse stato omesso in dette rispettive conclusioni* anche 
in ordine alla pena. 

11. Le sentenze, che condanneranno il reo alla morte, 
o alla galera , prescriveranno sempre le ammonizioni, ed 
esame nel capo de’complici, salvo, che si tratti di qual¬ 
che caso, in cui per la natura del delitto, o per altre circo¬ 
stanze non possa esservi stato complice ; il che si osser¬ 
verà eziandio rispetto alle donne, quando la pena sarà del 
carcere, o del bando in sussidio di quella della galera: e 
nei casi de' furti 1’ esame si darà anche per altri non de¬ 
dotti in processo, per iscoprirne i complici, senza però» 
che la confessione del reo possa mai in alcun tempo re- 
torquirsi in pregiudizio del medesimo. 

12. 1 magistrati supremi nel profferirete sentenze in ma¬ 
teria criminale, anche contumaciali, avranno solsmeme 
riguardo alla verità del fatto, senza lare caso di quelle for¬ 
malità, o irregolarità de* processi, le quali non sieno so¬ 
stanziali , nè possfano influire ad aggravare il reo, od a 
scemarne le difese. I magistrati però moni ranno per esse, 
correggeranno, cd ove fia d’uopo castigheranno i giusdi¬ 
centi , che le avessero commesse, sino alla privazione dell* 
impiego, óve fossero recidivi. 

TITOLO XX. 

DtUe Sentenze criminali in contumacia^ 

1. Non sarà più necessaria nelle sentenze contumadalì 
di morte, o di galera l’ espressione della pena del bando 
dagli stati, ma, data al contumace la pena delia confisca- 
zione Ite’ casi portati dalle leggi, s* espriiDerà la condanna 
deila pena, secondo che il delitto richiederà, come se fosse 
presente, e si dichiarerà incorso in tutte le pene, che sono 
imposte contro i banditi. 

Per condantia^e il reo in qualonque pena tanto cor- 
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potale ^ che peconìaria , Itasìtctà , che vi sia negli alti una 
semipiena prova aggiiitita alla contumacia. 

3 . Le sentente contumaciali, che contengono pena af-. 
ilittiva , si noiifìi:herantJo, e pubblicheranno con quelle 
solennità, e nella forma, che si sono sovra prescritte per 
ì esecuzione ^elle citazioni tit. i3, 5$. 3, e 4, e per la 
pubblicazione delle sentenze tit. 19,$. 2, e le altre ili 
pene pecuniaric, come si è stabilito nel suddetto tit. i5, 4> 

4; obbligo degli avvocati fiscali generati, c provin- 
ctau, come a^ehe de’procuratori fiscali, c vice fiscali di 
ar seguire la pubblicazione delle sentenze in contumacia 
nel termine d un mese a! più tardi, dopo che sa tanno 
emanate. 


titolo XXL 

JDelltì Conferma delle sentenze criminali de^tri^ 
òunali suBalterniy ed in quali casista necessaria. 

1. Le sentenze^ assolutorie, y condannatorie, che ema¬ 
neranno dai consigij di ginstizii^ nelle cause di delitii, iV 
titolo de* quali esige pena di morte, o di galera, ancorché 
questa venisse in difetto della pecuniaria, ilovramio da essi 
rimettersi senza ritardo al senato, benché Ìl reo non avesse’ 
appellato, e che il fìsco avesse concluso per la sola pena 
pecuniaria, acciocché, precedenti le conclusioni dell'av¬ 
vocato hscale generale, e dell'avvocato de* poveri in quelle, 
che non sono contuniaciali, deliberi il senato sopra la con¬ 
ferma , o riparazione di esse. 

2 . Dovranno, anche rimettersi al senato, come «opta; le 
3cntenze, ch« CRiaiiCTanno iLii tribunali subalterni contro 

* delitto sarà tale, che poni una 

pena a iitiva , benché minore della morte, o (iella galera, 
o. senato pronunzio là , se deiiba esser luogo alla con- 
rma, o riparazione della prima seittenza sopra gli alti 
e a me esima sola^cnt^-*» salvo, che rioonosùessé csséf^. 
Stato Jl reo in qualcUé modo indifeso; ed io tal ces^o am^^ 



















isnetterà ancora quegli incumbcnti, che possono veramente 
giustificarlo, o sgravarlo. Lo stesso si osserverà per quelle 
cause, che^ istiutte a sentenza avanti i tribunali subalterni, 
debbano in prima istanza decidersi dal senato. 

4. In questi giudizj di conferma, o riparazione, sia de¬ 
tenuto, o contumace rinquisito, pria che si devenga alla 
sentenza si potrà sempre dal fisco, esclusivamente ai que¬ 
relanti , supplire a quegl’incumbcnti, ai quali mancato si 
fosso nel primo giudizio. 

5 . Quando si tratterà di sciatenge contumaciali di peno 
afflittive minori della moi'lc , o delia galera , i giudici, c 
consigli di giustizia, dai quali saranno emanate, dovranno 
fra giorni quindici dopo la pubblicazione di esso, trasmet¬ 
terle insieme cogli atti al segrcraro criminale del senato, 
acciocché venendo il contumace a costituirsi , o ad essere 
catturato, conosca il senato, e decida sopra la conferma, o 
riparazione della prima sentenza nella stessa maniera ^ che 
si è prescritto al tit. d(‘lla boema , e Tempo dì purgare 
ia contumacia. Avrà però il senato la facoltà di decidere 
sopra la conferma, o riparazione di simili sentenze, an¬ 
corché non segua la detenzione del reo. 

6 . Potranno i giudici, ed altri uffiziali di giustizia, spi- 

rato r anno dal ni dclbt sentenza, esigere intanto dagl’in¬ 
quisiti in pena della loco contumacia i diritti, che siano 
loro doviiii ; previa però la tassa, che se ne farà dalla se¬ 
greteria criminale del senato, senza che il reo possa giammai 
ripeterli, salvo nei caso, che gli atti venissero in seauito 
dichiarati nulli. ^ 

7. Quanto si è sopra prescrìtto riguardo alla trasmissione 
de processi per la conferma, o riparazione delle sentenze, 
non avrà luogo per quelle sentenze, che saranno proììFerite 
dai consigli di giustizia nei casi, ne quali è a questi attri¬ 
buita la facoltà di far eseguire le loro sentenze. 
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TIT O L O XXIL 

Delle yippellazioni, 

I. Dalle sentenze criminali pronunziate dai giudici irt 
contraddittorio, ancorché il titolo del delitto non esiga pena 
corporale , si potrà appellare ai consigi) di giustizia, se la 
pena pecuniaria non sarà minore di lire cinquanta ; e da 
»|uelle pronunziate dai consiglj di giustizia anche in prinia 
istanza, al senato, se la pena eccederà lire trecento, ove si 
tratti di pena minore , sarà soltanto riservato il ricoiso 

a Noi. . 

Dalle sentenze contumaciali non si ammetterà I ap¬ 
pello, ma potrà solamente il reo presentarsi, c costituirsi 
avanti il giudice, che le avrà pronunziate, pagate prima 

le spese coutuniaciali. . • 

3. Non si concederà 1 * appello dai decreti di citazione 
personale, se T appellante non si presenterà avanti que o, 
che l'ha ordinata, per rispondere; e nemmeno dalle 
locutorie, se per esse non s'inferisca gravame irrepaiaoi c- 

5 . Gli appelli dovranno interporsi fra giorni cinque ppo 
la notilìcanza deila Sentenza, introdursi ha giorni dieci, e 

terminarsi fra giorni cinquanta. . , 

4. Passato il detto termine, senza che sieno le sudile e 
cause per colpa dell'appellante spedite, s avrà l appe o 
per deserto, e sì d.irà esecuzione alla sentenza. 

5 - Prima però che .sia ricevuto, ed ammesso appc u, 
dovrà sempre darsi dal condannato sullìciente sicuilJ t 
gare quello^ che in seconda istanza sara ordinato, eccetto 
che SI trattasse di persona povera, da cui si piestei so 
tanto la cauzione giuratoria. 

. Ci' Ove sieno piu rei complici dello stesso delitto, ap 
pello interposto . da uno sarà comune agli altri sì presenti, 
che contumaci, di modo che an<‘he per essi debba 1 giu¬ 
dice dell’ appello confermare , o riparare la sentenza. 

7. Se poi s'interporrà qualche appello per via di nulnt.à 
d’ atti, ordinanze, o sentenze criminaU ► si coniutiicheia u 













ricorso all fis/ale jgènerafe, acciocché ^ esaminati 

gii ulti, ordinanze, e sentenze rispettivamente, conchiuda 
sa vi su, o no luogo a nullità ; e net caso che, nonostanti 
le conclusioni contrarie di esso, i ricorr<'nti persistano 
nelU loro istanza per farla decidere, si '^condnnneranffo , 
succumbendo, nelle spese, ed in urta multa di scudi sei.* 

1 TITtOLO XXIIL 

DeWEsecuzione. ’ ' 

I. Pronunziate le sentenze de’ magistrati,, o confermatiif 
da essi quelle dei tribunali subalterni portanti pena alflit- 
Htj , dovranno mandarsi all' esecuzione. f 

3. Questa si farà a spese de’ rei, dovendosi però intanici 
supplire , quando si tratterà di morte, o d'altra pena con 
poralu, dalle nostre finanze. - . ' 

-■ 5. Venendo condannata a morte , o ad altre pene afflit-* 
tive una d’onnù gravida, di che dovrà constare per dcpo^ 
eiztotie giurata di due levatrici, che'l'abbiano visitata, si 
diilerirà l esecuzione della sentenza fin.itlanto che sia sgia-^ 
■vota, e che si creda in -istato di poter subire la pena. 

4* Spetterà solamente ai supremi magistrati 1’ ordinare 
1 esecuzione in elfigie del reo contumace, e Raggiungere 
ne’ debiti atroci le pene esemplari. * : 

5 . Non si sospenderà l’esecuzione delle sentenze in ef¬ 
figie pf'-r qualunque ecoe'r-ione, che si porti dai parenti del 
condannato contumace, ecceltocchè il medesimo si costi¬ 
tuisse nelle carceri, o avesse ottenuta Va 'gravala ; nel qual 
Caso gli sarà accordata upa'competente < dilazione a pre^* 
sentarla. ' 

/ 6.-Gli avvocati, e procuratori fiscaVi, nel termine d’otto 
giorni dopo seguita l’esecuzione delle sentenze portanti uni 
pena alflittiva in quelle cause, che saranno da essi assistite^ 
dovranno renderne ragguaglio alR avvocato fiscale generale} 
ed i_ reggenti, e giudici, nel territorio de’quali sarà se* 
guiia<detta esecuzióne, ne daranno ià' detto termine av¬ 
vilo al j^enate» - - • i 4 ' . r 
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TITOLO XXIV. 

Delle Pene. 
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1. Dichiariamo, che nella materia criminale, quat^kt sì 
tratterà <li delitti gravi-, ed atroci, si intenderanno mag*. 
giori quelli, che arranno compiti gli anni venti ; e cosi 
incorreranno nelle pene ordinarie. 1 minori J* anni venti 
saranno castigati con altre proporzionate all'età, malizia, 
c circostanze dei delitti, eccettuatini i casi, ne’ quali è 
stata per essi spezialmente prescritta una pena certa. 

3 . Nei casi, ne' quali non sia prescritto il tempo per la 
pena dellag alera, il senato, ed i consiglj dì giustizia avran- 
Tio r arbitrio 'di’regolarla secondo che stimeratino propor¬ 
zionatamente all’ esigenza dei medesimi. 

5. Nei delitti, ne' quali resta imposta agli uomini la pena 
della galera, o catena, se verranno i medesimi commessi 
dalie donne, e non si troverà dalle nostre leggi surrogata 
per esse un’ altra pena, si puniranno con quella del car¬ 
cere, bando, o carcere, secondo che si stimerà corrispon¬ 
dente , e proporzionata alla qualità del sesso, delle persone, 
e del caso. 

4 . Nel punirsi i nobili delinquenti, se i delitti non sieno 
tali, che portino seco infamia de jure et de facto ( nel 
qual caso non sì avrà ad essi considerazione alcuna), si 
avrà riguardo alla loro nobiltà, e, preservandoli immuni 
da. pene infami, saranno loro permutate in altre più pro¬ 
prie, ma conformi al loro delitto; salvo che si trattasse di 
semplici laureati, i quali non potranno godere di. questo 
privilegio. 

' 5. Occorrendo, che un'reo abbia commesso più delilli, 
la pena del più grave di essi non assorbirà quella, che resta 
prescritta per gli altri, ma si condanneià in tutte le pene 
dovute ad ognuno de’ suddetti delitti , ove siano tutte ese- 
guibili. , 

- Non s’ ammetterà il. benefìzio della eej^ìone de* beni 
per le pene pecunUrie ; e, se i condannali .oou potranno 




















•pàgaHc, clovranfto Commutarli 'in pene colorali, seconJ® 
•che SI stimerà opportuno ; iì che però non potrà tarsi i se 
•non colla partecipazione del senato. 

rj, potranno gli eredi del del incanente essere mo c*» 
stati per le pene pecuniarie, e spese del- processo da essf> 
dovute, se, essendo egli stato contumace, non sia stata 
legittimamente intimata la sentenza avanti la sua moi te, o 
essendo stato presente , non sia trascorso il tempo di ap¬ 
pellarne avanti che esso morisse. 

tì. Ogni giudice sarà obbligato, sotto pena di lire tre¬ 
cento, di rimettere ogni tre mesi all interidcntc della pro¬ 
vincia una nota sincera da essi, dai fiscali, e dai segretarj 
soitoscriita, di tutte le pene pecuniarie, e multe, che sa¬ 
ranno passate in cosa giudicata , e devolute al fisco nostro, 
con asserzione negativa di non averne pronunziate altre. 
Lo stesso si farà dai segretari criminali dei magistrati no¬ 
stri supremi, de’ consigli di giustizia , e del tribunale di 
seconda cognizione, sotto la medesima pena. 

• g. L’intendente, ricevuta la nota sopraddetta, non solo 
dovrà commetterne la riscoisione al tesoriere, ma anchu 
darne avviso, ed indirizzarne una copia al generale della 
nostre finanze. 

IO. Tutte le pene pecuniarie, e confiscazioni imposte 
dalle leggi, detratta prima le spese del processo, ed i di¬ 
ritti dovuti agli uifiziali del fisco, » applicheranno per unf 
quarto al denunziatore , se vi sarà, quando si tratterà di 
delitti occulti ; pei’- un altro quarto allo spedale della cariti 
stabilito nel luogo del commesso delitto, .ed in dilettoal 
viciniore ; ed il rimanente , in qualunque luogo esistano 
gli eifetli confiscati, spetterà al fisco nostio. ^ 

■ M. I magistrali, e giudici accresceranno le pene sì pe% 
cliniarìe, che corporali imposte dalle nostre leggi, ove cosi 
richiedano le circostanze de’delitti, o la qualità de dtdin- 
quenti, e dovranno eziandio in questi casi estendere le pe- 
ctmiaric alle corporali. 

12. Se dai processi criminali non risulterà una piena 
pi'ova dei'delitti, perchè diffìcilnierite chiarir- sb potessimo, 






ina SI trawerà d’inquisito notoriamente diffamato, h eiV 
^-ainenle sospetto di più reati dello stesso gene,e , o con- 
con ei unno iifdivj pt r presumerlo ico, o coiiiplice de’rnt^ 
almi, a»i,inno i rioslii magistrati supienii, ed i cousielj 
1 giustn&id «lutoriià di siraordinariaiiicute punirli secondo 
c ciuostunze de casi, e tu pena potrà eslendcisi eziandio 
Blu guleea por qnd tempo , clus pana più adequato. 

Mi./ I’ ' de quali si fu menzione nelle iioalte leggi 

lasur e pont: pecnni.irie, s’intenderanno quelli da lire 
sei di nosiru moneta .li Pn-monte. 

iq. A rnuggUir disinganno dri pubblico, od affinebè I4 
a s.i opinione iion Irappcìngu ostacolo a) corso della giu’- 
^ iz a , uhi.niaino, che I infunia derivante da qu^lunqu^ 
t il o, e dulia qualuà della pena, non si estende oltre la 
pirsona del reo; ed in conseguenza 1 parenti del mede- 
fimo in qualsivoglia grado si (rovino, non potranno sof- 
ire per ciò alcuna taccia nell onore, e nell estirnuziune-^ 
oi rui godevano per 1’ avanti. 

i 5 . Dichiariamo di più, che ciò non sarà d’alcun 0'>fa- 
CO o ai parenti, che ne sono provvisti, jier continuala 
ne «ercizio de rispettivi loro impieghi, a conseguirli,. 
Se co a loro condotta se ne rendeiauno meritevoli, e a<A 
Ottenere da Noi m progresso quegli avanzamenti , defo- 
^azioni , e beneficenze, che si riconosceranno dovine al 
loro raerilo pcisonale. 


TITOLO XXV. 

JDelle Conjiscazioni^ 

x* Oltre i casi, ne quali d*il!e leggi è imposta la con* 
scazioiie de beni, si verrà anche alla medesimu per ragione, 
e a contumacia in tutti i debiti, ne’quali sarà prottcrifa 
sentenza di morte, o di galera perpetua; avrà anche luogo. 
Ja medesima pena per i esonda rinati in contumacia ad una, 
corrisponderite a quella della galera jaerpetua. 

^ a. Quaoto però alla coofiscazione, che e’ incorrerà ia 
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della coriturrtacìa, cogliamo, che sé i rei ’ saranno 
catturati dantro i sei nuesi dopo la pubblicazione, ed inti» 
inazione delle sentenze , o coiiipaiiraniio spontaneamente 
fra due anni, ricuperino, la proprietà dei beni, ed i frutti 
adi essi : se saranno catturati dopo i sei mesi, ne ricuperine 
solamente la proprietà ; e se saranno catturati' dopo du« 
anni, non ricuperino nè la proprietà, nò i frutti de'bcnti 

5 . Quando la confiscazione dipenderà dalla qualità '-del 
delitto, e non dalla contumacia, la riméssione de'beni sì 
)f0.spenderà. per cautela del fìsco sino alla sentenza definì-* 
tiva, benché i rei spontaneamente si costituiscano in car* 
cere dentro i sei mesi suddetti. 

fc 4 - Segnila una qualche sentenza portante la confisca* 
zione de’beni a favore dtd fisco nostro, dovrà l’avvocato 
fiscale generale, nel termine d’nn mese, trasmetterne co¬ 
pia autentica all’ uffizio del procurator nostro generale, 
qua!'} apparterrà di farne seguire la riduzione. 

5 . L’economo, che verrà deputato alla cura di*detti 

beni , renderà alla camera il conto dell’ amministrazione^ 
di essi; e sarà cura della medesima di far pagare le spesso 
del processo, e i dritti dovuti agli uffiziaii del fisco 
come pure d arbitrare gli alimenti dovuti alla moglie, e fi¬ 
gliuoli dei condannato per il tempo assegnatogli a purgace¬ 
la contumacia. . . ; > 

6. Non sarà lecito a veruno di conseguire da Noi dona¬ 

zione alcuna , o concessione di confìscazione, o di altra 
pena pecuniaria, avanti, che contro i delinquenti sia se¬ 
guita la sentenza, a cui competa l’esecuzione. '?■ 

7. Tutti i,decreti, o provvisioni, che da Noi si faces-‘ 
scrO" per dette donazioni, o concessioni prima della sen¬ 
tenza . ranno nulle. 

. 8. I dcKitori del condannato alla pena della confiscazione 
dovranno,' nel termine di giorni quaranta dopo che essa 
sarà dichiaiyta, notificare il loro debito aH'avvocato fiscale 
generale, d provinciale, sotto la pena del quadruplo di 
tutto 'ciò, cqe non restasse notificato. 

.9* stcsà9, e sotto la medesima petu, dovranno adetn** 
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^ire coloro, che aVc»*ero in pegn» beni stabili, o altrìi 
^Udl&ivoglid cosa appartenente al condannato stiddet'o. 
f IO. 1 notaj , che avessero ricevuti istrumenli , o quelli , 
che s«ranno ad essi succeduti, e riterranno i protoiulli , 
dove esistessero detti istrumenti, in vigore de’quali il con<.r 
dannato avesse cnniratto qualche credilo, o fatto qual¬ 
che acquisto, o riportalo la qnitansa di quali he debito da 
esso pagato, saranno parimenii obbligati di manifestaih nel 
termine sopraddetto, purché non sia trasrorso maggior 
tempo di dieci anni dal dì del fatto istruinento, sotto Ì 4 
medesima pena. 

II. L’avvocato fiscale generale, c gli avvocati fiscali do¬ 
vranno tenere un registro delle suddette notificante, e 
spedirne a coloro, che le avranno date, l'opportuna fede, 
trasmettendone immediatamente la notizia al nostro pro¬ 
curatore generate. 

la. La ridnxione de’beni confiscati si notificherà per 
bando pubblico a suon di tromba, o tamburo, o di altro 
fitroinento equivalente, avanti la porta del tribunale, che 
avrà prolferta la sentenza , o di quella del magistrato , 
che r avrà confermata; e sì attaccherà per iscritto tanto 
ivi, quanto alla porta del domicilio del condannato, regi- 
l^rando la suddetta pubblicazione co) nome dell’ usciere , 
o messo, che l’avrà fatta, e coi giorno, mese, cd anno, 
in cui sarà seguita. 

■ iSt. Si esporranno Ì beni confiscati all’incanto per ven- 
«J^rsi, e si delibereranno al maggior offerente; e il denaro 
«i pagherà in mano de’ nostri tesorieri. Se sì trattasse però 
dk confiscazìone solo per causa di contumacia, non si farà 
tal veridita, che dopo due anni. 

i4- Non trovandosi compratore dei beni, che apparter¬ 
ranno al fìsco nostro, saranno le cornunità obbligate a farli 
lavorare, e coltivare, per render conto al fisco nostro della 
parte, che gli sarà dovuta. 

, Non potrà, durante la vita del delinquente, impe¬ 
dire r effetto della eonfiscazìòne, che deriva dalla qualità del 
delitto { .qualunque pro^ifione d'aUenazione, eosùtuzionii ^ 
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Cantck, o «elusiva ^elle ragioni del fisro per Io 

Passato apposta ;'ó che fosse ih avvenire per apporsi lil 
qualsivoglia atto fra vivi, o d'ultima volontà, fatto, o di 
farsi, le quali clausulo, e cautele tulio si avrannd a tal et* 
ietto per non apposte. 

‘ TITOLO XXVL 

’ Delle Spese , e del Dritto degli TJJjp.tiali 
\ di giustizia f e del IfìscOé 

’ t. Agli uffiziali del fisco spetterà 1* ottava parte delld 
confiscdiioni, e la quarta delle pene pecuniane, multe, e 
composiziorti’ dovute al fisco nostì-o, purché queste non dl^ 
pendano dalla commutazione, che se ne facesse colle corporaH. 

a. Le suddette poizioni spettanti agli avvocati, e proca- 
ratoruri fucali parucolarì Si divideranno coli’ avocato fis¬ 
cale generale, ne casi che le condanne di prima istanza 
debbano confermarsi , o ripararsi dal senato ; ma quando 
la causa penderà solamente avanti il senato p apparterranno 
interamente all avvocato fiscale generale. 

5 La porzione , che ai medesimi spetterà sopra le con¬ 
danne, multe, composizioni, o pene peccuniarie, che ap¬ 
partengono al fisco nostro, sarà loro pagata in ogni tn- 
rnestre dalle nostre finanze, senza che possano esigerla di 
propria autorità, sotto pena della restituzione del doppio, 
e della sospensione degli stipendj per un quartiere. 

4. Gii utfiziali di giustizia, e del fisco non potranno esi¬ 
gere nelle cause criminali avanti la sentenza, se non quello 
die riguarda Ip spese delle trasferte per U cibaria, e tet- 
tura secondo la lassa, e per quel solo numero di giorni, 
che si saranno dovuti impiegare por formare gli alti neces¬ 
sari coir accesso sul luogo, e recesso da quello, 

5. Dovranno conseguire tali spese dai legittimamente in¬ 
diziati , se potranno pagarle, ed in difetto dalle nostre fi- 
jiaiute, con riserva di ripeterle dal reo in fine della causa 
sei modo efie di-.i^iooc^* 






se ... 

6i Qdellc (!eUa fratlùzìonc ile* carcerati, • ifc^^test/rnonp 
^er Tesarne difensivo del reo, quando non s-irii quésto ini 
imitato tli pagarle, si suppliranno altresì dalle nostre finanze*' 

7. SegUtfOilo la sentenza , e l.t condanna del reo nelle' 
«pese, potranno esigere da esso le vacazioni, edogni altra* 
«oinma, che loro si debbij ; ina iion pqicssc pagarle, non 
avranno per esse azione elcona contro if fisco. 

8. Sopra-tbeni tlel condannato si prenderanno *lc spese 

in primo luogo degli alimenti, c nicaicanienti dell'uccreo, 
o ferito; in secondo luogo del nianteninjcnio , e custodia 
d^J ; in terzo luogo le dovute agU uffiziali di gju;^tizia, 
è del fisco; 'in quarto luogo le spese, interessi, 0 duftni 
ingiudicati alla-parte; e per ultimo le multe applicate tanto* 
Slin parte, che al fisco. • * 

g.‘Non potrà il brigadiere de’soldati di giustizia, nò 
veriin altro serviente, esigere, o ricevere alcun denaro dalie 
pa’rti, senza spedirne loro lu quitanza, benché non vc-‘ 
fiisse richiesta. ‘ 


* •• TITOLO XXVII. ' 

1 * k 

JDel Rilascio cìc^ prigionieri, 

Nelle cause, nelle quali non può aver luogo la pena 
tfAitriva, si dovranno rilasciare i carcerati dalle prigioni; 
'purché prestino idonea cauzione, o sotfomessione , se sa* 
ranno abili a pagtire, di rappresentarsi ogni volta che ntf 
siano richiesti, avute prima le conclusioni del fisco. ’ 

‘ 3. il rilascio de'rei nei deliiti, il titolo de’quali portd 

3 a pena'della morte, o della galera, o altra afflittiva, br-^ 
dinato dai giudici, o dai consigli di- giustizia , avanti chd 
ri esegnisca, dovrà essere confermato dal senato, il qualé 
non potrà'decretarne la conferma, se non veduti prima gli 
atti della causa, e udito l’avvocato fiscale generale riélle 
sue conclusioni. Basterà però, che il rilascio sia oiriinatoj 
trx'on Armato dai -cónsiglj di gius tizi ar'in qtipì cari, »ie*quall* 
è ai medesimi permesso di far esegui*» *iè lorQ s'fcntenaew * , 















5 * Trattandosi di carcerati per debiti civili, conienten» 
dovi il creditore, e il custode delle carceri per le sue, 
spese j'noo sarà uecessariu altra permissione per rila¬ 
sciarli. 

I poveri deleuiiti per sole spese di giustizia , o per 
pene pecuniarie leggiere , alle quali non istiniasse il se¬ 
nato di surrogarne una corporale, si rilascieranno, pur¬ 
ché prestino cauzione giuratoria, se altra nou possano 
prestare, con far altresì la cessione de* loro beni* 

TITOLO XXVIIL 

Della Nota ^ e Custodia degli atti criminali, 

1. I processi criminali con tutti gli atti, e scritture di 
essi dipendenti/ che conterranno confiscazioni seguite a 
favore del fisco nostro, si consegneranno, e rlmeKeranno 
alla camera nostra de* conti dal segretaro criminale nel 
termine d* un mese dopo che sarà stata intimata la sen¬ 
tenza, sotto pena della privazione dell’uffizio: gli altri 
sì rimetteranno nell’aremvio del senato; e sarà cura* 
dell’avvocato fiscale generale d’invigilare che segua la 
rimessione suddetta. 

2. I giudici avranno *il peso di ritirare nel fine det 
loro uffizjo ì processi criminali avanti dì essi vertenti, e 
non ancora terminati, per consegnarli al loro successore. 

5 . Si farà un diligente inventario di essi , e dovrà dal 
successore, che li riceve, farsene un’attestazione in iscritto 
per discarico di quello, che li consegna. 

AI suddetto inventario s’aggiungeranno le cause cri¬ 
minali, che sopravverranno nel tempo del suo uffizio ; e 
coii si farà di suecessore in successore, esprimendo iu 
margine le date delle sentenze di quelle, che saranno 
terminate , sotto pena per chi contravvenisse nel fare 
detta consegna, ed inventario della privazione dell’uffizio, 
■e della facoltà d’ esercitarne altro. 

5 . Non seguendo detta rimessione, i giudici ne daranno 
jparte al reggente nel termine di giorni otto, sotto pena 

h 




dì scudi trenta ^ ed egti ne informerà il primo presidente 
del senato. 

6 . l giudici saranno anche tenuti nei fine d’ ogni ann» 
di rimettere i processi criminali terminati nell' archivio 
pubblico de’consiglj di giustizia, inserendo nel registro 
del loro tribunale una nota di detti processi, in cui si 
Specificherà il contenuto della sentenza. 

7. 11 segretaro, o archivista de’rispettivi magistrati 
sarà obbligato dì spedire ad essi la ricevuta, e li riporrà 
diligentemente per ordine dì tempo, c numero, notan¬ 
doli in un registro particolare in forma corrispondente 
al modo, in cui si ripongono. 

TITOLO XXIX. 

De’’ Banditi ^ e del loro Catalogo, 

1. Segnila la sentenza, per cui restino ì rei contu- 
fnacj condannati alla morte , o alla galera , saranno de¬ 
scritti in uno de' due ratalogbi, die si terranno pubbli- 
èamente esposti neU’auditorio d’ognuno de’magistrati no¬ 
stri supremi. 

r*. Nel primo de’cataloghi si descriverantro quelli, che 
saranno condannati a morte per delitto di lesa rnaestà, 
omicidj proditori, grassazioni, ed altri delitti atrocissimi, 
peri quali i niagisirati esprimeranno nella loro sentenza 
che sieno meritevoli d' essere esposti alla pubblica ven¬ 
detta , come nemici delta patria, e dello stato; e nel 
'secondo quelli, che si condanneranno alla morte, o alla 
galer.a , tanto perpetua, che a tempo, per altri delitti, 
che non sieno si atroci: io stesso si osserverà rispetto alle 
donne , quando saranno condannate ad una pena corri» 
spnndcute a quella della galera. 

* 5 . Si esprimerà in detti cataloghi il nome, cognome', 

e patria del condannato, *la sua statura, colore, ed 
altri connotati della persona, de’quali risulterà dal pjo- 
eesso; come pure il nome del padre, se si potrà^ «d ^ 















il*tlloìo vlel-flommé<?S'o d«li(lo , notandosi il giorno, il 
nitìse , ed anno della seguita sentenza. 

■ Liberandosi alcun bandito por grazia nostra, a per 
sentenza , si cancellerà da’ suddetti cataloghi, segnando 
pure nel registro di essi in margine il giorno, mese, 
ed anno, in cui sarà seguita detta grazia, o sentenza^ 
ed indi si sottoscriverà dal segretaro. > 

5 . Terranno i segretari Griminali di detti magistrati un 
registro particolare di tutti i banditi, e condannati, coi» 
reiii/ione, ed espressione della sentenza, e della sua 
pubblicazione, e si rimetterà annualmente all'archivista 
del senato, o della camera rispettivamente, per riporlo 
nell' archivio. 

6 . Facendosi grazia da Noi ad alcun bandito, le no¬ 
stre lettere si noteranno dai segretarj nel predetto regi¬ 
stro per averne conto alle occorrenze. 

TITOLO XXX. 

De^ Ricettalorl de^ banditi. 

1. Sarà proibito ad ogni persona di qualsivoglia grado^ 
e condizione di ricettare, favorire, o soccorrere verun 
bandito dal nostro domìnio, che sia condannato in pena 
della morte o della galera tanto perpetua che a tempo, 
sotto grave pena pecuniaria, da estendersi sino a scudi 
dugento cinquanta per la prima volta , e per la seconda 
d’essere dichiarati incorsi nelle stesse pene, nelle quali 
si troveranno condannati i detti banditi, eccetto che-fos¬ 
sero i! padre, o la madre, il 6glio , il fratello, o la so¬ 
rella, o la moglie, i quali tutti per altro dovranno pu¬ 
nirsi di pena proporzionata alle circostanze del caso, a 
del titolo del delitto. 

2, Si scuseranno da ogni pena le mogli a riguardo 
dei loro mariti, ed i mariti a riguardo delle loro mogli-, 
CO«ie anche i parenti sino al terzo grado , se soccorra*. 
ranno detti banditi fuori degli stati nostri, in lontaoanzip 




«1meno HI quìiulidi mJgIirt, ’^soTnmlnistranflo a(? essi da¬ 
nari , o altro sussidio per il loro vivere. 

r». Non potranno i detti parenti in veruna maniera 
sorconere, tiè anche fuori flegii stati nostri, i rei di 
lesa maestà divina, o umana; come neppure altri ban¬ 
diti, quando-fosse dai magistrati espressamente vietato, 
.«otto la pena che sopra. 

4. Non potranno gli osti in veruna maniera ricettare, 
alìnoentare, od alloggiare alcuno de’sopraddetti banditi, 
«otto pena delia galera per anni due, senza che possano 
scusarsi d’avere ciò fatto per essere stati violentati dai 
medesimi, se nel giorno stesso , o al più nel giorno se¬ 
guente non gli avranno denunziati al giudice, o suo luo¬ 
gotenente , 0 ai sindaci del luogo. 

5 . Chiunque si accompagnerà armato ne* nostri stati 
con i suddetti banditi , s’ intenderà incorso in quella pena, 
in cui è condannato il bandito medesimo. 

6 . Avranno luogo le suddette pene quando vi concor¬ 
rerà la notizia, e scienza che i favoriti, praticati, 0 al¬ 
trimenti ricettati fossero descritti in uno de’ sopraddetti 
due Cataloghi, la quale però dovrà sempre presumersi 
né* casi espressi nel titolo seguente. 

TITOLO XXXI. 

Dell* Estirpazione àe^ banditi, e de^Fremj 
in tal caso concessa 

1. Chiunque, sapendo esservi banditi nello stato, edf 
io che luogo conversino, non li notificherà agli uffiziali, 
c sindaci de’ luoghi, incerrerà per la prima volta nella 
pena di scudi sessanta , ed in difetto, di due anni di car¬ 
cere; e per la seconda della galera per anni cinque. 

2. I sindaci, consiglieri, ed ognuno delle nostre co¬ 
munità , ogni volta che avranno notizia che ne’ loro ter- 
ititoiq esistano banditi, o assassini, o stradajuoli , benché 
Bon sieno condannati , daranno la campana a martello t 
f si adopreranno in ogni maniera possibile per farli prt-^ 

















gionì, e consegnarli ai giudi'"!, acciocché ricevano il ma¬ 
ritato castigo ,"sotto pena di scudi cento in proprio per 
offnuno ohe mancasse. 

3. Non solo le comunità, sopra i territorj delle quali 
sì siano scoperti detti banditi , e malfattori , ma anche 
le contigue, e vicine dovranno, sotto la medesima pena, 
dare campana a martello, c mettendosi in armi, uscire 
iti campagna per incontrarli, ed arrestarli. 

4 . Gli uffiziali delle nostre truppe, tanto di cavalleria, 
che di fanteria , venendo richiesti da qualunque sindaco, 
o consigliere delle comunità, dovranno prestare loro tutta 
l’assistenza per l’effetto che sopra, sotto pena della no¬ 
stra disgrazia. 

5. Se i banditi, o i malfattori suddetti nell’essere in¬ 
contrati, o raggiunti dai soldati delle nostre truppe, od 
anche dalle sole pattuglie locali comandate dal giusdi¬ 
cente , o da qualche amministratore di comunità, non 
si arrendessero all’ intimazione di fermarsi , e deporr» 
le armi, potranno essere impunemente uccisi, se saranno 
in numero almeno di tre associati, ed armati, ancorché 
non opponessero resistenza, e si dassero solamente alla 
fuga. 

6. Se poi, essendo in numero minore di tre, facessero 
resistenza con armi , mettendosi anche solamente in atto 
di semplice difesa, potranno parimente uccidersi; e quando 
r uccisore fosse uno de’ complici, conseguirà la grazia di 
sua liberazione , se non sarà meritevole di pena maggiore 
di quella , che avrebbe incorsa l’ucciso, 

7. Se due, o pifl malviventi tentassero di nottetempo 
d’entrare in qualche casa per rubarvi, dichiariamo lecito 
a chiunque d’ ucciderli, Potranno anche di giorno ueci- 
dersi , se saranno armati, o se la casa sarà in campa¬ 
gna segregata dalle altre abitazioni. 

* 8. Tolti i casi sopra specificati , non potranno impune¬ 
mente uccidersi se non que’ banditi per delitti atrocissimi, 
che il senato avrà ordinato descriversi nel primo cata- 







•/t’go , esporsi nl!a piiìvMica vertdetta, rome «Binici 
.deila patria, e dello stato. 

j). Ptìichè i biJiiditi non sieno in alctin bjogo, nè da 
veruna persona di qualunque grado, e condizione si sia, 
tollerati, od assistiti, ma come pertuibatcw'i della pare 
comune si perseguitino, e vengano carcerati, saiè ob¬ 
bligo de' giudici, o loro luogotenenti di l'ar descrivere 
in un registro i banditi, c tanto detti giudici, quanto 
i .segretari delle comunili\, dovranno far allìggere nel tri¬ 
bunale, e nella stanza rispettivamente dove si la il con¬ 
siglio, la nota di essi nella medesima forma prescritta 
per i due cataloglii de* nostri supremi magistrati , ob- 
"bligatidoli ad invigilare che non sia mai la medesima, 
o accidentalmente, o maliziosamente rimossa ; ed in raso 
ohe ciò seguisse , dovranno subito sostituirne un’ altra 
simile ; il t utto sotto pena della prlv'azione de! loro uffizio. 

10. Dovrà perciò il senato , immediatamente dopo 
aver fatto descrivere un fpialche ronfumace nel catalogo,' 
trasmetterne la nota ad ognuno de’ reggenti, e giudici da 
se dipendenti, come pure agli altri senati de* nostri stati, 
ì quali quella trasmetteranno altresì ai reggenti, prefetti, 
te giudici della loro rispettiva giurisdizione. 

11. Dopo che i banditi saranno stati descritti sopra tal 
bota per tre giorni, sarà obbligo preciso de’ giudici, o 
dei loro luogotenenti, e dei segretari, sindaci , e consi•« 
glieli delle comunità, e di ciascheduno di essi soliddt 
riamente , di stare bene avvertiti che nilino di detti ban¬ 
diti si trattenga manifestamente, o segretamente, per 
lungo, o breve tempo, sotto qnalsivoglia pretesto, nef 
loro territorio, o suoi confini; ma dovranno immediata- 
liiente perseguitarli, ed arrestarli, sotto le pene infrascritte.' 

- la. -Se i banditi saranno del luogo, o de’suoi confini, 
«d avranno ivi delinquito, la pena della negligenza iti 
catturarli sarà di scudi cento. 

. i5. Se saranno d’altri luoghi, ma della provincia , e 
ghe siano descritti in detta nota stata per tre giorni af-f 
Èssa, pena sarà di scudi cinquanta; 
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r/-. 5? 'pnf hiii hanrìiti fós!?eró (3 ’ altra provincia, la 

pf*:i.s s.Yi .'i di sOLicU v'( iitiaiique. 

. Iti. In det;!>c rispettiva pene dovranno essere irremis- 
sil.ilfnetite cond-uinaù i ^pudici , luogotenenti , sindaci , 
e c‘onsi%li^ii- id/idw/n riguardo al fisco, colla ri¬ 

serva sola deli’ifidentilz2a2Ìone Ica di essi; 'salvo se la 
fuga, o non seguita cattura de’ banditi, sia per negli- 
getixa degli uni , senza trascuragglne degli altri; rtel qual 
caso tale inderiiiizzazione dovrai riceversi solo da quelli 
che saranno in negligenza , come altresì da quei parti¬ 
colari delle comunità, che, avvisati in voce, o per mezzo 
della campana, avessero ricusatod’accorrere, e prestare, 
la loro assistenza. ' . .. 

i6t 1 sindaci, e consiglieri delle comunità, sopra i ter-» 
ritorj delle quali i banditi descritti nella nota de’ lorO; 
tribunali , commetteranno rubameiiti od altri danni, sa¬ 
ranno obbligati a risarcirli del proprio, salvo che risulti 
ehe 'abbiano usate le diligenze di sopra prescritte. 

17. Chi avrà ardire d’ opporsi, ed in qualsivoglia modo 
resistere alla persecuzione, ohe si facesse contro i soprad¬ 
detti banditi, incorrerà la stessa pena, in cui è condaa-- 
nato il bandito. 

• 18. Quelli, che presenteranno uno de’banditi di primo 

catalogo, se sarà vivo, oUerranno dulie nostre'finanze il 
premio in contanti, cioè, per ogni bandito di quelli, che 
si possono uccidere, lire settecento cinquanta ; e, s^ 
morto , lire quattrocento cinquanta. 

iq. Rispetto poi a quelli dell’ altro catalogo, che sola¬ 
mente si possono presentar vivi, se sarà un bandito di 
morte , avranno lire trecento Hettantacinque ; se di galera 
perpetua, lire trecento; se d'anni dieci, lire dueoent*» 
venticinque ; se d'anni cinque , o minor tempo, lire cento 
e cinquanta, 

ap. Nel regolare il premio* sì avrà riguardo alla pena, 
in cui il bandito era condannato in contumacia, e non 
a, quella,, nella quale si condannasse poi U catturato per 
il riguardo delle difese da, esso fatte. _ , 

4P * * 






a?. Chiunque ahi»ra acquistata la ragione di consègUlre 
il premio , dovrà nel termine d' un mese dal giorno dell’. 
arresto, domandarlo; altrimenti s’avrà per decaduto dal 

diritto. . .. j j 

aa. Sarà proibito a chicchessia di vendere, cedere, o 

allrinienti contrattare la ragione di conseguire il premio, 
v-otto pena a tali contraenti del doppio valore del pre¬ 
mio dovuto, applicabile per un terzo al denunziatorej 
qual pena potrà anche estendersi ad una corporale ad 
arbitrio del magistrato, secondo le circostanze de casi. 

a5. S’intenderà abolita ogni facoltà in qualunqué modo 
per avanti concessa a qualsivoglia persona , corpo , ed 
università, ancorché privilegiata, e di cui fosse neCessa- 
fia una specifica menzione , di nominare banditi, o la- 
cìnorosi processati, e condannati. 

aA. Presentandosi un malfattore processato , che non 
sia stato ancora condannato, ma che successivament* 
venga poi sottoposto alla pena di quel delitto , per cui 
sarebbe stato descritto net primo, o secondo catdogo, 
«e non fosse stato arrestato, godrà colui, che o preseti a, 
il medesimo benefizio, che godrebbe se fosse stato ante¬ 
cedentemente condannato. , • ^ 

25 . Le sopraddette liberazioni, ed impunità s intenn - 
ranno dal senato, o dalia camera rispettivamente, senza 
che siano obbligati quelli, ai quali soiio dovute, di costi- 

tuirsi nelle carceri. , 

36. Non godrà alcuno il benefizio f 
semplice notificazione, o denunzia, che facesse 1 
banditi , o malfattori, se non avrà interposta 1 opera, ea 
il rischio suo quando sono stati arrestati. _ 

27. Per godere il benefìzio suddetto, chi arrester , o 
ucciderà alcuno de’banditi, o malfattori, dovrà su i o » 
o almeno fra ore ventiquattro, preseutarlo, secondo le d i¬ 
stinzioni sopra stabilite , o vivo , o morto nelle mani de a 
giustìzia ; ed il giudice ordinario dovrà^ fare le oppo^ 
lune testimoniali della presentazione , e ricognizione delfa 
persona , o cadavere, che verrà presentato. 
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a8. Se nel tempo, che il bandito sarà arrestato, avrà, 
ottenuta la grazia , o il salvo-condotto, che sia stato esi-r 
bito avanti il segretaro criminale, dopo che sia seguita 
Jh segnatura, non potrà quello , che Io presenta, godere 
il benefizio sopraddetto, benché la grazia, q salvo-con¬ 
dotto non sia passato agli uffizj, e non sia stato dal 
magistrato interinato. 

ag. Se il presentato dovrà essere liberato in conseguenza 
della grazia, o del salvo-condotto, che avesse, sarà tenuto 
a rifondere alla persona, che lo,^presenta, le spese, che 
i^vrà fatte per il di lui arresto ; e quando, non ostante 
detta grazia, o salvo-condotto, la sentenza si eseguisse, 
si rifonderanno le medesime dalle nostre finanze. 

3o. Cliiunque procederà come sovra all’ arresto di qual¬ 
che bandito, o malfattore, dovrà, nel presentarlo , spie¬ 
gare i motivi, in vista de’quali siasi devenuto all’arresto ; e 
quando questo si riconosca seguito ingiustamente, e senza 
veruna causa, si castigherà quello, che ha arrestato, eoa 
la pena , che si stimerà adattata alle circostanze dei caso, 

TITOLO XXXII. 

DeW Inseguimento , ed Arresto de^ disertori. 

1 . I disertori delle nostre truppe saranno considerati 
come banditi : vogliamo perciò che siano in ogni luogo 
inseguiti, ed arrestati, dando anche a quest’effetto, sem¬ 
pre che cosi esiga il caso, campana a martello. 

2. Ordiniamo ai governatori, o comandanti, reggenti, 
e giudici, od altri uffiziali di giustizia, che, capitando 
soldati nelle città, luoghi, o territorj di loro giurisdizione, 
debbano farsi da essi esibire la licenza in istampa, di cui 
devono essere muniti nell’uscire dai limiti del loro pre¬ 
sidio, e visata dal commissario, od uffiziale del soldo ; e 
non esibendola, farli senz’altro arrestare come disertori. 

5. In mancanza de’governatori, comandanti, reggenti, 
e giudici, od altri uffiziali di giustizia, avranno la mede¬ 
sima obbligazione i sindaci delle comunità, sotto pena di 

X 
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Scucii cinquanta soli Variamente , ed in proprio, applicabili, 
per lina metà, al denunziatore, e per P altra, al Hsco. 
^ d. Chiunque saprà, che si ritrovi nel territorio qualche 
diierture, o soldato non munito di detta licenza , dovr 
tosto darne avviso al giudice del luogo, o suo luogote¬ 
nente. o in difetto, ad uno de’sindaci . o consiglieri, 
acciocché sia inseguito, ed arrestato, sotto pena di scud 
venti, applicabili come sopra. 

5. Proibiamo ai sindaci , consiglieri, e ad g 

particolare delle città, comonità, e . d, ricoverarl,, 

o permettere, che si ricoverino ne loro 

o cascine rispettivamente, sotto pena ai S""*??* > ° ^ 

siglieri. di scudi cinquanta solidanamente, 1’PJ°P' ^ 

e di scudi venticinque per ogni particolare nello case, o 
di ciu sciJUl?'S 6 il ricovero- ^ ^ -, 1 .,-^ 

6 . Quando risulterà, che ipnilche ‘"."jto 

per un mese in uii territorio , senza essere sta 

cd arrestato, si avranno isindaci, e consig i P ^ 
Srisori di qu«ti nostri ordini ed i.-oircriiniio nella 
suddetta pena, s nza che possa loro giovate la ■ 

non av erirconosciuti. o d' averli creduti disertori d. stati 

** 7 . Gli osti, e tavernieri non ^Y/oinls'ivogPa 

0 Le ad alcun disertore, o '''Tbar- 

modo nelle loro osterie , e neppure i }„. 

caiuoli passarli, e treghettarb . sotto 

quanta, applicahili come sopra, ^ .,|b<ir- 

ad essi il pretesto d’ignoranza, ‘,, 7 . farsi come 

gato rispettivamente, 0 passato soldati, s ,p,.A*p.,ne- 

fopra , presentare la licenza ; e neppure h 
gare, d’essere stata loro usata violenza, se di ques ^ 
avranno dato parte immediatamente al giudice » » 

8 . *Chinnaue ardisse d’impedire l’arresto 
sertore, o eli resistere, oppure opporsi in 
a quelli, che l’inseguiranno, o si adopreranno ^ 

per arrestarlo, incorrerà la stessa pena a cui sog^i«* 




















ri'bbe il rnecìesling uisertore, esteusibiie però soltanto sino 
alla galera perpetua , (|uand'anche fosse per la diserzioop 
dovuta la pena della morte: e quando occorressero fer 
rite , 0 quando il disertore si fosse levato dalle inani di 
chi Tavrà arrestato, la pena sarà della morte. 

g. Sarà anche proibito dì comprare , od in qualsivoglia 
modo contrattare coi soldati di cavalleria, e dragoni, o 
di fanteria, i loro cavalli, anni, vesti, bagaglj, muni¬ 
zioni da guerra, o altre simili cose, sotto pena corporale 
arbitraria, non minore d’un anno di carcere, o d’anni 
due di catena, qualora trattisi di compra, cambio, od 
altra contrattazione del cavallo, od armamento, o d’al- 
cuna parte di esso. 

IO. Se taluno avesse il reo ardimento di dar a^uto, o 
consiglio a qualclie soldato per disertare , incorrerà nella 
pena d’anni due di galera ; e di due di carcere, se 
rajuto si desse dopo la diserzione. 

ji. Se poi l’ajuto si darà in tempo di guerra, e dopo 
che il soldato avrà disertato , incorreranno i rei di esso 
nella pena di dieci anni di galera , ed in quella della 
galera perpetua, se rajuto, o consiglio sarà dato ai sol¬ 
dati avanti che disertino; ma se, od avanti , o dopo la 
diserzione, si desse ajuto, o consiglio con scienza che 
i soldati vogliono passare a servire il nemico, saranno 
simili delinquenti puniti colla pena della morte. 

12. Incorrerà nella pena della morte chiunque, o per 
.se stesso, o per mezzo d’altri in qualunque maniera , di¬ 
rettamente , o indirettamente , indurrà , o subornerà,’ten- 
teià di subornare, o servirà di mezzano ad indurre, o 
subornare soldati delle nostre truppe a disertare , ancor¬ 
ché non gli riuscisse di portarli alla diserzione. 



titolo XXXIII. 

Di varj Delitti, e delle loro Pene, 

CAPO PRIMO. 

De' Maledici, e Besiemmiatori. 

Tutti quelli. Che per ^t^iXeunoVu,': 

ppr impeto (li colera , flii»pfezzcr.in ’ venerabile ed 

L,.,. 1.. ; i. 

nuulche i,.giurie ‘Vs“ °“"' 

.iella Grnn «;'^[%f'X deu,TalfrrSanti, saranno su- 
tro l onore e(1 il nspello avranno commesso un 

l.ito arrestali in ■' . . | cseiiiplarmeiile 

.castigati secondo ' jcra si punirà colla pena 

3 5”e la bestemmia saià * * 

galera, regolandone Riempo apubblico, o in 

••;;ivlT''o'sfsiXt^ di recidivo; ed alla morte, se 

sarà profferita con animo .pra , o di morte 

. 4. 'incorrerà «ella pena , « 

VispeltivHiiiente, clininque ,3; della Reatis- 

inacchiasse le immagini sacrosanto di U.o , 

^sima Vergine, o degli altri San i. 

* ■ • CAPO li. 

Del Delitto di lesa maestà, 

I. Cliiunque offendesse, ’g^^nfàcchin 

in qualsivoglia modo tentasse d p g^^re del 

- o congiurare contro la pedona , i 1 g %aràreO di Usa 
Beali Begoaiiti, o contro gU stati nostri, saia 
















umestii in primo grado, senza considerare se sia suddito, 
D forestiere. 

2. Non sarà lecito a veruno de’ nostri sudditi , di 
qualsivoglia grado, e condizione si sia , nè ad alcuno 
degli abitanti de’ nostri stati di tener intellij|en2e segrete, 
o in qualsivoglia modo, direttamente, o per interposta 
persona, trattare coi iietnici delia nostra Corona, nè 
somministrar ad essi ajuto , consiglio , o favore , nè dì 
promuovere, o concitare sedizioni, o tumulti, sotto pena 
di essere dichiarato reo dì lesa maestà in primo grado. 

5 . Essendo alcuno consapevole di detti trattati, intel¬ 
ligenze , e d’ ogni altra congiura , sarà tenuto di subito 
rivelarle, altrimenti s'avrà per partecipe, e complice di 
esse , e reo dello stesso delitto- 

. 4‘ pena de’ rei di lesa maestà sarà la morte , ac¬ 
compagnata sempre da quelle più rigorose lormalità, che 
esigerà 1’enormità d’un si grave delitto, e della conft- 
scezione de’ beni. 

5 . Se il reo di lesa maestà sarà contumace , si esc* 
guirà la condannazione nella sua effigie ; se morirà avanti 
la sentenza, o se il delitto si scoprirà dopo la di lui 
morte, si procederà nonJinicno contro la memoria del 
medesimo , e sarà essa condannata. 

6. Non ardirà veruno, si suddito, che forestiere, di 
fare nei nostri stati levata alcuna di soldatesca , tanto dì 
cavallerìa, che di fanteria, sotto pena della vita, e con- 
fiscazione de’ beni, ètarà sotto la stessa pena proibito dì 
estrarre dai nostri siati gente per servire altrove in guerra; 
e se le levate predette si facessero per andare a servire 
Principi, coi quali ci accadesse aver guerra , si avranno 
i contravventori per rei di lesa maestà in primo grado. 

7. Incorreranno nelle stesse pene i complici , gl'isti¬ 
gatori , le scorte, e tutti quelli, che in qualsivoglia modo 
avranno parte , o coopereranno al detto delitto , ed 
ognuno, che possa esserne consapevole, sarà obbligato 
di rivelarli al coniaudante od a! reggenti de' consiglj di 
giustizia, 0 a qualcheduno de’nostri Biiuistri, ed iliftzialì 
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«ìiperiori t rerte 77 .ii d’ tenuti se{»reti ; e m<ia- 

cantlo, saranno puniti eolia pena (ranni dieci di galera. 

CAPO HI. 

De^ Monetaij falsi. 

iVojJ saia pcrnicsso nd alcuno di fabhrirarc , o far 
fabbrii'fire ne’ nostri stati , e hiori delle nostre zeccfie, 
l'oruna sorta di inoneta d’ oro , d’ argento , di rame, o 
di fjuaisivoglia altro metallo, o lega, nè in grande, nè 
in piccola (Quantità , tiinto della nostra marca, fbe di 
quella di cjUaUivoglia altro IVinrìfie straniero , sotto pena 
per i contravventori , cbe le t.ihbricheranno coll impronto 
delta nostra stampa, d’essere slraiigolati in pubblico, ed 
■ hbiuciati, e della confiscazioue de’ beni ; e se saranno 
fabbricale rolla marca d’altri F^riiicipi , della torca , e 
conbscazione de* beni come sopra. 

2. Avrà luogo la suddetta fteiia , quantunque le mo¬ 
nete fossero d eguale,© maggior bontà di quelle, che si 
stampano nelle nostre zecche, e straniere, senza riguar¬ 
do se siano ne nostri stati approvate per correnti, op¬ 
pure sieno iiroibite, o bandite; volendo cbe steno sempre 
considerate per false ogniqualvolta si trovino fabbricate 

fuori delle u#stre zeciche. ^ , 

5. I delinquenti incorreranno nella medesima pena , 
jocorchè avessero solamente dato principio a fa ncare, 
o far fabbricare lo dette monete ; e cosi pure tutti 
quelli, ohe a tali fabbricatori, o ai loro complici daranno 
in qualsivoglia modo ajuto , favore, e couMg io , ® 
Hcoiarmenle quelli, che con previa intelligenza , ni.e- 
tamente , o per interposta persona ritireranno, o riceve 
ranno dette monete ju'r i^ipenderle , e smaltirle. 

l\. Soggiaceranno alla detta pena delia fcica, e con- 
fìscazione de* beni quelli, che fabbricassero, o facesseio 
fabbricare 'm istato alieno le monete di nostra ni.iica,o 
che in esse avessero qualsivoglia sorta di complicità. 

6 . iiii puniranno nella stessa forma quelli, che intro-- 
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duressero, o fdccssorn introdurre nei nostri stati moneto 
false di qnalavoj^lla stampa, beticUè sieiio altrove fab¬ 
bricate. 

G. Sarà proibito sotto la pena medesima, di fare , o 
procurare die si fjcciano stampe atte a iu lubrica re mo¬ 
nete , e di ritenerle scienteuieiUe in casa, o altrimenti 
in suo potere. 

7. Non potrà veruno tondere, tingere, od in altra fot» 
ma deteriorare , alterare, o commettere, e dar rnano, ac** 
ciò che si tuiidano , 0 in qualsivoglia altra inaniora si 
alterino le monete di qualunque sorta j uè introdurle to¬ 
sate, o in vermi altro modo alterate, ancorché della 
marca di princqie straniero, sotto pena della galera per¬ 
petua, e della perdita delle medesiin'e : in questa pena 
incorrerannn pure quelli, che tingessero , o altrtmeritì alte- 
rasseio, o deteriorassero in istato aheno le dette mouete^ 

H. Npii sarà lecito ad alcuno di f.d)bricare, o far fab¬ 
bricale, nò di aver Ìii casa, o alti'ove fornelletti da veu- 
t(3, forbici , crucinoli, 0 altri sHnili stromenti atti a fon¬ 
dere , o ad alterar monete , sotto pena della galera coma 

’ eccettuati |)eio quegli artefici j ai quali per uso 
dell arie loro iossero neces'jarj. 

9. Chi spontaneamente, essendo complice , rivelerà gli 
altri delinquenti di falsa moneta , in caso che non sia 
sao prevemito a fisco, e .somministrerà una semipiena 
prova del delitto, catturandosi il reo, conseguirà V Im¬ 
punita del medesimo e non essendo complice, avrà 
dalle nostre finanze il premio di scudi cento. 

^ cuna peisona inavvertentemente ricevesse 
alter m o tosata , o altrimenti come sopra 

o a^ll i/ffilT.I delle nostre zecche, 

g l uffiziali del luogo , nornuiaudo la persona da cui 
1 avià.cevuta sotto f.e„» di lire riniuLtH. ’ 

. (Quelli , che senz alcujia intelligenza co’ fabbrica- 

. e dolosamente monete 

false, oadraono nella ite.u d’anni dieci di ..alerà, ' 








CAPO IV. 

Deli' Infanticidio. 

. T. La pena dell’infanticidio sarà sempre fjuelU della 
morte, e ne saranno puniti non solamente le madri, ma 
tutti coloro, che vi coopereranno. 

a. Le donne, che procureranno l’ aborto , e coloro, che 
ne saranno complici , incorreranno nella medesima pena 
ogniqualvolta sarà seguito l’aborto; e non essendo se¬ 
guito, saranno puniti con pena corporale proporzionata 
alle circostanze del caso. 

5 . Sarà riputata rea d’infanticidio ogni donna, che verr* 
convinta d’aver nascosto la propria gravidanza , ed parto, 
e si troverà essere stato l’infante privato del battesimo 
per mano del paroco , e della pubblica, e solita sepo 
tura, e vi concorrerà altresì un qualclie urgente in izio 
di morte violenta : non sarà a peso del fisco la prova c le 
il parto sia nato vivo. 

4. Le madri, che esporranno il proprio parto, e co¬ 
loro, che in qualsivoglia modo vi daranno mano , incor¬ 
reranno nella pena di un anno di carcere; e occor 
rendo eh’ esso venisse a trovarsi morto nel luogo , ne 
quale è stato esposto , si puniranno con una pena pm 
grave , avuto riguardo al luogo , in cui sarà stalo espo 
sto , ed alle altre circostanze , che potevano rendere pro¬ 
babile il pericolo della vita del parto. 

CAPO V, 

Dei Duelli. 

1. Non sarà lecito a veruna persona di qualsivoglia 
stato, grado , e condizione, di chiamare, o far chiamare 
alcuno in duello, o a singoiar pugna, nè di portarsi in 
virtù di disfida in qualclie luogo certo , e concertare con 
qualsisia sorta d’armi per battersi a piedi, 0 a cavallo , o 
di battersi in esso, sotto la. pena .della vita , e confi'* 
scazione di tutti i beni. 
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2 . Si farà luogo alla smUetia ptjiia, anrorebò s’eleggesse 
il campo de! combaUimeulo luori de’nostri stati, purché 
in essi sia segnilo il tiaUalo. 

5. rSon s’a\rù riguardo, se in tal alto segua, 0 non 
segua omicidio, o ferita d’ah uno dei duellanti; e se uno 
di essi uccidesse l’allro, oltre la pena predetta per Tonii- 
cida , avrà luogo la confiscazione de’beni, artche a riguardò 
dell’ ucciso. 

/|. Morendo parinicnd ambedue i duellanti nel campo 
coucerlato, o luori di esso, avrà luogo contro ambedue la 
con fise azione suddetta. 

5. Sotto la pena imposta ai duellanti sarà proibito a chic¬ 
chessia (li scientemente acceUare, mandare, o portare di- 
sfide, o paiole, die quello possano in veruna maniera in¬ 
terne, cd in alcun alito modo iugeritsi, o aver parte coll’ 
ajiiLo, o consiglio ne’trattati , o nel duello predetto, 

CAPO VI 

Delle Grassazioni, e de’ Rìscaiii, 

1 . Chiunque depredasse alcuno, o tentasse di depredarlo, 
tanto in casa, che luori, o sulle strade pubbliche, ed al¬ 
tre, o in qualsivoglia luogo, ancorché non segua offesa 
alcuna della persona depredata, o assalita, cadrà nella pena 
della morte, anche per la prima volta, e vi si unirà qual¬ 
che esemplarità , secondo che stimerà il senato. 

2 . So poi ad aggravar la depiedazione, o l’attentato di 
essa, concorresse anche 1’ uccistonc del depredato, o si 

^usasse qualche liarbaro trattamento, la pena sarà della ruo¬ 
ta , ojtpure di essere il reo tratto al patibolo a coda di ca¬ 
vallo , secondo che le ciicostanze del caso saranno per 
esigere giuslameiiie 1’ una , o 1' altra di queste due pene 
esemplaci. 

5. Avrà luogo la pena della morte anche contro i mi¬ 
nori d’ anni venti , purché maggiori di diciotto , se colla 
grassazione vi concorrerà Pomicidio, o ferita; altrimenti 
si condaiineramio alla galera perpetua. Se poi saranno mi- 

k 
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ITOTI (-li j t* ili i|fjiitforbilei f siiliirsniio Iq 

pena .IrSU {«.ilcrà piirpl-iua , se v'interverrà T omicidio ; 
(piellj J’ .inni (lìei i dì (Mlcna , S(ì nna (jualchc ferita ; e 
fjtiellii iV anni cin<juc , se non seguirà nè omicidio, nè 

ferita. . . ,• r 

4. \elta stes'SH pena r.idià rhiiinqno in qualsivogli.! Jor- 

m.i, e luogo esforcerà di nitri con armi, n con qiialsUia 
sortii di violenza, soniiTia aicnnn di danari , clic non gli 

sia di ragtone dovul;i. . 

5 . IVovandosi dal reo , che i denari estorti gli fossero 
(li ragione dovuti, si punirà, oltre la perdita del credito, 
e resliinzionc del denaro estorto a fnvcire del fisco, colla 
pena della galera per anni cinque, se l'estorsione sarà se¬ 
guita con armi; e se senz'arm*, colla prigUTnia per mesi sei. 

tl. Verrà considerato reo di grassazione, e di (*stoisione 
rispetti va mente chiunque depivd.isse, od cstorquisse con 
unni , e violenze denari, od altri elìetti .1 clncrliessia , an¬ 
corché si presentasse sotto altro protesto, eziandio di vo¬ 
ler commettere , o commettesse altro delitto stilla persona 
attaccata, pnrchè abbia quindi depredato, o teutato di de¬ 
predare , od eslorqiiire la medesima. ^ 

7. Cadranno n/dla pena della morte quelli, che doman¬ 
deranno df^nari, od altre cose por mezzo di ranzone. Cioè 
chiedendole per mezzo di segrete ambasciate, o di vi gl letti, 
ae^ijunaendovi le minaccio, o facendosi vedere spesso co 
armi, o valendosi d’ alni simili ino li abili ad incutere U- 
more, ancorché non segna 1’effetto (bdla cosi minacciala 

ranzone. , . 

b. U solo detto giurato dell* offeso, se vi concorre un 

qualche altro legittimo indizio, servirà ne' suddetti dcUlli 

feer procedere alla cattura. ^ ^ . 

Q. Se tali ranzoni, o riscatti si f-ii'anno senz armi, o vio 
lenza, si puniranno i delinquenti colla galera per anni dieci# 
c p6i' coloro, clic vi s intrfHncttcrfiniio. 

S‘ intemlcrà anche riscatto, quando si estorcerà con mi¬ 
nacce qualche cosa contro la volontà delle persone sotto 
qu-ilundue altro pretesto (di mutuo, 0 simili- 
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to. Commcticnciosi però ijijesto dulilto scnz’ armi , o vio- 
ieii/.a dai ifdiiuii d’anni valiti, ma niag^ioii di diciolto ,, 
s* incorrerà dai medesimi la pena d’anni cinque di galera; 
e se minori d’anni diciofto, ma, maggiori d’anni quatloi- 
* dici, quella d'nn anno di catena ; e coloro, che vi s in¬ 

trometteranno , essemlo iviinoti ti anni venti, ina niaggioii 
di diciotto, si puniranno colla stessa pena d'un anno di 
catena; od ove minori d'anni diciotto, maggiori però di 
quattordici, con quella di mesi sei di catena. 

Ji. Si punirà anche in questo delitto l attentato, beni.Uè 
non sia seguito 1* elfetto, adaftando la pena propoi z,ionata 
alla qualità dell’attenlalo, ed alle circostanze, perle quali 
non segui l’elletio, valendosi delle sopra cb[(resse da INoi, 
O declinaiulo dalle medesimi!, come i dettanu della giusti-^ 
zia iirrsuadcranno. ; 

13. Se alcuno ile' nostri sudditi commettesse in istato a- 
lieno assassinio, omicidio proditorio, o premeditato, gras- 
, sazionoj luito sacrilego, od alttì dcliiu gravi, il titolo de^. 

quali importi la pena di morte, o di galera perpetua, si 
jjuniià con pena ordinaiia, ancorché il delitto losse com¬ 
messo contro persona non suddita ; e c:osì anche se il de¬ 
litto sarà commesso in dominio straniero contro un nostro 
suddito, pervenendo il delinquente negli stali nostri, sarà 
punito coinè sopra ; ed in tutti i sopraddetti caii potrà il 
senato valersi degli atti, che fossero stati fatti nel luogo 
del comiiiòsso delitto, o dì quelli, che dal fisco nostro si 
facessero. 

i3. Quanto agli altri furti, le informazioni, che saranno 
stale prese nel luogo del commesso delitto, saranno suffi¬ 
cienti per obbligare il delinquente alla restituzione di quanto 
avesse rubato, quando sieno legittime, e concludenti. 

i/j. Si puniranno colla stessa pena della morte i fore¬ 
stieri , che, avendo commesso ciualcHe grassazione negli 
stati confinanti coi nostri, pèrveriissero in mahò della nc- 
stra giustizia, purché sia seguila nella distanza di due 
miglia, o che, essendo seguita in maggior lontananza, a- 
Còscio trasportato nei nosud dominio una ([Ualche partts 
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Ji denari, o delle robe levate alle persene, che avranno 
spogliate, senza considerare, se esse sieno suddite, o lo- 
lesiiere. 

CAPO VII. 

Dell' Omicidio^ od ìnsuho con animo premeditalo, 
od in rissa , e de* Venefizj. 

1. Se ale-uno con animo premeditato, e senza che vi 
concorra vi-runa causa prossima, e recente, farà insulto, 
o assalit a altra pei sona per ucciderla, usando ogni slorzo 
per eseguire la sua intenzione , se di tal animo sarà con- 
Jesso, o convinto per mezzo delle prove, o di l'*gntimt 
indizj, si punirà colta pena della nmrtc, ancorrliè non ne 
sia seguito l'effetto, di avesse ucciso uno |>cr un altro. 

2. Incorrerà pure la pena della morte ogni persona , 
che con animo deliberato, cd a sangue Iredda sparerà armi 
da fuoco contro alcuno, anclie senza olTenderlo, n che con 
qualsivoglia sorta d'armi ofiendeià alcuno: se poi scroc¬ 
casse, o tentasse di sparare armi da liioco contro 

o d' offenderlo con altre armi ,* caderà nella jicim * e a g*i 

lera perpetua. . . ,• 

5 . Rispetto ai minori d'anni \enti, maggiori pei 
dlciotro , le suddette pene si diminuiranno rispetti>4iTii,n e 
di un grado; e quanto ai minori d'anni diciotto, maggio 
d'anni (juattordici , la pena sarà d'anni tre di catena. 

11. La pena ordinaria dell'omicidio commesso in t issa c 
armi , sarà della galera perpetua. Potrà però diminun^s^, 
se vi concorreranno circostanze favorevoli al 
ticolarmentc quella d' una grave provocazione per par ^ 
deir ucciso. 

5 . Il venefizio sarà sempre punito colla pena della rnor 
tc, accompagnata da quell'eseniplantà, che si stinicià pm 
adattata all'enormità di un sì atroce delitto. 

6. Incorreranno in questa pcn.i quelli, che tlaraniio, <J 
faranno dare il veleno, i loro complici, istigatori, o iau.- 
tori, e qualunque altro vi desse mezzo, ed ajuto, aticoiV' 
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elle non sia S(’|j;'uìIìi ! efieUo j (i cosi ancora coloro, che 
teiitasseio <li d.irlo, o farlo iJaro per un fine così malva¬ 
gio; e non solamente i maggiori, ma anche i minori d anni 
velili, se avranno compili gli anni diciotto , omesse sola¬ 
mente, rispcUo a (jiiesii , 1'C'seniplai'ità , salvo che alti i- 
menti persuadessero le circosianze de’casi. 

7. Saranno riputati Ira i veleni non solamente quelli, 
(he di loro natura sono tali, c così atti a cagionare pron¬ 
ta menti; hi irmi te, ina anche gli altri, che per la I010 ma¬ 
ligna qualità alterando insensibilmente la salute, conducono 
pure alla morte , siano naturali, oppure artefatti. 

8. l*i‘oibiaino a cliiumjne di ritenere qualurnpie sorta di 
veleni semplici, o prcj'.u'Oti come sovra, salvo a (|uelU , 
ai quali restano necessarj per l’esercizio della loto pro- 
Icssione, o mestiere, sotto pena di scudi cinquanta, ed 
altra inaggiorc, eziandio corpoi'ale, secondo le circof.tiin^e 
de’casi. 

(). Sarà pure proibito sotto la stessa p^na <i tutti i fon- 
dicliieri, iiii>glnsti, o rivenditori di robe vive il vendere, 
o dispensare droghe velenose, mercuriali, oppiati, cou- 
stici , corrosivi, e simili , fuorché agli speziali , artisti , 
ed a quelli , ai quali sono necessaiie per la loro pro¬ 
tessi onc. 


10. Nel caso, che vendano dette robe a persone riser¬ 
vate, dorranno notare in un libro a parte il giorno della 
vendita, il nome, cognome, patria, e professione di qutdle 
j^ersone, alle quali le avranno vendute, e la quantità delie 
droghe smaltite, con fare soscrivere quello, che le ha com¬ 
prate ; o, cssemlo llliterato , farvi fare il segno in presenza 
di due testiinonj, che si sosGriveraniio ; e ciò sotto pena 
di‘Scudi venticin(|ue. 

11, Non si potranno vendere, sotto la medesima pena, 
n persone incognite droghe, come sovra, quantunque si 
facciano di protessione, a cui sieno necessarie, se non pre¬ 
senteranno una fede de! giudice del luogo, e segretaro del 
tribù mi le, in cui s’ esprima il loro nome, cognome, patria^ 
c professione; qual ferie, o certificato verrà ritirato, per 
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stTÌrsi nel libro particolare da tenei'si come sopra dal fon- 
dichiere, o droghista. 

F Ita. La proibizione come sopra fatta ai fondichicri, cd 
altri di vendere , o dispensare veleni , e robe pericolose, 
s'intenderà pure latta, sotto la stessa pena, agli speziati, 
salvo sieno ordinate dai medici, e cerusici. 

i 5 . Coloro, ai quali è permessa la ritenzione, o smalti* 
mento di dette robe, e quelli ancora, che per la loro pro¬ 
fessione sono obbligali di valersene, dovranno ritenerle in 
luogo a paite sotto chiave, da custodirsi sempre presso 
loro, per risponderne , sotto pena dì scudi cio^piailta , 
estensibile eziandio ad ima corporale, secondo le circostanze 
de'casi, e della maggiore, o minore negligenza. 

i 4 * Chiunque non avendo professione, arie, o negozio 
per ritenere, o valerti di dette droghe, andasse, o man¬ 
dasse fuori de' nostri stati a provvedersene, incorreià nella 
pena di scuiii cento, ed anche in una corporale , se cosi 
persuaderanno le circostanze del caso. 

CAPO vm. 

Di (jucììì, che s uccìdono da se stessi 

1. Se alcuno dì sana mente incrudelisse contro il pro¬ 
prio corpo, e divenisse omicida di se medesimo, dovn'i 
criminal niènte procedersi contro la sua memoria , e con¬ 
dannarsi ad essere appeso il suo corpo alla lurca i e, non 
poiciulosi avere il corpo, vi sarà appesa la sua effigie. 

2. Per la suddetta pena non s’inlcnderà derogato alle 
altre, che richiedessero i delitti, eh'esso potesse avere an- 
teccdexitemciite commessi , tanto rispetto all esemplarità , 
quanto rispetto alla confiscazioae. 

5 . Per la prova del corpo del delitto, e modo di verifi¬ 
carlo, s’osserverà il disposto per gli altri delitti. 

4 - S'eleggerà im nlratnre, che assista alle parti dèi de¬ 
funto , per rispondere in luogo del niedesimo, e pi.T di¬ 
fendei lo. 

5 . Se alèurio de’ parenti vofrà accettare detta cura, saia 
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preferito fid ogni altro, giuran'lo di benp, e fedelineiitc 
esercitarla j e 1100 essendovi fra i parenti chi voglia accet¬ 
tarla , sarà eletto un altro d’ nificio , con che presti sempre 
il giuramento suddetto. 

CAPO IX. 

Dei Furti, e Latrocini. 

I. l’er il primo furto, se sarà semplice, e non eccederà 
la somma , o valore di lire quindici, si punirà il ladro 
colla catena a tempo; c, se eccederà la suddetta somma, 
o valore, con anni due di catena ; per il secondo furto , 
ancorcliè non ecceda la somma, o valore suddetto, gli si 
darà la galera a tempo, secondo la qualità del furto, pur¬ 
ché non sìa minore d’anni ciri(|ue ; per il terzo hi galera 
per anni venti ; c per il quarto la galera a vita , se tra tutti 
(piatirò i furti non eccederanno hi somma, o valore di lire 
(Ingcnto ; ma eccedendo, si punirà per il quarto furto coti 
la peii.i della morte, alla quale si farà sempre luogo per il 
quinto, qiialuuquc sia hi somma, o valore tra tutti i furti, 
iiiicorcliè non gninga alle lire dugento. 

2. Ijc suddette pene avranno luogo, ancorché i ladri 
sieno minori d’anni venticinque, niaggioii però di venti; 
c si dimimviiiinno d’un grado, se si tratterà di minori d'anni 
venti, maggiori di diciotto: ma a questa diminuzione non 
si farà luogo, se non quando tutti i furti sieno commessi 
prima dell'età traimi venti: se poi i ladri saranno minori 
d’anni diciolto, e maggiori di quattordici, si puniranno 
colla catena a tempo; e se minori di quattordici, col car¬ 
cere, a proporzione del numero, e delle circostanze de’funi. 

5. Non sarà necessario, che per dar luogo alle pene del 
secondo, terz.o, quarto, e quinto furio rispettivamente, sU 
stato il ladro accusato, [uocessato, punilo , o condannato 
per farti antecedenti; volendo, che le medesime abbiano 
etTetto ogid volta che si troverà essere ^tati dal ladro com¬ 
messi più furti distinti di luogo , e di tempo. 

4. S’avraano per furti distinti quelli, clic si commette- 







oO . • Il 

ranno in luoghi aivcrst, hcuchè nello stesso giorno, o nella 

niiMlesima noUc. • . , • i- r 

B. l*er i (urli nelle eaiiipagne , i hi-lri ai IriUn , piante, 

Ifona , eil altro rose JolU stessa natura, si puniranno col 
caTcerc ; se saranno teeiilivi , rolla catena; e se nlonic- 
luiino nonaimcn.i a riihare , anrlio colta galera rispcUiva- 
menio a tempo , c! f/Janiìio con tpialclie escmplaiiia per 
SoaaisUi/Aone «lei pubblico, e conlcgno aei malviventi, 
quantb) il m igistrato lo stimerà , secoli lo le circostanze delle 

persone, e ilcUc cose 

0 . [ ladri domes'ici si puniraiirvo. Se maggiori d’anni 

venti, colla pena della motte per il primo lutto, quando 
nuesto ecceda la somma, od il valore di Ine dngenlo, ‘ 
Sia accompagnato da altre t ircosianv.e agg.ayanu ; ^ 
ranno minyi i d anni venti , maggioti pcio * anni ^ " ’p ^ ’ 
c„ll„ della i;ala.a fa-KU,., : .na |..m- .1 socon. . f lo 

uccadJn.a la ,o>.ona suddatia, od aoco.Mi.agi.alo da al .a 
Ch L:o,tau/.a aj-sravanlo , ana„; i .""inn d anni vanti, ni. 
glori di dicioilo, saranno pniuli colla iitoitc. 

7. Ove poi il bino non ect eib U somma, od il valute Ji 
lire ilugenlo, nè vi (ouuna altra circoslan/aa aggi a v.. ni e, 

la pena pai' i .nassi“'‘ t*’'' kIi' inortè" 
luito, dalla gala,!, parpatua, a par .1 >.j)-"'"““j 

e per i minori d’anni venti, tm.ggion di dinotto, per 

pruno furto, sarà (juclla della galera per 

il secondo, della galera perpetua; ma per il 

basterà, che U ladro sia maggiore d anni dtcìotto per u- 

Sere punito di morte. ' • • j- 

8 . Rispetto poi ai minori d’anni diciotio , c imiggioii i 
(luattordici , vi sarà in tutti i detti casi rispettivamente a 
pena della catena, per q^ud tempo, che esigeranno e cu 
costanze , avuto riguardo alt dà- 

Q, S’avranno per furti domestici ancor quelli , che si 
com(netteranno dai servitori, e serve ventiquattr ore 
che saranno entrati al servizio deMoro padroni, ancorché 
non ricevano gli alimenti in casa dei medesimi, od tvi non 
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pei‘nottino ; e cosi pure fra mesi < 3 ue dopo che saranno 
Usciti dal servizio suddetto. 

10. Si puniranno altresi per la prima volta cblla pena 
della morte i furti di cose sacre commessi in luof^o sacro, 
o dove le medesime sogliono custodirsi. Se poi l’ empietà 
giugnesse a segno di porre la mano sacrilega nel raberna* 
colo deir altare, e rubarvi cose sacre, vogliamo, che per 
imprimere un giusto terrore s’aggiunga alla pena della morte 
quella del precedente taglio della mano , e che a queste 
pene soggiacciano anche i minori di anni venti, e maggiori 
di diciotto. 

11. Quando il furto sarà commesso in luogo sacro di 
cose non sacre , ma solamente dedicate , o desinate al 'culto 
divino, ed il valore eccederà la somma di lire dogenfo, vi 
sarà anche per il primo furto la pena della morte, se il 
ladro sarà maggiore d’anni venti; e se minore d'anni venti, 
maggiore però di diciotto, si punirà per il primo furtoxolU 
galera perpetua , e per il secondo colla morte : ove poi non 
ecceda la detta somma, o valore , la pena per il primo 
furto sarà della galera perpetua, e per il secondo della 
morte, se si tratterà di maggiori d’anni venti; e se il ladro 
sarà minore d'anni venti, maggiore però di diciotto , si 
punirà per il primo furto con anni dieci di galera, per il 
secondo colla galera perpetua, e per il terzo colla morte. 

12. Se poi si ruberanno in luogo sacro cose non dedi¬ 
cate, nè destinate al culto divino, la pena sarà, per la 
prima volta, d’anni dieci di galera; per la seconda, della 
galera a vita ; e per la terza , della morte : queste pene 
avranno rispettivamente luogo contro i màggiori d’anni venti j 
e si diminueranno d’ un grado rispetto ai minori d’anni 
venti, e maggiori di diciotto, i quali poi saranno anche 
puniti di morte per il quarto furto. 

i5. La distinzione di luogo, di cui nel §. 4 *) 
necessaria per i furti domestici , o commessi in luoghi sa¬ 
cri , ma basterà quella del tempo; 

i 4 ‘ Le cose dedicate, o destinate al culto divino, s’in¬ 
tènderanno i paramenti, i voti d’ oro, o d’ argento^ le tò- 





vaglie 1 le candele » e i quadri, che sono degli altari, il 
cereo pasquale, le lampadt, i can lolim, mrensieri, od 
altri ori, ed argenti, o i danari d* elemosine : si avranno 
per sacre quelle cose, che sono consacrate, o solite a ser¬ 
vire per USI sacri. 

1 5 . I furti, che si commeiteianrto in occasione d'incen* 
dio, o rovina, si puniranno « per la prima volta, d’anni 
dieci di galera ; per la seconda , della galera perpetua ; e 
per la lena, della morte. 

16. Se poi il valore della cosa rubata eccedesse il valore 
di lire quattrocento, il ladro sarà punito per il primo furto 
colla galera perpetua, e per il secondo colla morte. 

17. Alle suddette pene rispettivamente si farà luogo an¬ 
che contro i minori d anni venticinque, niaggioii di venti, 
e si diminuiranno d* un grado, per i minori d'anni venti, 
e maggiori dì diciotto : ma se da questi si commettesse il 
terzo furto eccedente la somma, od il valore di lire quat-* ■ 
trocento; o il quarto furto, ancorché non eccedente una 
tal somma, saranno sempre putiìti colla pena di morte. 

18. Se mai occorresse, che i patroni d’tma nave, oppure 
i piloti, od ^Itri marinari cooperassero dolosamente a qual¬ 
che naufragio in mare, saranno pubblicamente appiccati, 
e lasciati sospesi. Cadranno nella medesima pena anche i 
pescatori, ed altri, che di notte tempo facciano fuoco in 
siti pericolosi coll' iniquo disegno di trarre ivi le navi per 
ta»le perdere, e depredarne il carico. 

19. Chiun que ritroverà in mare a galla, sott* acqua, o 
sulla spiaggia degli effetti appartenenti ad una nave , che' 
abbiat sofierto naufragio , sarà tenuto di denunziarli, e con¬ 
segnarli al tribunale di commercio, o in difetto agli ordi¬ 
nar) rispettivi de luoghi, per conseguire il premio consueto.'. 

20. (jhe se, non contento dì non denunifiat fi, ardisse 
appropriarseli, si avrà per reo di furiò, e sarà punito' 

colla pena della galera non mai mÌBorc degli anni cinque,. 
e di quella anche^ del qu.idruplo a favore del danneggiato., 

pena potrà eziandio, secondo la gravezza de'casi, esten¬ 
dersi fino alla morte, e confisca de’ beni. Lo stesso si os- 
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tjerro'u rispetto alle merci gettale al mare per aileggerimentò 
(Ji una nave minarciata di burràst’a, ^ . 

31. La pena del quadruplo dovrà chiedersi dal danneg¬ 
giato fra un anno cidi di, che sarà stato informato del caso; 
e potrà anche pioporsi contro 1’ erede, quando la cosa ru¬ 
bata sia pervenuta al medesimo, e che esso sia consapevole 
del furto j oppure quando la lite sia stata prima CQntestata 
col reo, 

22. Coloro, i quali abitano In vicinanza delle sponde 
del mare , dove succeda un naufragio, potranno essere chia¬ 
mati in giudizio, por dare conto delle cose colà perdute, 
pcpsuineniiosi, che abbiano quelle raccolte, o siano in colpa, 
se altri se ne sono impadroniti , o per lo meno sappiano 
chi le prese. Kon avranno però quest'obbligazione, se erano 
assenti, o altrimenti non stati consapevoli a tempo del caso: 

€ cosi ancora, se il rapimento di queste cose avesse avuto 
luogo per opera altrui, a cui non avessero potuto resistere. 

35. La pena per i pirati sarà sempre quella della forcai 
colla confisca de’ beni ; e per una ben giusta esemplarità si 
reciderà toro il capo, e si pianterà sopra di qn palo all^ 
bocca del porto. 

24 - Si puniranno come complici di questo delitto quelli, 
che daranno loro ricetto, favore, o ajnlo, e coloro altres,i, 
i quali, potendo farli prigioni, li lascieranno in hberià pet 
mezzo di denaro , o partecipazione delle cose rapite ^ e la 
pena di questi sarà pure della morte, oltre quella del <jua- 
driiplo in ristorò dei danneggiati, nella quale cadrà ancora 
ogni armatore spedito in corso, il quale, abusando delle 
facoltà ricevute, si rivolga a far prede in pregiudizio de’ 
nostri sudditi, alleati, od amici. 

25 . Saranno altresì puniti colle medesime pene espresse 

nei §§. i 5 . i6., e 17., i furti, che si commettessero, in 
occasione di qualche naufragio ne’laghi, o fiumi. ; 

26. Nei delitti d’abigeato si farà anche luogo alle mede¬ 
sime pene rispettivamente ; e s'intenderà commesso Ogni' 
volta che si ruberà bestiame ne’pascoli, o nelle stalle in 
numero di sei, se saranno bestie piccole, cioè pecore, ca- 
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pre, e sìmili ; o di una sola, se saranno grosse , come 
cavalli , c buoi. 

ay. Per U prova del corpo dei delitto in ordine alla 
preesistenza , e manc anza delle cose rubate, basterà il detto 
•giurato di chi abbia patito il furto, quando egli sia una 
persona notoriamente proba, o che si provi tale, ed, avuto 
riguaido al di lui stato, possa probahiltnente aver avuto 
presso di se le cose suddette, e consti altresì di qualche 
sua doglianza , o ricerca subito saguito il furto , oppure 
avuta la notizia di esso ; ma questo avrà solamente luogo, 
allorché si tratti di cose proprie del querelante, e tali che 
per la loro natura, od altre circostanze non possa provarsi 
altrimenti la preesistenza, e mancanza delle medesime. 

98. 11 detto giurato di chi sopra basterà pure per la prova 
deir identità, purché sia accompagnalo da un qualche te¬ 
stimonio, ancorché domestico, se si tratteià di cose, le 
•quali sogliano lasciarsi a vista; e se di altre, vi concorra 
qualche indiv.io j e nell’ uno , e nell' altro caso abbia ne a 
sua querela dati connotati corrispondenti alla cosa rubata, 
incaiicando Noi strettamente ogni giudice di farli sempre 
distintamente spiegare. 

39. Gli osti, cabaretricri, rigattieri, sensali, od altri, 
che, precedente qualche trattato, o intelligenza coi la ii , 
ricetteranno i medesimi, o le cose rubate, 0^ quelle com 
preranno, saranno, come dotosamcnle partecipi, e conip ici, 
puniti colla pena del furto : quelli poÌ, che senza prece¬ 
denza d’alcun trattato, o intelligenza ricetteranno scien¬ 
temente le cose rubate , o quelle compreranno , o s intro¬ 
metteranno per farle vendere, si puniranno anche come 
colpevoli di detti furti, ma colla diminuzione di qualche 
grado di pena, che si regolerà secondo le circostanze de casi 
pià, o meno aggravanti. Se poi si tratterà di recidivi, e 
diffamati, si puniranno sempre gravemente, ed eziandio 
con qualche esemplarità. Le pene come sopra prescritte 
contro i ricettatori avranno in tutti i suddetti casi rispet; 
tivamènfe apco luogo contro coloro, che tengono mano 
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ai figli di famiglia, riceUando,o vendendole cose, cl^ 

h'vino di casa del padre. , , . r • i- j 

3 0. Sarà proibito ai chinvajoìt, ed altri artefici di vendere 

a chicchessia grimaldelli, volgarmente detti per t.utto^ 
o fabbricare per i domestici, o figlj di famiglia , o per qua¬ 
lunque persona incognita, o sospetta chiavi di veruna sorbi 
sulle stampe di cera, o altro impronto, o modello, sotto 
pena di due anni di catena, e eli essere tenuti al risarci¬ 
mento de’danni, che per ciò ne seguissero. 

31. Chi sarà colto avendo indosso chiavi false, grimal¬ 
delli, od altri stromenii atti ad aprire, o sforzar le serrat 
ture, sarà punito colla galera a tempo ad arbitrio del senato, 
non minore però d’ anni cinque j e se si tratterà d un ini» 
norc d’ anni venti, e maggiore di diciotto, si punirà coll^ 
catena d' anni due. 

Sa. i compratori,© quelli, che ritengono cose rubate, 
ancorché fossero in buona fede , sopravvenendo loro la 
notizia che tali cose siano furtive, saranno tenuti a de¬ 
nunziarle al giudice , sotto pena del quadruplo, 

35 , Quando le persone, presso le quali si ritroveranno 
le cose rubate, fossero sos'pette, o diffamate, se non giu¬ 
stificheranno donde siano ad esse pervenute , si puniranno 
colla medesima pena imposta ai ladri, alla quale soggia¬ 
ceranno anche i truffatoli; e questa sarà estensibile sino 
alla galera perpetua, avuto riguardo al numero, qualità, 
e valore delle cose truffate. 

34- 1 giojeUeri, orefici, e qualsivoglia altra persona, che 
attenda alla compra, e vendita di giojy , ori, ed argenti; 
gli ottona], stagnajuoU, pajuolai , rigattieri, pattari, os- 
siano rappczzini, e ferravecchj, dovranno rimettere, quanto 
agli abitanti in Genova , alTuffizio a ciò destinato, e quanto 
agli abitanti altrove, al segretaro del tribunale del luogo, 
ed, in sua assenza, a quello della comunità, ed in man¬ 
canza di questo, al sindaco, una consegna distinta, e cir¬ 
costanziata di tutte le cose, che compreranno, o riceve¬ 
ranno in pegno, pagamento, o permuta, oppure per ven¬ 
dere , e ciò fra ore ventiquattro dopo seguita, la compra, 
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ritpessionij come sopra, apieganflone la qiiantìfà, qualità, 
e a tu connotati, cil il prey/ 40 , per cui leavianno aviit<*, 
ifo nome, cognome, piitria, e st.tto delle persone, che 
g ic e avranno portate, pome, se sono figliuoli di famiglu, 
servitori, o serve, sotto pena di studi dodici, c in difetto 
un mese di carcere per la prima volta, e di tre mesi di 
Catena in caso di recidiva ; la qual pena potrà eziandio ac¬ 
crescersi contro coloro, che cadranno più frequentemente 
1(1 simili mancanze. Sjranno però eccettuate da quesfa con¬ 
segna le robe , che si prenderanno ne’ iondachi, o negozi 
aperti. • . 


55. I segretari luoghi, ed i sindaci, che riceveranno 
la consegna in assenza del segrctaro del tribunale, dovranno 
setrimanalmente rimetterla al medesimo. 

Z(}. IV'on potranno nè prima della consegna, nè per 
giorni otto dopo, variare, od alterare lo stalo, e (orma 
delle cose suddette, e nemmeno venderle, 0 rimetterle ad 
altri, sotto pena d'essere castigati ambe corporalmente, 
secondo le circostanze del caso , e massime quando (osse 
stalo loro iiiihifo di variarle,.o alterarle, o d* venderle 
come sopra , per qualrhe maggior tempo. 

5^. Le sudiletfe obbligazioni, e pene saranno comuni 
anche agli ebrei , eziandio per quelle cose, che compras¬ 
sero , o venissero loro rimesse d.i altri ebrei. 

38. Si terrà un registro delle dette consegne per ordine 
di tempo, ed a misura, che si riceveranno, se ne spedirà 
ai consegnanti una lede, senza che possa esigersi cosa ve¬ 
runa nè per la consegna , nè per la fede. 

. ^9* non sì sarà adempiuto alla consegna, c si 

riconoscerà^, che le cose non consegnate erano state ru¬ 
bate, Se vi concorrerà qualche altro indizio aggravante, si 
avrà chi non consegnò per complice, del furto , e sarà 
conseguentemente punito, avuto riguardo alle circostanze 
del medesimo. 


4'^. Ghosti, cabarettieri, e locandieri saranno tenuti alia 
stessa consegna, e s^tto la medesima pena , per le cose, 
le quali sieno loro rimesse in paga, o a pegno , oppure 















Si 

da persone sospette i titolo di custòdia j e singdlarmente 
da quelle solite a cangiar alloggio, dette pass< 3 i^o/anlL. j 

4 t. II Senato avrà an< he l’autorità d'usar tutti .qu'e’mez'; 
zi, che stimerà più proprj per iscoprire ^ ed arrestare i 
grassatori, i ladri, i rictftt^tori delle cose rubate j èd àltri 
iautori, e complici de' medesimi j e potrà non solafrienttì 
concedere 1’ impunità a qualche reo, usate le consuete, ed 
opportune cautele, con partecipazione dell’avvocato fiscale 
generale, ma ancora promettere qualche premio , il quale 
Sarà setiz' altro dalle finanze nostre pagato a chi non es' 
sendo reo, scoprirà qualche grassatore, o ladro,- lioetta- 
tore, o fautore de'furti ; o essendo fra i rei, darà anche 
una semipiena prova contro gli altri; e maggiormente, sa 
h farà cadere in mano della giustizia. 

42. Le pene come sopra gradatamente imposte pef* i ftir- 
ti, quando vi conrorranno circostanze aggravanti # come, 
a cagion d’esempio,- se seguissero con rottura, ò apposi* 
zionti di scala, o di notte tempo , o di somma egregia ; 
avuto sempre riguardo ai valore" della còsa rubata, o ài 
danno di chi abbia patito il furto, s'accreéceranno ad ar¬ 
bitrio del senato, e s'estendetanno eziandio' sino alla morte^ 
Se cosi esigesse il pubblico bene. 

CAPO» 

Del Peculato^ 

1. Quelli, che commettessero furto di dénarò' re^id; o 

di altra cosa delle nòstre aziende, se il furto non ecce-' 
derà la somma , o . valore .di lire quindici, saranno' COiT- 
aaniTdti alla pena d anni due di catena : se si tratterà di 
somma maggiore, non pero eccedente le.lire dugento, alla- 
galera per anni dieci; è per 1 furti eccedenti detto valore, 
alla galera perpetua; ma se vi concorresse violenza, o rot¬ 
tura delle tasse, ó magazzini, ineoirerantio sempre la pena 
della morte. ” 

2. Rispetto ai minori d’ anni venti, e maggiori di di* 
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ciotto, la pena si diminuirà rispéttivamente d’un grado; • 
c per i minori d’ anni d[ciotto, e maggiori di quattordici, 
vi sarà la catena, o il carcere , secondo le circostanze 
de‘ casi. 

• 3. Si puniranno anche colla galera perpetua coloro, che 
usando qualche falsità, si appropriassero, o esigessero dalie 
nostre tesorerie, ed aziende alcuna somma , o cosa loro 
non dovuta, o da altri dovuta al nostro Regio patrimonio. 

* 4* ^ tesorieri, ricevidori, ed amministratori di denaro, 
od altra cosa delle nostre aziende, che ne convertissero 
in uso proprio, o divertissero in altro, incorreranno nella 
pena d’anni cinque di galera, senza che possano essere 
scusati per la piccolezza della somma , o della cosa, nè 
ammessi a purgar la mora rappresentando 1 equivalente. 

5 . S’avranno per convinti del suddetto reato ogni volta 
che il denaro, o altre cose si trovino esportate dalle te* 
soreric rispettivamente, o dai magazzeni destinati per la 
loro custodia senza ordine degli ulfiziali preposti all a* 

Blenda. a 

6 . Se i tesorieri , ricevidori, o altri amministratori sud¬ 
detti commettessero furti di denari, od altre cose del loro 
maneggio, o, per ricoprirne !'appropiiazione, o di^®J’- 
sione, usassero qualche falsità, saranno condannati a a 

morte. . l • ► 

j. Subiranno le stesse pene tutti quelli, che^ vi prese 

ranno consiglio, ajuto, o favore in ognuno de casi sovra 

espressi. ' . , • i j 

8 . Se qualche uffiziale delle nostre aziende, violando 

quella somma fedeltà, che ci deve, s’appropriasse qualche 
somma dì danaro, o cosa a Noi spettante, o commettesse 
qualche altra frode a nostro pregiudizio, o scientemente vi 
cooperasse, o consentisse , cadrà nella pena della morte* 

















CAPO XI. 

Della Falsità. 

T. I notaj , che faìsamerite faranno, o che in^qualche 
parte sostanziale altereranno scritture , o istnimenti di 
qunlsiv^oglia sorta, tanto se siano ricevuti da ossi, quanto 
se fossero d^altri notaj, incorreranno la pena della morte. 

2 . Cliiiinqiie deporrA il falso, tanto in giudizio, elio 
fuori, nelle cause civili, soggiacerà alla pena, sé sarà 
maschio , d’ anni dieci di galera , precedente V esempla* 
rità d’essere condotto per i luoghi pubblici col remo in 
ispalla, e con un cartello al collo indicante Ìl titolo del 
suo delitto; e, se sarà donna, d’anni dieci di carcere; 
e tutti ad un’emenda verso i giudici, eziandio subal¬ 
terni, avanti i quali avranno cominfissa la falsità, o net 
tribunale de’ quali se ne saranno serviti. 

5. Nella medesima pena incorreranno quelli, che de¬ 
por ranno il falso in cause criminali a favore de’rei co-iUro 
il fisco. 

' /[.Se la deposizione falsa seguirà contro il reo a fa¬ 
vore dei fisco , la pena sarà della galera'perpetri a quanto 
ui ni.'Hcljì, e del bando perpetuo dai nostri stati quanto 
alle donne, e s’estenderà alla morte, se poteva esservi 
condannato ìl reo, qtiando veramente avesse commesso 
il delitto ascrittogli. 

5. Alle medesime'pene rispettivamente, secondo i casi 
■suddetti, vogliamo che siano sottoposti gl’istigatoti, su¬ 
borna tori, mediatori, ed induttori de’testimonj falsi, ed 
altri cooperatori alle false testimonianze ; 'e ad un gradò 
di plà , quando nella subornazione, istigazione ,'*o coo- 

. perazione sarà intervenuta promessa di denaro o altrò 
qualsivoglia premio, sforzo, inganno, o violenza. 

6. Vogliamo ancora, che sia do puniti colla pena di 
due anni-di catena tutti quelli, che avranno dato, ò 
promesso denaro, o altro premio ai testimoni, per riti¬ 
farli dal dire la verità , o invitarli ad occultarla, oltre la 
pena dei quadruplo di quanto avraimO dato, o proiiies'sol 
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7- Quelli, che, non essendo notaj, fabbrlclieranno 
quHliuujue sorta di scrirtura falsa, si pubblica, che pri¬ 
vata, incorreranno nella pena della galera perpetua; ed 
ù» quella d'anni cinque tutti coloro, che, consapevoli 
della falsità , si serviranno delle medesime , o delle de¬ 
posizioni false, con produrle in giudizio , benché non ab¬ 
biano cooperato a farle. 

8. Quelli, che avranno contralfalto il sigillo nostro 
reale , o avranno scientemente fatto uso di tale sigillo 
contraffatto , saranno puniti colla pena di morte. 

9. Snrantiei condannati alla pena della galera, ed anche 
a quella della morte, secondo la gravezza de’casi, co¬ 
loro, che avranno contraffatto, 0 falsificato in qualunque 
Tiiodo i sigilli dei nostri governatori, magistrati, giudì¬ 
zi, capi d’aziende, od altri impiegati, in pregiudizio 
dello stalo, 0 del nostro erario, od anclie de’privali. 

*0. E per miigglorniente togliere a tutti i sopranomi- 
rati le scuse, dicmarlanio , che non possa giovar ad essi 
l’allegare, che le falsità loro non abbiano avuto effetto, 
nemmeno che le scritture, e deposizioni siano state nul» 
lamente ricevute , e che cosi non siano atte a produrre 
vertin nocumento; volendo, che in questi casi le pene 
da Noi sovra stabilite si diminuiscano d’ un grado sola¬ 
mente. 

11. Vogliamo, che non giovi neppure al delinquenti 
la scusa della minorità ; e solamente i minori d’anni 
venti, e maggiori di diciotto, si condanneranno afla ca¬ 
tena per fimi due; ed ì minori dì diciotto, maggiori di 
quattordici , a sei mesi di carcere. 

12. Si procederà nel delitto della falsità nella maniera 
stessa , con cui si procede negli altri delitti , a riservi^ 
che, se si verificilerà che il querelante di falso abbia 
calunniosamente mossa l’accusa, dovrà punirsi colla me¬ 
desima pena del falso ; se poi, anche senza intepzione 
di calunniare , non proverà almeno semipienamente jl 
delitto, sarà tenuto a risarcite all’accusato tutti i danni, 
spese, ed iiileiessi. 











iS. Per tutte le altre llilsità, per le quali non è nel 
§§. antecedenti stabilita una pena certa, come di passa¬ 
porti, fedi, certificati, e simili, il senato infliggerà quelle 
pene corporali, die gli sembreranno più adattate alle 
differenti circostanze de’ casi ; e dovrà sempre la causa 
assegnarsi a sentenza direttamente avanti di esso. 

CAPO XII. 

De Libelli famosi, 

1. Non potrà veruno di qualsivoglia stato, grado, e con- 

dlziorje si sia, lare da se, o procurare che da altri si 
facciano, sotto qualsivoglia pretesto, o colore, scritti,® 
libelli famosi, contro alcuno espressamente nominato, o 
direttamente, o indirettamente indicato, sotto quella 
pena, che la qualità della maldicenza, o le circostanzo 
del caso, e delle persone richiederanno, dà estendersi 
fino alla galera perpetua. ' ' ' 

2. Si puniranno colla stessa pena quelli, che gli affig¬ 
geranno, o faranno affiggere, tanto in pubblico, che in 
privato, o die in qua Invoglia altro modo li disse mi nera duo. 

CAPO XIII. 

Delle Armi proibite ^ e del loro Porto f e Ritenzione, 

I. Sarà permesso a chiunque il porto d’armi lunghe' 
da fuoco, e delle pistole di misura: queste però potranno 
poriarsi solamente andando a cavallo, all’arcione, ed in 
sedia , o in carrozza , nelle fonde attaccate alle inedesirhé , 
e dai mulattieri in viaggio, attaccate aì basti de’loro be¬ 
stiami, e scoperte, e non mai da veruno indosso, an¬ 
cora meno alla cintola , sotto pena di scudi sessanta , e 
in difetto, di anni due di galera. Se poi le suddette 
armi lunghe si portassero in occasione di commettere 
qualdre delitto, si punirà colla pena d’anni due di ga¬ 
lerarispetto ai maggiori d’anni venti, e d’un anno di 
catena , rispetto ai minori d’anni venti, e màggiofi di di- 







ciotto; e ciò, .nnrorrhè il delitto non fosso pienamente 
J’rovato, e senza die in detta pi'ua s’intenda ratnpiesa 
quella, die si dovesse al mefìesimo, se si provasse. 

2. ò’in tender’i anche coinuiesso abuso del porto di dette 
armi, quando se^ua in occasiune di balli, o nozze, od 
in luogo, dove per teste di divozione, o altro motivo, 
vi sia adunanza di gente, o di nottetempo vagando per 
le città, terre, e Inoglii ; e la pena di chi cosi ne abu- 
sasse sarà , se maggiore d’anni venti, di due anni di ga¬ 
lera; se minore rraiini venti, e maggiore di diciotro, 
d’un anno di catena, e se minore d'anni diciotto', e 
maggiore di quattordici , del carcere per quel tempo, 
che stimerà il senato. 

3 . Delle pistole corte, balestriiii , stiletti, pngmilini , 
coltelli fuselati, stocchi , e spade io bastone, non sohi- 
menttì sarà proibito il porto, ma anche la ritenzione iii 
rasa, sotto pena ai contravventori, quanto al porto, di 
dieci anni dì galera, e quanto alla ritenzione, di iiniii 
cinque. Sarà però permessa la ritenzione , ed anche il 
porto delle armi corte da fuoco ai soldati invigilatoli 
delle nostre gabelle, e di giustizia. 

4. Per pistole corte s’intenderanno quelle, che saranno 
dì lunghezza minore di un terzo di raso dì calinone, 
ossia di tre quarti di palmo. 

5. Incorreranno in detta pena quelli, in casa dei quali si 
troveranno dette armi, benché disfatte, quando jieio vi si 
trovino tutte le partì coniponenii le medesime , e die 
unite insieiHe, fossero in istato di oflendere. 

6 . I minori d’anni venti, e maggiori di diciotto, pfi d 
porto d’armi corte, o da punta, lìella specie menzionata 
nel §. 3 ., incorrerunuo la pena d’unni cinque di galera; 
e perla ritenzione di esse in casa, d’anni tre di catrna. 

7. Gli altii , minori d’anni diciotto, e maggiori dì quat¬ 
tordici, Saranno puniti, si per il porto, che per la riten¬ 
zione di dette armi corte , con un anno di catena. 

8. Sarà proibito d’andare in quadriglia con qualunque 
corta d’armi da fuoco, si di giorno, che di notte, sotto 
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U n(>nji fl'lla tralei-a perpetua; e s’intfinderà quaflngjla, 
quanao sai-auuJ radunuLe a mal fine più di cuupie .par¬ 
q. In caso rlin i Inpi, ofl altre fiera infestino le cam- 
pi,aie , poirà il giudice , n cii.telhino del luogo pei rnetteia 
agli al,il,lini d’inseguirle colle anni lunghe da o, e 
nella licenza, die ne spedirà loro itj iscritto , piengg&i_‘5 
ninnerò delie persone, con intervento senipre dano dei 
simlac.i , o oun^iglieii , )>er impedire ogni abuso. 

IO. ^arà anche' proibilo il porto decuUelU con punta, 
detti volgarmente da fodero, e di quelli ancora, clia 
srbbene senza punta , e tondi, ed eziandio .snodati, sieno 
però lagliifiiti nella cima, e la lama di essi per mezzo 
di nualrln; ordigno rimanga , snodato il coltello, lissa, 
ed immobile, e così atti al medesimo uso, come 
delle baionette, ancorché d’un solo taglio , sotto pena ai 
maggiori d’ anni venti , di anni cinque di galera y 
1,011 d’anni venti, e maggiori di diciotto, d anni due; 
ed ai inifiori di diciotto , e maggion di quattordici, di 

un armo rii. catena. _ 

I i. Sarà pure vietata la ritenzione delle bajonette , sotto 
pena per i maggiori d’anni venti, d’anni due di galera; 
d’iin anno dì catena per i minori d’anni venti, e mag¬ 
giori d’anni diciotto; e di sei rnesi di carcere per i mi¬ 
nori di diciotto , e maggiori di quattordici. 

12 . S’intenderanno eccettuate quelle persone , die 
liiinno bisogno di detti coltelli per l’esercizio della loro 
professione, purché non ne abusino: e l^ubuso s m 
tenderà sempre commesso ogni volta, che si porteranno 
senza necessità d’ad oprar li per occasione del loro me- 
sliere. 

i5. Si farà luogo alle pene come sopra nspettivamento 
imposte , SI per Ìo armi da fuoco, che allie, senipiecho 
se ne sarà fatto uso ; uè gioverà alcuna scusa , o allega¬ 
zione di momentanea delazione delle medesime, 

iq. Le prove, che s» ammettono per piene, e sufficienti 

a coadancutre uu inquisito pei' altro pubblico delitto, taiito 




in contumacia , die m confratìdillorlo, s’ avranno anche 
tali per convincere , e punire i trasgressori nel porto delle 
armi sopraddette. 

J 5 * (Quelli, clve in ris'sa spareranno, o scroccheranno 
armi da fuoco per offendere qualcheduno, aiirorchè non 
segua veruna lenta, se si tratter,*i d’armi, delle quali il 
porto non sia vietato, saranno condannati nella pena di 
*nni due di galera f ed ove il loro porto sia vietato, si 
jmniratmo colla galera per anni tre, oltre alla pena 
prescritta pel jiorto di dette anni. 

16. Se collo sparo avessero cagionato qualche ferita/ 
ancorché leggiera, la pena sarà d'anni tre di galera, se 
con anni da luoco permesse ; e di cinque anni pure di 
galera, se con iirnii da fuoco proibite. 

17. Nella stessa pena ri’anni cinque di galera, oltre 
quella stabilita pel porto dell’arma, incorreranno coloro, . 
che con arnaa da punta , e da taglio proibita , di qua¬ 
lunque sorta, cagionassero in rissa qualnfie ferita , quan¬ 
tunque leggiera, lasciando ad aihitno de’ giudici il ca- 
fitigare con pena corporale, ed afflittiva proporzionata alle' 
circostanze de’ oasi quelli , che cagionassero ferite in 
rissa con altre armi permesse. 

18. Se con dette armi proibite, sì da fuoco, che da 
punta, e da taglio, si commettessero parimenti in rissa 
omicidi, ordiniamo a! nostri tribunali di punire i delin¬ 
quenti sempre con pena maggiore di quella che avreh-, 
bere incorso, se avessero commesso il delitto con arma 
permessa ; e se l’armu micidiale sarà stata proibita, non 
solamente quanto al porto, ma eziandio quanto alla ri¬ 
tenzione , vogliamo che la pena non sia mai minore della 
galera perpetua, e si estenda anche alla morte, secondo 
le circostanze. 

19. Per evitare poi che i rei non isfnggano la -pena^ 
prescritta per la difficoltà della prova sulla qualità dèli’;, 
arma , prescriviamo , che si considerino sempre* come 
commessi con arma proibita, quanto al porto, romici'; 
dio, o la ferita, che risultassero dalla perizia cagionati 
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coti arma da punta e da taglio ; cosicché sia a carico' 
del reo la prova che l’arma non fosse tale. • " 

20. I giusdicenti, ed ulìiziali nostri nei procedere alle 
testimoniali di stato, e vìsita delle ferite nei casi sud¬ 
detti , dovranno con tutta diligenza, e colla maggior 
chiarezza far esprimere dai periri la loro precisa opi- 
uiune sulla qualità dell’arma, colla quale il delitto sia 
stato commesso. 

2 1, K siccome l’abuso, che si fa dai figliuoli di fami* 
glia del porto delle anni suole provenire da una noti 
buona educazione, o dall’esempio de’ loro genitori, od 
anche da un’indolenza di questi nel non vegliare, come 
debbono , sugli andamenti de' proprj figliuoli , perciò , 
air oggetto di provvedere più efficacemente alla pubblica 
quiete, ordiniamo, che siano per la metà a carico de’ 
padri le spese de’ processi , che verranno costrutti pel 
porto d’armi proibite* si da fuoco, che altre sovra e- 
spresse, contro i figliuoli di famiglia, che convivono col 
padre , e sono nella podestà del medesimo ; ed ove que¬ 
sto risultasse di più reo di qualche colpa, per essere 
stato consapevole dell’abuso nel parto di dette armi, 
senza averlo impedito , soggiacerà alla pena di scudi 
venti, ed all’intero pagamento delle spese del processo. 

22. Dichiariamo proibito il fabbricare , tenere esposta 
in vendita, o vendere alcuna delle armi proibite dalle 
nostre leggi , e reali provvedimenti ; ed ordiniamo che 
la pena d’or’ innanzi contro simdi contravventori sari 
d’anni dieci dì galera, oltre la perdita delle armi, che 
si trovassero ritenute in contravvenzione. 

Agli armajiioli da Noi privilegiati proibiamo pur 
anctie di fabbricare , ritenere , e vendere quelle armi da 
punta e taglio, delle quali dalle suddette nostre leggi è 
proibito il petto, e la ritenzione, sotto le pene sovra 
prescritte, 

24. Per assicurare I* osservanv.a dì queste nostre dispo¬ 
sizioni , ordiniamo ai magistrati, e giudici ordinar) di 
far ppeedere ad improvvise perquisizioni non solo nelle 







ta[teghe, o sovrù i piibliUci mercnti, e derè j ilTmc fll riro-** 
[ifascere se , e iIh cfit non essendo munito (ìeHe\opportuiie 
liceiiz#*, si tengano esposte in vendita le armi, delle quiili 
è proibito coinè sovra lo smercio ; ma eziandio indosso 
olle persone in tutti qne^ luoghi , dove per alcun lootivo 
slavi , o possa esservi concorso , o adunanza di gente , 
per arrestare coloro, ì quali si trovassero Ìii contravven-' 
zione nel primo caso , o nel secondo fossero muriti d'arnit 
pfoibito, così da fuoco, come da taglio, o da punUi. 

CAPO XIV. 


Dei Delitti ccyiUro /"onestà de costumi. . 

* 

1* Se fi ne, o più persone, con armi, o minacele di 
morte, od anclie senz’armi, ma con aperta violenza , ra-r 
fissero una donna Tiiaritata , vedova , o zit€:lta di oo(?sta 
vita, e buona riputazione, per abusarne, o ne ahusas*- 
fiero, incorreranno nella pena della galera perpetua; ed 
in quella delia morte, se la figlia rapita , o stuprata 
fosse minore d’ anni dodici compili. 

2. Commettendosi fpiesto delitto da nn solo, hi pena 
sarò d’anni dieci di galera, e della galera perpetua, se 
segnin’i a pregiudizio di una minore degli anni dodici 
come sopra. 

• 3. Essendo i delinquenti minori il’ anni venti, e mag¬ 
giori d’anni diciotto, o minori degli anni diciotto , inag* 
giori perù del quattordici , le pene sovra prescritte si di¬ 
minuiranno d’nn grado rispettivamente. 

Per tutti gli altri delitti contro i buoni costumi ; 
roiiccdiatrio ai nostri magistrati , c tribunali la facoltà 
di applicare le pene corporali, che slinieraiino adattate 
ai casi, procedendo con rigore scmpreccliò vi còncorpano 
circostanze aggravanti-, e particolarnienfe il pubblico 
scandalo. ,• • 

• 5-'rvon potranno perù i gindici , quando non vi sia- 
pubblico scandalo , rlufcrire a notizie e denunzie , se nort 
siano date dagli offesi , dal padre , o dalla madre, o dd 
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altre persone, interessate per Ja loro qualità, a vendicare 
r olcrugj^io. 

CAPO XV. ■ V 

Delle Usure, ed altri Contratti illeciti. 

1. Non potrà alcuna persona di qualsivoglia stato, 
grado , e condizione esercitare in qualunque torma pub- 
idira , od occulta, direttamente, ò indirettamente, per 
mezzo di contratti , tanto espressi, che simulati, o in fjUHl- 
sivogtia altro modo, alcuna sorta di usure, sotto pena 
della confiscarione de’ beni, rifatti però sempre i danni 
di quelli , che ne avranno patito. 

a. b’ avranno per contratti illeciti quelli , ne’ quali Io 
merci state vendute a credito ritorneranno a mano del 
veitditofe, o de’ mediatori , o saranno per mezzo loro di¬ 
stratte a minor prezzo della compra, o se si saranno 
slim.ite nel venderle a prezzo non giusto, e si sarà 
sborsato qualche denaro al compratore. 

o. ÒHiHtino altresì gravemente sospetti d’ inganno que¬ 
gli altri contratti , ne’ quali si vendano merci a credito, 
rhe non siano di buona qualità, e, come suol dirsi , mer- 
calitili , ed afvprezzate noiidiiueno , come se non fossero 
difettose, avuto singolarmente riguardo alla qualità de’ 
contraenti , de’ mezzani, se ve ne saranno, e delle merci* 
q. Cosi anche saranno Considerati que’ contratti , nei 
quali si vendano, o altrimenti sì diano a credito merci, 
o altre (tose ad uno, che non sia negoziante in simil 
genere, e le merci a lui come sopra rimesse non sieno 
convenienti pelf la loro quantità, e qualità allo stato,© 
bisogno della persona,© Ifinjigtia di esso ; ed ancora più. 
se il contratto si farà con un figlio di famiglia non eman¬ 
cipato , o separato dal padre, oppure v’intervenga io 
sborso di qualche denaro come sopra. 

5 . In tutti questi casi gli ordinar) de’luoghi, ne’quali 
abiteranno le parti, oppure il convenuto, e dovè noti 
l’isiede il senato, poEiauno conoscere, purché non. si 

a 




Ualti (!i soiniiia ecceHetite lire quattrocento, ed ove tic 
ceda vimile soin.na , riserbianio la «g"'’'' 
ad ai co,.deli di giustizia P-, 
nienti i come si è prescritto nel ^ 

richianm ,1 senato ,"i consigli di ’^Ì' 

sufidetti, Hi rircosrnvere, secondo le circostan , , 

i detti contralti, e di condannare pure i colpevoli d un 
raggiro così abusivo, anciie con la perdita e ere i o , 
e delle cost: corno sovra coritrattate, ^ ^ 

6. Volendo inoltre, che 1 niagistrati pnntscano stimi, 

rolpevuli con ima pena eziandio esemplare , rispe. o 
ad essi, che ai mezzani , se.npreci,è r,sn„ che siavi 
intervemita fjualche seduzione , inganno, O t ^ 

gli ordiiiarj nelle cause di questi dleciti con r.^ • » _ 
saranno da essi conosciute, ove vi concorrano le circ - 

stanze suddette di frode, inganno, o seduzione, do¬ 
vranno quelle verificare , e trasinetterne le prove a 
nato, od al consiglio di giustizia rispettiyainen , « 
somiuariameute pruvvedauo al castigo f e m*nf 

7. Dalle sentenze degli ordiuarj , che ° ' 

ferite a riguardo de’ suddetti contratti, o a ® . 

dinanze portanti gravame irreparabi e «j^stWja’ 

si poti^ appellare al senato, od ai consig j g * 

come è sovra prescritto. , . . m* i - (■.*z.,„nn 

8. 1 contratti di mutuo, od altri simili , che si ^ 

coi figliuòli di famiglia senza partecipazione , e consto 

del padre, se non sono emancipati, o non ?' 

ratamente da esso, o non siano 

di famiglia, oppure non esercitino pubblicamen e ^ 
catara , o altro negozio, e neppure abbiano pecu io - 
strense, o quasi castrense, ovvero beni ayven *^1 > 
quali non ispetti al padre 1 usufrutto, o la corno i ' f 
saranno nulli, senza clie possano avere alcun ® 

pure morto il padre; anzi se v’interv^errA qualche se u 
zione, inganno, o altro mezzo illecito , si puniranno an¬ 
che i colpevoli nella maniera sovra prescritta nei §3. » 

6,07, secondo le cLrqostauze de’ casi. 
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CARO XVI. 

Degli Oziosi t yognbondi, e Zinganu 

1- Gli ziiigani, come anche gli oziosi, e vagabondi, 
1.) maschi, die femmine, tanto de’ nostri stati, come 
cl’alieno dominio, saranno puniti , f^uanto 3gli uomini 
maggiori d’anni venti, colla galera per anni cinque; 
e se minori di venti , ma però maggiori di diciotto, 
con quella per anni tre: e quanto alle donne maggiori 
d’anni venti, con anni cinque di carcere ; e se minori 
di venti, ma maggiori di diciotro, con il carcere per 
un anno ; ed essendo minori di dicìotto , siano maschi , 
o femmine, per la prima volta, se di alieno dominio, 
si scaccieranno dai nostri stati; e se sudditi, purché 
maggiori d’anni quattordici, si puniranno i niaschj colla 
catena per un anno, e le donne con il carcere per mesi 
.sei, colla comminazione, si per gli uni , che per gli altri, 
delle pene sovra stabilite , le quali, in caso di recidiva, 
dovranno contro di e.ssi eseguirsi. 

2. Si avranno per oziosi, e vagabondi coloro, i quali, 
essendo sani, e robusti, senza beni stabili, o redditi 
sufficienti al loro mantenimento, e senza esercizio di pro¬ 
fessione, andranno vagando, e che si fingeranno storpj, 
o ciechi , eziandio che non girassero questuando. 

5 . Se presso di questi oziosi , e vagabondi si ritrovas¬ 
sero grimaldelli, o chiavi false, ovvero scalpelli, e ferri 
simili, oltre alla pena .sopra prescritta , soggiaceranno a 
quella della galera a tempo, ad arbitrio del magistrato , 
non minore però d’anni cinque; e .se si tratterai d’im 
minore d anni venti , e maggiore di diciotto , si punirà 
colla catena d’anni due. 

Allegando un vagabondo, o il possesso de’beni, e 
redditi, o I esercizio di qualche professione nei nostri 
stati, dovrà nello stesso tempo individuare precisamente 
dove quelli possiede, od ha esercitata la professione, al¬ 
trimenti non si avrà alcun riguardo alia .sua allegazione, 
e se il fisco proverà il contrario, si av^rà il reo per cen- 
v'into, e non sarà piò ammesso ad addurre che posseda 






al!r?Lnt, od abbi.i esercitatu altrove Ja suddoUa , od 

altra prole-isione. , , ■ j 

5 . òe poi il va»abond(waliogasse ohe pos^iet , ^ 

ha esercitata ima pr..lV*^>i uè lu-gli stati aliecu , dovi -v 
piustincarlo, altritiieuti si avrà per non latta la sua 

G. Non saià lecito a veruno di som ministrare ai sua- 
(ìetti zingani alcuna sorte di viveri , 
stenza; anzi dovranno le città, terre, e comuni 
stati nostri procurare l’ arresto , e traduzione oro m a ' 
ceri sicure, sotto pena al sindaci , e consig ieri . 
quattrocento in proprio, e di lire dngento per ogni p^ 
Uculare, da incoiTersi tpuilunrpie volta si coiitravveng 

alle presenti disposizioni. . Un,,d; 

7. Se alcuno di (letti zingani , oziosi, o vaga 
delinquirà ne’ nostri stati , sarà castigato non so 
per il delitto, che avrà commesso, ma altresì se [ 
con la pena da esso incorsa per la cpialità 01 ozioso , 

vagabondo. , . . ^ „i,- 

ii. diranno altresì consiricrati per oziosi coloro , et. 

vagando di luogo, in luogo, st^-nz'altro mezzo dt p'» 
su-iistere, alletrano di tenere in vendila '*" 1 " / 

gini di ben teriue valore, o pmtre toraje rolla oro •y 
ovvero pochi l>ottoni , o libricciuoli , od ^** 1 ^ / 

grumi , e legni portatili , (‘d altre cose sinii , non 
bcìetiti a dar loro la SLiSrJislt’OEar ^ j, 

q. fee i tnedesimi non potranno md complesso ^ 
circostanze essere considerati, e puniti come veri 
bolidi, saranno per lo meno puniti col carcere , o co . 
catena, io proporzione delle loro qualità pd't » © meno 
sospette, indi banditi dallo stato, se forestieri, e se na¬ 
zionali , obbligali a passare, prima del rilascio , sottomis¬ 
sione di fissare il domicilio, e darsi a stabile lavoro,sotto 
più gravi pene, ia caso d’inadeinpimeoto. 

IO. &i avraruvo por eccettuati da questa provvidenza 
quei nazionali, che saranno accompagnati da un cerliii'' 
eato spedito in buona fiijina dal consiglio , e dal giusdi- 
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rente del luogo della loro patria, senza costo di spesa, 
fin mi f'onsti die sono pei^unc dabbene , e solite pro¬ 
cacciarsi il vitto con alcuno de’ succennati nie^zi ; ma 
se anche una sola volta abusassero dì tali certi bea ti per 
condurre una vita sospetta , non saranno più ammessi a 
valersene. 

1 I. Ordinianio a tutte le comunità di procedere, tosto- 
rliè le presenti saranno in osservarjza , e successivamente 
in principio d’ogni anno coll'intervento del giusdicente 
alla formazione di una nota de* nullatenenti, e di quelli 
di poco registro abili al lavoro , e non soliti ad impie- 
garvisi ; inassimamente se heqnenti alle osterie, e giuo¬ 
chi; affìndiè , dilaniati indi nel pubblico consiglio, s’intimi 
ai medesimi di darsi stabilmente a qualche lavoro , o 
così astenersi dal vivere ozioso, e conseguentemente so¬ 
spetto , sotto pena d’anni tre di galera , di che dovranno 
gli ordinai] far risultare per mezzo di un vei baie da 
trasmettersi Ira giorni quindici ai reggenti de’ conssglj 
di giustizia , e da questi al senato fra giorni otto dopo 
di averlo ricevuto, i'aranno inultie obbligati gli ordi¬ 
nari medesimi d’invigilare all* esatto adenipiniento di 
tale intimata, con rlevenire all’arresto de’centra vven- 
tori , e farne similmente constare per verbale, che si tra¬ 
smetterà quindi al senato, o consiglio di giustizia, sotto 
peiia della sospensione per sei mesi , e di altra anche 
più grave, se cosi richiedesse il caso; informando [h>- 
scia in fine d’ogni anno il senato medesimo, come ab¬ 
biano osservato , ed eseguito quest’ordine anche quelli , i 
quali, senza yver beni' fia-'^tevoli al loro mantenimento , 
non attendono a qualche mestiere , o professione con as¬ 
siduità tale a poterselo procacciare. 

12. Ordiniamo pure , che contro coloro, che già soiiG, 
o verranno rii tempo Ìii tempo arrestati per la sola qua¬ 
lità d’ oziosi , o vagabondi , od accompagnati con altri 
malviventi, o di mendicanti validi, si proceda somma¬ 
riamente dai consigli di giustizia, o giudici ordinar], se¬ 
condo le istruzioni, die verranno loro date dal senato: 
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e conferiamo al medesimo senato , ed ai consigl) oi giu¬ 
stizia r autorità di riuelli ininire economicamente colie 
pene sovra prescritte , senza pregiudizio di mag¬ 

giori, che potessero meritare per altri particolari deitlti , 
de’ quali venissero scoperti, e riconosciuti colpevoli, al 
qual effetto non potraimo rimettersi in libertà insino a 
che non siansene avuti gli opportuni riscontri. 

i 3 . Sempre che occorrerà doversi espellire dal riostri 
stati gli stranieri, il senato, o consiglio di giustizia ne 
far eseguire la suddetta espulsione ne ordineranno la tr.if 
dazione al ronfine più vicino del luogo, dove saranno 
rilasciati j ed u quest’effetto incariciiiamo i ris[tettivi gius¬ 
dicenti di farli accompagnare con iscorta sicura da un 

luogo all’altro; ed agli amministratori delle città, e tene 

di somministrare la detta scorta, bisogiraitdo , sulla ii- 
chiesta dei giusdicenti. 

CAP. XVII. 

Compendio dì varie Proibizioni, 

1. Non sarà lecito ad alcuno de’ nostri sudditi, di 
sivoglia stato, grado, e condizione si sia, di partire dai 
nostri stati per andar a servire fuori di essi alcun altio 
Principe , sotto pena della confiscazione de’ beni. 8arà 
altresi proibito a quatnnqne famiglia di trasmigrare fuori 
degli stati nostri per istabilire uè’ paesi stranieri 1 abita¬ 
zione o il domicilio, senza speciale nostra permissione, 

sotto pena di scudi cinrpiecento, e in difetto, d anni 
cinque di galera :e s'intenderà incorsa la pena suddetta, 
quando si saranno date le disposizioni per simile trasmi¬ 
grazione, e quelle fossero ridotte ad atto prossimo per 
eseguirsi. 

2. I vassalli abitanti ne’ nostri stati non potranno as¬ 
sentarsi dai niedesiini senza nostra licenza in iscritto , 
salvo che l’urgenza fosse tale, che quelli delle rispet¬ 
tive provincie limitrofe non possano riceverla da Noi : 
nel- qual caso i governatori , o com'andanti potranno com 
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('tìflerhi in Iscritlo j)f;r soli qiiindici giorni, e per andar 
a Itioglti rerli ; la dt-tfa lioroza dovrà registrarsi e sot- 
loscrivorsi dal reggente il consiglio di giustizia. 

5 . r)iielli, che partiranno senza licenza dai nostri stati, 
o ercederatino il tempo, che verrà loro prefisso, cadranno 
nella pena di scudi dugento cinquanta; e quando si trat¬ 
terranno Inori stato per più d'anni dieci, incorreranno 
india ronfiscazione He’beni, durante la loro vita, conte 
pure fjiiatido dentro i dieci anni , essendo loro intimato 
il ritorno, non obbediranno. 

q. [ vassalli , che avranno ottenuta da Noi licenza di 
andare liioti stato, ed anche rii servire i Principi fore- 
sricri senz’ alcuna limitazione dì tempo , dotranno ripa- 
triarsi fra il termine d’anni due, dopo che sarà ai me¬ 
desimi aperta ima qualche successione testamentaria, o 
ab (iite.Uato , sotto pena di decadere dalla medesima , 
clic, si devolverà a coloro , che saranno abitanti negli stati 
noìfri; 0 fdift sarebbero succeduti, se quelli fossero premorti, 

ù. E’ proibito a qualsisia de’ nostri sudditi, o abitanti 
negli stati nostri, di avere corrispondenze , die possano in 
rpiaiunque manierr pregiudicare all’interesse dello stato, 
sotto pena grave , estensibile eziandio alla morte , secondo 
le circostanze de' casi. 

6 . I ministri nostri, ed uifizlay dì giustizia, i collegj , 
o altri aggregati ai medesimi, e qualunque suddito, e 
forestiere abitante negli stati nostri, che unitamente, o se¬ 
paratamente, in voce, 0 in iscritto, consultassero per gli 
stranieri contro l’interesse della corona nostra, o dello 
stato, saranno puniti come ribelli, 

7. Proibiamo ai nostri ministri di stato , a quelli che 
sono inviati ne’ paesi stranieri, ancorché senza carattere, 
ed ai segretarj d’ambasciata, come pure al primo se- 
gretaro di guerra, capi d’ azienda , e loro rispettivi su^ 
balterni , di ingerirsi in traffici di qualsivoglia sorta, 
tanto negli stati nostri, che fuori , o d’impiegare veruna 
somma di danaro ad essi in qualsivoglia modo spéttaute, 
ìli beni stabili, o in censi, o in altri fondi postt'nel ter- 





nlório <11 «Iìhnì. »"«(> l<. pena <!'incorrere nella pri¬ 

vazione .Ielle loro rispettive cnriclie , <!’essere ""tl"'"''"'' 
inabili all’ eserriicin d'altri impieghi, e di altrettanta 
somma verso il fisco. 

H. Ouunto ai vassalli , nobili, ed altri sudditi, avrà luogo 
la medesima proibizione di non impiegare deticin ne paesi 
Strafiieri, sotto pena di altrettanta somina come s p ^ 

f). Uiinnqu.; de’ nostri sudditi abitante ne nostri stati, 
accetterà, o riceverà da’Principi stranieri , 
abbiamo guerra con essi, pensioni, ó stipendj, 
di lesa maestà ; e ne’ tempi di pace , se Ìi 
nostr:i licenza, cadrà nella pena de carcere pe P _ , ’ 
se sarà impiegato, o vassallo, oltre la pei t a c 
rpianto u questo, e tutti gli altri , della galera pe 

Non sarà lecito ai nostri vassalli , o altri sudditi , 
di ricevere alcun abito, od ordine di cavalleria, ^ r i- 
glooe militare, fuori di quelli, che da Noi si conce » 
a riserva della religione Gerosolimitana. j,,„an7e 

11. Proihiamo ogni sorta di congreghe, «f a „|.iq 

segrete , (pialunque sia la denominazione * Jall-i 

pena contro i contravventori , per la prima ^ „ 

perdita dell’impiego per coloro, che ne fossero pr - 
visti, e dell’inabilitazione ad esercirne qualunque 

oltre la pena d’anni due dì carcere ; e 

carcere per anni cinque, per tutti gli 

poi di qualunque sorta saranno jiiiniti colla ; 

Carcere per anni dieci , oltre la confiscazione in o ^ 

casi.degli effetti, denari, o mobìli, che si trovasse 

iielle Sale delle adunanze. 

* Scoprendosi la contravvenzione per mezzo i - 
mi nei a , Hccordiamo al denunciatore, che, volendo, sar< 
tenuto segreto , il premio di lire cinquecento da pagarsi 
dai lei, ed, in sussidio, dalle nostre finatize, 

12. Saranno proibite egualmente tutte le assemblee , 
ed adunanze , andu: per oggetti letterarj , le quali non 
siano state da Noi approvate con pubblico stabilimento. 
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sotto quelle peue, che per la gravezza, ed importanza 
del latro saranno credute più adattate, estensibili Uno 
al carcere per anni due per la pnìina volta , e di armi 
cinque per i recidivi. 

1 5 . La cogniziom; dei delitti, de’quali nei §§, ii., e 
j 2., apparterrà esclusivamente al senato, al quale ordi- 
nuiino di far descrivere i condannati sovra un catalogo 
da tenersi affisso nella sua segreteria , ed in quella del 
Iribuinile, da cui fu istrutto il processo. 

j/|. Incarichianid i nostri governatori, comandanti,'ma¬ 
gistrati, e giusdicenti d’invigilare particolarmente sovra 
dette adunanze segrete, di far improvvise visite, e per¬ 
quisizioni nei luoghi sospetti per sorprenderle, e di pro¬ 
cedere Sol lecita niente contro sìmili delinquenti. 

if). Proibiamo pure ad ogni persona di qualsivoglia 
stato, grado, e Condizione di giuocare, si in pubblico, 
‘che in privato, a qualunque giuoco detto d’azzardo, od 
invito, come di bassetta, Zn/iji/ne/jct, primiera, berlano, 
juaccao , flussada , vene’ uno, trenta e quaranta, e slmili, 
•sia con carte, che in altra maniera. Saranno perciò so¬ 
ia niente permessi quei giuochi chiamati di commercio , 
che servono d’onesto trattenimento, e ricreazione, come 
pure le pubblicìie lotterie. 

16. La pena contro i trasgressori sarà di scudi cento 
per cadano, oltre la perdita del denaro, che si trovasse 
esposto sulla tavola del giuoco, ed anche quella del 
carcere estensibile sino ad un ahno^e si dnpllcherà detta 
pena contro i recidivi. 

i'7. Saranno soggetti alla stessa pena gli acquavitaj , 
locandieri, osti, e bettolieri, ed altri preposti ai luoghi 
pubblici , per le contravvenzioni, che venissero a com¬ 
mettersi nelle loro botteghe, locaude , osteriei e bettole; 
ed, ove seguissero nelle case particolari, i capi di esse 
soggiaceranno pure alla medesima pena, quando vi con¬ 
corra la loro tolleranza. 

i8. l giuocatori recidivi saranno altresì inabili all’ e- 
^ercizio di pubblici uffizj, e? ‘«‘t studenti, non saranno 
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ammessi ai gradi accademici nelle nostre università degli 

sludj, , 

19. La qualità di giuocatore recidivo sarà dai magi¬ 
strati, e tribunali particolarmente considerata , qualora 
si tratterà d’interdire 1’amministrazione ai padri di fa¬ 
miglia per motivo di prodigalità. 

20. Sarà facoltativo ai genitori di proibire ai figliuoli, 
ed altri loro discendenti recidivi 1’ aiuministrazione de 
beni, de'quali disponessero a loro favore anche a titolo 
di legittima. 

ai. Il vincitore non avrà azione per conseguire il gua¬ 
dagno fatto in alcuno de’ giuochi come sovra vietati. Si 
farà eziandio luogo alla ripetizione di qualunque somma, 
o cosa, che già fosse stata al medesimà pagata, o ri¬ 
messa , e proponendo il vinto U ripetizione prima di es¬ 
sere prevenuto dal fisco, sarà esente da ogni molestia. 

22. Alle persone di livrea, e ad ogni altro domesticn 
sarà proibito di gìuocare nelle botteghe , osterie , e bet¬ 
tole, od altro ridotto, ad alcun giuoco di carte, ancorché 
permesso , sotto pena di scudi dieci per ogni contrav¬ 
venzione, e sussidiariamente d’un mese di carcere. 

, aS. Le pene pecuniarie cederanno a benefizio degù 
spedali, o congregazioni di carità de’ luogiii delia com¬ 
messa contravvenzione , e , in difetto di questi., agli ■ospe¬ 
dali viciniori. Nel caso però, che vi sia un denunziato- 
re , il quale , volendo , sarà tenuto segreto , questi ne 
conseguirà il terzo : e qualora per lo scoprimento della 
contravvenzione siavi concorsa 1’ opera di altre persone, 
dovranno le giunte infra stabilite assegnare alle medesime 
un altro terzo. 

24. Nei casi di contravvenzione si procederà dai ma¬ 
gistrati, e giusdicenti delle città, tefre, e luoghi, eciò 
tanto d’uffizio, quanto sulle denunzie , accuse , o notizie 
stragiudiziali. 

ab. Il procedimento sarà sommerio, onde colla mag¬ 
giore prontezza sia accertato il fatto , e quindi, sentito 
rinquisito nelle sue risposte, e difese, sì trasmetteranno 
















gli atti, se per contravvenzioni commesse in Genova, o 
nel dipartimento dei tribunale di seconda cognizione, 
airavvocato fiscale generale; e se nelle altre provincie,. 
agli avvocati fiscali per le toro conclusioni, e successiva 
provvidenze delle giunte. 

26. Per far luogo alle pene contro i trasgressori , ba¬ 
sterà , in n)ancanza d’altre prove, il detto giurato di 
due testimoni, ancorché interessati, purché sia ammini- 
coiato da qualche indizio, o circostanza. 

27. Stabiliaino nella città di Getiova, e nelle altre città- 
dei ducato , nella stessa forma , che è già stabilito per 
gli altri nostri stati, una giunta, la quale sarà composta, 
in Genova, del governatore, o comandante, e dellt se¬ 
condo presidente del senato , reggente del tribunale di 
seconda cognizione, ed intendente; e nelle altre città, 
dei rispettivi governatori, o comandanti, reggenti de^ 
ronslglj di giustizia, ove si trovano questi stabiliti, e di 
quegli altri soggetti, che verranno da Noi nominati. 

28. Conferiamo a queste giunte T autorità di decretar* 
le pene, e far eseguire i giudicati, che saranno per prof- 
ierire contro i contravventori alla presente legge , sull* 
istanze, e coll’intervento in Genova dell’avvocato fiscale 
generale , e nelle provincie dei rispettivi avvocati fiscali. 
Potranno eziandio le medesime giunte castigare con pena 
economica proporzionata alla qualità del mancamento 
que’giudici, o luogotenenti, che risultassero colpevoli di 
trascuratezza nell'adetnpiinento delle obbligazioni loro, 
come sovra prescritte. 

2q. Non potrà alcuno stampare, nè far stampareverun 
libro, o scrittura, se non avrà antecedentemente riportata 
la licenza dai revisori da Noi deputati , sotto pena all’uno, 
ed all’altro di scddi cento, e della perdita de’libri , 
eccettuate le allegazioni, 0 altre scritture relative alla de- 
cistone delle cause , per le quali basterà la licenza , che 
ne verrà data dal relatore della causa , 0 dai magistrati, 
e giudici nelle provincie. 

5 o. Dovranno gli stampatori, tanto ne’ libri, quanto nelle 
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allegazioni, o nelle altre scritture, oltre al nome Helraii- 
tore, esprimere anche il loro nome, ed enunciare nei 
iiiie della stampa la licenza ottenuta , sotto la pena di 
scudi trenta , se la tralascieranno , e di anni due di ga¬ 
lera , se reniinzieranno contro verità. 

Si. iSarà pur anche proiliilo a chicchessia di fare stani- 
pare libri, o altri scritti Inori de’nostri stati, senza li¬ 
cenza dei revisori, sotto pena di scudi sessanta , od al¬ 
tra maggiore, ed eziandio corporale, se cosi esigesse qual¬ 
che circostanza per nn pubblico esempio. 

5 ?,. 1 librai, e mercanti, che vorranno introdurre , o 
vendere qualunque sorta di liliri procedenti da’paesi to- 
restieri , e qiialuiK|ne altro particolare, che vorrà intro¬ 
durne, tanto per uso proprio, che altrimenti, dovranno 
ottenere la licenza in iscritto dai revisori suddetti; proi¬ 
bendo agli ulTiziali delle nostre dogane di permetterne la 
«strazione da esse senza la detta licenza , che dovrà es¬ 
sere loro presentata, sotto pena, in caso di contravven¬ 
zione, della perdita de'libri , di scudi cento, e d un 
.inno di carcere, quanto ai primi; e quanto ai secondi, 
della privazione del loro impiego , ed anche del carcere 
in proporzione del manoamento. 

o 5 . Proibiamo pure l'introduzione dai paesi esteri, e 
la faljbricazione, e la vendita di stampe- rappresentanti 
figure oscene, o fatte in disprezzo della religione, sotto 
le medesime pene. 

^ 4 * Accordiarno agli stampatori, llbraj, o negozianti, 
che ritenessero simili bbrì, o stampe, il termine d’nn 
mese , per rimandarli fuori de’ nostri stati , od io altra 
guisa spropriarsene ; ma non potranno essi farne vendita 
pendente questo termine ad alcuno, nè tenerli esposti 
?! pubblico, massima mente le stampe oscene, od irre¬ 
ligiose. ^ 

55 . Passato tal termine, coloro, che ne ritenessero 
tuttavia in contravvenzione alle nostre provvidenze, sa¬ 
ranno puniti colle pene sovra stabilite, e le stampe oscene 
faranno pubblicamente abbriiGÌate. 
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56 . Oltre la pfoibizione, e le pene, die sonb portate 
aalle leggi contro Ì tutori, e curatori, che iiiantaivo coi saoi 
congiunti le persone alla loro tutela, e cura cotnmessej 
si proibisce anche ai fnedesimi di sollecitare ta i niatri 
nioiij , 0 Sponsali con qualsivoglia altra persona , senza 
tonsenso de’ più prossimi parenti di detti pupil i, o ilii 
iiori, sotto pena di lire cinquecento; 

CAPO XVIIi. 

Dei Deìiuit è delie Conirawenziùni in materia 
' di commercio. 

t. I tribunali di commercio, tostochè in qualunque 
modo pervenga alla loio cognizione un dèhito, od una 
toniravvenzioiie iti fatto di commerciò, dovranno notiii- 
carli al giudice ordinario del luogo del commesso delittoj 
ó contravvenzione, somministrandogli, nel tempo stesso le 
prove, che potranno raccogliere per la convinzione dell 
indiziato. 

3 . 11 giudice procederà, non sólamente in seguitò a 
queste denunzie, ma anche d’urfiziò; è pronunzierà som- 
ri ariamente por quelle contravvenzioni, il titolo delle qa;di 
esige solamente una pena pecuniaria non maggiore di lire 
scttafitacinque di Piemonte, précédenti però sempre , le 
conclusioni delT avvocato fiscale del dipartimento. Da 
questa sentenza non si darà appello , salvo soltanto il ri¬ 
corso a Noi, 

3 . Per tutte le altre cause , nelle qùati la pena sarebbe 
di somma maggiore, ovvero afflittiva, o coiporale, il giu¬ 
dice procederà lormalmente con intervento del fìsco, e , 
dopo fatta l’istruzione, assegnerà la causa a sentenza di¬ 
rettamente avanti il senato'. 

4 - D riservata al senato la facoltà di commettere T istru- 
Siione di queste cause, egualmente che di tutte le altre di 
sua competenza, a quel giudice, consiglio di giustizia, o 
al tribunale di seconda cognizione, che meglio stimerà. 

3 . La pena de’ ialUù dolosi sarà la galera a tempo , ed 
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anche a vita, se rosi esigenV la gravezza Jel q‘ vi 

si aggiungerà quell’esenjplaiilà , che-si giutliclierà oppor¬ 
tune! per nisggiornienfe imprimere un gipsfo, e sdiilevolo 
ahborrtmenfo ad una Irauflolcnza cosi rea » e pernicicsa. 

6. I (-tjlui dolosi saranno notati perpetuamente tJ' infàmia^ 
c descriui come tali in una tabella, la quale si terrà sein- 
pie appesa nella segreteria ilei senato, come anche nelle, 
segreteiie de tribunali di rornmerrio. Se i detti iallili si 
fossero^ tn qualsivoglia modo assentati, si procederà contro 
di essi in contumacia , come si fa contro gli altri clelinqucnri. 

7* I colpevoli di bancarotta semplice saranno puniti colla 
pena del carcere , estensibile da un mese a due anni, 

8-1 debitori del banchiere, o mercante fallito dovrtiqno 
Ijotifìfure fedelmente il loro debito al tribunale di commer-. 
no nel termine di quindici giorni, se saranno ne! luogo, 
dove questo si tiova , e di tre mesi, se abiteranno in altre 
parti di; nostri stati, dopo che sarà fatto noto il fallimento 
con [)ubhhro proclama; e mancando di cip fijre, cadranno 
nella pena del quadruplo. 

9 * essendo possessore di una seconda, terza, od ul¬ 
teriore lettera di caniliio, tutte per la stessa somma , ne 
avesse fatto piu di un contratto, constando della frode, 
dovi'à essere punito criminalmente come trullatore e falsario, 
j- iq. Quando il traente d'una lettera di cambio si sarà icso 
^allito, se quella nondimeno ^aià stata esatta , scoprendosi 
rode, 0 collpsìone tra il traente, e chi ne fece l’esazione, 
si dovrà procedere contro ambi criminalmente come truf-, 
fatori, 

11. Chinnque dolosàniente antidaterà, o posdaterà qual¬ 
sivoglia lettera di cambio, ordini, o indossamenii alla me¬ 
desima , incori'erà nella pena d’ anni due di galera. 

12. Per tutti ì delitti, e contrav yenzioni in materia di 

coni (TI ere io non contemplati nei precedenti, si appli¬ 
cheranno (e pepe stabilite dalle leggi aftualtnentc in ossciv. 
vanza ; e non trovandosi pena stabilita , il senato applicherà, 
per ciascun fatto delittuoso quella pena, che stimeià più 
conveniènte. ’ ‘ • 















TITOLO XXXIV. *'* •. 

Delhi Prescrizione de’ delitti, e delle peàe. 

1. Cloniro le semenze contumaciali del senato portanti 
pena «li morte, o di galera, npn correrà mai per alcun 
tempo U pr srrizione in favore de' condannati. -Se poi la 
coiMÌwnn.j sarà di pena minore, la prescrigiqne si.acquisterà 
d-d conil.innato pel trascorso di verni anni compiti dal 
giorno deli’intimazione della sentenza definitiva, tanto del 
senato, che dei tribunali subalterni, nei casi, ne'^uali, 
quanto a questi, npn è necessario il giudicio di conferma, 
o riparazione 

2 . Per 1 delitti meritevoli della pena di morte, o di ga¬ 
lera , per i quali non si è ancora pronunziata sentenza de¬ 
finitiva, sarà acquistata ip favore del reo la prescrizione 
col « orso parimenti di vent’anni coinpiti, da computarsi 
dalla data dell’ultimo atto del processo , e, se non vi fu 
proresso, ddll'epoca del delitto. 

3. Quando però si tratti di delitto atrocissimo, l’impu¬ 
nità del qu.ile riuscirebbe di cattivo esempio nel pubblico, 
dovià il senato far arrestare il delinquen^ , che ricomparisse* 
ani he dopo i vent’anni, e rappresentare il caso a J^oi per. 
le nostre provvidenze. 

4- Rispetto ai delitti meritevoli di pena minore della 
morte, o della galera, ma non considerati per minimi, e 
leggieri, non essendosi profferita sentenza definitiva, la 
prescrizione si acquisterà a favore del reo col trascorso di 
dieci anni dalla data dell'ultimo atto fatto nei processo, in 
difeito dall’epoca del delitto. 

5 Ne’ casi sovra espressi , nei quali si c fatto luogo alla 
prescrizione, non potrà il delinquente abitare nel luogo del 
commesso delitto, se non col consenso in iscrìtti dell’of¬ 
feso, Q derubato, o de’suoi eredi immediati ; del qual con¬ 
senso dovrà far constare prima di rapportare dal senato la* 
declaratoria. 

6. Nei delitti minimi, e leggieri non sarà ammessa la 
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prpsoriziotic contro la sentenzia, ossìa ori^inonza sommaria 
prorferita flal giu<iicu, se non saranno trascorsi anni tiifci 
compUi da) giorno della sua piola/done. Se la senien7<.a ivm 
sarà stata pronunziata, ma vi sarà stata fjueiela, si com¬ 
pirà la prescrizione nel termine di anni tre roinpiitati dall 
ultimo alto 3 e quando non si fosse data querrla , 5 tntein- 
«lerè rimessa ogni ingiuria , e preirritta 1' azione [)el silenzio 
continuato della parte olfrsa pendenti mesi sei. 

TITOLO XXXV. 

Delle Grazie e degl’ Indulti. 

I. Tutti quelli , che avranno riportate da Noi lettere di 
grazia, di perdono, o di abolizione di delitti, o pene, 
dovranno presentarle nel termine di mesi tre, altrimenti 
decaderanno dal benefizio delle medesime. 

3 . La presentazione delle lettere di grazia di pene alHit‘ 
fi ve, e delle pccuniarie, alle quali è surrogata una corpo¬ 
rale , si fatò avanti il senato; Cii avanti i consigli di giu-^ 
stizia quella delle ntei*amente pecuniarie, saWovbe proce¬ 
dano da delitti, la cognizione de’ quali spetti al senato. 

5. Si comunicheranno esse lettere all' avvocato fiscale ge¬ 
nerale, o provinciale, e si ricon^jsierà dai magistrati se 
siano surretizie, od altrimenti difettose. 

, 4* Quando conterranno la grazia di pena corporale » o 
l’abolizione di delitto, di cui il tilofo porti tal pena, non 
si riceveranno dal senato, se 1* impetrante non si castituirè 
nelle carceri per d.ire le risposte sovra il delitto, di cui è 
intitolato, e non si rilascierà dalle medesime nè esso, nè 
verun altro carcerato, che avesse ottenuta la grazia, «inebè 
siansi le patenti riconosciute come sopra. 

• 5. Ove non si trovi cosa difettosa nelle patenti , dovraft- 
sib i senati interinarle , ed i consigli giustizia registrarle i 
e gli uni, e gli altri ordinarne la loro osservanza, reinte- 
Idrata elwi* sia la parte offesa delle spése ^ è danni , p«r t 
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<juaìi fisseranno una certa somma, senza che possa da tale 
fissazione ricorrersi, nè supplicarsi. 

6. Se la grazia sarà di njorte , o di galera, o porterà 
l'abolizione di delitto, che meriti alcuna delle pene sud¬ 
dette , prima che venga interinata , dovrà il grazialo pre¬ 
sentarla personalmente nell’udienza pubblica del senato, 
genuflesso co! capo scoperto alla presenza degli avvocati , 
e procuratori, e sarà obbligo del primo presidente , o di 
chi reggerà il magistrato, d'ammonirlo, acciòpiù non cada in 
simili, od altri delitti. ' 

y. Trovandosi, che le suddette lettere sieno viziose, od 
impetrate con inganno , s avranno per non fatte , e si pro¬ 
cedei à nella maniera , die sarà di ragione. 

8. Tutte le suppliche, le nuali a Noi si presenteranno, 
per avere simili grazie, dovranno comunicarsi all’avvo¬ 
cato fiscale generale, o provinciale, acciocché dia il suo 
sentimento, e quello trasmetta chiuso, e sigillato nelle mani 
del gran cancelliere, il quale ce ne dovrà fare la relazione. 

g. Se alcuno, dopo d’avere ottenuta da Noi la grazia del 
suo delitto, ricaderà nel medesimo, o in altro simile, o 
più grave, si considererà come se non l’avesse avuta: se 
poi il secondo delitto sarà minore del primo, dovrà anche 
aversi riguardo a questo per daie al reo una pena più grave 
di quella , che avesse meritato il secondo delitto. 

10. Nelle grazie di pene afflittive non s’intenderanno mai 
comprese le pecuniarie, che unitamente con esse si deb¬ 
bono al delitto ; e tanto in queste, che in qualunque gra¬ 
zia di pene, o multe pecuniarie , non dovranno intendersi 
incluse le spese del processo, nè verun altro diritto spet¬ 
tante agli uffiziali del fìsco nel caso, e nella forma stabi¬ 
lita , salvochè ciò sia espressamente nelle patenti ordinato. 

11. Presentando i graziati le suddette lettere, dovranno 
depositare, o dare nella segretaria criminale una sufficiente 
oauz.ione per le somme, alle quali possono ascendere le 
emende, o la reinlegrazione dovuta alla parte, e le spese, 
e gli emolumenti di giustizia. 

12 . Non potrà ritenersi il reo nelle carceri, quando si 
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«am spontaneamente presentato ad esibire la grazia ottenuta 
in virtù dei supplicati veri, benché si dichiarasse incapace 
di poterne godere per non esseie il delitto graziabile , c 
nemmeno potrà essere detenuto per altri delitti non gra¬ 
ziati, per i quali non tosse stato Icgittiniamente citato. 

i5. Quelli, che vorranno, o potranno godere degl'indulti 
generati, o salvo-concolti, non saranno obbligati a costi¬ 
tuirsi in carcere, nè a dare le loro risposte. 

i4* IjO grazie dui delitti, che sono dcUa cognizione delta 
camera , dovranno essere intennalc dalla nicdesiiiia ; e trat¬ 
tandosi di <)etenuti nelle provincie, d«‘putcrà essa gb inlen 
denti per ammettere il grazialo a presentarle avanti di loro; 
eccelluatine però i rei di morte, o di galera, che si tra¬ 
durranno nello carceri del m.igislrato, salvo fossero di là dai 
monti, o colli, rispetto al quali avrà la facoltà di ordinarne 
la traduzione, o commettere la presentazione della grazia, 
secondo che richiederà il servizio della giustizia. 

Oidìnitirno [teitanlo ai senati hositì di Genova, e di 
Nizza di registrare, osservare, o t.ire osservare il presente 
secondo la sua forma , o tenore ; che tale è nostra mente. 

Ddt. in Torino li tredici maggio ranno dui Signore 
mtlle ottocento quindici , e del regno nostro il decimo- 
quarto. 

V. KMANUELE. 


V. Pateri P. P. c Kegg.*' 
V. Urea. 

V. Seuha, 


Castagneri. 


























































I:- 


^.1 




\ :ì 


■ 




flon impedirò ch' egTi non compisca quanto la giiistmj* 
della cansa richiede. Si procedei'à però sommariamente no! 
modo prescrirto pei delitti leggieri, quando si tratti di 
quelli , pei quali non è itnposta ima pena magoidre di ìii'e 
cinquanta. ~ ^^ 

9 > rVc'bandì canapeti 
tato secondo la disponi 
niiìcato non to.‘ilterà 1^1 

10. Le querele, 
proporsi, tanto in vo(H 
dinar] de* luoghi ,0, 
di essi, ed in difettosi 
toro più anziano del 
del luogo. 

11. Quando le sud^f 
in voce, dovranno 
cilìcando il nome de^| 

Comprovare la querelriS 
che possono conferire al 
faranno soscrivere dalla 
scrivere, dovrà farvi ila 
per cui non è stata sdÉ 

12. Ricevuta la que^| 
secondo la qualità cie^| 
riceverà anche quella 
prendano le informazi^^ 

j 5 . Non ostante 
dare k querela , o la 
rea quella, che dalle H 
anche ambedue, se 
quito. 

Ne’ delitti leigg^l 
tfoquerelare sempIice^H 
cautela a favore dell’J^I 
pUna afflittiva, non ppl^ 
itì prigìorre. 

iS. Noit s aTtmìcttcrà parimente la controquerela qtiantifei' 
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tf^ìpra ie informazioni prese ad instanza del querelante sarò 
seguita rordinanza della citazione personale, o della cattura 
secondo i casi, ove si veda che quantunque si piovasse 
Bon potrebbe togliere, q dim.inyit^Q il deli tto. 


[forma&ionii 

atori, o gùis- 
lyvocatò fiscal è 
fiscale, o vico 
i in loro nian- 
retari del tri- 
ìO, o si segne- 
ion saprà .seri¬ 
al relatore, q 

;e. ; 

ne , tanto dall* 
|e dal segretaroì 

dettarsi dal re- 
sSistente per il 
0, che potesse 
ito pena delta 
i còntravverrà.’ 

ricercare dai 
cavare, quanto 

' rèi a ti V am ente 
che questi se' 
117,a ne ppii le 
della nullità 

Bel reo dai te- 
^ggior vigore dì 
ro se Fossero prodotti dal reo medesimo, 
i, t^nt,q |iir esaminatore, quanto agli altri 


che avi 
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